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MINUCtO MINUCCI, 

ARCIVESCOVO DI ZARA , 



'progrejjl di quèlla genti , continuai a /in* 
àie anno MDCXM. 

DAL P. M. 



PAOLO DE' SERVI, 

Teologo delia Sirenijpma RepubblicA t 
4 . di Fent%j* » , 

^^^^•ON mi pongo a feti vere là Stòria 

tVllf/ 1 .Wcoccfci far celebre il no« 
5k me di gente tale preflb a quelli * che 

JtHJ^LUtkJL ' a ' c 8S eranno i* nemmeno per fod« 
TT^r^TTF disfar* femplicemente alla curiofltà 
ài chi fi perfuaderà forfè- di a Ver a vedere in 
^ucfti ferirti varj accidenti feguiti in molti an-. 
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9 Storia 

ni nelle fcorrerie di terra, e di mare, eolle qua* 
li quefta razza di ladroni ha Spogliati i mercanti 
innocenti, e difertate le Provincie", turbato il com- 
mercio , e cimentati in pericolofe guerre i maggiori 
Principi del Mondo con dubbio di maggior tur- 
bolenza nella CrifHanità, le l'altrui prudenza , 
ed autorità non aveffe Tempre attefo a divertirle* 
Non è quello il mio fine , nè per quefto vorrei 
io perdere il tempo, che póflb, e fono obbliga- 
to a fpcndefe in più giovevoli efercizj feconda 
la flato, e la condizione, nella quale verfo, con 
obbligo piuttofto di operare , che di fcriverermà 
penfo,che ila fervizio di Sua Divina Maeffà , e 
utile a* Principi Criftiàrti , che fi fappia,onde Ce- 
no derivate le ragioni , che in fe franta anni non fi Ha 
mai potuto rimediare alle rubberie degli Ufcocchi ;e 
come fi fia ritrovato il modo di farlo in qucfti 
ultimi tempi , quando Tinfolenza loro era ar- 
rivata a tale, che non erapiìi poflìbiìe il fofferir- 
la, ma di neceffità fi aveva a reprimerla, o ad 
afpettare un'aperta guerra fuor di tempo colla 
Cafa d' Auftria , e la Repubblica di Venezia* 

Il difeoprimento di quefte faccende credo io, che 
tanto poffa fervire *' buoni Principi , per tener 
l'occhio alla mano, ed agl'intereffi de' mali Mi- 
niftri In quefta, o in altre flirtili occorrenze , af- 
fine di non lafciarfi ingannare in pregiudizio del- 
la fama, e dello ftato proprio , quanto abbia a , 
baftare, per confonder coloro , che, corrotti vitd- 
perofamente dalla partecipazione delle prede, fo- 
gtìono tener celata ia Verità* altrui , preferendo 
Tingi uftifiìmo guadagno alla riputazione , ed al 
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fetióii ferviziò de loro Padróni ; ficedme anche 
tini tal notizia farà atta a far conofecre al Mon- 
do j che, quando i Principi dicono * è fanno dad- » 
dòVefo, e fi fervono di finimento fedele, e va- 
lorofo, non jx>flònó aver tempo i ladroni * che 
Inquietano j e danneggiano t vicini; e fono fpcf» 
fo cagione di pericolofiflirrte guerre* QuefH fono 
adunque tutti gli (limoli *chè mi hanno indotto 
i pigliar volentieri qUefta fatica ; vedendo 4 che 
alcuno non vi fi applicava *b per parerai lama- 
teria baffo? ó per non cflere così ben informato . 
del negozio, còme fonò id > che ho àVUto piì* 
óccafioni di caVarnè qualche fondata notizia , e 
fono per natura > t per uffizio lontano da Ogni 
altra paffione, fuof di quella i che concèrne ajla 
pace fra Principi CrifHani , alla quiete * t Ccu« 
jtezza del popolo innocente, ed alla' filate* di tao* 
te anime * che fi perdeVanò, così di coloro* che 
efcrcitavatto il corfo dannato, e maledetto , com* 
di quelli *ché venivano da' crudeli affaflini , che ( 
fcon quefti titoli fono effi fiati chiamati) già tan. 
ti anni, dal Giovio, miferamente trucidati fenzt 
pure aver tempo di racconiandarfi alla mifericor* 1 
dia di Dio* 

. Da chi cammina dietro a quefie regole vedrà . 
bene il Lettore di nòn potere alpettare curiofe 
detenzioni di mintiti accidenti i o di cafi mara- 
Vigliofi ; febbéné la Storia he dirà forfè alcuni da 
paragonare alle antiche narrazioni de 1 Greci com- 
pofle intorno a* fatti de' ladroni di Egitto, o di 
altre favole j ma Vedrà correre il difcorlb fempli* 
cernente dietro alle confideràzioni accennate coi 
folo fine del pubblico bene. A4 Per 
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- Per cominciare adunque col dovuto ordine, ve* 
draflì prima , chi foflero gli Ufcocchi ; ciò che fi- 
i gnifichi querto nome ; in qual parte del mondo 
foffe il loro ricetto ; quanti erti foleffi/o effere; 
^ e quando cominciaflTero i ladronecci ; dopo i qua- 

li punti verrà a di moftrarfi , perchè foffero perfe- 
guitati da' Veneziani , anche in tempo che a' lo- 
ro fudditi , e a' loro. Va (celli portavano ogni ri- 
fpetto, danneggiavano folo i Turchi ,o gli Ebrei: 

* e come effi , irritati da' frequenti fupplizj, poiché 
. erano cercati continuamente alla morte, e , quanti 

ne venivano in mano , fi mettevano agli fpcttacoli 

• falle Forche , cominciarono per vendetta , o per 
rapacità ad ammazzare , depredare , e fpogiiare an- 
che i Vafcclli, le Ville, e le Terre, ed i fudditi 
Veneti; Onde finalmente fu corretta la Repubbli*, 
ca anche di perfeguitarli non folo fui mare , come 
aveva fatto per innanzi, ma anche nelle Terre , 
Cartella , e Città, ove fi ricoveravano , fenza 
mirare a' padroni , de' quali erano ; e fenza altro 
rifpetto, che di levar dai mondo gli aflaflini, 
che ogni giorno diventavano più fieri, < più bar- 
bari , e più fanguinarj : il che minacciava una 
manifefta guerra tra* Principi Criftiani , fe Papa 
Clemente VI IT. , vedendo il pericolo , non vi 
aveffe a tempo interpofto la fua autorità con gra- 
vidimi configli , acciò , mentre fi guerreggiava 
in Ungheria contra il Turco con tante difficol* 

' rà, querti nuovi femi di contelc non mettefTero 
i Criftiani in maggior rifehio : onde ne feguì in 
fine il defiderato accomodamento , che farà anche 
il termine , al quale ha da arrivare con Tajuto 

di 
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4ì Dio quefta detenzione per l'ordine divifato. 

Gli Ufcocchi fono gente Dalmatina,, dallo 
Stato di un Prìncipe o per delitti commcffi , 
o per impazienza del giogo tirannico , fuggiti 
a' Dominj di Principe vicino ; e ciò (i dimo. 
Ara dall' ifteffa voce fioco , che in latino fi di- 
rebbe transfuga* Quello nome, fenza titolo pe« 
rò d' infamia, cominciò ad acquiftar grido, non 
fono ancóra cento anni , in quel tempo , in cui 
1* arme Turchefchc * effendofi dMcfe per V Un* 
gheria» e per la Grecia, nella Bulgheria , nella 
Servia * e nella Rafcia , travagliavano i confini 
della Croazia , e della Dalmazia , perchè allora 
molti Uomini valorofi , non potendo viver lot- 
tò la tirannide Turchefca, ricordandofi di eflTer 
nati nella vera fede del Vangelo , partendo dai 
Paefe già foggiogato da' nemici , fi ritiravano a 
qualche luogo forte de' Criftiani ; e di là , 
ftimolati dal dolore delle cofe perdute e della 
patria foggi oga ta , con molta ferocia 3jutata dal- 
la notizia de' pafTì , dalle fegrete intelligenze 
de' parenti , e degli amici , corteggiavano ogni 
giorno, e portavano a* Turchi moiri danni. 

La prima, e più famófa piazza, che fi eleg- 
geflcro gli Ufcocchi , come più opportuna a que- 
fli loro furtivi affalti, fu quella di Clifla . For- 
tezza pofta fopra Spalatro , poco difcofla dalle 
antiche rovine di Salona,in fito fortiffimo , ove 
fi apre un fentiero ftretto , e pel quale folo fi 
cala dalle vicine montagne della Morlacca verfo 
il marev ove portandoli diverfe mercanzie, chi 
è padrone del luogo ne cava anche dazio im- 

por- 
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portante . Era allora Signor* di CHffa Pietre! 
Crofichio, come feudatario della Corona di Un* 
gheria , il quale * fidandoti nella qualità del fi- 
to, che pareva inefpugnabile , dava volentieri 
ricetto agi li Ufcocchi , giudicando incautamente 
di poter coll'opera loro fender piti (icùre lé co* 
k proprie, e fòrfe dilatare i confini * ed af ricchi-* 
fé di fpoglief . Ma gli fuccefle ruttò il con tfa* 
rio; perchè, provocati i Turchi da' continui dan« 
ùi i voltarono il penderò alla efpugriazipne di 
ClifTa nell'anno i 5 3^. , al che forfè non avfeb* 
bere* afpirato mai per la difficoltà dell' imprefa* 
fé il Crofichio fi fofle Contentato di mantenete: 
le cofe fue fenza rtuzzicare il vefpajo , corde fi 
dice; il che può fervire di avvertimento ad al* 
tri piccioli Signori , di non provocar l'ira del 
maggiore , confidandoli o in forze , o in ap- 
pòggio di altri Potentati J perchè fimili fperan* 
se riefeono per* ordinario fallaci . Vedendo adùn* 
que il Crofichio la rovina * che gli Veniva addof. 
lo, fu a tempo d' invocare i t ricevere gli ajufi 
di Papa Paola Hi* e di Ferdinando* Imperadore* 
co' quali eflendofi porto a diftrùggefe due forti f 
che fi fabbricavano da' nemici, a fine di flringe* 
re Ciifla con attedio lungò , fu còti improvvifo 
aflalto rotto da' Turchi, ed Uccifò : ónde , mò* 
fifando la fua fefta a'CìifTani' , pofero tantò 
f pavento, che foflò rifolfefo dì arrenderli f diffi- 
dandofi di poteffi piii mantenere. 

Neil' attedio di Clitfa , che dùrò più di un 
anno , occorfe un fatto memorabile , del cjuale 
fiori effendo ftata fatta menzione da altri , noni 

m 
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Itti è paruto fuor di propofito il riferirlo in 
quello luogo ; pafsò egli dunque in quella ma- 
niera . 

Nel campo di fuori fi trovava un Turco nómi- 
ftato Bagora* di datura grande, e di forze tre* 
mende * il quale, come Un nuovo Golia, sfidava 
ogni giorno quei di dentro a fingolar battàglia, 
rimproverando loro la viltà , e la chiulura del* 
la muràglia : arroffivano i CriAiani di vergo- 
gna; ma ritenuti forfè dalla prudenza del Capi- 
tano, e forfè anche da ragionevole timore, noit 
ufcivanó da* ripari : quando un giovinetto, no- 
minato Miloffo,il quale ferviva al Cfofichio di 
paggio » fi fece innanzi al padrone , dimandancd 
il combattimento contra Bagora ! ma riprefo, co- 
me troppo audace t t difuguale a tanto nemico; 
foggiunfc, che egli confidava in Dio di doverlo 
Vincere i t fe pur rimancffe perditore , farebbe 
poco danno , e pòco disonore de'Criftiàni , che 
un Turco di tanto efedito fotte reftàto fuperto- 
re ad Un garzone : in fomma quello era flato 
eletto da Dio, come un nuovo Da viride contra 
Golia i a domare la superbia orgogliofa di Ba- 
gora* Ufcì egli adunque accompagn-to da di vo- 
te orazioni de* Fedeli Crifliani , e con un colpo 
di feimitarra, che fu forfè il primo, tagliò net- 
ta una- gamba al nemico; il quale , fermatoti 
nondimeno fulla* cofeia manca, tutto rabbiofo fi 
andava girando con tanta furia, che 1* ardito gio. 
vané,febbcne gli faltellava intorno, per venire a 
fine della vittoria, non poteva pero avvicinarfe- 
gli per far alcun colpo; ma aveva che fare af- 
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fai a fchlfar quelli dell'infuriato nemico, il qlia« 
le nemmeno con tanto empito , che , fcanfando* 
lo il Criftiano coli' agilità della perfona f non 
potè il Turco reggerfi fulla gamba tronca , a 
fulla fana , ma cadde boccone , e nel medcfi* 
mo tempo gli cadde di mano la Scimitarra : feb« 
ben altri riferiscono , che la girtò via {pontine** 
mente , con dire a Miloffo , che lo feriva di 
lontano con faffi f che non lo voleffe uccidere 
come cane, ma come Uomo di guerra y e cosi 
coli' arma propria gli fa troncata la teda , la 
quale fu portata con allegre grida dentro a Clif- 
fa: ma cffendofi efla poco dappoi perdura, non 
potè effer lunga l'allegrezza di così nobil fatto- 
Venuta ditta in mano de' Turchi , reflò Io* 
ro libero il parto , per fare fcorrerie in tutta Ja 
Dalmazia, e Croazia, fenza impedimento; e fi 
aprirono il primo adito nel Contado di Zara , 
cflèndofi loro in <Juei medefimi giorni renduto 
anche per tradimento Nadino , Cartello irti» 
portante , porto nel bellico del medefimo terri- 
torio di Zara : ma gli Ul cocchi avanzati alla 
infelice battaglia fì ricoverarono in Segna, Citta 
porta in un infipvo receifo dei feno Flanonico , 
oggi detto corrottamente Quarnaro,o Carnaro, 
da monti di Carnia,che l'inquietano con tcm- 
perte continue, di rincontro all' I fola di Vaglia; 
giudicandola opportuna" a 1 di legni loro , per la 
fortezza del fito naturale , ajutato anche affai 
coli' arte ; perchè per la via di terra , rifpetta . - 
a* bofchi , e monti , non vi fi poteva accórtare 
efercito, nò condurvi la cavalleria, non che le 

• • • 
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Vettovaglie, e l'artiglieri*; c per mare non vi 
era porto capace , nè anche di poca armata • 
ed il tenerli fu quel canale era pericolofo ezian. 
dio in mezzo alla State , pel vento di Borea 
che vi loffia fpeffiffimo , « che , per comune 
opinione, ( febben par favola il dirlo ) fi può 
concitare a voglia de* paefani con accendere un 
fuoco grande in certa cava della montagna , che 
per qualche fegreto naturale rifcaldando le vene 
deMi terra, le fa, come di (degno, o di dolore, 
mandar fuori per occulti meati furiofe esalazio- 
ni , che caufano in quegli angufti canali vento 
impetuofo, efortunevole. 

Era in quei tempi Segna de' Conti Frangi* 
pani , i quali nel contorno poffedevano lungo 
fiato, ora ridotto in piccioliffimo dominio , pe* 
effer mancata ne'pofteri quella virtù cavallercfca, 
Ja quale i Maggiori avevano aequiftata . I Turchi 
fi lafciarono però intendere di voler Segna , come 
appartenente al Regno di Ungheria , dei quale 
pretendeva Solimano giudo titolo, come acqui* 
flato colle arme, e colla ragione della guerra , 
tenendo già in fua mano la Città Reale del 
Regno/ onde Ferdinando Imperadore, moflb da 
quefle voci , e dall' efempio frefeo di Clifla , 
per non lafciare in mano di un debole Signore 
Piazza così importante non folo alle cofe fue f 
Ma alla falute di tutta f Italia , rifolle con pru- 
dente configlio di unirla alla Corona, acciò con 
maggiori forze , e più ordinate effa aveffe a difen- 
derli in occorrenza. Perciò gli Ufcocchi tanto più 
volentieri fi riduffero in ^uel ricetto , condotti 
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anche con onorati Qipendj militari dallo Impera 
dorc , perchè , eflendo effi uomini feroci , ed avvez* 
zi non lolo a camminare, ma anche a correre con 
piedi faldi per bofehi ,e per balze, pensò, median- 
te l'opera loro, di tener lontani i Turchi da tutti 
quei confini, e far di Tabi tare la Lica,e la Corba* 
via, dalle quali Provincie lovvraftavano i piti vU 
cini pericoli . Nè gli riufei allora male il di* 
fegno, mentre gli Ufcocchi attuerò con gagliar. 
di ftratagemmi , e con repentine iortite a baN 
tere il nemico ; ma torto cominciarono a conver* 
tire le onorate imprefe militari in latrocini , c 
rubbamt nti de' Criftiani , onde fi rendettero o* 
diofi a tutti i vicinigli medefimo Miloflo,che 
fotto Clifla nell'ammazzamento di Bagora ave* 
va acquiftaro tanto onore , corrotto in Segna 
eoi mal' ufo delle ingiufte depredazioni 9 dap* 
poiché era diventato Uomo di maraviglila for* 
tezza di xorpo , contaminò la fua fama , e fini 
poi la vita in Zara con un capeftro. Gli altri, 
valcndofi della comodità del Mare, e de', recef* 
fi fallaci, ne' quali difficilmente potevano e(Tec 
feguiti , avevano introdotto l'efercizio di alca* 
ne barche velociflime , colle quali corteggiavano 
le marine, ed afficura vano le prede, che facevano 
in terra, da qualunque improvila furia de'Turchij 
cortumando di nafconderle- ne'cefpugli , ed anche 
di fommergerle fotto T acqua , per cavarle poi 
negli urgenti bifogni . Colle medefime barche 
aflaltavano anche i Vafcelli de' Mercanti o den- 
tro i porti , o in altri luoghi opportuni con 
infidie notturne / profetando però da principio 

di 
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di non voler toccare nè le robe, nè le perfone 
de'Criftiani, ma folo de' Giudei, e de' Turchi , 
iebbene fpeflb trattavano tutti ugualmente. On- 
*ie la navigazione veniva impedita , e *l com- 
mercio interrotto,, e in Coftantinopoli fi face- 
vano lamentazioni , e minaccie centra i Vene* 
piarli, come quelli , a quali , per le condizioni 
della pace, toccava di tenere netto il golfo A- 
driatico , e libera la navigazione per i Mercan- 
ti , e Sudditi Turchefchi ; onde Solimano fi la- 
nciava intendere liberamente. di voler mandare U 
Armata propria alja eftirpazione degli Ufcocchij 
fd aflicurazione del Golfo, come i Succeffori fuo* 
continuarono femprc nelle protelhzioni ; dal che 
fi vedeva poter derivare qualche gran rovina al- 
la Criftianità : i quali pericoli mentre venivano 
dalla Repubblica rappresati al Papa, acciò 
colla fua autorità difponefle 1* Imperadore al 
rimedio , ella ancora ne faceva per mezzo dei 
fiioi Ambafciadori continui uffizj alla Corte, * 
nel tempo medefimo ora con Fu(V,or# eoa Ga- 
lee , ora con barche armate attendeva a perfegqi- 
fare gli Ufcocchi per tutte le parti « e , quanti 
fe ne potevano avere in mano, tanti s'impicca» 
vano , e per gaftigo de* delitti f e perdi* alla 
Porta rettale teftificata la diligenza , della qua- 
le fi proccuraya di mano in mano , ehe ani- 
yafle conveniente , e neceffaria relazione , acciò 
fi vedeiTe , che da quella Repubblica fi offeryava- 
lio gli accordi . 

, In tanto gii uffizj, che fi facevano nella Cor* 
te Cefarea, producevano elfi ancora qualche ef* 

fet* 
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fctto, o qualche rimedio, che moderava per al- 
cun tempo l' infolenza de* Ladri , e la reprimi- 
va per qualche giorno, ma non la frenava du- 
revolmente , e per Tempre / perciocché torto ri- 
tornavano le faccende allo flato di prima ;maffi- 
me che i Principi d' Auflria , occupati in altro 
varie fpefe,non pagavano a' dovuti tempi i prò- 
mefli ftipencìj; e la gente , cacciata dalla necc- 
fità, proccurava di vivere colle prede. 

I Capitani, che erano al governo di Segna f 
parte non giudicavano di dover impedirti «perchè 
non davano loro il foldo, parte non volevano, 
perchè arricchivano ancor eflì colla partecipazio- 
ne delle prede . Avevano anche gli Ufcocchi co- 
sì nella Corte di Gratz , ove per la vicinanza 
fi trattavano i loro affari , come in quella di 
Gefare , molti fautori * alcuni de' quali fi mo- 
vevano da certa poca buona difpofizione verfo 
il nome Veneto ; altri era fama , che foffero dai 
medefimi ladri corrotti con ricchi doni ; on- 
de non reflava fperanza di eftirpare quefta mala 
Temenza , e di metter fine a tante miferie . fe 
non nell'arme .-e quelle riufcivano di poco frut- 
to per divcrfe ragioni ; prima per la qualità del 
'paefe , pieno di itogli , d'ifolette , di porti , e 
di nascondigli , il quale perciò in tutte le età 
è (tato nido de' Cor fari : della qual comodità fi 
valevano gli Ufcocchi , ufando barchette velocif- 
fime , minori delle Venete , colle quali , fe fi 
fentivano dar la carica , o fi riducevano torto in 
luoghi , ove non potevano arrivare le barche mag- 
giori , o davano in terra : ed clfcndo eflS de- 

firif- 
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Degli Uscocchi. 17 

flrifiimi,e gagliardi, faltavano per gli afpriffimi 
c faflbfi fcògii della • Dalmazia come tante capre, 
nè vi era chi potette tener loro dietro . 

Erano oltre di ciò favoriti da alcuni malcon- 
tenti Sudditi Veneziani , co' quali avevano parti* 
colar parentela, e fratellanza giurata, e fi guar- 
davano di non far loro danno , o moleftia alcu- 
na/ anzi fpeflb gì' invitavano a parte di qualche 
preda, quando erano per affaltar alcuni .Vafcelii 
di mercanti . Cdsi avevano Tempre fidate ipie t 
c ficuri a-vvifi con fegreti contraffegni di fuochi, 
€ di fumi , per fapere ove fi trovavano i perfe- 
cutori ; e come dovevano guardarfi : oltracchè , 
valendofi i Veneziani delle Barche armate de- 
gli Schiavoni, o Croati , non erano ben fervi- 
ti , perchè quefti portavano rifpetto agii Ufcoc* 
chi , o per le amicizie , o parentele per elfc 
re della medefima nazione ; o per tema , che non 
foffero vendicati i piccioli mali, che lor facelfe- 
ro colla uccifionc de* parenti, colle rovine, e co* 
gli incendj delle cafe , e quefto terrore fgarge- 
vano i ladri a loro* vantaggio . 

' Ma un altra ragione più importante rendeva 
•vana la diligenza , e le fpefe de' Signori Vene- 
ziani , perchè, per molti Ufcocchi,che fi face- 
vano morire , non fi diminuiva però il numero 
loro ; poiché quefto era come la tefta dell' Idra, 
che troncata, rinafeeva, e moltiplicava dal fan* 
gue: c ciò avveniva, così perchè già in Segna 
cominciava a concorrere diverfa forta di gente di 
mal' affare, che tutta pattava poi fqtto nome di 
Ufcocchi;e gjà fi era divifa in due ordini: uno 
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di ftipendiati , e l'altro dì Venturieri /e quefti non 
folo erano Sudditi Turchefchi , ma di quelli anche 
del Dominio Veneto, o fuggitivi delle Galee, o 
che temendo il meritato gafhgo de' loro delitti, fi 
miravano a queil'Afilo .• o che pure fpon rancamen- 
te vi fi conducevano per mala natura , o per 
defiderio di rubare : per le quali cagioni ne 
concorrevano tantoché non baftava Segna a ca» 
pirli , ma fi andavano anche ipargendo per le 
vicine Cartella di OcioiTaz , di ^vlolchenizze , di: 
Bunizza , di Brigne , e d'alcuni altri- luoghi p 
da' quali erano poi convocati quando fi aveva a 
far qualche l'orti ta per terra , o per mare ; e 
qualunque volta accadeva la morte di uno di 
quelli malnadieri , di qualunque condizione 
egli fi fotti, il quale avefle moglie, la vedova 
o per legge , o per coflume , fubito fi rimari» 
tava ad un altro del medefimo ordine, il quale 
fottentrava fenza altro così al reggimento della 
donna , e de' figliuoli , come al dominio delle fo« 
ftanz/ : e l'arte del rubare era ormai fatta tan» 
to comune , che anche i medefimi Cittadini di 
Segna, foriti prima a viver modeftamente , o di 
giufte fatiche , cominciavano ad adefearfi nel me- 
ilicre : e alcuni , che fi riputavano pur a ver- 
gogna di metcolarlì co' malandrini , ulavano cji 
.tener in cala qualche fcrvitorc , che , ufeendo 
cogli altri alla bufea , riportali al Padrone la 
parte della preda ; e altri provvedevano la vet- 
tovaglia , ed altre cofe necefiarie , con patto poi 
di aver la parte de' bottini : cosi tutù s' intc- 
reffavano , c le donne , ufe a %u a zzare , c a 
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veflire scarlatto , e feta fenza maneggiar conoc- 
chie , o fufi , erano perpetuo flimolo a' mariti 
di ufcire alla ruberia , rimproverando loro lo 
Olio, ed i bifogni della cafa. 

Tutto quefto numero non afcendeva però mai 
oltra i 500., o 600. Uomini da fatti , i quali, 
quando ufc ivano a fcorrerie di terra, è incredibi- 
le a dire con quanti rifchi , e quanta furia affal- 
tavano i Turchi, or ne' mercati , or nejle noz- 
ze , 'or nella campagna , or nelle .proprie -cale ; 
onde conducevano fempre molti prigioni , e gran 
numero di animali groffi , e minuti con qualche 
cavajb: che poca altra preda fi trovava -predo 
a gente mifera, e tiranneggiata; colle quali fcor- 
rerie reflò in pochi anni difertata la Lica, 'e la 
Corbavia, riducendofi gli abitatori in alcuni luo* 
ghi muniti , nè coltivando fe non i terreni coni 
rigui afficurati da opportune fen ti nelle , che , feo* 
prendo qualche truppa? di nemici , potevano dar- 
ne f avvifo tanto in tempo, che la gente aveva 
fpazio di ritirarfi cogli animali dentro alle .fu* 
difefe: colla qual diligenza fi rendettero agli Uf- 
cocchi più fcarfe , e più difficili le prede / che 
fpeiTo loro coftavano molto care, macine effen- 
dofi anche introdotto da' Turchi, per aflkurarfi 
<Ja fimili fcorrerie , una milizia , che chiamava- 
no de' Martelofli , fcellerata , barbara , anche* (cb- 
pra l'ordine de'medefimi Ufcocchi .Qpefti fi fer. 
vivano delle proprie cife de' Criftiani ferventi , 
*> fudditi de'medefimi Turchi - e alle cafe, ncU 
• le quali era deferitto un Uomo di quella clafle, 
fi concedevano certi privilegi , oltre Ja licenza f 
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che avevano di vivere dr quel degli altri , fpo» 
gliando amici , e nemici con abbominevoli aflaffina» 
menti; poiché andavano a truppe circondando il 
paeie; efe trovavano Criftiani , gli facevano fchia» 
vi, c gH trafportavano a vendere a' Turchi in 
parti lontane; e fe. potevano dar di mano a' Tur* 
chi , ne facevano la medclìma mercanzia , ed i 
medefimi ftrazj . 

v Per quefto e/Tendo molto difficoltofe agli Uf* 
Cocchi le feorrerie di terrari voltavano più vo» 
lentieri verfo \\ mare, ove fotto pretefto di dan* 
neg^iar Turchi, ed Ebrei , facevano , come falce, 
di ogni erba fafcjo . Portarono però lun^o tempo 
molto rifpetto all'Itale, e a* popoli di Dalma- 
zia, per confervarfi la benevolenza , e la parzia* 
lità , che fervi vano loro fpeflb per ricetto , per 
indirizzo di avvilo, per guardarli da' pericoli , e ' 
di gualche foccorfo per la -fame : però ufavano 
di non togliere o dall' . Ifole , o dalle barche 
de' Dalmatini, fe non in qualche neceflìtà , pa- 
ne, vino, o carne, pagando la roba or bene , oc 
male , conforme alla comodità, in cui fi ritrova» 
vano per i frefehi bottini , i quali erano affai ' 
frequenti , e ricchi per la moltitudine de' Va» 
JceHi, che di JLevante per Venezia, o di Vene» 
zia per Levante paffavano ogni giorno pel gol» 
fb Adriatico. ; 

Ma anche quella preda cominciò a venir meno, 
quando la Repubblica rifolfe prima, che i Vafcel- 
li più importanti fi afficuraffero colla feorta di 
Galee , di mandare innanzi , c in dietro una* 
Galea di mercanzia alla fcala di Spalatro , fuìla 
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quale fi caricavano le merci , • e tutte Te perfone 
de'Giudei, e de'Turchi; e quefb medefima ve- 
niva anche ne' tempi di maggior bifogno accom- 
pagnata per più certa ficuretza da una , e pili 
Galee. Àggiuntafi quefta difficoltà di pivi , creb- 
be infieme la fame , e la rabbia degli Ufcocchi • 
onde cominciarono malamente anche con quelli 9 
a' quali per innanzi avevano portato qualche ri- 
fpetto;e come i topi nella gran fame s arrtfchia- 
no di rodere il cacio dentro la trappola , così fi e- 
fponevano di pura neceffità ad ogni evidente mor- 
te ; però urtavano fpeflò ne* capeftri , c nelle 
catene. * 
In quefti tempi P Ifolé di Veglia , d'Arbè , 
di Pago , cogli Scogli di Zara patirono tanti 
danni , che ne feguì poco meno che la defolazio- 
ite : molte Ville fi abbandonarono , i greggi , e 
gli armenti, che erano numerofi,fi difperfero; e 
le genti, per difperaaione , ftavano per abbando». 
nar il paefe : quelli , che erano atti alle armi , e 
alle fatiche , corfero tanto più. prontamente ad 
tìferiverfi fu le barche lunghe , che fino al nu- 
mero di trenta fi andavano armando dalla Repub- 
blica , come più atte di ogni altro Vafcello a 
feguitaf i ladroni per gli ftretti canali , e per le 
fpiagge di poco fondo > colle quali fi veniva an- 
che a metter gli Ufcocchi in maggior diffra- 
zione, a' quali in Segna non. fi pagavano gli 
flipendj dalla Corte Cefarea; anzi di là procu- 
ravano di addoffar qualche' carico all' Arciduca 
di Gratz, per efler Segna Frontiera particolare 
de' fuoi Stati , iebben apparteneva al Regno 
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d'Ungheria : e dall'altro canto il paefe non da- 
va comodità alcuna di agricoltura , o di altra 
induftria ; le fcorrerie di terra riufcivano di mol- 
to pericolo , e di poco frutto ; e quelle di ma- 
re , per le caufe accennate , conducevano bene 
fpeflb alla forca, e non Tempre alla preda: onde 
di pura rabbia gli Ulcocchi , non potendo taziar 
la fame col cibo , la sfogavano col fangue , e 
colle ucciBoni piene di crudeltà. 

•*Da tutte quelle infolenze degli Ufcocchi , ol- 
tre il danno , che ricevevano i fudditi 'della Se- * 
reniffima Repubblica ,e le continue lamentazioni, 
che portavano a Venezia efli,ed i Mercanti, che 
fpeflb erano fvaligiati , venivano ad irritarfi mag- 
giormente ( come fi è già detto ) i Turchi ; 
onde il gran Signore, ed i Bafsà ne facevano in 
Coftantinopoli continui rifentimenti con prote- 
ftazioni ,che, non provvedendovi la Repubblica-, 
elfi vi provvederebbero da se (ledi . I Venezia- 
ni all'incontro procedendo colla folita loro pro- 
pria prudenza, oltre la follecitudine , che ufavano 
fempre maggiore di perfeguitare i ladri, e gafti- 
garli , facevano anche continui uffizj coir Im- 
peradore , che non tolleraffe ne'fuoi Stati una 
tanta ingiuftizia • nè permettete contra quello, che 
apparteneva alla dignità fua , ed alla perpetua fa- 
ma dell' integrità della Cafa d' Auflria , che negli 
Stati fuoi li deffe ricetto ad Uomini fcellerariffi. 
mi, ed a pubblici corfari : congiungevano gli uf- 
fizj a qucfto medefimo fine i Papi , moffi parte 
dal pubblico fervizio della Criftianità, e dal pe- m 
ricolo di qualche guerra tra Principi fedeli ; ve* 
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<&ndofi bene , che a Jungo andare non avrebbero 
potuto i Veneziani ftar Taldi a tanta ingiuria j 
parte anche fpinti da' proprii interefli loro , per- 
chè nè anche fi portava rifpetto a' Mercanti di 
Ancona^ e di altre Cittì della Marca , e della 
Romagna; e veniva ad impedirfi il commercio 
ed il tr«fhco con danno delle gabelle, e con ro- 
vina de' Sudditi. Le quali ragioni movevano an- 
che i Re di Spagna a concorrere nel me^efimo 
dclìderio , e nelle medefime iftanze per quello 
«che pativano gji abitanti del Regno di Napoli » 
foliti a portar vini , grani , mandole , ed altre 
preziofe merci a Venezia ; le quali medelìma- 
mente erano mal ficure dalla rapacità di • quefla 
tanaglia: oltre che il Re Rimava fua vergogna 
grande, che il mondo vederle effer ricettati, ed 
afficurati negli Stati di Cafa d'Auftria i pubbli- 
ci ladroni , oramai infami per le loro iniblenzc 
in tutta Europa, e fuori d'Europa. * 

Ma un altro detrimento confiderabile moveva 
il Papa , come il Re Cattolico , a defiderare 
che fofle medio freno a tante rubberie, perchè » 
impiegandofi le Galee Veneziane nella perfecuzio- 
ne di quelli ribaldi, non potevano effe a' tempi 
debiti ( come erano (olite ) feorrere le marine 
Pontificie, e Regie , per afficurarle da' Corfari, 
i quali, fatti perciò pia arditi , volavano ciafeun 
anno di Barbarla , e di Grecia nella (Iasione 
delle Fiere, e ne riportavano fempre ricchiflimc 
prede con numero grande di Schiavi , quafi a 
mano falva , non potendofi tener netti quei ma- 
ri con altri Vafcelli , parte per non eflere fre- 
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quentati 1 porti; parte anche per antico Domi* 
nio Tempre lafciato libero a' Veneziani di tutto 
il Golfo; fotto il qual nome fi comprende quel» 
lo fpazio di mare, che fi rinchiude tra Otranto, 
e la Vallona , feorrendo verfo Ponente fino a» 
Venezia . \ 

Tutte quefte con fideraz ioni , ed interefli rappre» 
Tentati aCefarecon tanta autorità della Sede Ap- 
poftolica,e della Corona di Spagna , non facevano 
altro effetto , che di fpeciofe promeffe , e apparente 
indignazione , dichiarandoti di volervi provvedere 
in ogni modo ; ma nel fegrcto fi vedeva , che ai 
Miniftri corrotti piaceva il difkirbo , che fi dav* 
a* Veneziani; e forfè più la parte, che loro per- 
veniva^ delle prede. Si mandarono però alcune 
Volte a quefto effetto Commeffarj a Segna con 
ordine di regolare quella milizia, o mafnada di 
ladroni; fe ne impiccò tal volta quale h* u no , for- 
fè de' meno colpevoli / fi redimirono alcuni Va* 
fcelli , ed alcune merci di minor prezzo ; fi diede- 
ro ordini divulgati al Capitano di Segna , di 
non lafciar ufeire gli Ufcoccìii per mare , e di 
non ricettarli dopo le rubberie : dopo i quali 
rimedj fi procedeva per alcuni mefi con qualche 
maggior modeflia : ma indi a poco, come avef- 
fero a rifarfi del tempo perduto , fi faceva peg- 
gio , che prima. E febben , arrivando i malan- 
drini con qualche groffa preda, il Capitano, per 
moflrarfi efecutore degli ordini, talvolta usò di 
^chiudere loro le porte in faccia, e di fparar an- 
che loro f artiglieria contra ( ma fenza danno 
però ) inoltrando di non ammetterli , acciocché di 
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tal fua rifoluzione ne andarte l'avvifo alle Ifolc 
Venete, e da quelle poi all'armata, ed a Vene* 
zia ; nondimeno di no^e s' introducevano gli 
Uomini, e le predella maggior parte delle qua- 
li era del Capitano, ed i predatori ne riportava- 
no lode, e ciò che badava a trionfare colle loro 
famiglie per alcuni pochi giorni ^ dopo i quali 
conveniva trionfare alla bufea , o morire di fa- 
me ; perchè tanto contribuivano i melchini in 
faziare 1' ingordigia del loro Capitano , e di 
qualche altro, che comandava al Capitano , ed in 
mantenerli i favori di alcuni Miniftri nella Cor- 
te Celarea, e dell' Arciduca di Gratz, (che do* 
vevano effer di quelli , i quali, per mancamento 
di fede . fi curavano poco della Bolla in Caena 
Domìm ,o delle altre cenfure ) che piceiola parte 
ne rimaneva loro , come fi può argomentare fa- 
cilmente dalla povertà, e mileria , colla quale fo- 
no Tempre viffuti; nè mai fi è intefo,che alcu- 
no fia divenuto ricco: anzi fi è fentito dire di un 
Ufcocco vecchio , ftorpiato , che ftando femprc 
a giacere^ in letto deftituto di ogni ajuto , con- 
fettava di efferfi ritrovato ne f fuoi dì a tante pre- 
de, che le porzioni toccate a lui per certi con- 
ti tenuti così di groffo pacavano ottanta mila 
ducati ; nondimeno era mifera4>ile , e mendico , 
così permettendo la divina giuftizia . 

E fu detto pili volte , che alcuni mercanti fva- 
ligiati, effendo ricorfi alle Corti Auftriache per 
lamentarfi , e per ottenere qualche reintegrazione 
de' loro danni, avevano riconofeiufo intorno al- 
Je mogli de' principali Miniftri i giojelli , ed al- 
tre 
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tre cofe preziofe tolte loro. Cosi i Prìncipi of> 
timi, e d' integrità, e giuftizia incomparabile * 
vengono fpeflò ingannati da' mali configli , abu* 
fando della bontà , e clemenza loro , con deni- 
grazione della fama: e nel mondo fi celebra per 
gran gloria della Cafa d 1 Auftria , che , dominan- 
do già 300. e più anni, così lungo Impero , e 
così potenti Regni, abbia però rariflirrte volte f 
o non mai gaftigato per qualunque follo, mini- 
Aro alcuno, o nella vita, o nella robba mal ac- 
qui (lata , ma forfè meritano maggior nome di 
prudenza quelli , che , ficcome fono liberali nel 
premiare i meritevoli , così gaftigano con feveri- 
tà i mancatori : nè farà alcuno , che poffa. biafi* 
mar Rodolfo Impcradore della fentenza,che fece 
eontra Giorgio Popel , pef nobiltà , e ricchezza 
tra i principali Cavalieri di Boemia , fe furono» 
vere le colpe fue , privandolo della libertà , e 
delle facoltà; più tofto fi poteva defiderare, che 
al medefimo rigore arrivaffe la giuftizia contra 
altri due miniftri,che ultimamente fi tacciarono 
di Corte, i quali forfè preffo alla Maaftà Ccfa* 
rea furono autori di più dannotì configli : non 
fi è pérò ancora pubblicato , fe effi fieno vera- 
mente (lati anche fomentatori de' rubbamenti de- 
gli Ufcocchi / m» fe un giorno fi pubblicheran- 
no i proceffi, che s'intende edere (lati fatti dai 
Generali Veneti , cavando da diverfi corti tu ri di 
rei condannati a morte i nomi de* loro partico- 
lari fautori j e con quali , e con quanti prefenti 
fe li tcneflero amici ; forfè fi feopriranno cofe , 
che daranno cagione di arroffirc a molti; ed apri- 
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**anno maggior lume a* Principi di conofeere le 
frodi , colle quali è ftata per tanti anni tradita 
la fama , ed il fcrviziò loro . 

Con quefti mezzi fi foftenevano adunque gli 
Ufcocchi;e reftando frurtatorj tutti gli uffizj,che 
lì facevano, per reprimere le loro infoiente , fod- 
disfaccndofi folo agi' intereflati in parte con cer- 
te apparenti dimoftrazioni , nel redo lì adduceva- 
no per ifeufe V ordinaria natura de' confini , che 
produce fempre uomini di mal' affare , e che in 
queflo di Segna, tanto importante, che difende- 
va lunghe frontiere contra il Turco, non fi po- 
tevano cosi vedere tutte le cofe per minuto, nè 
gafligare con rigor di giuftizia ogni misfatto, per 
non diflruggere gli Uomini forti, neceffarj a quel- 
la difela : fi allegava Tefempio de' Cofachi , i 
quali , abitando alcune ifole forti, ed inacceffibili 
del Borirtene; clTendo efli collegati de' Pollacchi , 
e Molcoviri , e de* Tartari , danneggiano per ma- 
re , e per terra fpezialmcnte le Città, ed i Va- 
fcclli de' Turchi nè bada diligenza alcuna ad 
eliirparli: e febben efli dipendono particolarmen- 
te da' Polacchi , e da quel Re fono foliti di ri- 
cevere il Capitano, al quale ubbidifeono, nondi- 
meno , quando da Coftantinopoli , o dalla Tarta- 
ria Precopenfe, vengono querele delle depredazio- 
ni , e degli incendj loro , che fanno affai fpeffo 
verfo Moncafiro , e le altre marittime terre della 
Moldavia , che 4 fi tengono con prelìdj del gran 
Signore, e fono mercati celebri ; il Re di Polo* 
nia fuole fempre feufarfi , che non è in fua ma- 
no di raffrenarli, dando nel redo buone fperan- 
ze, e parole» . _ " l 
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♦ I Cofachi , per aggiungere queflo , ( poiché fia* 
mo venuti in propofito delle condizioni loro) 
abitano, come abbiamo detto di fopra, le Ifolc 
del Borirtene, che, febbenc è fiume ricchiffimo 
di acqua, non fi naviga però, per e (Ter rapidi!- 
fimo , e pieno di fcogli f e di farti eminenti : 
ma i Cofachi lo pattano parte con piccioìe bar- 
chette , o di un fol legno duriffimo Travato, o 
di cudjo cotto , acciò , urtando impetuofamentc ne- 
gli fcogli , non fi fpezzino / parte fi àjutano col 
nuoto ; oè a quelli , che non fono ben pratici , 
è ficuro accoftarfi alle loro tane, dove provvidi 
che fono di vettovaglie , non temono furia , o 
potenti di qualunque nemico: nelle Ifole curto- 
difeono le mogli , ed i figliuoli in mal compo- 
ne capanne ; e quando efli efeono , lafciano fem- 
pre alla guardia qualche parte della milizia. So- 
gliono eflere intorno, a 5000. combattenti in 
credito di tanta virtìi militare ,• e. di tanta giù- 
ftizia nella diftribuzione delle prede , che alcuni 
nobili Polacchi hanno quella per buona fcuola y 
ove fi allevino i figliuoli loro nelle arti della 1 
militar difciplina . Quelli dagli Scrittori Polac- 
chi fono chiamati Nilorj ; perchè il Borirtene , 
che da' vicini popoli è chiamato Nieper , da ef- 
fi è detto Nis; e Niforj fi nominano, come abi- 
tatori del Borirtene, effendo il nome de* Cofa- 
chi in Polonia più generale , col quale intendo- 
no la cavalleria leggiera. Ora i Cofachi, o Ni- 
forj , in tempo di guerra crefeono maravigliofa- 
mente di numero , perchè molti fi accollano vo- 
lentieri alle bande loro , o per la fama del loro 
* va» 
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valore militare, *o per la fperr.nza della preda/ 
pnde lì unifcono anche de* medefimi Sudditi Tur- 
cheichi, non folo Moldavi , e Vallachi, ma an» 
che Tartari j della qual nazione fono in gran 
parte gli abitatpri delle circonvicine riviere del 
mar maggiore , fpezialmente di Orzunia , e di 
Balograd. 

Ma tornando al noftro propofito , ficcome gli 
Imperiali moftravano coli' cfempio de' Cofachi , 
che ne* luoghi de' confini era necefTario tollera- 
re anche le genti rapaci, e predatrici; e che c{& 
coli* opera degli Ufcocchi difendevano quelle im- 
portantiffime frontiere , «Ile quali , per l' afprcz- 
za de' monti , niun' altra forta di gente fareb- 
be fiata egualmente atta / così promettevano 
nondimeno di dar ordine tale al Capitano di 
Segna, che prò i biffe, e gaftigaflfe quelli, che dan- 
lìeggiaflero i confini Veneti , o in altro modo 
deflero moleftia a'< Criftiani.* ma il Capitano fi 
fcufava poi di non poterlo fare , per la tardan- 
za , e pel mancamente/ degli ftipendj , fenza i 
quali era impoflibilc trattenere quei prefidj, nei 
quali ordinariamente fi fpcndevano venti mila 
Ducati ali' annone niuno rifolfe di metter qual- 
che fermo affinamento per quella poca fomma , 
onde ceffaffero le querele , e le feufe : anzi quan- 
do V Arciduca Carlo rifedeva in Gratz , e poi 
r Arciduca Ferdinando , fuo figliuolo , moffi 
o dagli intereffi de' loro Sudditi , o dall' onor 
della cafa d' Auftria , o dalla propria cofeierrza,. 
(come fono (lati quei Principi dotati di una 
ingoiar virtù, e zelo) facevano iftanza alla Cqr- 



4 



; so \ S <r o r i a -I 

te Cefirea , che hon fi tollerafTero 1 htrocinj in* 
fami , e che fi mandaffero a tempo le paghe f 
.per levar quella feufa a' ladroni f e per metter 
loro il freno/ fi rifpondcva ,che effi, come prii 
vicini , pigliaffero la cura di pagar detti ftipen* 

| dj, c poi regolaffero le cofe a modo lóro : ma 

gli Arciduchi fi feufavano , che Segna non era 
dello Stato loro , ma appartenente a) Regno 
ci' Ungheria j e che a quella Coróna toccava la 
cura : che efii però non potevano addoffarfi quel- 
la fpefa di più , avendo da guardar tante altre 

f Piazze contra il comun nemico. Con quefti trat- 

tati , e con quelli fviamenti fi andava prolun- 
gando il rimedio , che con onore non fi poteva 
negare j ma , per altri rifpetti , noo fi penfava 

di applicare. 

Sopportavano nondimeno i Veneziani con una 
prudente pazienza tanti aggravj, e tanti pregiu- 
dizj , rifoluti di tentare ogni cofa primache ve- 
nire ad una manifefta guerra , la quale abborri- 
\ano per tre cagioni : prima perchè vedevano ì 
*he la rovina calcherebbe fopra gì' innocenti Sud- 
diti degli Arciduchi , alla maggior parte dei 
•quali fapevano fermamente difpiacere le fcelle- 
raggini degli Ufcocchi , ormai abbominati da tut- 
-to°il mondo; nè fr poteva andar contra Segna, 
*che i primi a fesntire le miferie della guerra non 
'folfero i vicini Fiumani, quelli di Lovrana , e 
'di Novi , ed altri non principali nella colpa • La 
.. feconda caufa , e pih importante era , che, mo- 
vendofi i Veneziani per mare contro di Segna , 
* Turchi fi offerivano di moverfi fubito per ter* 

raj 
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ra ; nè efli volevano in quel modo aprire la por- . 
ra a' Turchi da penetrare nelle vifcere d' Italia, 
per non effirr rei dinanzi a Dio, e nel cofpetto 
degli Uomini , di aver voluto vendicare le pri- 
vate ingiurie con danno univerfale di tutta la 
Criftianità # Moveva gli Uomini prudcnriflimi 
una tenta ragione più profonda , fondata nel loro» 
partieolar fervizio; perchè, effcndo loro rimafte 
in Dalmazia, dopo T ultima guerra de' Turchi, 
Je fole Città marittime colle gengive di pochif- 
fimi territori, dubitavano , che i Turchi , già in- 
vaghiti della bellezza e fertilità del paefe , non 
fi annidaflero con villaggi , e palazzi fin fu gli 
occhi delle loro Città -con che i Sudditi fareb- 
bero flati elclufi da tutto T esercizio dell' agrW 
coltura , e le Città farebbero fhre foggette 4 
continue infidie della gente di quella regioni 
barbara , preflb alla quale non Viene* (limata ra* 
gione alcuna di pace, di patri , o di leggi. Que- 
fte furono adunque le con fider azioni , e le ragio* 
pi, per le quali fi andò portando, innanzi il ne* 
gozio , e proccurando il rimedio con pazienza \ 
fenza prorompere in una aperta guerra; perchè 
in fomma fi de fiderà va di vedere moderate le 
feorrerie degli Ufcoccbi , ma non di vedere i 
buoni eftinti ; e fi aveva riguardo di noji faci- 
litare la ftrada alle maggióri rovine d' Italia ^ 
c della Criftianità ; nè ii veniva volentieri a 
«partito di far patire agi* innocenti la pena dei 
falli altrui : onde da' Sommi Pontefici , che la- 
pevano il fegreto , fu grandemente lodata la pie- 
tà, e la prudenza del Senato Veneto, colla qui- 
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le veniva anche moderato l'ardire di quelli, che 
ayevauo le -armi in mano, e reggevano V arma* 
ta; i quali, fecondo la loro natura militare, i 
più pazienti non potevano fopportare tanti <*!• 
traggi • 

Ma era neceffario, che tanti peccati di gente 
fibalda, tanti iaccheggiamenti , ed ammazzamenti 
di poveri , tante lagrime di miferi afflitti mo- 
veflero l'ira dell'eterno Dio, acciò, fe in ter* 
ra andavano impuniti sì grart delitti, ne mo- 
fìraffe vendetta il Cielo: onde venne in pende- 
rò ad Affan Bafsà della Boflina, regno che eoa* 
fina colla Dalmazia, di rappue fon tare alla Porta 
le moleftie, i danni , e le rovine continue, che 
pativano i .Sudditi del Gran Signore da quefto 
|>oco numero di ladroni/ e che con grandi (fi ma 
indegnità di un sì grande Imperio, e di una tal 
potenza era il tollerarlo che egli , fc gli fof- 
le data autorità , colle forze del fuo governo 
avrebbe non folo diftrutti gii Uicocchi, ma al- 
largati i confici per le reliquie del regno di 
Croazia , e de' vicini Stati Auftriaci fino a 
Segna , e più innanzi fotto i felici aufpicj Ot- 
tomani. Era Affan per vigore di corpo , e pru- 
denza di animo affai inclinato all' arte della 
guerra , nè contento degli onori , a' quali da de- 
bole principio così bl tre il corfo di mondana 
profperità era arrivato, cheafpirava di farli Gra- 
da colle fatiche militari a' primi gradi di quel 
barbaro Imperio : però difeorfe del negozio in 
maniera , che gli fu facile il pervaderlo alla 
Porta, ove fi defiderava grandemente di gaftigar 
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la temerità degli Ufcocchi , ed erano inafpriti 
gli animi dalle continue lamentazioni de' Sud- 
diti , i cnjali deferivevano in modo la crudeltà 
de' ladroni , ed i ftrazj,che pativano gli (chiavi ,i 
quali capitavano in mano loro, che ormai fina 
in Coftantinopoli , e nelle vicine provincie Eu- 
ropee , quando fi voleva pregare ad alcuno , 
che non cadette in eftrema miferia,.fe gli dice- 
va cosi : Dio ti guardi dalle mani de' Segnani . 
Però furono volentieri afcoltati dai gran Signo- 
re, e da iBafsà i configli, e le profferte di Af- 
fan; onde gli fu data commiffione , che rompef- 
fe la guerra , la quale per tal caufa cominciofli 
V anno Ijpi., e durò (ino a quefto del ldo2. 
con variati fucceffi, ne' quali hanno avute con- 
tinue occaiìoni i Criftiani di riconofeere la par- 
ticolare protezione dell' onnipotente Dio , il 
quale, febbene moftrò da principio di volerli ga- 
ftigare , non ha però permette , che finora fie- 
no affatto calpeftati da' nemici del fuo fanto 
Nome . 

E quantunque ad AfTan veniffero profperi i 
principi della guerra , poiché fenza molta diffi- 
coltà s' impadronì di Sifach , e Bjchiach , quella 
fui fiume Una, e V altro sulla Cupa, come 
oggidì lo nominano i padani j ambi luoghi op- 
portuni a' fuoi difegni , a' quali fi credea poter- 
fi difficilmente far conveniente refiftenzi colle 
forze dell' Ungheria , che fi erano debilitate , 
per e^Terfi colla fperanza della lunga guerra, che 
avevano avuta i Turchi in Perfia, dilmefTo nel 
regno T ufo delle armi / ed erano annichilati i 
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prefidj d! cavalleria , c di fanteria , che pei: dife- 
ra delle frontiere fi iolevano ne' confini mante* 
nere numero (ìfli mi colle contribuzioni dell' Im- 
perio ; le quali , parendo che già ceffaffero i pe- 
ricoli, iì convertivano in altri ufi. 

Ma quando cominciò la guerra , fi accorfero 
tutti , quanto farebbe (tato utile 1' aver in tal 
occafione alla mano un corpo di milizia tale , 
veterana , ed efercifata ; e fi vedeva , che f afpet- 
tar foccorfo da' Principi Celi' Imperio, o da al- 
tri Potentati più lontani , era cofa lontana , ed 
incerta 'onde fi temeva ragionevolmente , che non 
andaffe la Crovazia,e l'Ungheria tutta in poter 
del nemico: però fi maledicevano gli Ulcocchi, e 
fi desinavano loro gli ultimi fuppiizj , come ad 
Uomini fcelleratiflìmi , ed autori di tutte le rovi- 
ne. Ma ne' maggiori mancamenti di forze, e di 
configli, volle la Divina mifericordia foccorrere 
i Criftiani in modo , che tutti conofeeffero effer 
ugualmente facile a lei il vincere con pochi , o 
con molti : perchè ♦ etTendofi f anno feguente 
condotto Aflan coll'efercito vittoriofo, ed invi- 
gorito da i profperi fucceffi, verlo Sifach , e paf- 
lata la Cupa con difegno di calare poi vcrio il 
fiume, e per quella via farfi la ftrada alla pre- 
fa di Segna, ed alla eftirpazione degli Ulcocchi , 
e ad altri più vafti progreffi, fu feopérto da al- 
cune compagnie di cavalli , che fi erano mefie 
inneme,de' vicini prefidj Auftriaci ,con fine di of- 
fervare gli andamenti del nemico , e di fargli al- 
cun contratto in qualche anguftia de' paffi , o 
d' impedirgli le vettovaglie , piii tofto che di 

far 
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far teda , e di combattere a bandiere fpiegate 
in tanta difugunglianza di numero , effondo i 
Turchi più di 40000. , ed i Criftiani intorno 
4000 , ma eMendo quelli inafpettatamente avvi- 
cinati alla Cupa, ed avuto ravifo,che '1 nemico 
già cominciava a paflare, fi fentirono infiamma- 
re da un'infolito ardore , che fi vide poi effer 
miracolofo dono del Cielo ; perchè ♦ ove alla 
prima nuova della vicinanza dell* elercito Tur- 
chefeo , tutti gli animi fi vedevano volti alla 
fuga con dubbio, che nè anche quella fervifle al-i 
Jo fcampo • ad una fola parola pronunziata dal 
Capitano, che meglio era combattere con quel- 
la parte , che era già pafiata il ponte , e che fe 
ne poteva fperare qualche gloriofa vittoria , il 
gridar di tutti , che fi venifle alla battaglia , c 
il marciare in iftretta ordinanza arditamente con* 
tra il nemico, fu tutto uno; ove l'adatto im- 
provvifo mife a' Turchi tanto fpavento, che , 
lenza far un colpo di lancia, o d' archibufo, fi 
mifero in una difperata fuga / e perchè già era- 
no paflati quafi tutti per un ponte non molto 
largo ( effendo il fiume crefeiuto d' acque , che 
non fi lafciava guazzare) pel medefimo ponte 
conveniva ritomarfene ; il quale non era capace 
di più di due cavalli al paro ; e permife Dio, 
per maggiore firage de'nemici del fuo fanto No- 
me , che nel mezzo del ponte cadeffe un caval- 
lo ferito , che chiufe il patto agli altri ; uè ri- 
trovandofi in tanta fretta chi fi pigliafle cura 
di farlo rilevare , o di farlo cader nel fiume , 
fu cagione della morte di molti : perchè i Cri- 
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ftiani, inanimati dalla inafpettata felicita, atteru 
de vano cogli archi bufi , c colle fpade a farno 
firage ; onde i Turchi fi gittavano precipitofa- 
mente nel fiume . Le rive erano alte , V acqua 
groffa, il tumulto grande, la mano di Dio fde* 
gnata ; onde di tanto numero pochiffimi fi faU 
varono j pochi morirono di ferite rifpetto a 
quelli , che fi annegarono j fi perderono i baga- 
gli tutti , ed i cavalli ; rimane morto , tra gli 
altri, Aflan con un fuo fratello ; e i Criftiani 
allegri d'una sì memorabile vittoria fenza pur 
una minima perdita , carichi di preda , ricupe- 
rarono indi a poco Siiach, e cominciarono fpe- 
rar meglio di tutta la guerra, la quale ha por» 
tato in quefto fpazi© di dieci anni varj avveni- 
menti certi , ma nondimeno tali , che ciafcuno 
è tenuto di confettare , efferfi manifefìamento 
fcoperti legni evidenti della protezione dell' on- 
nipotente Dio verfo i Criftiani, perchè fono fia- 
te cfpugnate lè Citta reali , rotti gli eferciti for- 
mati , me(To in fuga il proprio gran Signore : 
nè fi può dire , che quello fia flato fatto con 
forze umane , le quali fono fiate fempre difu- 
guali a quelle del nemico , deboli con debo- 
ìmimi configli, con difeordia continua ne' cam- 
pi , e con mancamenti miferabili ne'* Superiori, 
coli' infidie perpetue , c colla perfidia maledetta 
degli Eretici , che hanno fempre giurato l' efter- 
Tninio degl' Italiani , che dal paterno zelo . di 
Clemente Vili., del gran Duca di Tofcana, e 
di altri Principi fono fiati di tempo in tempo 
mandati in ajutoj c casi de' Francefi , che dal 
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t)Uca di Mercurio vi furono condotti : onde 
con gran ragione proruppe una volta il Conto* 
Carlo di Mansfelt , allora che egli era Gene- 
rale per Tlmperadorc nelf attedio' di* Strigonia , 
a dire a David Unganoth , PreCdente del Con- 
figlio di guerra , Cavai ier principale fra gli Un- 
gheri , che fi potrebbe nominare con onore , fe 
V erefia non difonorafle il fuo nome che da lui 
erano egualmente tenuti per nemici così gli ere- 
tici i come i Turchi j e che però egli mirafle 
di procedere realmente nel fuo uffizio, altrimen- 
ti che lo farebbe pentire: il che fu cagione, che 
f Unganoth , per aflicurar la fua Vita , fi levò 
dal campo > fi rinunziò l'uffizio /ma cjuerte cofe 
faranno fcritte da altri /a noi badi d aver così 
accennati quefti principi della guerra Turchefca, 
per moftrare, che l'origine derivò dagli Ufcoc- x 
/chi ^e che per loro, colpa fono (lati porti gli . 
affari della Repubblica Criftiana in un eftremo 
pericolo • e che nel mancamento evidente delle 
forze, e de* configli umani , ha la divina mile- 
ricordia difefa,e mantenuta mUacolofa mente la 
(ust caufa. 

Tornando ora alla materia noftra 5 un altro 
accidente nel principio di querta- guerra Turche- 
fca diede occafione a maggiori furie degli Ufooc- 
chi , ed a piti acerbo irritamento de* Veneziani 9 
il quale pafsò in cjuerta manierai" 

Torto che fi fentirono i primi movimenti di 
quefta guerra , Papa Clemente , come vero pa- 
dre , ed univerfale Paftore di tutto il gregge di 
Criflo, cominciò ad efercitare con zelo mirabi- 
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le la fua paterna cura , follecitando con continue 
?mbafciate tutti i Principi CrifHani ad opporli 
a così minneciofo torrente • Mandò perciò in 
Spagna V Uditor della Camera , che fu poi af- 
fluito alla dignità del Cardinalato , e fi chiama 
ora il Cardinal Borghefe y poi Gian-Francefco 
Aldobrandino, fuo proprio nipote ; così diverfi 
Prelati a' Principi a Italia , ed al Principe di 
Tranfil vania , ed a quelli di Moldavia, e Valac- 
chia , ne' quali fi caufarono rivolte opportuni/5- 
me alla pubblica caufajefino a' Cofacchi nomi- 
nati di (òpra, a' quali anche mandò fua Santità 
prefenti,e ftipendj militari; ed al Mofcovito più 
cf una volta, per cavar da lui ajuti • e col fuo 
mezzo eccitò i Giorgiani,ed i Perfiani a rinno- 
var in tal congiuntura la guerra . Si fece trat- 
tar anche per ordine di fua Beatitudine occulta- 
mente co' medefimi Tartari Precopenfi , ^ rc ^° 
l' quali fi fapeva ancora reftar qualche veTtigW 
della Criftiana Religione , vivendo ancora fra 
loro alcune famiglie nobili Genovefi , di quelle 
che furono mandate in colonia alla Città di 
Caffa , che fu 1 antica Tcodofia, nella Taurica 
Cherfonefa, oggi detta Olafia, o Gazaria. 
■ Quefte tante, ed infolite diligente colle fpcft 
groffiflime, che fua Santità faceva nel mandare 
e anno in anno numerofa gente nell'Ungheria 
contra i Turchi , fotto il Generalato del mede- 
fimo Gian-Francefco, fuo nipote , faceva creder 
a tutti , che egli non tralafcerebbe di tentare 
qualunque faccenda, che potette travagliare le co- 
fe de' Turchi , e giovare a quelle de' Criftiani : 

onde 
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onde concorrevano da ogni parte a Roma infi- 
niti uomini , che .promettevano , chi follevazio- 
ne de' popoli , chi ribellione di Città , chi que- 
fla, e chi quell'altra imprefa chi uno, e chi 
un'altro conlìglio a diftruzionc del comun ne- 
mico : rutti erano afcoltati ; tutti i partiti fi 
ventilavano, per veder quanto fiotterò fondati; 
ed a molti fi dava qualche porzione di danaro, 
e qualche donativo, per metterli ne' buoni pen- 
fieri . Tra quefti vennero alcuni d' Albania , par- 
te de'fudditi del medefimo Turco , i quali of- 
ferivano di dare in mano Cartel nuovo, Dulci- 
gno , Scutari v e Croja ; pelle quali fortezze , 
tali quali effe fi fieno , confitte tutta la difefa 
dell' Albania : appartiene però Caftel nuovo al- 
l' Erefogrovina , vicino all'Albania; ma alcune 
Città fofpirando per l' anguftia y alla quale era 
ridotto il loro territorio , per la tirannide tur- 
chefea difeorrevano di quefta guerra , che po- 
tette portar loro occafione di allargarlo a' vec- 
chi confini ; e fi trovavano degli abitatori, i 
quali cominciavano a tener qualche pratica di 
forprendere Clitta ; e tiratala a certe intelligen* 
re , vennero a Roma , ove la propofero con ag- 
giunta di graviffimc confeguenze, che ne fareb- 
bero derivate a' danni de Turchi ; e con mo 
ftrare che la fortezza fi larebbe potuta mante- 
cere contra ogni maggior Potenza-, per efferc 
inefpugnabile , quando non le mancafTero le vet- 
tovaglie. Quefta forta di faccende pattavano per 
mano del Cardinal San Giorgio, nipote del Pa- 
pa , c di Min u zio , Segretario di fua Santità , 
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che in quei giorni era flato fatto Arcivefcovo 
di Zara ; tra i quali fu deliberato di mandar a 
Oifla nalcofta mente uomo vcrfato , il <fualc ri- 
coiìofcefle le condizioni del luogo , e fe erano 
vere le comodità , che da quelle fi potettero ri- 
cevere. Era mente di fua Beatitudine di prova- 
re, fe in un tempo fteffo averte potuto con li- 
mili arti togliere a' Turchi Clifla , Caftel nuo- 
vo , Scutari , Croja , e qualche altra Piazza f 
caufando qualche rivolta de' popoli , per offerir 
poi tutto , come in efca , a' Veneziani , a fine di 
tirarli nella guerra contra il comun nemico : 
giudicando iaviamente , che qualunque volta le ar- 
mi fi moveffero contro di lui, fi poteffe fperare 
bene di tutta Timprefa, e di cacciarlo fuori di 
Europa ; perchè i Polacchi fi lafciarono inten- 
dere di aver efli parimente ad impiegar le forze 
alla medefima imprefa , quando vedeflero moifa 
la Repubblica Veneziana , dalla prudenza /della 
quale dicevano chiaramenre di pigliar efempioj 
inoltrando, rifpetti gravi , per i quali non era 
loro poffibile di fidarfi così in tutti gli altri . 
Quefle erano le ragiani, colle quali il Cardinal 
San Giorgio , Signor di alti Aimo fpirito , e di 
profonda intelligenza ne' più importanti maneg- 
gi , induceva T animo fapientiffimo , e vigilantif- 
fimo di Papa Clemente a defiderar di poter da- 
re a* Veneziani qualche gran pegno in mano f 
col quale aveffero a rifolvere di entrare nella 
guerra ; e per quefto fi afcoltavano molti , che 
dalle fuddette parti venivano con diverfi parti- 
ti; alcuni ben fondati, altri leggicnlGmi . 
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Fu dunque deliberato di mandar a Clifla , e 
di là poi a Caftel nuovo ( del quale negozio' 
non fi dirà qui altro, per non eflcre a propoli- 
to ; e perchè , per altri rifpetri conviene , che 
redi fegreto) Francefco Allegretti , nobile Ragù-, 
feo , Capitano di una Galea Pontificia; uomo , 
che per la notizia della lingua Schiavona,e per 
la fperienza lunga delle cofe del mondo , era 
giudicato abiliflimo per fimili faccende .Coli' Al- 
legretti andò anche Giovanni Alberti , che fi 
offeriva per capo dell' imprefa , e la trattava con 
piti prudenza degli altri ma V Allegretti in 
abito di mercante , portando feco alcune cofe 
da vendere , entrò in Clifla; vide quello , che con- 
veniva vedere , ne riportò il difegno con una 
ben accorta relazione, e confermò appuntamen- 
to della riufeita del negozio.' il che eflendo an- 
che venuto a notizia di quelli, che avevano pri- 
mieramente propofto, cominciarono ad cfler inv 
portuni per la efecuzione, come uomini impru- 
denti , e che erano già empiuti di fperanze va- 
ne ; parendo loro che nella prefa di Clifla con- 
fjftefle la diftruzione de' Turchi ; né credevano 
altro, fe non che il Papa fofle per pigliarla per 
se , e per quella via mandar eferciti Criftiani 
nella Boflina, e far follevare tutte le Provincie 
con ifperanza di libertà: ma i difegni del Papa 
erano' quelli , che fono flati accennati di fopra 
nè fi giudicava conveniente fcoprirli per fola 
Clifla; nè meno il manifeflare a gente mal cau- 
ta la caufa della tardanza : però si andavano 
trattenendo, con induftria afcoJtando intanto le 
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pretenfioni cforbifanti , colle quali ogni giorno fi 
"facevano innanzi; e l'Arcidiacono di Spalatro , 
fratello di Giovanni Alberti , diceva , che la na- 
zione Schiavona non voleva mettere mano in 
quefta faccenda , fe non fi faceva un Cardinale 
della Tua lingua ; e penfava,che doveffe toccar 
a lui , o ad un fuo fratello Dottore . Era anche 
venuto per quefto effetto Gaudenzio Canonico/ 
ma più importuno degli altri era il Cavalier 
Bertucci , uomo arrogante , e di pochiffima le- 
vatura, il quale dimandava il governo perpetuo 
di Cliffa con groffi ftipendj; e già fi faceva pa« 
drone folo del negozio • parendogli di meritar 
molto, febbene ne aveva pochiffima parte, per- 
chè nè a lui , nè agli altri fi rivelava il fegre- 
to; ma le generalità del trattato erano in boc- 
ca, per la poca avvertenza di coftoro, di tutti 
i Dalmatini, che fi trovavano in Roma j onde 
pareva imponibile, che non ne arrivaffe il fen- 
tore a' Turchi ; e che non faceflero le dovute 
provvilìoni per afiìcurar la Piazza. 

f Tutta quefta gente negoziava col Segretario 
Minuzio* il quale, mentre alpettava la matu- 
rità degli altri piì importanti difegni , l'offriva 
quefte impertinenze al meglio che poteva : ma 
infaftiditò dalle continue moleftie del Cavalier 
Bertucci*, come egli era tenuto per natura , per 
là moltitudine delle occupazioni, e per la poca 
fanità , collerico , ed impaziente , fc lo levò di- 
nanzi , accufandolo di preluntuofo , e dicendogli 
che forfè il governo di Cliffa fi darebbe ad uo« 
mo di più merito di lui , e che non conveniva 
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innanzi tempo pattuire della pelle dell'Orfo non 
ancor prefo . Il Bertucci , il cui camino fi empiva 
di fumo con poco fuoco , fi voltò fubito verfo 
il Barone di Norad , allora Ambafciadore dello 
Imperadore in Roma, e gli efpofe - tutto Tordi- 
«e deJB trattazione, moftrando che ella eragià 
matura; ma che il Minuzio, come fuddito del- 
la Repubblica di Venezia / la impediva co* fuoi 
configli . L' Ambafciadore fenz' altro preftò fede 
a quello gli fi diceva ; maffime che , per al- 
tre cagioni, era fofpetta agl'Imperiali la perfo- 
oa del Minuzio, cosi per effer egli noto fuddito 
de' Veneziani , come per effer dipendente da' Du- 
chi di Baviera, tra i quali, e la Cafa d* Auftria 
correvano allora alcuni difpareri ; onde egli ab- 
bracciò il negozio , e fubito fupplicò U Papa , 
che fi contentale di lafciar andar il Bertucci 
alla Corte' Cefarea , e che l' imprefa di Cliffa fi 
tentafle a nome di fua Maeftà : il che non fu 
difficile ad ottenere / effendo ormai infaftidità 
fua Beatitudine della prefunzione del Bertucci , 
c delle impertinenze di altri partecipi di quel 
maneggio. 

Il Segretario Minuzio , quando vide dalla 
pazzia di un Uomo impedirfi il pubblico fervi- 
zio , ed i concerti ben ordinati , cercò di diverti- 
re il mal configlio; e trattandone con fua San- 
tità, fi sforzò di perfuadere,che fi dette il Ber- 
tucci al Commendator Pucci , Generale delle ga- 
lee Pontificie , il quale allora fi trovava in Ro- 
ma , acciò lo cuftodiffe fopra la galea , ove non 
poteiTè metter fotto fopra materia di tanta im- 
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portanza: tatto fu indamo, perchè, follécita ruta 
T Arabafciadòrc da unà banda , ed il Bertucci 
dall'altra, egli fu fpedito fegretamente ih fretta 
verfo la Corte - nè fi perdè tempo, che indi a 
poco fu forprela Cliffa in nome di Celare , feri* 
za aver prima penfato al modo di provvederli 
di vettovaglie , e di munirla contra le forze 
Turchefche . Vi entrò dentro Giovanni Alberti, 
fecondo l'ordine del trattato di Roma, ma lèn- 
za alcuna delle neceffarie provvifioni nè tardo 
molto a dimoftrarfi intorno Cliffa V efercito 
Turchefcoy e la Signoria di Venezia, fentendo 
la commozione , che già facevano alcune delle fue 
Città di Dalmazia ; altre per paura de' danni , 
altre per defiderio di novità, fperando altramen- 
te di poter migliorare la lor forte ; onde mo* 
Aravano alcuni grande allegrezza in veder fpie- 
gate in Cliffa 1 infegne dell'Aquila y per prov* 
vedere agli inconvenienti , ed aflicurare Je cofe 
fue, mandò coli' armata Benedetto Moro, Sena* 
tor graviffimo , a f ifedere intorno a Spalatro . 

hi tanto vedendoli , che Cliffa era per cadere 
in mano de* Turchi., fe non veniva fubito foé- 
corfa , raccolfe in fretta il Signor di Lenovich , 
General di Crovazia , foldati da' confini f e co- 
me uomo piìx ardito , che prudente , conduffe 
gente tumultuaria , tra la quale erano tutti gli 
Ufcocchi di Segna , e de' vicini Cartelli , col 
proprio Vefcovo di Segna , trafportato più dal 
zelo, che dal configlio, tanto contra la ragione 
del proprio uffizio , quanto contra le condizio- 
ni del proprio' corpo , che era graffo , e pefante, 
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inabile agli efercizj militari ; il quale còlla 
maggior parte di quel mal avventurato , e mal 
guidato campo fu miferamente ammazzato dai 
Turchi . Si falvò il Generale colla velocità del 
cavallo; e 1' infegna Imperiale» apparecchiata di 
nuovo , per metterli in Clifla , la quale egli 
fteflo portava dinanzi al cavallo in una faccoc- 
eia, trovata da un Morlacco,fu per pochi quat- 
trini venduta ad un Dalmatino, che ne fece poi 
altra mercanzia / falvandofi infieme col General 
molti Ufcocchi per l'agilità de' piedi , e per la 
notizia de' paflì . 

Dopo quefta battaglia Clifla tornò in mano 
de' Turchi, e fu decapitato l'Alberti, che vi era 
in prefidio; onde ciafeuno fi accorfe quanta im> 
porti guidar faccende di tanta importanza con 
mal cauti , e mal difpofti configli ; e fu dipoi 
in Praga si mal trattato il Bertucci , che pri- 
ma pretendeva tefori , e principati , che trava- 
gliato dalle fue naturali frenelìe, empiva la Corte 
di lamenti , fi doleva di Cefare ; fi doleva dei 
Miniftri, e parlava de' fatti degli altri con paz- 
za liberta. 

- Queflo (ucceffo di Clifla efacerbò gli animi 
degli Auftriaci,e de'Joro Miniftri contra i Ve- 
neziani , verfo i quali non parevano uè anche 
ben difpofti, parte per gf intere® de' confini, e 
per lunghi contrafti fra di loro ; parte ancora 
per la mala inclinazione naturale, che portano i 
Principi alle Repubbliche; óra pareva loro, che 
i Veneziani avrebbero potuto provvedere. Cliffa 
di vettovaglie , o chiudere gli occhi , mentre i 
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fudditi loro , affezionati alla caufa , le provvede- 
vano ; ma chi fi trovava fuor d' intereffe , ben 
vedeva, fe era poifibile farlo.- oltracchè la vi- 
cinanza degli Incocchi farebbe fiata loro incom- 
parabilmente più molefta , e piìi travagliosa di 
quella de' Turchi , co' quali in tempo di pace fi 
vive quietamente con libero commercio. 

Nel medefimo tempo , per la fteffa caufa , 
crebbe anche la rabbia, ed il numero degli Uicoc- 
chi : la rabbia , per la tagliata ricevuta fotto 
Clifia, e per non eflere flati favoriti , come for- 
fè pareva loro di meritare, da' Veneziani : il .ria- 
merò, perchè i lud.liti Turchefchi , che avevano 
avuto mano nel trattato , alcuni de' quali erano 
propfiamente di CliflTa , altri di Polizza , temen* 
do di gafligo , fe ne fuggirono a Segna : il che 
fecero ancora non pochi (ùdditi della Repubbli- 
ca, che ijmprudentemente fi erano ingeriti in quel 
negozio , e dubitavano però de* cafi loro . Le 
quali faccende la Veneta prudenza non giudicò 
però doverfi andar più fottilmente inveftigando, 
per non moltiplicar diffidenza, e difperazioni ,c 
non aumentar di vantaggio il feguito agli U l'eoe- 
chi, i quali, dopo quelli avvenimenti, parte per 
isfogar fodio conceputo , parte per certa opinione 
di far cofa grata a' loro Superiori , da' quali for- 
fè anche venivano inftigati , fenza alcun riguardo 
fi diedero a danneggiare i fudditi Veneziani , 
fvaligiando i Vaicelli de' proprj Dalmati ni , ove 
non poteva effer pretefìo de 1 .Turchi, o de' Giu- 
dei ; levando dall' Ifole gli animali , i vini , e 
ciòcie vi era, ed ammazzando anche gli uomini 
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per qualunque minima refiftenza , per capriccio: 
onde fi vedeva, che avrebbero in breve deiolata 
la Dalmazia tutta , fe fi differivano le neceffarie 
provviiioni , la cura delle quali fu commetta io 
Venezia ad Ermolao Tiepolo con titolo di prov» 
veditor Generale, e con libera poteftà . 

11 Tiepolo fino da fanciullo li era efercitato 
fui mare, ed aveva in diverfi carichi fat.o cote 
maraviglile contra Coriari, ed era grandemente 
temuto dagli Uicocchi, perchè era folito di far- 
ne ìrremiffibilmente impiccare quanti gliene ca- 
pitavano in mano, onde fi giudicava , che foffe 
ora per far molto peggio . Si fapeva inoltre , 
che era di parere , che fi dovefTero affalire con 
aperta guerra i nidi de' malandrini , e diftrugger» 
li con ferro, e fuoco , e ne aveva dato princi* 
pio, battendo Scritta , terricciuoia , che gli Auftri- 
aci chiamavano Carlobngo , pofta fui canale del- 
la Morlacca, dirimpetto alflfola di Pago, la qua- 
le poiché ebbe prefa a furia di artiglieria , fece 
fubito impiccare quanti ne trovò dentro , comin- 
ciando dal Capitano , e Luogotenente con venti 
altri di quella ftirpe; e moftrava di dover fegui* 
tar nella fletta maniera in tutti i ricetti de mal- 
nadieri , fe dalla Repubblica non foffero ftatc tem- 
perate le rifoluzioni lue troppo ardenti, la qual 
era motta dalle ragioni toccate di fopra a non 
correre ancora, tirata dalla neceffnà , in una ma- 
nifefta guerra : ma ora aveva una confiderazione 
di più, che , effendo già accefa la guerra tra lo 
Imperadore , ed il Turco , non pareva convenire 
*Ua pietà, e prudenza della Repubblica, fe aveU 
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fè nel medefimo tempo motto, le armi contra la 
cafa <f Auflria j la quale fe in tanto fofle ftata 
aftretta da altri rifpetti , come grandemente fi te- 
meva, di conchiuder la pace co' Turchi , ezian- 
dio con patti diiVantag§Ì3G , la colpa ,ne fa* 
rebbe (lata rovefeiata tutta jbpra i Veneziani j 
onde efli prudentiflimamente fi attenevano dalla 
aperta guerra , febbene le fpefe , e le forze era- 
no tali , che avrebbero potuto ballare a farla , 
mentre i più prudenti volevano pur vedere , te la 
diluzione di Scrifla poteffe baftare a mettere 
penfiero ad altri di ovviare a' maggiori pericoli ; 
di che adoperava Papa Clemente tutta V autori- 
tà de' fuoi configli ; c vi s' impiegava anche il 
Re Cattolico per zelo di giuftizia , e per ripu- 
tazione della fua cafa • Ma mentre che i Mini- 
Ari di fua Santità così preffo a Cefare , come 
predò agli Arciduchi accufavano le rapine , ed 
1 misfatti degli Ufcocchi , elfi, per dilcolparfi in 
qualche parte, avevano mandato a Roma il Pa- 
dre Cipriano Guidi , Lucchefe , dell' Ordine di 
S. Domenico, uomo di qualche dottrina, ma di 
più audacia, di molte ciancie, e di gran vanità, 
il quale e in voce , e con lunghe icritture pre« 
tendeva di giuflificar nel Mondo le azioni degli 
Ufcocchi , elaltandoli , come tanti Maccabei , ed 
attribuendo loro la falute d* Italia , e la difefa 
di quei confini : diceva , che le depredazioni dei 
Vafcelli di Levante erano iftituite per zelo del- 
la fede , fapendo che in quelli fi portavano ai 
Turchi armi , e metalli contra la bolla in C&ns 
Domini ;la quale preffo a loro, come egli afferà 
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fi leggeva ciafcun anno , e fi offervava con 
intera fede; conhderando fpezialmente co' dovuti 
termini il capo, che toccava il corfo , proponeva» 
che irebbe bene proibire a' Griftiani in tutto 
e per tutto la navigazione' di Levante, dicendo, 
che di là non li portava in Europa altro , che 
bambagia , ed aromati , che non fervivano fe non 
al ludo; C'che all'incontro fi conduceva in quel* 
k parti- oro , argento , ed armi: nel che egli fav 
priva la fua temerità, parlando di cofe,che non 
intendeva . Diceva in fine , che i danni , che s impu- 
tavano flgli' Ufcocchi full' Ifole del Dominio , e 
fi Maggesavano poi altrove , derivavano, la mag? 
gior parte dalle genti delle galee, e delle barche 
armate proprie Veneziane; c che fua» Santità, G| 
ne avrebbe potuto chiarire , facendone formar 
proceffo dai Vefcovo d' Arbè,e dagli altri^Ve^ 
icòvi delle ! vicine Ifole J : mefcolava il' Frate al» 
tri fimili concetti , tanto lontani dalla verità -, 
quanto piefti'di- sfacciataggine , co' quali s ? inge- 
gnava di' mettere in mala fede i Veneziani, ed 
efaltare fino alle ftelle gli «Ufcocchi , per 1 qua* 
Ji , raccontando gli efempj degli ajuti dati loro 
da Papa Aleffandro VI. e da Gregorio XIII, di* 
mandava foccorfi ài vettovaglie, di munizioni» 
di Cavalleria, e di Fanteria pagata, offerendo <, 
che farebbero miracoli ; affiorerebbero i confini 
d' Italia- y e porterebbero la guerra fino a .Co- 
ftantinopoli*; fpargeva il Padre copie della fua 
•tórfgà fcrittura r e fi portava per tutta Roma 
corf ! «qùefti ' fuoi esalamenti , riempiendone le 
twecchie. -di~ tutti i Cardinali :con. naufea degli 
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uomini prudenti t che feoprironq in lu| piti pro« 
fefiione di Macchiavellifta, che & Tommifta ; nfc 
finì la feda , che fu metto prigione dal' Santo) 
Uffizio, dandogli danza di un Ambafciador dei 
ladri , che non riufeì però 3 lui flrana , perchè 
i fuoi buoni portamenti l'avevano, molto, prima 
avvezzato alie carceri ; ben ufcì anche da quelle 
colla finezza del Tuo ingegno , e fé ne ritornò 
in Crovazia , ove ferviva poi il Generale da Teo* 
logo t da Confeflbre , $ da Configliere di guerra • 
Il Papa in (juefto mentre tanto più folledta- 
?a gli Auftriaci a ritrovar qualche rimedio (ode* 
alle incurfioni , e rapine degli U (cocchi , quanto 
più vedeva vicino il pericolo di qualche manw 
iella rottura , per gli accidenti , che correvano, 
ogni giorno ; maffirae daooichè. contro di loro 
fi cominciavano ad impiegar in maggior quanti* 
tà i iold.ni Albanefi f che dagli Stati del Tur- 
co correvano alla fpèranza degli (Hpendj anch$ 
in piìi numero di quello fi rfefiderava * E' quella, 
gente attilfima alla guerra per ia robuftepa del 
corpo, e pel continuo eferci^io delle fatiche j è> 
parca nel vivere , ed avida del guadagno , col 
quale fi diletta di comparir ben fornita di armi 
€ di vefti menti; quefU nelle Barche armate, co, 
me anche i Crovatf t e. i Qalmatini nelle loro t 
•facevano uffizio di remiganti, e di foldati infìe- 
me, compartendo il tempo in modo, che Tempre^ 
quando una parte vogava » T altra ripofava : la 
paga loro era di quattro ducati al mefe : \ Qz« 
pi , e gli Uffiziali avevano maggior avvanfag» 
gio • e tutti, oltre allo flipcndio , avevano ao* 
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che il pane ; onde aggiungendoli di più qualche 
preda, avanzayano de' buoni feudi: che fervi vano 
cf incitamento a'paefani , perchè correffero volentieri 
alfefca;il perche i Capi Veneti con buon giudi- 
zio gli accarezzavano, fapendo quanto importava 
ancora per altre- occorrenze guadagnar f animo 
di quella pumerofa, e brava nazione: nè c dub- 
bio , che in ogni occafione potrebbero i Vene- 
ziani cavar di là copia d'uomini feroci, atti a 
nnlizija di mare , e di terra , anche fe li aveffe 
a guerreggiare contra il medefimo Turco ; ma 
avranno lempre c/li bifogno di e(Ter retti da uo- * 
mini della propria nazione, e di molta autorità 
preflò di loro ; perchè , quando fi trovano moU 
ti infieme , fono facili alle riffe con altre gen* 
ti , ed a' tumulti , 

Qucfti in Dalmazia ubbidivano a Paolo GhU 
ni, nobile fra loro, e onorato per la molta efper 
rienza ; ma d' ogni lode fopra tutto degno per 
pietà Criftiana, e per fede verfo il fervizio del 
}uo Principe , dal quale è fiato onorato d' illu- 
fìri titoli, e di ricchi ftipendj , Quefta foldatefca 
>Ub*nefe riuscì per un altro capo utilifljma con- 
tra gli Ufcocchi; perchè ficcome i Crovati prò* 
cedevano con qualche rii petto , combattendo con- 
tra uomini della medefima lingua , ed infieme con 
timore , che i mali non, lì aveflcro a vendicare 
contra i parenti , e per anche contra le cafe lo* 
ro con incendj, e rovine, come fi andava minao. \ 
ciando , affine di metter terrore , così gli Alba* 
nefi , non avendo alcun ri! petto tale > torto che 
cominciarono ad infanguinarfi , concepirono tan» 
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t' odio eontra gli Wfcocchi , e gli Ufcocchi flmiK 
mente contro di loro , che una parte andava cer* 
cando f altra a rnortp con continui fkatagemmi ^ 
ed inlìdie; e quando fi trovavano, fi uccidevano, 
crudelmente. 

Ora effendo in* quetti tempi morta a Zara il 
Tiepolo nel principio del fuo carico , i Venezia- 
ni mandarono in iuo luogo Giovanni Bembo, 
Senatore lingoiariffìrno fui rnart , e riputato, 
molto ardente ne' forvtzj della Patria , il quale 
fenza perder punto di tempo partt di Venezia- 
ia pochiffimi giorni , con ordine di moltiplicar- 
la milizia degli Albanefi , perchè ciò fervi va an- 
che a rifparmio de* propri Dalmatini- , per non. 
privar h Provincia de' pochi- agricoltori, che retta», 
vano , poiché fi vedeva non dover la cofa terraiv 
narfi così pretto ; e già la perfecuzione- contra t 
proprj ladri fi faceva con quindici galee, trenta 
barche lunghe, 'e ottocento foldati, parte Italia» 
pi , parte Crotali'.,, e parte Albanefi , con una. 
fpefa che farebbe battalo per una giufta guerra."- 
nondimeno non fi attendeva ad altro, per le «:au^ 
fe pili volte accennate , che ad ovviare a' danni 
de' luciditi, e* ad impedir le rapine: e ben fi mU 
fero anche guardie di galee , per non lafeiar en- 
trar vettovaglie in Fiume, ne in Triette , affin» 
chè, cetfando-in quel modo le gabelle, dal Pria*, 
cipe , e impoverendo i ludditi per mancamento» 
del traffico, i Principi fi moveflero a penfar dad«< 
dovero di levar T occafione di tanti mali." nè ba» 
ftando quetto, il Bembo rifolfe anche di forpren» 
(terese mettere- a facco Novi ,Cattello porto al* 
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le manne delle appartenenze del Regno di Cro* 
vazia , ma anche Feucb de' Conti Franoioani : 
minacciando nel medefimo tempo di fare il limi- 
le a tutti gli altri luoghi , che davano ricetto 
«gli Ufcocchi , e loro provvedevano tutti i bi- 
Jogni : il che pofe (pavento grande a' Fiumani , 
<he Tono fui medefimo tratto di mare , i quali, 
vedendo ce(Tar le loro faccende mercantili di le- 
gname ^ di ferramenta , e di tele , nel che con- 
fitte il- loro foftentamento j ed aggiungendofi pe- 
ricolo di facco , e di morte , abbandonavano la 
Patria, e fi andavano riducendo a' luoghi più fi* 
«curi , mentre altri attendevano a riparare le de- 
boli muraglie, ed a far altre provvigioni , per po- 
terli difendere in occafione d'affalto» 

L* Arciduca Ferdinando > che già * ufeito di 
tutela, era entrato al governo de' tuoi Stati di 
Stiria, di Carintia , e Carniola -, Principe otti- 
ino , e religiofo , fentendo le lamentazioni dei 
fuoi fudditi, e'1 luo proprio danno , eflendo an- 
•che follecitaro ogni giorno per nome di fu a San- 
tità dal Vefcovo di Adria, Nunzio Apoflolico, 
-che rifedeva ordinario in fila Corte , defiuerava 
ardentemente di troncar le radici di quefti mali , 
trafportando gli Ufcocchi lontani dalle marine ai 
Juoghi fra terra j che quefto era da' periti giudicato 
Punico rimedio, ove contra i Turchi, e nella di- 
fefa de' confini avrebbero potuto efercitarfi con 
molto frutto , e fenza comodità d' attendere al 
corfo , che era origine di tutte le controverfie .• 
ma perchè fimili rifoluzioni dipendevano tutte 
dall' autorità di Cefare , follecitava t Arciduca, 
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che di là veniflero gli ordini di tale cfecuzioné 
nella perfona fua,i quali non fi davano mai li- 
beri,- ma condiziònafi con patto * che egli pren- 
dere (opra di se la fpefa di quei prefidj , e maf- 
fime de'Tedefchi* che fi difegnava di metter in 
Segna in luògo degli Ufcocchi ; ma' il fuono non 
piaceva all' Arciduca , pur troppo aggravato di 
ipefé ^ t caricò di debiti lafciatigli dal Padre, e 
dalla contumacia de' fudditi* che negavano le con- 
tribuzioni, e la dovuta ubbidienza, per Tari imo 
•rifoldto , che moftrava il Principe di ridurre tut- 
ti i fuoi popoli alla 1 vera fede Cattolica % é di 
erterminare ógni efercizio eretico * crJnforme nort 
folo alle leggi facrc? * irta alle medefime coftitu- 
zioni Imperiali, per le quali fi concede ad ogni 
Principe di Germania di far* tenere a'fudditi fuoi 
O la verà Religione Cattolica , o la còhfeffione 
Auguftana, feconde* che egli aderifee all'una, a 
ali* altra di quelle due , per vigor de' quali de- 
creti i Principi Profetanti hanno già lunga ferri- 
por eflerminato negli Stati loro l'ufo della Reli- 
gione Cattolica * nè a' Cattolici fi deé proibire 
di far il medefimo centra 1* erette,' noindirrteno la 
Nobiltà delle dette Provincie* Stiria, Carintia, 
c Carniola , fondate in certe conceffioni eftratte 
dall'Arciduca Carlo di gloriofa memoria 1 , Padre 
del prefente Ferdinando, e negli eferripi della per- 
niziofa tolleranza d'Auftria vicina, colla quale 
fi tiene collegata in quella oflinazione, coopera* 
va a'pii,c giuftilfimi concetti dell'Arciduca, il 
quale fi trovava però angufiiato irf diverfe ma- 
niere , avendo da difendere i fuoi Stati da nemi- 
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tè cosi poterìté ,< come! è il Turco , che già tari* 
ti anni gli faceva guerra < contrattandogli in ca- 
fa folla pocà fede** e mala religione de' fudditi ; 
ti temendo per* le cofe dette qualche nuovo di- 
sordine dalla parté de Veneziani , i quali fapeva 
«(Ter giùfiarriente irritali J ma non offendo il ri- 
\ ttiedió iri fuà mano * fi doleva della pena delle 
Colpe altrui -però ricorrevi all'autorità del Papa 
jpèr mezzo del Vefcóvo <? Adria i acciò fua Bea- 
titudine facefle * che i Veneziani allorgaffero le 
ftrette guardie fopra fiume i e fopra Tricfte , e 
laici afferò corref le vettovaglie * e le mercanzie ; 
àcciò qiìei Popoli nort fi anni chi latterò ; ed a fua 
Altezia fi ?eintegrafferO gli emolumenti de'dazj, 
per poterfene valer in tante neceffità concernenti 
di pubblico bene, ed alla comune ficurezza della 
CrifHanitàj 

f>er quefto medefimo effetto mandò t Arri- 
ddcà a Venezia Giufeppe Rabatta , Vicedomino 
della Carniola, acciò offeriffe rimedio contra la 
Capacità degli Ufcocchi,e proccurafTe Elevamen- 
to a' Triclini * t Fiumàni , che fi potevano dir 
àflediati. II Rabatta era Uomo di eccellente giu- 
dizio, dì libero partito , e di animo grande nel- 
le rifoluziohi ( come egli moftrò poi nella con- 
chiiiiTioné di quefto negozio, e nel fine della vi- 
tà fua , fecondo che h dirà a fuo luogo ) tofto 
fi accorfe, che in Venezia tion otterrebbe il fuo 
intento i non à vendo portato feco alcuna più cer- 
ta i e piìi matura deliberazione contra gli Ufcoc- 
chi ; ed eflendo quei Signori flati molti anni al- 
la lunga trattenuti con varie fperanze ; Onde , 
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vedendo ora , che agli Auftriaci premevano i prò* 
prj danni , farebbero faldi in volere., che la con- 
tinuazione di quelli affrettaHe i penfieri di un 
fodo accomodamento. Difperando adunque il Rab- 
batta di porer venir altrimenti al fine de' fuoi di- 
/ legni , fi voltò a D. Inico di Mendozza •, che 

allora riledeva Ambafciadore in Venezia del Re 
Cattolico, ed era flato ricercato con lettere del- 
l'Arciduca a congiungere gli uffizj fuoi, e l'au- 
torità del Re in quella caufa . Era Don Inico 
fratello dell' Almirante d'Aragona , che in quei 
tempi fi trovava prigione degli Stati in Fiandra, 
ed era Cavaliere veriato negli ftudj ; fopra il co- 
fiume ordinario degli Spagnuoli j ma forfè me- 
no verfato ne' maneggi grandi , e in quelle ma- 
terie, ove fuole efercitarfi la gelofia de' Principi: 
vedendo , che riufeivano privi di effetto gli uffizj 
del Rabatta, e che non erano di più efficacia i 
fuoi , fe non dava calore con qualche termine vee- 
mente , immaginandofi di dover in ogni modo 
far cofa grata al fuo Re, che non folo per l'an- 
tica parentela , e per i comuni intereffi della • 
Cafa , ma anche per aver di frefeo contrat- 
to maritaggio colla Sorella dell' Arciduca , fla- 
va congiuntiflimo, con fua Altezza V fi arrifehiò 
di parlar in Collegio ( come fe tale foffe V ordi- 
ne del fuo Re ) in mpdo che , non levandoli 
gl'impedimenti alle Città di Triefte, e di Fiu- 
me, e gli altri termini di oflilità, che fj faceva- 
no verfo gli Stati Arciducali, pareva, che minac. 
eiaffe la guerra , dicendo * che fua Maeflà non 
avrebbe potuto far di meno di n#n - prendere . f 
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liberare colie armi gli Stati del Cognato, e pa- 
rente fuo . All' Ambafciadore fu rifpofto , come 
comportava la gravità di quel Senato , e fubifo 
fu ipedito in Ifpagna per dar conto al Re di 
que^i andamenti , e per intendere qua! fofle il 
penfiero fuo intorno alle cofe dette dal Mendoz- 
za.,* le quali non folo non piaecquero a fua Mae- 
ftà , ma ftimando forfè vergogna T effer creduto 
nel mondo fomentatore in qualche modo dello 
inique azioni degli Ufcocchi , non folo diede fou*- 
disfazione a' Veneziani , affermando di non aver 
dato commiffione tale, odi effer lontaniffimo d* 
fimil penfieroy ma indi a- poco per la medefima 
engione ( facendone iftanze , per quanto fi ragio*» 
nava , i medefimi Veneziani ) levò il- Mcndozza 
da queir Ambafceria con fuo poco onore .• anzi 
fi crede, che dopo quello fatto fi rifcaldaffero mol- 
to più gli ufiizj di Spagna così verfo Cefare , 
come verfo l'Arciduca , acciò fi levaffe finalmente 
dall'inviolata fama dell'integrità, e giuftizia, c 
religione -della cafa d'Auftria quefta nota di ri- 
cettare ne'fuoi Stati pubblici ladroni. > 

Mentre quefle materie in Germania, in Ifpa- 
gna -, e in Venezia fi trattavano con parole , in 
Dalmazia gli Ufcocchi in fatti facevano il peg- 
gio che potevano , e per tutto fi dava loro la 
caccia con molta anfietà ; ma la battaglia . riufei- 
va per lo più come quella del Leone , e della 
Zanzara, che, per molto che egli fi dimeni coi 
denti, colle zanne , e colla coda, rare volte la 
coglie , ed effa di continuo furiandogli intorno 
«He orecchie, lo inquieta, ed irrita /così Quefta 
. - - j . gen- 
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gente è incredibile a dire con quanta velociti j 
e con quanto ardimento commettere i fuoi la- 
trocini i irtgaflriaffe le ftrette guardie 4 e cdn guan- 
ti guizzi fuggifle dalle mani di quelli , -che fluen- 
doli , credevano già d'averli nelle branche / nel 
che pareva , chef avertere* anché il mare, e i ven^ 
ti 9 ed i diavoli Tempre favorevoli . La più» nota- 
bile prova; fi vidde, quando il Bembo, trovando- 
ti nel maggior numero che mai per innanzi fof- 
fcro ùfeiti dalle loro fané, fino a 700., compe- 
tati 70. Archibufìeri Alemanni , che erano (lati 
mandati a Segna , per rinforzare quel prefidi o , 
andò loro dietro con tanta furia, che li rinchiu- 
fe nel portò di Rogpfvizzat predò a Sebenico , 
nel quale nort potevano entrare le Galee per 
cflef poca fondò / ma riè' anche eflt potevano 
ufeire fenza effer berfaglio delle artiglierie, e pre« 
da certa de' più (orti y é più mimerofi Vafcelli.; 
ne' quali fi erano 1 anche fatti entrare molti uomi- 
ni da combattere' mandati da Sebenico in gran- 
ii iffi ma diligenza da' Andrea Sor a nzo , •Conte di 
quella Città f Gentiluomo' vigilanti Aimo , d* inte* 
grità Angolare/ ni per' tetra potevano fperare di 
ialvarfi , perchè i Turchi y già avvifati di quo 
fio, fi erano porti appaili ;/ onde non pareva, che 
ne fofle per ifeampare alcuno y fe non metteva} 
f ale nondimeno y crcfciuta la notte il venta 
da firocca gagliardifiimo , con gran fortuna di 
mare' , alte quale le Galee malamente potevano' 
refiftere , ne avrebbero» ardita di itioverfi per 
dubbio di non fracaflarfi , urtando una nell'altea , 
gli Ufcocchi* piene vele, come uomini difpe- 
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rat!, avendo prima venduta la prèda , che con- 
ducevano graffa dal paefe TVchefco * a' Moria- 
chi per vile preztó , còme fi poteva in quella 
fretta , ufcirono per mezzo ad Una tanta armi- 
fa fra '1 rumore dell 4 onde , t i gridi della ma- 
ri neri a * nel bujò d'una tenebro! a notte j nò fu 
chi poteffe metterfi in lord feguirrtenf* , fe non 
dapoichè * fatto giorno chiaro* rimife alquan* 
td la furia del vento : ma effi fi erano già tan- 
to allontanati , che fi mifero facilmente in fal- 
vd t co& fu toltd di riiano al Bembo il premia 
delle fue fatiche, e la gloria certa 4 che avrebbe 
in un giorno troncati tutti i capi di quella ma- 
ledetta Idra* / 

Era il Bembo non tanto vecchio d 1 anni , 
quanto d'afpetto, e di vifta molto debole/ on- 
de pareva maraviglia , che baftaffe a fofFrire i 
difaggi del mare / nondimeno età vigilantiflimo, 
* indefeffo.- ma àggraVartdold t infermità vec- 
chia y e il frefcò dolore della mala riufcita di 
Rogo! vizza, correndo già al fine del fuo carico, 
ottenne di poter difarmare; hi cui luogo fu elet- 
to Generale Niccolò Donato, fratello del proc- 
curator Leonardo , Celebre nel mondo per tan- 
te Legazioni fatte per la fua Patria , e per la 
fama chiariffiraa d'integrità i di prudenza , e di 
eloquenza J nelle quali virtìi non era riputato 
inferiore al fratello .* anzi i piìi affezionati di 
quella cafa , e che meglio li conoscevano , li te- 
nevano pari fu Ha bilancia , tanto poca differen- 
za fi poteva difcerttere tra due valorofiffimi fra- 
telli ma principalmente in una forta di lode , 
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fecondò la comune opinione , nè elfi poteVanfc 
avanzarfi T un 1* altro, nè altri potevano avan- 
zare alcun di loro.Quelta era la fede ne'pubbli* 
ci maneggi, c nelle amminiftrazioni del pubbli* 
co danaro: nel che moftrarono fempre, che più 
importafle loro l'utile della Patria * che le pri- 
vate comodità / e rìufcir vera la dottrina di 
Tucidide , che era meglio efier povero Cittadi- 
no in ricca Repubblica > che ricco Cittadino in 
povera Repubblica * Poffedcvano quefti mediocri 
facoltà ,baftanti però a foftentare onoratamente lo 
flato ereditario degli Antenati j e con quelle vive- 
vano moderatamente, fenza andar, con pili anfietà 
cercando, quegli avvanzamenti di fortuna, che ih 
quefti ultimi tempi hanno cominciato più a de* 
fiderarfi in Vepezia , per effere crefciuto più il 
luffb , e la pompa contra i lodevoliffimi coftu- 
mi degli Antichi. 

. Ora no» patendo, ( per altre occupazioni , sbri- 
garli sì torto il Donato da Venezia, ed eflendo 
sforzato il Bembo dalle fue indifpofizioni a ri- 
stornarvi fufeito, fu per decreto del Senato com- 
flieffa in tanto tutta la cura del negozio ad An* 
tonio Giuftiniano , Cavaliere , Capitano del Gol* 
fo, che, dopo eflerfi pel corfo di fette anni con- 
tinui eferaitato onoratamente in diverfi carie hi 
marittimi fulle Galee, fe ,ne tornava alla Patria 
con giufta fperanza di maggiori onori . Il Giù* 
-ftiniano era giovine; e avendo vedute fudare le 
più canute tefte fotto queftó intrigatiffimo nego- 
zio degli Ulcocchi procedeva con molta circo- 
Ipezione , ma con una indefefla diligenza , la 
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quale gli fervi per cogliere fopra V Ifola di Dra- 
vénicco , preffo a Travi , una mano di quelli 
ladri , le tede de' quali levate dal bufto , invia- 
te al numero di 17., pofte in luogo pubblico , 
diedero grandiflìmo fpettacolo agli occhi di quel* 
lì, che lentivano ogni giorno i travagli delle ne* 
fande operazioni di quella mala gente , nè 6 ri- 
cordavano d'averne vedute in altri tempi tante 
in una volta -onde il nome del Giuftiniano ve- 
niva in Venezia alzato fopra le ftelle;e pareva* 
che la fua felicità poteffe portar anche qualcho 
maggior bene, perchè in quei giorni s'era aper- 
tala flrada alla trattazione d x accomodamento di 
tutto il negozio . 

Perchè , avendo V Artiv^Ccovo di Zara pro- 
porti al Papa diverfi mòdi di terminarlo , fuà' 
Santità gli comandò, che $* abboccaffé -col Ve- 
feovo di Segna ; che fra loro vtrfefférO'd' inea- 
minafe il negozio a qualche via di conchiufione, 
per poterlo proporre agi' intereffati con maturò 
fondamento . Il Vefcovo di Segna invitato dal- 
l' Arcivefcovo pafsòa Zara , * tra loro fi tenne- 
ro diverfe conferenze per più giorni , le quali 
di mano in mano fi comunicavano al foprade* 
to Giuftiniano . Per veder la facilità deM a riu- 
feita, in fine fi deliberò, che il Vefcovo andaf-> 
fe alla Corte di Gratz, e di Praga, per portar 
di là qualche commeffione ferma colla rifoluzio« 
ne de* partiti, la (ottima de' quali era, che queU 
la moltitudine di uòmini rapaci non fi' lafciaffe 
tutta unita in Segna , ma la maggior parte -ft 

fonducelfe a guardia di terra; i quali potevano 
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effer più utili alla difefa de' confini, e meno a tv 
ti aJIc rubberie del mare: e per agevolar la pra* 
tica fi difcorfe, che il Papa avrebbe potuto da- 
re qualche ftipendio ad alcuni principali Capita* 
ni nel ipodo, che fi è detto di l'opra, e fi erti 
fatto da Gregorio XIII. per bene de' Ragufei, i 
quali in quel modo furono liberati da gra vittimi 
travagli: perchè, eflendo contro di loro irritato 
Giorgio Danni^zich , eh' era uno de' Capitani 
Vai vodi di Segna , di nazione però Morlaco a 
cui avevano i Ragufei ?m mazzato il Padre , egli 
vendicò l'ingiuria con tanti* ftrage d'uomini, e 
con tanta diluzione de' Ragufei , che elfi , non 
fapendo come riparare cofiffatte rovine, e i dan* 
ni , che minacciava tuttavia, che non pareva di 
poterfi mai faziare del loro fangue , ricorfero. 3 
Papa Gregorio > il quale chiami* a Roma il Dan* 
nizzich , che vi andò con onoratiffima corapa* 
gnia . Egli colla fua autorità lo placò ; ed ono* 
j-andolo di oncfto ftipendio , affi curò i Ragufei , 
che da lui non riceverebbero più faftidio , Mat- 
teo Panni«?ich t fratello di elfo Giorgio , per 
fama del valor della perfora, c del feguito del* 
le famiglie t fu flipendiato daJU Repubblica d\ 
Venezia , e per laiciar la vita fcejlerata , e ri- 
durli a vivere in Arbè , con obbligo di fervire 
fgpra le Galee della Signoria , quando fotte chia- 
mato; ma eflendo poi iuccefi* i moti di Clifla, 
de' quali fi è parlato altrove, Benedetto Moro, 
che per quell'effetto era flato mandato da' Vene* 
j&iani con titolo di Generale , chiamò a Spalatro 
dfo MflttW con pender? di fervirfene , o per 
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*Jfre oecujte cagioni* \\ quale ricusò d*andarvf f 
p fu privato dello fi 1 pendio : per lo che ritornò 
a Segna, ove viveva tuttavia , ma mefehino, c 
carico di figliuoli ? lenza credito , * mezzo fee* 
mo di cervello» .1 
Ma tornando al propolito poltro, il Vefeovo 
di Segna , arrivato a Gratz , trovò in quella, 
Corte ogni cofa ben dilpo(ta,ed una (incera in* 
binazione all' accomodamento j perchè il Pririf 
cipe, pttinp, e giijftiffirpo, era moffo non folo 
dalla diminuzione delle proprie gabelle , e dal 
patimento de' Ajdditi , per gf interrotti commer* 
t) , e per f impedita vettovaglia / ma paoltp 
più dalla propria cofeienza , e dal)' intereffe del- 
ia riputazione della Cafa d' Auftria, che, ono- 
rata pel mondo per tanti Imperadori , e tanti 
Re y veniva ora biafimata di fomentare ne' Cuoi 
Stati pubblici ladroni crudeliffimi, tutti imbrat- 
tati di fangue Cfiftiano; ma perchè pon dipcn* 
deva l'accomodamento dall'Arciduca, il Vefco* 
vo fu con figliato da lui di trasferirli alla Corte 
Cefarea, e fu accompagnato a quell'effetto eoa 
lettere a propofito . JVla in Praga la difficoltà, 
eh' era allora di ^veder la faccia dell' Imperadorej 
non che di negoziare feto , $ ?| mal animo di 
alcuni principali Miniftri , i quali godevano di 
vedere così travagliata la Repubblica di Vene- 
zia, P perchè avevano altr* caufa fa favorir ie 
rapiqe degli ÌJfcocchi, fece perdere il tempo a) 
Vefeovo, che non ne cavò, fe non buone paro» 
Je , e difeorfi di rimetter tutta la faccenda al- 
i ^^rciduca • 
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v In tanfo era ufcito di Venezia il General 
Donato , e data una occhiata al paefe , iconlìde- 
rando i paffi,per li quali gli Ufcocchi potavano 
ufeire - dal Canale di Segna a fcorrere per la Dal- 
mazia, rifolfe con prudentiffimo configli© di chiù» 
dcrne con Forti opportuni , e muniti di gente > 
e di artiglieria , l'uno nell'lfolM di Veglia con 
uno flrettiflìmo palio di mare divifo dai conti* 
nente tra Fiume t e Segna, il quale baftaVa ad 
impedire la comunicazione tra quelle due Città j 
T altro verfo Giuba , nel - canale della Morlacca , 
ove è un angufta bacca*, per la quale erano fo« 
Kri gli Ufcocchi di pattar frequentemente. Quel- 
li ficcome erano i piti comodi paffi a chi vole- 
va ufeire , ed entrare furtivamente , così erano 
più facili a ferrare per T anguftia del fitorefeb- 
bene rimanevano a* ladroni alcune altre poche 
ufeire «libere', nondimeno ; quando fi dava loro 
h caccia nel ritorno ( il che interveniva fpefltò ) 
s'avevano meno a dividere le forze, e i penfie- 
ff ? onde effi correvano grandiffimo rifehio.* però 
fi vidde dall'effetto, che ouel prudentiffimo confi- 
gli o mffe i ribaldi interna difperazioneVmaf- 
fime che, col primo forte di S. < Marco s'impedì 
à'Sffgnani il commercio *di Fiume , donde erano 
foliti cavare le vettovaglie provveder fi degli 
altri tifogni:con che fi può dire, che fi toglief- 
fero loro gli alimenti però fi ridu(Tero toft* 
aireftrema neceffità di tutte le cofe : e come un 
impetuolo torrente , a cui fìa r pofto innanzi un 
gagliardo , riparo * o forza , che sbocchi colla 'fua 
furia in altra parte y così coftoro, (limolati *daU 
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la fame , nè potendo più ufeife per mare fenza 
manifefto pericolo , vedendo , che quanti di loro 
venivano alle mani de* Veneziani ( e ne venivano 
molti ) tutti V impiccavano verfo i confini dei 
Turchi ( effendo già , come fi è detto, diferta* 
ta la Licca , e Ja Corba via )/non reftando loro 
fperanza, fe non di miferie , e difficili (fi me pre* 
de, fi voltarono temerariamente, e r abbi o fi fli ma- 
mente ( non mirando quanto importava tirar una 
nuova guerra addotto alla Cafa d'Auftria , come 
erano itati Ioli autori dell'altra co' Turchi ) fo- 
pra T Iftria , e con terrore di manifefta guerra , 
non che di rubberie , e faccomani , entrarono nei 
luoghi murati , ed affitterò ftendardi Imperiali , 
facchegpiarono le terre , e le Caftelia , e fecero 
fino de priggioni jonde fu ammirata la di (erezio- 
ne , e fapienza Veneta , di faper divorar oltrag* 
gi tali, e non venire, per le cagioni narrate di 
iopra, a manifefta rottura , Provvide ella bensì 
con Tubiti foccorfi alla ficurezza de' fuoi fudditl 4 
inviando quel numero di cavalli, e fanti, che pa- 
reva neceflario al bifogno : il governo della qua) 
gente , * di tutto il maneggio dell' imprefa fu 
dato a Fnancefco Cornar© , Gentiluomo giovine, 
rna che nel carico di Provveditor della Cavalleria 
di Dalmazia aveva dato legni chiari di maturo 
giudizio , e di una incorrotta fede nei negozio 
de' danari pubblici ;.Ie quali virtù l'avevano ren-a 
duto maravigliofamente grato al General Doni- 
tp , il quale lo predicava con continue lodi , 
dovunque occorreva : e infierne colla comnaeflio» 
nz 4i provvedere alla, ficurezza, delle terre dell'- 

E Iftria i 



U Storia 

Iftria # edi quei popoli , gli fu dato il comando 
di non affaltar però i luoghi dell* Arciduca fu 
quel confine , ma di gaftigar i malfattori , ai 
vendicar V ingiuri*, e di rifarcire i danni , o 
pubblici, o privati a mifura colma.' Il che egli 
andò efeguendo con tanta vigilanza , e con sì ac* 
corta maniera , che, le gli U (cocchi trionfava- 
no di qualche preda , rotto ne piangevano i luci- 
diti Arciducali, e maledicevano chi n'era cai*, 
fa/ accorgendofi di dover in breve ( fe non fi ac- 
celerava il rimedio ) rimaner tutti diftrutti ; perr 
chè non indovina vano, che f armi Venete fi avelfe- 
ro fempre ad adoperare con quella riferva , e o^uei- 
la diferezione , la quale negl'i ftefli Jagrimofi dan» 
ni veniva Iodata, e ammirata da chi non s'in* 
terna va pelle interne Qufe di un tal procedere, 
Quefte faccende fi maneggiavano in Iftria col coq- 
fjglio, e coli' autorità dei Capitano d'i Rafpo ì 
eh era Bernardo Contarmi , Senator aravilfimo 
d' anni ,• e di prudenza , foiendofi da? quel ca- 
rico, benché di luogo piccolo r ad «omini ta ^* t 
c benemeriti della Repubblica , affine di rifarcir- 
li delle fpefe fatte in fervido della Patria coli* 
Utile importante, che fe ne cava • onde s' eo* 
trovato nel medelimo Magiftrato il 7 iepolo , 
quando egli fu creato Generale eoo tra gli Ulcoc- 
chi : ma il Contarmi , ala fomma degli affavi , 
e 'delle fatiche non potendo refiftere y età fua f 
che pattava già 80. anni, chiamò Giulio , luo 
figliuolo, che ne lo iollevaffe in qualche parte j 
il quale , ettendo d' ottimo giudizio , e molto 
rifoluto pegl' importantilfimi negozj , e eoa» 
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giuntiffimo in amore col Cornaro,ebbe la mira 
Jempre a portar quefta nuova, c indolita forma 
4i guerra a quei fini , che fono fiati deferitti con, 
maniera molto accorta , e lodata. 

Ora mentre che in Iftria co$ì s'andavano bi- 
lanciando le cofe , e fi temeva, che non riufeif* 
fero finalmente in una rpattifefta guerra, il Do- 
nato aveva già fatto faccheggiar da' iuqi falda- 
ti la Terriciuola di Lourana , non lontana da 
Fi^me, con maniera tale, che ben fi vedeva ef- 
fer fua intenzione piuttofto di pizzicare , che 
di ferire, affinchè altri fi ri fvegli afferò al rime- 
dio^ dopo aver con .diligenza finiti i due forti 
fuddetti, e dopo averli provveduti cosi di mi- 
lizia, come di ogni altra, cofa neceffaria , e ve- 
dendo andar a lungo l' accomodamento > * l q ualc 
tuttavia fi trattava aveva io animo di paffar 
a qualche maggiore progreffo . Nondimeno il Pa- 
pa , il quale aveva per quefto accomodamento 
già molti mefi continui in Corte Cefarea Fla- 
minio Delfino , che non cavava rifoluzione alt 
cuna , ma bensì fempre fperanze buone , e pro- 
iti effe , fui fondamento di quelle continuava.* a 
pregare i Veneziani a procedere cp' foliti riguar- 
di , fenza venire a guerra aperta , con tutto che 
pareffe loro grave la fpefa, e ormai foffero in- 
Affiditi dalle lunghe , e vane fperanze ; poiché 
elfi confumavano teforo tale, che avrebbe potut 
to badare per una giufta guerra , ove alme- 
no avrebbono potuto pretendere non folo di ren* 
der danno per danno, ma di riftorarfi .con qual- 
che acquifto de' gravi patimenti . Ma cflfen* 
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dofi in quefta congiuntura accampato V efercifo 
Ortomano guidato .da Abram Baisà , Cognato 
del gran Signore , (otto Canifta , Piazza non 
lontana dalle Frontiere del'a Crovazia , e della 
Iftria , parve più che mai neceffaria la pazien- \ 
za, acciocché , fuccedendo qualche finiftro' acci* 
dente, il Mondo non -ne delle la colpa alla Re* 
pubblica , che aveffe in tempo di un tanto bi- 
fogno tenute occupate altrove le forze Auftria- 
che ; onde non farebbe mancato chi V averte ca» 
lunniata d' intelligenza co* Turchi . Per quefto 
il Donato attefe a regolar le milizie, ordinan- 
dole in modo , che un numero minore poteffc 
preftar il medefimo fervizio , e così fi dimi- 
nuirtelo le fpefe . Erano nell'armata diftribuite 
parte fopra le Galee, parte fopra le barche lun- 
ghe quattro diverge nazioni , tutte valorofe, e 
accefe di una onorata emulazione, di virtù, Ita* 
liani , Corfj , Dalmarini , e Albanefi , co' qua» 
li era opinione di molti Capitani pratici , che 
s'avrebbe potuto tentare, e condurre a fine ogni 
ardua imprefa j maffime comandando loro il 
Donato, che era mirabilmente ubbidito da tuN 
ti ,v perchè, oltrecchè li pagava a* tempi debiti 
di moneta con vantaggio , ufava di trattenere 
i Capitani di tutte le detre nazioni , cortefa» 
mente ammettendoli di continuo alla fu a tavo* 
h , nella quale , lebbene non voleva il luflb f 
bjalimato in quelle d' altri , fi vedeva però un 
ordinaria fplendidezza ; e febbene nel volto , e 
nelle parole fue fi feorgeva natura inclinata an* 
zi a ieveritàjthe a piacevolezza , nondimeno fa» 
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peVa temperarla in modo , che riufeiva grafo a 
tutti: ma principalmente i popoli di Dalmazia 
lo benedivano , per f incorotta fua giuftizia / e 
i Magiftrati inferiori lo temevano , per V opi- 
nionc d- inviolabile integrità • 

Difpofte adunque le cole nel moc*o, che fi è 
detto di (opra, il Donato con buona licenza del 
Senato fe ne tornò alla Patria -, e(Tendofi in Tuo 
luogo (con un giudizio univerfale, non di Ve- 
nezia fola, che Jo ele{Te,ma dell' armata infic- 
ine, e di tutte le Città marittime, che molto 
prima lo prediffero ) comme/Ta la faflidiofa cu- 
ra degli Ufcocchi a Filippo Pafqualigo, eh' era 
allora Provveditore dell' armata , ed era pitta- 
to , fi può dire, per tutti i carichi, che coman- 
dano fui mare , nel quale aveva menata la mag- 
gior parte della iua vira fino dal tempo, in cui 
dall' armata Criftiana fu rotta la Turchefca ai 
Curzolari , ed era finto riputato Capitano va- 
lorofo, vigilante, e rifoJuto , maffime contra i 
Corfari,de quali fi faceva conto, che avea pre- 
fo fino a quell'ora gran numero di Vafcelli ar- 
mati 'onde tutti andavano indovinando , che per 
mano fua dovettero anche reftare domati final- 
mente gli Ufcocchi, contra i quali egli,confor« 
me all'ordine ricevuto , fe n'andò colla fua Galea 
vecchia, e veloce: ove fi vide tofto, ch'era per 
camminar dietro agli antichi configli, col perfe- 
guitar i ladri, e impiccarli ovunque gli avefle col- 
ti ; e con rifarfi de* danni de' fudditi fopra chi 
gli inferivano , foffero chi fi vole(Tero.' nella qual 
imprefa entrò, oltra gli ordini pubblici , con sì 
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gagliarda^ rifoluzione propria, con Affatto fpa* 
vento de' malfattóri j e con tanta fperania dei 
popoli afflitti, che là balrtìazia, el'Mria comin. 

fubito a credere *che foflero tofto per fi* 
aire i loro lunghi travagli .Tenne egli bene cufto* 
diti i luoghi fortificati dal Donato, è ordinò le 
guardie agli altri pìffi di modo , che ogni /ufeità 
fotte agli'Ufcocchi pericolofay e perchè il por- 
to di S. Pietro di Nembo tìcll' Ifola d* Offerd 
era ordinario ricetto di molti vàfcelli , i quali 
o dalle oppofle rive d' Italia paflavanò in Dal*» 
mazia , o di Dalmazia navigando verfo quelle 
parti i o verfo -Venezia , quivi fi fermavano $ 
per afpettare tempo opportuno al ioro paffaggio, 
onde gli Ufcocchi erano ficuri di trovarvi lem* 
pre occafione di preda, quandò potevano tirarti 
fin là * il che facevano tal volta cacciati dalla 
fame, e dalla difperazione ne' tempi più fortu* 
fievoli di borea, quando nè \t galee * nè le bar- 
che afmafe potevano reggerfi alla furia del venta- 
li Pafquàligo i per toglier a* ladri quella corno! 
dità, e per afficurare a' naviganti quella Ganza* 
fi fervi prima d' ùnà Chiefa vecchia * e. dere- 
litta ì per collocarvi dentro a qùefto fine un pre* 
fidio di fpldati ; e poi vi fabbricò un forte in 
fito opportuno, con comodità anche d' alloggiò 
per qualche paflaggiero * che vi capitaffé -e rifto* 
rò la Chiefà , provvedendola delle cofe necèffariè*, 
con ordine, che vi rifédefle fempre un Cappel* 
lano, acciò a quei foldati nè anche mancaflero le 
coniazioni fpirituali .• il che tutto l'efperienza 
fui qui mofira efferfi fatto con prudefctiffimo con* 

fi- 
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figlio. Con quefte diligenze reftò, fi puì> dire, 
afflai rata tutta là Dalmazia; e i ladri, fuor di 
qualche ben repentina* fortita (opra Tlfola di Arbè, 
c di Pago, óve depredavano qualche animale, po- 
co ardivano di folcare più i canali di Dalmazia; 
£ per ogni poco danno * che facevano a'fudditi 
Veneti * ne pagavano il fio o efli * o altri fud- 
diti Arciducali cori ufura ; perchè il Pafqualigo 
Taccheggio primieramente Ledenici , poi Mof* 
chcnizze , e Terzato , e Belai , tutte Cartella 
del Contado di Segna: fpogliò altri vicini luo- 
ghi di animali , e di abitatori di maniera , che 
ogni cofa èra pienà di pianto , e di fpavento ^ 
aè alcuno fi teneva ficuro i fe non ben lontano 
dalle marine , o in forti ffimi ricetti : gl* inno* 
tenti maledicevano i malfattori , che erano ca- 
gione della rovina loro ; e i colpevoli recavano 
confa G * confiderando a quanto incendio aveffe* 
to efli data oecafione- *^ 
tri quefto mentre co* medefimi pafli canwnw 
pavano le cofe d* Iftria , ove .i ladroni , veden- 
doti* ormai chiufe le flrade in Dalmazia, cerca- 
vano di rimediare alle loro neceffità:ma ri Cor- 
saro Vigilantiflinio,ficcome metteva cura di non 
effer il primo ali* ingiurie , ed a cknni , così 
non era pigro di vendicare ogni minima info- 
lenza ; e gik aveva empiute tutte quelle fron- 
tiere di terrore, e arricchiti i foldati colle pre^ 
de , colle quali fi erano anche riftorati molti 
danni de* poveri fudditi , e quelli di Marcan- 
tonio Canale , che mandando le Tue bagaglie * 
Zara, ove era deftinato Conte, ne era fiato i'po- 
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gliato da* maledetti Ufcocchi nel cammino : On- 
de i fudditi Arciducali di quei contorni , afflit- 
ti da fiflatti danni , c temendo Tempre di peg- 
gio , dopo il primo ricorfo, che fecero all' A r- 
ciduca Ferdinando, che li liberale da tante op* 
preffioni,e provvedefle , che gli Ufcocchi non fof- 
fero caufa della diftruzione di tutto il paefe ; 
nel qual tempo era (tato loro rifpofto con ter* 
mini generali , che non fi prometteva- fe noti 
tardo rimedio, ed incerto; ma fi confortava al- 
la pazienza j rinnovarono poi f iftanza con con- 
cctti più veementi , moftrando , che non era più 
poffibile (offrir tante rovine per colpa di pochi 
Mafnadieri / e che. elfi farebbero sforzati a met- 
ter -alle cofe loro altro compenfo , fe fi differi- 
va la provvifione: e pareva veramente, che s an- 
dando le faccende più in lungo, fe ne poteffe te- 
mere qualche rivolta: però, effendofi già per le 
moltiplicate i danze del Papa , e per le repli- 
cate propofte dell' Ambafciadore , deliberato ia 
Corte Cefarca di .commettere con un aflbluta 
autorità tutto il negozio all' Arciduca , fpediti 
furono finalmente i difpacci , dappoiché Cefare 
fi aveva levati d'attorno quelli, che, erano cre- 
duti difturbarori di si buon coniìglio. 
. U Arciduca fenza perdervi più tempo , 
avendo fempre defiderato di liberar la fua Ca- 
là da urr tanto obbrobrio * volle fra tutti i 
Miniftri fuoi Giufeppe Rabatta fuo .Con figli ere t 
c Vicedomino nel Ducato di Corniola , di cui 
fi fece menzione di fopra ; e contra V itti tuta 
della Cafa, d' Auftria , lo deputò, folo, e, unteci 
' • i Com- 
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Commiffario , con libera podettà all' accomoda- 
mento degi' invecchiati contrari, al gaftigo de- 
gli affaflini; con ordine di dar foddisfazione ta- 
le alla Repubblica di Venezia , che ormai fi 
ceffafle da' danni, così nell' Iftria , come nella 
Dalmazia * fi levaffero gli affedj delle Città ma- 
rittime , e fi retti tuifle il commerzio a' fudditi 
con ficura navigazione . S' induffe l'Arciduca a 
preferir quefto foggetto agli altri , conoscendo- 

10 Cavaliere d'ottima fede verfo Dio , e verfo 

11 Principe , come f aveva efperim«ntato nella 
eftirpazione dell' erefie per la Corniola ; nel qua! 
negozio aveva fpeflo moftrato di ftimar pocp i 
pericoli della vita t purché adempifle compita- 
mente l'uffizio fuotcosì fi fperava , eh' egli fofic 
per far anche in quefto, il quale importava al- 
la buona fama de' Principi , alla falute de' fudditi, 
e alla gloria di Dio; in cui difonore facevano uo- 
mini fcelleratiflimi patir tanti poveri innocenti, e 

ferir Unte povere anime. 11 Rabatta era di' languc 
taliano,e i progenitori fuoi con carichi di guer- 
ra erano di Tofcana venuti alfervizio dell Im- 
perador Carlo V. , fotto il quale colla virtU 
acquiftarono onori , e ricchezze ; nè egli dege- 
nerava punto dal valore de' fuoi Maggiori: pe- 
rò, volendo corrifpondcre alf opinione dell' Ar- 
ciduca , e al giudizio , che fi faceva della perfo- 
na fua , fi mife con tutto lo fpirito al maneg- 
gio impoftogli ; e prima d' ogni altra cofa de- 
liberò di abboccarG col Cornaro , e per afflicurar 
di poter anche levar da quei confini alcuni fol- 
cati , e che in tante non fi ave/Te u proceder 
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in quella parte con termini d' oftilità y ove* \t 
Corna ro moftrò , che , purché non foffero clan* 
neggiati i fudditi della Repubblica , egli non fi 
moverebbe di un paffo , effendo* tali gli ordini 
fuoi , t avendo camminato fin allora con quella 
difcrczione , che i Miniftri Àuftriaci dovevano' lo* 
dare poiché * febbene aveva forze confiderabili 
foftenute con molta fpefa * colle quali avrebbe pò* 
tufo far infiniti mali in paefe poco forte , t po- 
tò provvido i nondimeno non s' era mòftratone- 
ftiicfc i fe noti quando 1 infolénza degli Ufeoc* 
chi, e la difefa y o folleVamentd de' proprj fud- 
diti T avevano indotto i però provvedeffé pur 
il Rabattine dal cantd fuo non fi rinnovaffew 
ro 1' ingiurie, che egli, tenendo le vecchie per 1 
ben vendicate , $' atterrebbe volentieri da ogni 
altra ofFefa . Il RakaTta reflò contentiffimo deU 
la rifpofta del Cornaro ; e fi maravigliò di ve'* 
dere un giovine così valórofo jnell' arrtii , così 
prudente ne' configli, e così accorto nelle rifpo* 
fle/ nè dubitò, che poteflfc effergfi mancato da 
qerella parte, vedendo * che fi procedeva fincera* 
mente i però, avendo abbaffanza provvido j che 
conf nUdve rubberic* non fofler© provocate* quelle 
arme , levò ficurarriente fa' gente di quella pai", 
te , che parve neceffaria a* fuoi fini , e con efla, 
e con* altra raccolta iti altre parti , fe ne ven- 
ne verfo Segna armato irt modo di potere sfor- 
zar all' ubbidienza quelli , che Volontariamente 
non vi $ inchinaffero. Giunto adunque il Cerni- 
mi (Ta rio nella teff* di Piume con tal apparecchio, 
e fapendo r chc,per le molte piuove,i Veneziani 

avreb- 
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avrebbono potuto afpettare poco frutto della com- 
miffione; poiché tutti gli altri venuti in altri tempi 
con fimil carico avevano avuto poco penfiero eli 
medicare il male dalla radice * ma s'efa-no conten- 
tati di darne un' apparente fòddisfazione , non ac* 
comodamente; non curandocene poco dopo la paf- 
tenza loro le faccende ricàdeffero ne medefimi di- 
fordini;éffehdo rifoluto di drizzar la pratica alla 
via d'un reale * e fodó àccòrnodamènto * il quale 
Conveniva alla dignità de' fuoi Principi , e alla 
ficurezza de* fudditi r pensò efler heceflario di 
levar .'priitiieramente l'ombre * e i fofpetti, the 
potefsero aver contrarj , è poco (inceri difegni i 
Veneziani .* onde proccurò con lettere confiden- 
za predò al Generale Pafqualigò , che, per più 
facilitare la trattazione , fi era trasferito con par- 
te dell' arnìata Copta V lfola di Veglia , ove 
effa da Caftel Mufchio mira con poco interval- 
lo le vicine fiviere degli Auflriaci a 
, Quivi dunque fi portò il Vefcovo di Segna 
per ordine del Commiffario al Generale, per af- 
fiorarlo, che fi faceva daddóvero; e per pfegarlo 
a corri fpondere dal cantò fuò alla buona volon- 
tà degli Auflriaci * dove il Vefcovo. riferì, che i 
punti della cómrhiflióne erario Veramente di ga» 
ftigare i ladroni fecondo i meriti, fe non tutti, 
almeno i capi; difeaexiaf di Segna * e da tutto 
quel tratto i fudditi Veneti sbanditi , fuggitivi 
e falliti dalle Galee con perpetua proibizione 
di non ricettarli per V avvenire ; e quello, che 
piìi Importa, di levar gli Ufcòcchi da Segna, e 
da* vicini luoghi marittimi, trafportandoli ad al- 

cu- 
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ami Caftelli fra terra, non mene* opportuni at* 
la difefa de' confini , che male accomodati alle 
rapine del mare ; e in fine di proibire a quelli 
che rimaneffero in Segnalo in altri luoghi ma- 
rittimi y ogni ufo di barche armate J levando 
l'autorità anche al Capitano di Segna di far fi* 
«Orili fpedizioni , e rifervandola al fupremo Ge- 
nerale di Crovazia* , che non lo farebbe mai . 
Quefti due ultimi punti avevano avuto le prin- 
cipali difficoltà negli animi de' Con figli eri Au- 
flriaci , che prima non avevano mai faputo , o 
voluto rifolverc ; e farà bene , poiché fumo ve* 
nuti in quello propofito , che qui fe ne difeor- 
ra brevemente la cagione. 

Moftravano i Miniftri Imperiali d' aver gran 
gelofia della fortezza di Segna , e perfuadevano i 
Principi f che , levando gli Ufcocchi da quel 
prefidio ( quafi che altri non foffero atti alla 
difefa ) o i Turchi F occopcrebborio , o i Vene- 
ziani , che già pofledevano tutte F Ifole , e là 
parti marittime della Dalmazia , fi farebbono 
torto padroni anche di quel porto f c che alla 
dignità della Cafa d T Auftria , e della Corona 
d' Ungheria , importava molto conlervar quelle 
picciole reliquie di dominio marittimo , sì per 
dipender da quelle la confer vagone d' altri Sta- 
ti , come anche perchè un -giorno avrebbono po- 
tuto effer opportune alla ricuperazione del F altre 
cofe pretefe* poiché con effe fole fi manterreb- 
be F ufo della navigazione per F Adriatico • 
Quefti erano gli argomenti apparenti , co* quali 
tf andava divertendo ogni innovazione negli af- 
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fari ài Segna , c per confluenza foftenendo 
l'impunità de* delitti degli Ulcocchi : perchè in 
fatto non farebbe mancata altra nazione molto 
più atta alla difefa di quella Piazza , la qua- 
le in mano de' ladroni era anzi maliffimo fi- 
cura f parte per la loro infedeltà , e per effere 
la maggior parte anneffi a' luciditi de' Turchi, e 
quella cittadinanza fenza alcun riguardo / onde 
facilmente avrebbono potuto, entrarvi de' tradito- 
ri ;parte perchè fpeffe volte^ l'amor della preda, e 
dsììc rapine faceva lafciar vota affatto la Piazza, 
ufeendo tutti , or per terra ,or per mare , alla bu» 
fca • nel qua! cafo rimaneva la Piazza efpofta ai 
repentini alfalti , e all' inlìdie de' nemici: oltre a 
che le rubberie continue degli Ufcocchi anzi ac- 
crefeevano' i pericoli irritando così i Turchi , 
come i Veneziani a fcacciarli fuori di quegli 
infami nidi .* onde più volte avevano i Turchi 
fatta iftanza a' Veneziani, o che eftì $* impadro- 
ni (fero di Segna , o pcrmetteflero loro di venir 
coli' armata per mare , e con eferciti di terra 
all' eftirpazione degli aflaffini comuni nemici • 
Ma i Veneziani , confiderando più profondamen- 
te l'importanza di tal negozio, avevano Tempre 
colla loro prudenza divertiti fimili configli, co- 
me perniciofi , non folo alla Cafa d' Auftria , 
ma a loro medefimi, e a tutta l'Italia infieme* 
nè per feftef'o potrebbe credere alcun uomo 
iavio , che «ipirafTero mai i Veneziani ai dominio 
di Segna, perchè con eflò fi addoflerebbono una 
grofla fpefa , e un continuo feme di contrafti 
kiiza guadagno ! o utile alcuno, o comodità ve» 
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runa di momento per tempi di guerra, o di pa* 
ce: nè è verifimile,che a' Miniftri Auftriaci non. 
foflero aflai ben note tutte le ragioni : ma eoo 
quei fìnti lo! petti coprivano altre loro interne 
pafiìoni , le quali in glcuni pochi derivavano da 
un vii intereUe della» partici pacióne de?lle prede,; 
c in tutti da un comune mal genio verfo il 
nome Veneziano, generato dalle antiche guerre, 
nelle quali caderono jn mano de' Veneziani mol- 
te cole, che gii altri pretendevano effer di loro 
ragione q da quei naturali ftim;oli,che rendo « 
no fempre odiofe le Repubbliche agli Stati ret- 
ti da un falò , e fofpettf i Principi Monarchi 
a' governi di moltitudine ; fe pure di quefte av- 
vede inclinazioni non vogliamo dar la prima 
parte, alla diverfita delle nazioni , che , dovun- 
que confinano infieriK , fono folite a non mirar* 
fi con buon occhio , ma una tocca fempre i co- 
fiumi dell' altra , e d'ogni minimo movimento 
piglia ombre ora ragionevoli , ora impertinenti , 
cfacerba gli animi , ed attizza la volontà • Del 
ch« fi potrebbono addurre infiniti efempj,cos\ dei 
noftri , come di altri tempi : ma non facendo 
più che tanto a propofito , li tracceremo . Il 
Rabatta a quefte ragioni ne aggiungeva un' altra 
piena di malvagità , e di fellonia , la quale non- 
dimeno egli teneva per la più reale , dicendo, 
che i Miniftri eretici , lazialmente di Gratz , 
impedivano lo accomodamento cogli Ufcocchi * 
penfando , che per quella via avelie il Principe 
loro ad intrigarli in guerra anche co' Venezia- 
ni; e che, imipcrfo in tante occupazioni, av«& 
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fc finalmente a defiftcre dalla riforma della reli- 
gione , nella qu^le con yero zelo di Principe 
Criftiano, e Cattolico egli procedeva, non ottan- 
te i pericoli della guerra Turchefca. Veggali di 
quà quanto importi valerG di Minifìi di mila 
fede yerfo Dio , i quali fono anche per pedina- 
rio infedeli verfo i loro Principi . 
# Ma torniamo ormai alla Storia no (Ira , per 
^ dire come finalmente i Principi , affretti dalle 
accennate necdTjtà , e follecitati da continui uf- 
fiz] del Papa, e infieine del Re Cattolico, non 
ofando i Configlieri cattivi contrapporli alle ne* 
cedane rifoluzioni , deliberarono di rimediare fe. 
veramente alla malvagità degli Ufc&cchi , e di 
dar ordine ai Commiffario Kabatta,che dopo il 
gaftigo de' capi riformaffe gli tri aljc Cartel- 
Ja fra terra , nè 1 afe i affé alle marine , fe nòa 
quelli , da' quali poteflfe prometterò* più moderate 
azioni ; ed a' medefimi impediffe ogni efercizio 
di corfo , acciò tutto il delìderio , che aveffero 
di preda , anda/Te a sfogarfi fopra i Turchi . Col 
feftimonio di quefte commiffioni avendo il Com- 
miffario dato fperanza a} General Veneto , che 
le cofe contra la prima credenza foflero perpaf- 
far felicemente , e che egli per la parte fua le 
incamminerebbe con ogni fincerità ? ottenne al- 
lo incontro ficurezza , che intanto nè in Iflria , 
nè in Dalmazia-I' arme Venete offenderebbero i 
fudditi Auftriaci, e che a lui , alle gente lue , 
c alle munizioni , e vettovaglie , che fi condu- 
ceffero in Segna, farebbero liberi i paffi fenza al- 
cuna xnoleftia : e con o^uefta Ambasciata ritornò 
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il Vefcovo di Segna a Fiume, dove tuttavia fi 
tratteneva iJ Commiffario , attendendo necef* 
farj apparecchi , e a prender quelle neceffaric 
informazioni , che potevano effergli di bilogno 
nel progreflo del negozio ; follecifando (opra 
tutto copia di vettovaglie , delle quali fape* 
va efler in Segna grandilftma penuria ; la quale 
fi farebbe accrefeiuta colla gente d'arme, che fi 
doveva introdurvi , e di già aveva cominciato 
ad entrarvi, e con quello mezzo foce anche fe» 
gretamente trattato con fua Eccellenza , che vo- 
lerle con qualche deftro uffizio provvedere , che 
gli Ufcocchi,che fuggiffero dagli Stati Arcidu» 
cali per timor de' fupplizj , non avellerò riceN 
to prerTo a* Turchi j parendo, che così conve- 
nirle, non folo acciò non fuggiffero il meritata 
gafligo, ma anche acciò i medefimi rifuggiti in 
quella occaiìone non lèrviffero poi colla pratica 
de' fiti , c colla notizia de' pafli a' medefimi 
Turchi nella guerra contra i Criftiani il qua! 
uffizio confermò maggior opinione, che il Com* 
' mifìfario foffe per camminare di buon parlò. 

Del qual animo fi videro indi a pochi gior- 
ni fegni più certi ; perchè non folo a richieda 
del Generale fece" reftituir un grippo di Liefina, 
che, carico di fardclle , era fiata prefo poco prU 
ma da' ladri, e condotto a Terfato ; ma aven*. 
do il medefimo Generale fatta iftanza,che fc gli 
dettero in mano alcuni fudditi Veneti , fuggiti 
per misfatti e annidati in Segna ; egli , ve*> 
dendo effer nuovo V efempio , ed -iniolito tra 
Principi, e che a tanto noa privavano forfè le 
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fue commifliont , prefe partito di fcrivere al 
General di Crovazia, moflrando, che lenza que- 
fio farebbe come imponibile 1* accomodamento j 
e che perciò egli andava penfando di dar a' Vc« 
neziani una tale foddisfazione , poiché in ogni 
modo pareva miglior configlio il darla co' iud- 
diti loro , rifparmiando quinto più poteffe r 
proprj . Di quefta lettera mandò anche copta al- 
la Corte di Gratz con penderò, che '1 filenzio 
gli fervi (Te p*r licenza per cosi eleguire 5 fa- 
pendo bene , che , chiedendola , mai non l* avrebbe 
ottenutale fu partito di accortiflimo miniftro: e 
quando maffime s f ha da far con Principe di tar- 
da rifoluzione ; perchè così dalla taciturnità fi 
prefuppone confenfo,nè fi mette in difputa quel- 
lo, che maggiormente importa alla conchiufione 
de* più importanti negozj. 

Dopo quefte preparazioni t il CommifTario ri- 
folfe di trasferirfi io Segna , dove aveva già fat- 
to intimare, che tutti gli uomini della Città, e 
delle milizie dovettero ritrovarfi prefenti alla 
fua venuta fotto gravi pene ; i quali ricordan- 
doti, che gli altri Commiffarj ancora avevano da- 
to principio a* loro uffizj con certa apparenza 
di terrore , e* con molta veemenza ; credendo, 
che quefta volta doveffe fuccedere il medefìmo , 
e fidandoti de' buoni amici , che avevano nelle 
Corti , non cominciavano ancora a dubitare dei 
cafi proprj j e pare , che penfaffero , che fi avefTe 
ad impiccarne alcuno in foddisfazione degli al- 
tri / onde i meno icellerati fi • confolavano colla 
Speranza, che fi doveffe cominciare da' più ri- 
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baldi e quefti , avendo co' più groffi bottini 
avuta comodità di farfi maggiori amici , e di 
acqui ftare più credito , credevano pur di poter 
fuggire in qualche modo il laccio , almeno col* 
la {edizione, e col tumulto : perlochè ordinavano 
trame di ftar tutti uniti alia comune difefa , e 
di tenerti in piedi colle minacce , o d' abban» 
clonar i confini , o di tradirli : cofe , che in fimili 
cafì aveva loro altre volte giovato a fcanfar pe- 
ne capitali: con tutto ciò fentendofi avvicinare il 
tempo della venuta del Commiffario , e riferen- 
doli quelli, che avevano trattato feco in Fiume, 
ed altrove , ch'egli era Cavaliere molto rifoluto, 
e leverò, alcuni (limavano miglior partito V ef- 
fèr uccelli di bofeo . che di gabbia, e fi afTentaro- 
no fino a feffanta fperando di potere, paffate le 
prime fu ie , feufar poi in qualche modo la dU 
l'ubbidienza : fu creduto, che Daniello Barbo f 
Capitano di Segna, fautor degli Ufcocchi,e po- 
co affezionato al Rabatta f li coofigliafle ad ufei- 
re : almeno è chiara cofa , che , avendo potu» 
to e dovuto proibir la loro partenza , non lo 
fece; onde fi cavò certo argomento ; come poi fe 
»' ebbero de' più chiari , della fua mala volon- 
tà (ebbene in quefto egli venne a facilitar i 
clifegni del Commitfario. 

Qucfii, eficndo indi a poco entrato in Segna 
con 1500. archibufieri, trovò, che la partenza 
di pochi aveva impauriti gli altri, che non era* 
no più di 300. J i quali maggiormente fi sbi- 
gottirono , quando viddero perduta ogni fperanza 
m fuggire dalla Città , per la cuftodia flrettifli- 
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ma delle porte; e udirono i rigorofi bandi, che 
commettevano, fotto pena della yita , che ciaf- 
cuno deponeffe V .armi , nè fi lafciaffc trovar con 
else nè di giorno, nè di notte ; che quando al- 
cuno foffe chiamato al Cartello, doveife pres- 
tarli fubito;che in termine di due giorni doveffero 
tutti junirfi a darfi in nota dinanzi al CommiC- 
fario , fe volevano fedelmente, e modellamenti 
fervire alla Cafa d' Auflria : e che quelli, che 
ii ritrovavano confapevoli di gravi delitti , ve- 
niffero /pon.taneamente a chiedere perdono dei 
loro falli , per efperimentar la clemenza, Ja quale 
non fi farebbe negata a chi con -opere valorofe 
aveffe prima preflato , o foffe difpofto di preda» 
re neir avvenire utile fervizio alla Patria : ma 
chiunque afpettaffe, che la giuftizia gli metteffe 
la mano, indarno griderebbe poi mifericordia # 
perchè fi procederebbe contra tutti con eftremo 
rigore . Quelle così gagliarde determinazioni at- 
terrirono gli animi affatto* nè cola alcuna pare- 
va più ftrana,chc il deporre Tarme, non effendofii 
quello mai più veduto in Segna, 

II Barbo , Capitano della Città , che di già 
feopriya più chiaramente i difegni del Gomrnif- 
fario , cominciò a diffuadcrlo dall' iraprefa con 
apparenza di gravi pericoli , e di mille fpaven* 
ti; dicendo, che refterebbero abbandonati i confi- 
ni; e che quella gente ardita, e pratica del paefe 
fi potrebbe unir co' Turchi, ed apportar a' Prin- 
cipi qualche notabil danno / onde egli non folo 
biafiraava il configlio,ma proteftava di non vo- 
lerne parte jn modo alcuno . il Commiffario f 
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come quegli, che conofceva 1* umore interno , 
non fi morte però punto dal fuo propofito; an- 
zi , veduto un Uicocco in Chiefa con una ac- 
certa in mano , gli fece una gran paura di ta- 
gliarlo (ubito in pezzi , fe non forte flato il ri* 
ipetro del luogo facro, onde tutti rimafero sbi- 
gottiti , e facevano iftanza , che fi nominarter© 
i delinquenti deftinati al gaftigo , acciò gli al- 
tri potettero ufcir di tema, e viver ficuri. 

Ma ertendofi quel medefimo giorno comincia- 
to a far la detenzione , e dar in nota quelli , che 
fi offerivano di viver modertamente , e di fervir 
fedelmente alla Cafa d' Auflria; pel qual' effet- 
to comparivano in Cartello difarmati , ed umili / 
il Commiffario fece ritener prigioni Martino Con- 
te di Poffnlaria, che si era fatto capo degl* artaf- 
fini , per f avidità delle prede , contra quello ; 
•che richiedeva la nobiltà del fuo fangue , e la 
virtù de' fuoi Migliori; ed infieme Marco Mar- 
cherich , che era Vaivoda , o Capitano di Le- 
denizze , Cartello delle appartenenze di Segna , 
aveva difegnato d' imprigionare nel medefima 
tempo anche Giorgio Maslarda , Ragufeo , più 
fcellerato , c facinorofo degli altri : ma egli 
nel deferi verfi era partito con nome fuppo- 
fio j nè il CommifTario Jo riconofeeva di fac- 
cia : ma quando feppe la frode , mandò a 
chiamarlo , effendo già intorno a due ore di 
notte , ove egli , che fi fentiva reo di mille inu- 
diri misfatti , fpezialmentc di avere dopo lo 
fvaJigiamento della fregata colle fuppellettiii del 
Canale, Conte di Zara , confinati i marinai fot- 
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to le coperte, ed, alzando la vela,fpinta la bar- 
ca in mare fenza governo , e fenza cutodia , a 
diferezione dell' onde , e de' venti , fatto vera* 
mente barbaro, ed orribile a raccontare , fi ap- 
parecchiava colla feimitarra alla refiftenza : ma 
fu prevenuto da Odoardo Lorafello , Capitano 
delle milizie di Gorizia , che gii cacciò uno ftoc- 
co ne'fianchi , col quale lo pafsò da bandi a banda , 
Jafciando poi, che i fuoi ioldati lo facefTtro in 
pezzi . Era il Maslarda fra i capi de' ladroni 
uno de' più ftimati, e di maggior leguitornè la 
fua morte farebbe per avventura fiata fenza qu a- 
che tumulto del popolo , fe già non fi fon*ero 
trovati gli animi ingombrati da ftraordinario fpa- 
vento . . , . 

Il che intendendo prudentemente il Commif* 
fario,per accrefeer terrore fopra terrore, fece la 
medefima notte appiccar alle mura del Cartello 
il Poflidaria , e '1 Màrchetich j il quale fpettaco- 
lo la mattina finì d' atterrire la Città tutta ; 
nè alcuno fi teneva più ficuro della vita , per- 
chè niuno era , che in propria cofeienza non fi 
conofceflfe reo di morte : le porte ftavano chiù- 
fe, le ftrade guardate da milizie foreftiere, ove 
niuno aveva ardire di ufeir di cafa , nè di dor- 
mir la notte nella propria danza : però il Com- 
fruttano , per lafciar ad alcuni qualche fperanza 
di vita, fece loro intendere, che , quando gli foft 
fero dati in mano alcuni capi , e reftituito tut- 
to il bottino , che s' era ùltimamente fatto in alcu- 
ni vafcelli dello Stato Ecclelìaftico , di che il 
Papa faceva grandiffimo rumore , non fi fareb- 



$6 Storia 

be a tutti chiufa la flrada del perdono . Coti 
tal artifizio ebbe in mano il Moretto , famofo 
Capo di ladri , con un fuo compagno , che fu* 
rono con inganno prefi d^gli altri , e prefenta- 
ti con certa fperanza,che le tette loro poteffero 
falvar la vita a molti: nondimeno co'medefimi, 
che fecero T imprefa , fu trattato con molta fé- 
verità , lafciandoli piuttofto in dubbio della mor- 
te , che ficuri della vita • con tanto rigore fi 
procedeva al gaftigo de* ribaldi . 

Aveva il Commiflario al fuo primo arrivo a 
Segna ricercato il General Veneto a mandar qual- 
che perfon aggio , che rifedefle preflb di lui , co* 
me teftimonio, c fpettatore di ciò, che fr face- 
va finceramente , e rifolutarnente , per accomo- 
damento (labile , e reale dei negozio; ed acciò ■ 
proporteffe ancora di mano in mano quello , che gli 
pareffe opportuto a tal fine . Il Generale deputò a 
quefto carica Vettore Barbaro , fuo Segretario, 
come ben pratico dr tali affari , e cosV per na- 
tura, come per efperienza prudente , eattiviffimo 
a fimili maneggi : ma fu in quei giorni , come 
fpeflo interveniva in quei canali, così gran fu- 
ria di Borea , che il Segretario non potè acco- 
ftarfi così predo, come defiderava : onde arrivò, 
quando appunto s' era dato così notabil princi- 
pio alla faccenda , t nel medefimo tempo in cui 
fi conducevano alla forca il Moretto , e Isficco- 
}ò fuo compagno , i quali furono gratiffimo 
fpettacolo agli Albanefi , che avevano condotto 
colle loro barche armate il Segretario ; nè po- 
terono contenerli y die verfo la fe.ra non tron* 
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caflfcro Jc loro tette; parte per f.zi r l'odio parti- 
colare della nazione • parte anche per portarle con 
efJbloro , affine di render ad altri tcfiimonio rea» 
le di tal' effetto . Il Barbaro s abboccò la prU 
ma volta col Commiflario alla preferita del Vf# 
feovo di Segna, che aveva in quei giorni appura 
to pigliato il portello della fua Gliela, e eoi cui 
configlio s' indirizzavano tutte le cofe , per efset 
Prelato, che nella fcuola^ de'Padri della Compagnia 
di Gesù aveva acquiftato feienze profonde, che ac- 
compagnate coli' ufo delle cofe del mondo , l'avevano 
renduto grato a' Principi Auftriaci, ed al me- 
defimo Rabatta ; ficcome , per effer della Fami» 
glia de Dominis, nobile d' Arbè / ma più per 
cfTerfi moftrato benaffetto al negozio , ed ef. 
ferfi per ben pubblico , e -della patria fua mol- 
to affaticato intorno j e per efTer anche confiden* 
te de' Veneziatii . In quel primo colloquio il 
Barbaro , paffati i foliti termini di cortefia, feu- 
fata fulla fortuna del mare la tarda venuta , rap- 
prefentò la fperanza , che fi era . conceputa dal 
General Pafijualigo r e dagli altri, di veder ormai 
gaftigate le fcelleratezze degli Ulcocchi poiché 
fi era dato così buon principio ; ■« cominciando 
» dire gli afiaffinamenti , le trucidazioni d' uo. 
mini innocenti , le crudeltà di fare ttrazio dei 
corpi morti , e di bere il fangue , di (:ortk*riÌ 
per fare Aringhe delle pelli, gli flupri , le rapina 
di donzelle , e le infinite rubberie, colle quali fi 
era turbata la quiete del mare , e della terra , 
moftrò con molta eloquenza , ed efficacia , che 
ora bifogno di rimedio celere , e gaglrarqo ; « 
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conchiufe , che fperava di vederlo applicato op« 
portunamente da mano così perita , e valorofa. 

11 Commiffario andò nella rifpofta feufandoirt 
parte gli ecceffi accennati , Come aggranditi dal- 
la paffione degli uomini , o cagionati dall' ar- 
mata Veneta, che , quando anche non fi offen- 
devano i fuoi fudditi , era folita di cercar gli 
Ufcocchi a morte , e di ritoglier loro le prede fat- 
te nella giufta guerra coatra i Turchi j o final- 
mente commeffi da altri , e poi attribuiti agli 
Ufcocchi ; i quali confettava però degni di gra- 
viffinìo gaftigo , come turbatori dalla pubblica 
pace; e che perciò e^li ne aveva già tolti di vita 
cinque de' principali , che aveva potuto aver 
nelle mani ; tendendo in tanto le reti agli altri 4 
che s'erano pofti alle felve,o (lavano nalcofli nel- 
la Città : nel che aveva fatto chiaramente cono- 
feere la fua diligenza. E quindi , come Cavalie- 
rè di. natura libera , e aperta , incominciò ad 
aprir il foglio delle Commiflioni , e de' difegni 
fuoi; dicendo, che teneva ordine primieramente 
di/èfterminar affatto i capi de' ladri, ed i prin- 
cipali mafnadieri avvezzi a corteggiar nel mare; 
fecondariamente difeacciar di Segna tutti i DaU 
marini , o altri fudditi delia Repubblica , chiù-, 
dendo loro pei 4 fempre le fpcranze di ricoverarli 
in quel nido:, poi di lafciar folo in Segna cen- 
to di quella nazione de' più quieti , conducen- 
do tutti gli altri più dentro fra terra in altre 
Piazze di frontiera per difefa de' confini ; ed uU 
timamente di riftringer f ufo delle, barche ar- 
mate , che non pollano ufcire fenza efprefia li- 
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eenza del General di Crovazia. 

Il Segretario , al quale erano piaciuti gli altri 
punti , come quelli da' quali veramente dipen- 
deva ogni ficurezza del delìderato componimen- 
to, ripigliando più di propolìto f ultimo delle 
barche armate, ditte , che fperava,che Tufo. loro 
farebbe (lato proibito affatto, poiché la Repub- 
blica non era per confentire in modo alcuno , che eoa 
licenza del Generale di Crovazia , nè lenza , tran- 
fitaffero fimili vafcelli nelle appartenenze della 
Joro intera, ed inviolata giurifdizione. Il Com- 
nufTirjo replicò, chequeflo era interefTe non folo 
del Regno d'Ungheria, e di Crovazia , ma anche 
della Sede Appoftolica ,e del Re di Spagna; im- 
perocché a lui folo non toccava di decidere con- 
troverfia così importante , nè di far atto pre- 
giudiziale alle parti ; ma che gli baftava. di or- 
dinare, e metter regola buona in quel folo, che 
concerneva all' impedimento delle rubberie de- 
gli Ufcocchi • Pareva , che quello contratto foffe 
per difficoltare ogni buon progreflo della tratta- 
zione : ma il Vclcovo di Segna configliò il Ra- 
batfa , che fi rimetteffe a .tempo , e luogo più 
opportuno ; perchè la materia era (lata altre voU 
te ventilata, maffime negli accordi, che fi for- 
marono tra la Cafa d' Auftria, e la Repubblica 
di Venezia in Vorraazia < e in Bologna , e ia 
Trento ,fenza ritrovarvi per gli Auftriaci i fon- 
damenti neceffarj . Così dunque fi fece ; e , fenza. 
più trattarne , fu femplicemente proibito agli 
Ufcocchi T ufo delle barche armate ; e fi cam- 
minò poi con maggior facilità al compimento 
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delle altre cofe neceffarie ; febbene il Segretario 
Veneto , attentiflìmo al Tuo vantaggio , aveva da ! 
principio fcoverto affai manifefto f animo del 
• Rabatta , pieno di un ardente defiderio di ter- 
minar bene i) negozio ; o che per taf effetto 
foffe la commiffione de' Principi ; o perchè i 
fudditi dell' Iftria , di Trierte , e di Fiume , I 
ve Io ftimolaffero con continuo protette^ o pur 
perchè, giudicando egli, che così conveniffe alf 
onore, ed al fervizio de' fuoi Principi , e che j 
non s'aveffe più a tollerare una Cimile infamia, 
che quelli, che portavano nome di fudditi, e fol- 
dati ftipendiati dalla Cafa d' Auftria , efercitaf- 
fero fotto le banchiere Imperiali dell' Aquila ne* 
ra pubblici latrocinj , ed abtominevoli affaffina- 
menti, era rifoluto di continuare determinata* 
mente il rimedio, ' , | 

Per quefto il Barbaro , quanto più vedeva in- 
fervorato il Commiflario , tanto più lo impor- 
tunava, nè mai moftrava di contentarli di quel- 
lo, che fi faceva , nè di volerlo riconofeere co- 
me fatto in compiacimento della Repubblica \ 
ma come a fervizio di neceffaria giuftizia , e 
gaftigo de' privati delitti; dicendo, che iì Mos- j 
larda era flato fatto morire , per efferfi oppofto j 
colf arme a chi lo chiamava ; il Poflìdaria per 
concetti fediziofi fparfi da lui , quando fi ricer- 
cava t opera della milizia f per ritrovare i col- 
pevoli nafeofti fra le cafe;ed il Marcherich , per- I 
chè aveva abbandonato Ledenizze, dove egli era 
Capitano, e aveva data occafione y che il luogo 
foffe focheggiato dal Generai Pafqualigo ficco- 
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me eflendogli Rati confegnati nove fuddiei Ve- 
Beti , di molti, e molti, che erano dimandati 
parte nominatamente , e part« con termini ge- 
nerali di tutti i fudditi,fi doleva., che fe gli def- 
fero folamente poveri artigiani , e che a* mal- 
fattori fi lafciafle fpazio di fuggire : febben in ve- 
ro il Commiffario ufava ogni diligenza per po- 
terli avere tutti in mano.- ma elfi fc ne (lava- 
no alla montagna , provvidi fegretamente dai 
parenti , amici , e da quei mariefimi t che lì 
mandavano a -perfegui tarli , delle cofe neceffarie; 
nè era poffibile rimediare a quefto difordine t 
fe non fi voleva diftruggere tutta quella mili- 
zia : il che certo farebbe flato contra il pubblico 
fervizio della Cafa d* Auflria , ami di tutta la 
Criftianità. Dolevafi però il Comminano di non 
poter fdddisfare con tutta la fua follecitudine ; 
c fi rammaricava principalmente, che erano fug- 
giti dalla Città cinque Dalmati™, de' più trilli 
e de* più defiderati dal Generale ; onde temeva, 
che reftaffe fofpetta la fua fincerità ; e fu per 
far appiccar due Capitani , alla negligenza , e 
cofeienza de* quali s* imputava quella fuga : nè 
avrebbe lafciato d'efeguirlo, fe i parecti non gli 
aveflero prometto di portargli o vivo , o morto 
alcuno di quelli, che (lavano alla montagna -come 
fubito fu fatto .-perchè un fratello d'uno di quei 
Capitani, ufeito con altri alla caccia , prefe un 
famofo deVichiefli dal Pafqjaligo, e lo conduffc 
in Segna ferito d* archibugiata nel capo , dova 
fu fubito impiccato femivivo ,' e gli fu data la 
teda,' come indi a poco gli furono confegnatt 
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vivi quattro altri, acciò vcdcffc pure, che fi fa- 
ceva daddovero. 

In Venezia quefte operazioni erano intefecon 
grandi Aimo gufto* e molti Senatori ne parlava* 
no con dolcezza col Roffi Segretario refidente in 
quella Città per la Maeflà Cefarea , dandò lodi 
al Commiffario , e grazie a' Principi, che final- 
mente avevano fermamente rifoluto di gaftigar i 
ladroni. Il Cofr,mifTario avvifato di ciò dal Rof* 
fi Io riferì al Barbaro , lamentandoti , che tutti 
gli altri moftraffero d' effer contenti delle ope- 
razioni fue, fuorché egli folo ; pregandolo a con- 
federare la importanza della difefa di quei con- 
fini anche per particolar intereflTe della Repub- 
blica di Venezia; onde non conveniva annichila- 
re tutta quella milizia % la quale , ridotta ormai 
a difpirrazione , avrebbe potuto prendere qualche 
dannofo configlio . Giudicando i medefìmi Segna- 
ni, che per gli uffizj del Segretario crefeefle il 
rigore del Rabatta , o almeno s' impediffe il 
mitigamento fperato , rifollero di placarlo con 
una comune ambafeeria , facendo capo il Vefco- 
vo medelìmo , il quale accompagnato da' più 
vecchi entrò nelle ftanze di elfo Segretario , re- 
ftando gli altri falla piazza ; e quivi con mol- 
ta umiltà , e fofpiri lo pregarono a contentarfi 
del faogue fparfo , e di tanti condotti alle ga- 
lee , e d' intercedere per un perdono generale f 
riducendogli alla memoria i fervizj , che nelle 
paffate gutrre avevano i medefimi Ufcocchi fat- 
ti alla Repubblica , e offerendo in altre occafioni 
di fpendere per la ftefla caufa le vite , che ora 
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fi confervaflero loro : in fine lei qual ragiona- 
mento gli offerirono in donoiue tappeti fini , 
non tefluti già in Segna, nè imperati • Il Se- 
gretario con brevi parole moro, che egli , co- 
me femplice miniftro , non poteva preterire i 
termini della fua commiffior : nondimeno che 
avrebbe giovato loro in quel) , che avefle po- 
tuto : (limò, che foffe meza affronto l'obbla- 
zione de' tappeti J nè al Velovo fu di lode 1* 
eflere flato iftromento/ febbee fcusò t ufo del 

f>aefe, che non tollera accefl dell' inferiore al 
uperiore fenza prefente : oftume appunto da' 
barbari , e che fra' Turchi are volte fi- trala- 
fcia , ma che agli Ufcocchi .*ra forfè fiato infe- 
gnato altrove . 

Dopo ciò il Segretario ritlfe però di proce- 
dere con qualche più di iba/ità , anche perchè 
in quei tempi fu avvertito Ja Venezia di dover 
così fare : onde piacevano nolto gli andamenti 
del Comminano; e fi giudcava, che non met« 
tette conto a tanto affottigliimento,per non mef. 
terfi a rifchio di romperla; e che egli , anzi 
procedendo cosi chetamente meritaffe corrifpon» 
denza di uguale fincerità : Jall' altro canto tor- 
navano gli Ufcocchi a fuppicare il Rabatta,che 
li levaffe di fpavento , e fi dichiaraffe , fe altri di 
loro erano desinati alla morte ;ofe in fine avevano 
da rimaner tutti eftinti / perchè il vivere con tale 
«ngofcia era peggio, che li morte ftefla. Quefti 
uffizj, ed i continui pianti delle donne , mofle* 
ro a compaflione il Commiffario ; onde rallen- 
taodofi dall'altro canto, per le catife accennate» 
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l'ardore del Scgrelrio Veneta t ne fece procla- 
mar venti de' più blpevoli , lanciando così Spe- 
ranza di perdonoagli altri , ed affegnando a 
quelli un breve tonine ; dopo il quale cadcf- 
lero in bando capitle con taglia f e con grazia 
di poterfi ajutare Juno colla tefta dell' altro . 

Poi, per venire Iti rimedio più lodo, più fi- 
curo , e più atto ad^mpedirc i corfeggia menti , e i 
Utrocinj di mare , leliberò il Commiflario , di 
tutta quella milizianon iafciare in Segna più di 
cento ftipendiati", eicon loro cento mofchettieri 
Alemanni., e di trtferire il rimanente ad altre 
Piazze più fra terra volendo a quefto fine , che 
ufciflero non folo gj ftipendiati , ma anche dei 
proprj Cittadini tutti quelli , che fofìTero conofciuti 
aderenti nelle prede e volonterofì di continuar* 
le : pel qual fine fee di tutti gli abitanti una 
minutiflima defcrizioie , alla prefenza non folo 
del Vefcovo , ma ambe deli' Arcidiacono , e di 
altri pratici della Ottà • incaricando la cofcien- 
za loro , che doveffejo di ciafcuna perfona dar- 
gli certa, e reale notizia; ficcome a quefto ef- 
fetto volle anche la prefenza del Capitano Bar- 
bo , come quegli, eie meglio d' ogni altro co- 
nofceva V opere, e I' inclinazioni d' ognuno. 

Ma il Barbo cominciò fubito ad opporfi aper- 
tamente a quel conlìglio , proteftando, che egli 
con sì poco numero di difenfori non era per 
reftare alla difela di quella Piazza; e allegando 
molti inconvenienti , che ne potevamo derivare : 
onde fi vedeva, che , coprendo la privata paffione 
follo il velo del pubblico fervizio, egli era per 
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•ftraverfare con ogni fuo ftudio quel partito , nel 
quale folo tutti gli nomini prudenti giudicava* 
no conlfere Punica fperanza della quiete , e del 
fine di tante miferie.* onde non fi diedero orec- 
chie alle contrarie perfuafiohi del Barbo anzi , 
vedendoti, che egli colla fua prefenza avrebbe pc* 
tuto muovere qualche fedizione nelle milizie 9 
tra le quali fi ientivano mormorazioni , e con- 
figli di opporfi colle armi ad una tal divifione , 
fofpertando, che fi divideOero, per poterli poi a 
man filva diflrugger tutti ; fece il Commilfario 
intendere a! Barbo , che egli avrebbe fatto bene 
a partirli di là, che non mancherebbe chi pi- 
gli a de cura di quella Piazza f e del fervizio di 
Sua Mieftà Cef rea : così egli , pubblicando di 
cfler neceifnato ad andar alla Corte per certe 
Aie liti,u((ì di Segna; ove fenza maggior con- 
tratto s* effettuò poi la traslazione ; anzi fu ri- 
cercata in luogo di grazia , effendofi moftrato lo- 
ro , che , febbene per loro colpe meritavano mag- 
gior gaftigo, e per giuftizia erano deftinati tut- 
ti alla morte; nondimeno fi ufava quella cle- 
menza , e fi mettevano in luogo, ove con ono. 
rato valore avrebbero potuto ricuperar la per- 
duta fama, ed acquiftar dagli ottimi Principi gra- 
zia , e premio : oltrecchè non avrebl>e potuto 
mancar loro campo di giuda preda nelle vicine 
contrade Turchefche di Lica, c Corbavia , ma 
che tuttavia fi uiava anche quefta agevolezza di 
più 9 che niuno fi mandava per forza , anzi fi 
lalciava libertà a ciafcuno de' deferirti di prov- 
vedere Vcalì fuoi in altre parti fuori- del paefe. 
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Con quefU modi & indugerò volontariamen» 
te intorno a zoo Soldati con tutte le famiglie 
od accettar le ftanze in Ottoffaz , Brigne , Pro- 
zar, e Borlogh , Cartelli del Contado di Segna, 
frontiere del nemico , e atte , per la qualità dei 
fiti , alla difefa del paefe , e alle feorrerie con- 
tra i Turchi; maffime quando con un poco di 
indurtria, c con non molta fpefa fi foflero me- 
glio fortificati. Quei, che dovevano partire, fi 
prefentarono una mattina in Chiefa alla prefen- 
za del Commifiario*, dove , dopo udita la Mei- 
fa, furono benedetti dal Vefcovo colle loro bar*, 
diere, e colle armi / la qual cerimonia non fu 
approvata da tutti , parendo, che follerò mala- 
mente capaci di tali benedizioni i pubblici la- 
droni feomunicati , e maledetti dalle Bolle Ap- 
poftoliche : a quefti fu provveduto dal Commif- 
lario di dipendi anticipati, c di vettovaglie per 
alcuni mefi; avendo loro intimato, che non do- 
veffero più ritornar a Segna fotto péna della vi- 
ta. Con quella traslazione parve, che veramente 
forte importo al negozio V ultima mano, e che 
non fi averte più a temere, che gli Ufcocchi po- 
teflero più attendere al corfo , per effer i mac- 
eri di queft' arte condotti quali tutti ad abitar 
fra terra; onde veniva a reintegrarfi la buona ami- 
cizia, e buona vicinanza tra la Cafa d' Auftria, 
c la Repubblica di Venezia . Con tutto ciò pe- 
rò s'andavano fufeitando ancora dall'una e dall* 
altra parte alcune difficoltà intorno al rifarci- 
mento de' danni fatti al Pubblico , o' a' priva, 
ti; ma accorgendofi tutti, che quello farebbe ua 
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pelago da non ritrovarvi mai il fondo , fi mife 
la cofa in filenzio . Sollecitava folamente il Com> 
mifiTario , che i Forti di Giuba , e di San Mar* 
co fabbricati dal Donato, fi fmantel latterò , ac- 
ciocché reftatte più libero il commercio, poiché 
già fi era rimediato , che non vi tranfitaffero 
vafcelli di corfo : ma il Pafqualigo rifpondeva, 
che quefto conveniva, che fi trattaffe in Senato, 
dove non fi farebbe così facilmente rifoluto di 
diftruggerc quei Forti , rifpctto ad altre occafio- 
ni che potettero nafcere; ma che avrebbe ben egli 
>colla fu a autorità dato ordine, che fi laiciaffero 
pattare liberamente tutte le barche noti armate' , 
lenza più riconofcerle , o cercar dove andaffero, 
nè donde veniffero, o ciòcche portaffero.' e ciò 
doveva baftare alla libertà della navigazione , e 
del commercio amichevole tra i fudditi del- 
l' una, e dell'altra parte; tra' quali, e tra' Prin- 
cipi medefimi pareva , che doveffe correre Hello 
avvenire migliore intelligenza , perchè 1* accomo- 
damento era piaciuto tanto a' Veneziani , quan- 
to agli Arciduchi : di che può addurfi quefto 
certo argomento, che dopo l'avvifo, che n'eb- 
bero i Principi Auftniaci , quantunque fia veri- 
simile, che '1 Barbo aveffe rapprefentato gli avve- 
nimenti fecondo la fua propria paffione ; nondi- 
.meno fu al Commiflario rinnovata l'autorità, 
aggiungendoli affolutamente il Capitanato di Se- 
gna , del quale era già fpogliato il Barbo , ac- 
ciò tanto piìi comodamente egli potette perfe- 
zionare il negozio,' e levar affatto l'infamia di 
così nefandi ladrocinj dagli Stati della Gafa 
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«T Auftria . Onde fu chiaro T error di quel* 
li , che ardivano d* imputar a* Principi così re- 
Jigiofi , giudi ,c benigni, il confentimento di fif- 
fa tre fc eli e rarezze , le quali fi dovevano piutto* 
fio attribuire agi* inganni de 1 mali miniftri Ere* 
tic! t che nè temevano Dio , nè miravano allo 
onor de' padroni, o all' onor proprio j i quali 
co' loro artifici davano ad intendere , che fotte 
imponibile rimediare a quei difordinije lì dipin- 
gevano dinanzi a' Principi, come trafgreffioni or* 
dinarie, e ncieffarie de* confini* 

Ma ficcome quefti tali rimafero confuti nella 
loro malrzia, e privi degl' ingiudi emolumenti, 
che ne folevano cavare, coti arfero maggiormen- 
te di fdegno, e invidia contra la virtù del Ra- 
batta , vedendolo in difpreggio loro colmo di 
gloria , e di premj da ogni parte : perchè an- 
che i Veneziani , conforme all' ordinario loro 
coftume di cortefia , lo avevano fatto regalare 
di una groffa catena di cinque, o fei mila duca- 
ti ; la quale egli però non volle accettare fen- 
za darne prima conto a' Padroni, con offerta dt 
impiegarla in pubblico fervizio , come aveva 
fatto di fortuna maggiore de'fuoi proprj danari 
nella tardanza delle provvifioni , feu labile per 
Je più gravi urgenze della guerra Turchefca .• 
oltre di ciò fi fabbricava in Venezia una barca 
di piacere, e di viaggio, per donarla al mede- 
fimo Rabatta , fornita di diverfe comodità, che 
a lui nel governo di Segna farebbe fiata di mol- 
to fervizio nell' andar innanzi , e indietro per 
i canali , e per le vicine Ifole ■ Tutte que* 
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#e cortefie, benché leggiere, e dileguali a' me- 
riti di sì buon Cavaliere » fervivano di materia x 
agli emuli fuoi , per lacerarlo f e metterlo in 
dilgrazia de' Principi : perchè il Barbo 9 trovan- 
do nella Corte di Grati acce fi i cuori di mol- 
ti Miniftri , Ipecialmente Eretici , iftrumenti 
reali del Demonio, e nemici della pubblica quie* 
te, cominciò ad acculare le opere del Rabatta, 
affermando , che «gli , corrotto da' Veneziani f 
non aveva avuto altro fine , che di foddisfar- 
]i in pregiudizio di Cefare, della Corona d'Un- 
gheria , e della Caia d'Auftria ; onde a fola 
richieda loro aveva fatto impiccare, uomini va- 
lorofi , e benemeriti 9 dindone altri , contra o- 
gni onorato coftume de' Principi , in mano lo- 
ro ; e mettendoli in neceffità di yoltarfi a fer- 
vire negli eierciti Turchefchi , con manifefto 
pericolo, che, per la notizia, che efl* avevano 
del paefe, e delie Piazze, a v effe a cader tutto 
quel confine in mano de 9 nemici. 

Di quelle voci , e di quefti maligni concetti 
fi empivano 1' orecchie dell' Arciduca Ferdinan- * 
do , giovine d' ottima mente , e di rettiffima in- 
tenzione , vero imitatore della virtù di Carlo 
fuo Padre • e Ferdinando Impera dorè fuo Avo, 
erede del nome j ma per 1 età , non ancora * 
elperto delle frodi cortigianeiche , e degP inte* ; 
reffi de' mali Miniftri , febben per naturale pef 
religione nemiciffirao degli Eretici « Movevafi 
adunque con tali artifizj ingannevoli 1' animo 
del Principe, ma più quello dell' Arciducheffa 
fua madre , la ^ualc più veniva combattuta 4* 
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quelli, che fapevano come cfla poco prima era 
rimafta difguftata , per aver egli cercato d' im- 
pedire il maritaggio dell'Arciduca colla Figliuo- 
la del Duca di Baviera , la quale era nipote 
della medefima Arciduchefla / pel quale impedi* 
mento fi dice, che'l Rabatta divulgale in Ve- 
nezia, che la fuddetta Spofa fofle macchiata di 
lebbra y il che fi trovò poi falfo , e feguirono 
le nozze ; nè al Rabatta fu facile a purgarli 
dell' imputazione / e gli convenne, àdoprarvi 
molti intercefiori ; fopra la*qual cicatrice feppe- 
ro ben dimenar l'unghie i fuoi emuli ronde gli 
accefero contra l'animo delia Madre, e del Fi- 
gliuolo ip. male maniere , appoggiando tutte le 
loro macchine alle maligne relazioni del Bar- 
bo. Fu il Commiffario avvifato dagli amici di 
queftiuffizj,e de' pericoli , che correvano in tem- 
po , eh' egli , per occorrenze appartenenti pur al ne- 
gozio di Segna , fi trovava in Triefte, dove , 
confidato nella cofeienza , e integrità fua , non 
lì perdò punto di animo.' ma. temendo, che le 
calunnie inventate contro di lui non impediffe- 
• ro lo flabilimento di sì importanti faccende, fe- 
< ce fubito rifoluzione di trasferirfi, fenza afpet- 
tar altro , a Gratz* e avviatoli con pochi dei 
fuoì , incontrò nel cammino ii Barbo , eh' era 
meglio accompagnato:. nondimeno non potè con- 
tenerfi , per la generofità del fuo fpirito , di 
non rimproverargli i maligni uffizj , e bugiardi: 
al che non Teppe colui, confuto della mala co- 
feienza , fe non rifpondere con umiltà , e con 
certe vane feufe, procurando di fpedirfi da quel 
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•colloquio piìi che di fretta. Il Rabatta , giunto 
in Corte, fentì torto gli effetti delle male im- 
preifioni perchè gli fu comandato di ritomar- 
iene iubi to al fuo Carico , riprendendolo agre- 
mente, che fe ne fofle partito lenza licenza.- 
egli nondimeno fi andò aggirando con varj mez- 
zi in modo, che , febben il Principe gli aveva 
negata 1* udienza , e s* era moftrato pili volte 
pieno di mal talento , in fine riiolfe pure di 
afcoltarìo colla lolita innata benignità Auftria- 
ca e così fece anche la Madre Sua Sereniifi- 
ma • a quali moftrò, che non gli era nuova la 
perfecuzione degli Eretici, che a lui portavano 
particolar odio principalmente per i fervizj fat- 
ti alle loro Altezze nelle materie di religione; 
perchè , fecondo la loro pia mente , e confor- 
me al fuo proprio zelo , nel governo fuo di 
Carniola attefe con ogni ftudio a perfeguitarli ; 
e che allora gli avevano macchinato contra la* 
vita, e l'avevano riftretto in certiflìmo perico- 
lo di perderla : ma che la giuflizia di Dio 4 lo 
aveva prefervato , come confidava in fua divi- 
na Maeftà , che fuccederebbe di prefente nel piu> 
grave, e a lui prefente precipizio , a cui veni- 
va fpinta la buona fama , e f onor fuo . Così 
feguitò , informando di parte in parte di tutte 
le azioni fue , con quanti travagli di mente , 
fpefe* di propria br>r(ia, e ri fc hi della ftefla vita» ( 
egli aveva tirato innanzi il negozio , non in 
«gratificazione de* Veneziani , co' quali non aveva 
avuto, nè voleva aver interefie alcuno; ma per 
puro, ed unico fervizio delle loro Altezze ;aven- 
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do giudicato neceffario di liberare dopo tanti 
anni' la dia d' Auflria dalU calunnia, che le 
dava ormai tutto il mondo, di trattener volon- 
tariamente ne' fuoi Srati pubblici ladroni , c 
fanguinarj aflaffini : eh* egli non folo non ave- 
va fatto morire gì* innocenti f ma che anzi fi 
confettava reo di aver tenuti in vita uomini 
meritevoli di mille morti .• ditte; che le loro 
Altezze fi raccordaflero delle lamentazioni , é 
de 1 gemiti de loro poveri fudditi dell' Ifìria , e 
della Liburnia ; i quali, per le colpe di pochi 
ladroni , venivano iaccheggiatt , e rovinati , ed 
erano Rati a termine , per -pura difperazione » 
di vacillar nella Fede, perchè i Veneziani ave- 
vano già prefa una rifoluta forma intorno a 
quefte feorrerie , che era , di non rompere in 
manifcfta guerra, per non tirarfi addoflo la ma- 
la fama nel Mondo di aver modo le armi eon- 
tra i Principi Criftiani , mentre guerreggiava- 
no con tra i Turchi ; ma rifarfi di ogni t>1 trag- 
go, o danno, che riceveflero i loro fudditi fopra 
1 fudditi della Cafa d' Auftria a buona mifura : 
onde il fomentar le rapine de* ribaldi non era 
altro, che diftrugger,e difabitare le proprie ter- 
re delle loro Altezze , e ncceflitar i Vaflalli a 
pigliar altri partiti .« che cosi $' intefe il nego- * 
7 io , quando a lui ne fu data commiffione y e 
che egli , «eli' averla faputa efeguire in quella 
maniera , pretendeva anzi merito , e mercede : 
che non bifognava dar orecchie agli Eretici , t 
quali, vedendo procederfi contra con sì gagliar- 
de, e pie rifoluzioni, e che i bifogni della guer- 
ra 
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rt Turchefca non badavano ad impedir l'ani m0 
zelante del Principe per T efterminazione loro > 
volevano anche vederlo intrigato di più in nuo- 
va guerra colla Repubblica di Venezia , acciò 
forte neceflitato ad abbandonare 1* imprefa contro 
di loro j e che era ormai conofeiufa per tutta 
Alcmagna , e per tutta Europa la malizia fceU 
Icrata de fettarj , i quali , per mantenerli nella 
falfe opinioni , non fi guardavano di tradire i 
proprj Principi, e la Patria .• e che di quà era 
forfè derivata la perdita di Ciavarino, e poi di 
Caniffa: che le loro Altezze foffero certe , o 
che bifognava reprimere la rapacità degli Ufcoc* 
chi per la via cominciata , ovvero diftruggere* 
c defolare tutti i luoghi di marina, e gli altri 
xlc confini / perchè egli aveva affai bene pene* 
trato, che i Veneziani erano rifoluti di vendi- 
car in quel modo le ingiurie degli Ufcocchi / 
ovvero , fe in fine bi fognate pigliar con effo« 
loro un' aperta guerra : la qual cofa in mun 
t*mpo poteva metter conto alle cofe delle loro 
Altezze • ma ora meno che mai , per i trava* 
gli maggiori, ne' qirali fi trovavano col Turco 
che a quefto fine i Veneziani avevano giuftifi* 
cata la caufa preffo al Papa, e preflb agli altri 
Principi Criftiani , a' quali tutti pareva ftrano 
che fi voleflero fomentare ne* propri Stati pub- 
blicf, ed in/ami Corfari a danno de vicini: che 
in cafo tale non fi avrebbe da far fondamento 
negli ajuti del Re di Spagna , il quale , oltre 
r efler occupato in tante altri parti , ed oltre 
molte difficoltà di poter mandar armata in quel- 
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le bande , firmerebbe faa vergogna, per la pie- 
tà , e giù tizi a fua , il favorire caufa tale il 
che fi poteva anche argomentare dall' efito del* 
l'uffizio, che a fuggeftione dei medefimo Rabat- 
ta fece in Venezia Don Inico di Mendozza , 
Ambafciador Cattolico , minacciando le arme 
del fuoTce, fe non fi liberava dallo ftretto af- 
fedio Triefte, e Fiume: di che fi ftimò affron- 
tato, il Re ; e per farne chiara la Repubblica f 
ed il M:>ndo, levò torto il Mendozza da quel- 
1* Ambafceria : che quanto a' pericoli , che gli 
Eretici malignamente mettevano innanzi di per- 
derfi Segna , foffero certe le loro Altezze, che 
meglio era afficurata quella Piazza con poche 
genti quiete, e fedeli, che col numero maggio- 
re di ladri / i quali , oltre il continuo irrita- ■> 
mento de* nemici , erano foliti fpefliffimo di ab- 
bandonar la Città, per attender alle rubberie ; 
onde non vi rimanevano per molti giorni , fe 
non le donne, e le genti inutili ; co' quali man- 
camenti fi erano a' Veneziani aperte mille occa» 
fioni di forprenderla , fe vi afpirafTero: ma effer, 
cofa troppo notoria tra gli uomini prudenti %s 
che i Veneziani lafceranno fempre volentieri a 
fpefe , e carico di altri la difefa di quelle fron- 
tiere, ch'efli medefimi , confinando con loro pa* 
cuficamente , aiuterebbero fempre , pel proprio 
intereffe , almeno fotto mano a difenderle . On- 
de non potendo i Turchi per terra avvicinarti 
a Segqa , nè condurre artiglieria ; nò eflendo 
mai i Veneziani per confentire ,che ivi s' accodi- 
no per xnare> fi poteva .tener -fénz' altro la Piaz* 

4. C za 
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za per ficura, purché gli Ufcocchi colle loro ra^ 
pint non neceffitaffero i Veneziani ad accordar- 
li per la diftruzione di quel nido co' Turchi , 
che ne avevano più volte promofla la pratica jt 

0 effi fleffi non la tradiffero in mano de* Tur* 
chi, de 1 quali Tono per la maggior parte fudditi, 
e molti hanno fotto di loro i pa,dri , le madri , 

1 fratelli , le forelie , ed altri parenti / che in 
quefto confifteva il pericolo di qualche gran per- 
dita , non nelle vane invenzioni degli Eretici » 
Aggiunfe il Rabatta, ,.che , per maggiormente 
afficur«re quei confini , e per la fperanza di pò- 
terli allargare a danno de' Turchi, farebbe (lato 
utilifiirno il compartimento fatto da lui di quel- 
le milizie a' luoghi foprannominati di Ottoffez , 
Brigne, Profor, e Borlog , mediante i quali fi 
metterebbero in ficuro fpazio di terreni fruttiferi, 
onde la gente potrebbe con giufte fatiche fomen- 
tar la vita fenza illecite rapine / .conchiudendo, 
eh' egli avrebbe poi moftrato il modo di ridurre 
i detti quattro luoghi in ficura difefa , fenza che 
fe ne aggravaffero le Camere di Sua Maeftà Ce* 
farea, b delle loro Altezze . 

Furono afcoltate quefte ragioni , portate con 
molta eloquenza, e grand' efficacia , attentiffima- 
xnente; e torto fi accorfero i Principi, che fuor 
d'ogni fuo merito veniva loro meffo in difere* 
dito un tanto Miniftro , pieno di prudenza , 0 
di fede /onde lo reintegrarono tolto nella prifti- 
na graaia: e per darne fegno # in faccia di quelli 1 ' 
emuli fuoi, eleffero lui medefimo con amplifli- 
ma autorità, che' andafle a ricevere a' confini 
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demandargli conto della morte del Conte di Pof- 
fidaria: nella quale s'intercffavano forte con po- 
co onor loro alcuni principali , moftrandofi par» 
siali di un pubblico affaflino , indegno di effer 
ufcito di quella nobile famiglia . Sentivano que- 
fte voci, e quefti grandi rumori gli Ufcoccbi , 
che per caufa loro verfavano nelle Corti ; nè 
mancava chi loro feminafle nell'orecchie , che il 
R abatta era in difgrazia de'Principi , a quali non 
era piaciuto il fangue di tanti foldati valorofi 
fparfo da lui furiofamente a compiacenza di al* 
tri. Quefti ragionamenti fi rapportavano poi in 
Segna , e fervi vano a diminuir f obbedienza al 
Com mi fTarìo , il quale , trovandoti fcarfo di da- 
nari | era anche (lato sforzato a fpogliarfi di 
quei prefidj , che V avevano fino allora renduto 
tremendo in Segna, « 
Accadde in quei giorni , che da' Principi ebbe 
il comando di mandar al campo fotto Canifta 
quel maggior numero di gente, che potc (Te ; cel- 
la quale occafione pensò anche di levarli dinanzi 
il rcfto de' più inquieti, e più ingordi, per la- 
fciar poi gli affari di Segna meglio regolati f 
tyceolle anche in quefto numero i banditi ; e 
fattane una buona fchiera, diede loro per cupm 
un certo Giuriffa , che di zappatore eri diven- 
tato ladrone , e fatto celebre per la gagliardi» 
del corpo, e ferocità dell' animo/ il quale ave- 
va anche rapita una donzella ben nata ne]] 1 I fo- 
le di Zara, e contra le leggi umaie , e divine 
l'aveva fpofata. Quefto Giuriffa era iftantemen- 
te dimaqdato da' Veneziani % o vivo, o morto; 

ma 
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ma pel credito grande in cui egli era per la 
fua beftialità , alla quale fi dava titolo di vaio, 
re, così preffo a' Principi, come preffo alla mi- 
lizia , non aveva ardito di mettervi mano il 
Rabatta , dubitando di caufare maggior tumul- 
to . Pensò dunque con quello mezzo o che egli, 
come audacifiìmo , avelie a lafciar la vita in 
quella imprefa; o ad acquiftarfi tali premj , ed 
onori di virtù militare , che aveffe poi a fide- 
gnarfi di contaminarli con infami ladronecci . Si 
parti Giurila contento dei carico , e del danaro, 
con cui lo aveva fovvenuto il Commiffario , c 
con opinione , eh' egli con quella fquadra di uo- 
mini feroci , ed atti ad ogni fatica militare f 
foflc per fegnalarfi notabilmente. Ma giunto in 
Carliftot fu dagli emuli del Rabatta diffuafo 
dell'andata, con dirgli , eh' egli , come un'altro, 
Uria, veniva mandato t manifefla morte da chi 
non era ancora fazio del fangue degli Ufcocchi; 
e che ormai i Principi erano certi di quefto , 
nè volevano lanciare tanti uomini valorofi in- 
vendicati , morti ingiuftamente ; e perciò non 
era per difpiacere loro affronto alcuno , o ter- 
mine di difubbidienza , che fi ufaffe contra il 
Commiffario . 

Sollecitati da così acuto (limolo non folo 
Giuriffa, ma ancora tutti i fuoi,fe ne ritorna- 
rono fenz' altro a Segna , ove fparfero le voci 
penetrate nelT orecchie , e ne' cuori loro in fe- 
grete conventicole : nè potè il Rabatta per al- 
lora far altro , che ditlìmulare , affettando mi- 
glior occafione ; la quale gli venne indi a po- 
co, 
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ro, che, porta la mano fopra Gjurifla, lo fece 
chiudere in un fondo di Torre con animo ri- 
Iblutiffimo di dargli il meritato gaftigo : nè 
volle muoverfi alle gagliarde iftanze , nè final» 
mente alle aperte min <cce , nelle quali ardivano 
quegli fcellerati di prorompere , le non lo mct* 
te va in libertà ; rispondendo anzi con genero fo 
ardimento % che li gaftigherebbe tutti di così 
temerarie infolenzc j ritenendoli egli fra tanto 
nel Cartello inferiore con quella poca guardia 
de' Tedefchi , che aveva . Ma gli Ufcocchi , aven- 
do già , per le cagioni toccate di fopra , perdu* 
to il rifpetto verio il Commiffario , e perfuafl 
( o veramente , o no ) che la morte fua non 
fotte per difpiacere a' Principi } Ci mifero ad una 
nefanda, e fcelleratiffima imprefa ; ed accrefeen- 
do le furie dalle quali erano agitati con bever 
copia d'acquavite , che a qucfto effetto fu porta» % 
ta in Piazza, ad efempio de' Numantini, i qua- 
li , quando vollero incrudelire con quel memo- 
rabile fatto contra il proprio fangue , mangiaro- 
no prima carne mal cotta, e poi fi ubriacaro- 
no colla loro Cea ( eh* era bevanda fimile alla 
Cervofa fettcntrionale ) ; così gli Ufcocchi, infu- 
riati «o* vapori d' acquavite , tentarono prima 
di sforzar tt porte del Cartello, e non riufeen- 
80 il difegno , vi conduffero V artiglieria , e 
ton quella fi aprirono per certa cannoniera la 
entrata. Il che veduto dal Commiffario , ed ac- 
corgendofi che la beftialità di gente furiofa non 
finirebbe fenza venire a fine dell'intento, prefe 

neceffario partito di cavar GiurilTa dalle carec- 

• 

n, 
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ri , patteggiando con lui , più per riputazione » 

' che per penfiero di vederlo effettuato , che per 
la fua falute giurafle di prefentare vivo, a mor- 
to un altro de' più nominati ladroni : ma , (eb- 
bene fi vidde Giuriffa libero , e fuori d' ogni 
pericolo , non cefsò la rabbia degli altri , che , 
ammanati alcuni de' Tedefchi , che facevano re. 
fiftenza , gettarono impetuofamente a terra tre 
ordini di porre ; e penetrando fino all' ultima 
camera del Comminarlo , col quale fi trovava 
un Fiorentino fuo parente , venuto per vi fi tar- 
lo dal campo forto Caniffa , lo gettarono fubi- 
to a terra con due archibugiate, dapoichè egli, 
fparata già la pillola , aveva impugnata la fpa- 
da , per far quella difefa * che '1 tempo , e la 
ncceffità gli concedeva: fpiccarongli poi i mici- 
diali Barbari la teda , facendone mille ftrazj / 
c la pofero.in luogo pubblico a manifeflo fpeN 
tacolo del popolo: poi ulciti dal Cartello, con* 
gregarono la moltitudine , e coftrinfero tutti a 
giurare di voler effer partecipi del fatto , o bene, 

0 male, che ne doveffe fuccedere. 

1 La mattina il cadavere fu pollo in Chiefa 
dove fi dice, che fino le donnei , per non mo* 
ftrarfi meno empie de' mariti , dopo varie ma- 
ledizioni , andarono lambendo colla lingua il 
fangue , che ufeiva dalle ferite . Tal fu il firfc 
del valorofo, e buon Cavaliere , il quale , to- 
flochè fu divulgato per la Dalmazia , e per la 
Italia , gli uomini pratici temerono di qualche 
maggior rovina, dubitandoli, che gli Ulcocchi, 
diiperandodi perdono dopo così enorme delitto, 

non 
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«on tradiffero la Piazza a* Turchi; maffimamen- 
te effendo ufeita fama f che fi erano impadroni- 
ti anche di Erbai : ma intendendoli ciò non ef- 
fer vero , e che coloro vivevano quietamente , 
con» certa forma di governo porta da loro mentre 
che afpettavano il Capitano ; avendo dato conto 
del fatto all'Imperadorce fatta feufa l'opra va- 
ne calunnie contra il morto , gli animi degli 
uomini fi voltarono a «onfiderare , come la Cafa 
d' Auftria avrebbe fopportata , o vendicata una 
tanta fcelleratezza f commetta contra sì princi- 
pale miniftro ma vedendoli ritardare il gafti- 
go , fi difeorreva diverfaracnte del faceto dei 
Principi, i quali fi credeva da alcuni , che a vef- 
fero dato ordine , o almeno confenlo nella mor- 
te del Rabatta : altri giudicavano, che fi differi- 
va il gaftigo , per cogliere i malfattori a mag- 
gior Calvo .'altri dicevano , che effendo il delit- 
to popolare, era più favio configlio il diflimu- 
larlo , che vendicarlo con pericolo , fe non di 
altro, di far difabitare quella Città, perchè tutti 
vi erano in un modo, o in un altro intereffati: 
accrebbe k materia de' fofpetti , e de difeorfi , il 
vederfi indi a poco conferito il Capitaniate a 
Daniello Franco! , Tri eft ino , aperto nemico del 
morto Rabatta, « quegli fteflò, che. aveva con- 
figliato Giuriffa a ritornare da Carliftor, quan- 
do colla gente detta di fopra andava verfo Ca- 
raffa ; tanto più , che il Francol entrò in Se- 
gna difarmato, e fu ricevuto fenz a contratto* e 
lenza moto alcuno/ nè fi guardò di ammettere 
Giuriffa alla fiia tavola , e di lafciariì veder* a 
Foggiar per la Piazza. Sia 
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m Sia come fi voglia, è ben maraviglia, the fiz 
Tettato fin qui impunito così atroce delitto : 
ma chi conoke la clemenza , l'integrità , la 

. giuftizia innata della Cafa d' Auftria , non po- 
trà mai credere , che di ordine , o di confenti- 

« mento di que' Principi fi toglieffe la vita ad 
uno per imputazioni incerte, e non gratificate; 
maflìme fotto L' impero di Rodolfo , che in 
cafi più importanti ha dato faggio, non di cru- 
dele, ma di m i rifilino Principe , come fi potè 
ofiervarc , già pochi armi, in Giorgio Popel, Ba- 
rone Boemo, che, imputato, c forfè convinto, 
di lefa maeftà , nondimeno , fe fu priva della 
grazia, e di parte de' beni, non perdè la vita: 
e più frefeamente T avendo fua Maeftà feoperti 
in Wolfango Romf, e Paolo Travedili , quegli 
fuo Maggiordomo, e qocfti Marefciallo , e Tu- 
lio, e l'altro Configlieli fegreto , eccefli gravif- 
fimi in fuo diferedito, e vilipendio, fi conten- 
tò di cacciarli di Corte fenz' altra pena , la* 
feiando loro anzi portar via gl'immenfi teforì, 
Dio fa come , accumulati ma chi fa in che 
modo fi è proceduto nella morte data ultima- 
mente al Conte d' Ardech , ed al Paradaiffec , 
l'uno de 9 quali aveva tradito a' Turchi Già vari* 

* no , r altro Canifla / e quanto diligentemente 
con lunghezza di tempo da' Giudici deputati 
fieno fiate ventilate quelle caufe , non crederà 

• inai, che al Rabàtta per qualfivoglia imputazio- 
ne fofife Rata tolta la vita , lenza afcoltar pri- 

>*na le fue difefe?, • i v r ;v 

- Cosi refta adunque n?lia morte del Rabatta offefa 
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la riputazione di Cefare,e dell'Arciduca (ìraords 
nariamente, non effendo mai più a' Principi cibila 
Cafa d'Auftria fiato fatto fìmile affronto: pere hò, 
febben fi legge, che due Rapprefentanti di quel- 
la furono ammazzati, uno a Svvitz , f altro in 
Undervalden ; da' quali ammazzamenti ebbe poi 
f origine la Repubblica degli Svizzeri y nondi- 
meno quelli furono, per l'ingiurie fdtte a pri- 
vati , uccilì anche da' privati/ e fu pòi impe- 
dito il modo del caftico dalle comuni follcva- 
zioni , che diedero da penlar ad altro / ma in 
quefto cafo bifogna credere, che o qualche* legre- 
•to recondito nella mente de' Principi mandi in 
lungo la dovuta rifoluzione * o che gli artifizj 
ingannevoli de' mali Miniftri dieno ad intende- 
re quello, che non è ; nè fi curino del mal 
efempio , c della poca riputazione de' Padroni , 
purché rimanga così sfogata la rabbia loro. 

Ora trucidato che fu in quella maniera l'in- 
felice Rabatta in Segna , gli Ufcocchi , che erano 
flati diftribuiti per le Cartella di Ottoffaz, Pre- 
zcr , Brigne , e Bulogh , come fi h detto di 
fopra , levato 1' impedimento ; e rotto il rite. 
gno , tornarono fubito all' antico infame nido • 
e febben fecero indi a poco notificare al Gene- 
ral Veneto, che intendevano di offervare gli ac» 
cordi , e che non farebbero ufeiti in cerio p^r 
mare in modo alcuno, nondimeno il Pafquali^a 
non fi fidò tanto nelle loro promette , quanto 
nelle fue proprie diligenze : e quantunque fol le- 
cita va di ritornarfene dopo tanti anni , e tante 
fatiche, alla Patria , volle però f mirando piv* 

H air 
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•1 Itrvizio pubblico, che « privati comodi, ri. 
fcaldar meno le Manze della licenza , per offer- 
vare dove foflero per finire le furie degli U* 
feocchi dopo un tal eccedo/ ed a qucfto fine di. 
fpofe a' paffi con eftrema cura le Galee f e le 
Barche armate, fenza impedir però il corfo del* 
le vettovaglie a Segna , per non metter la gen* 
te in maggior difpc razione / ma vedendo per al* 
cuni mcfi, che niuno fi moveva, e che fi ofler- 
va vano i patti , e che già in Segna fi rendeva 
•gli Austriaci la (bitta ubbidienza , e che i Prin- 
cipi erano rifoluti di mantenere gli accordi , e di 



impedir le ingiulte rapine , ottenuta la licenza 
dal Principe, le ne ritornò a Venezia gloriofo, 
per aver meffa 1* ultima mano a così coflpfo 
travaglio coli* autorità, e colla prudenza fin j e 
tutto il Mondo fi avvide, che in mano de* Pr in* 
cipi Auflriaci flava il raffrenar quei ladroni , 
con tutto che i mali Miniftri gli aveffero per 
tanti anni dato a credere altrimenti : onde non 
pareva verifimile, che doveffero acconfentire mai 
più ad una tale infamia : maffime avendo an- 
che imparato t Veneziani il modo di far ad al* 
tri coftar caro il danno , che fi dà a* lorofudditu 
- Con tutto ciò molti uomini pratici dubitava* 
fio , che, lì andò gli Ufcocchi in quel luogo fenza 
altro foftentamento , foffe quafi ìmpoflìbile, che 
fi loftcntafiero fenza danno de* vicini ; maffime 
«(Tendo gli ftipendj leggieri, e difficilmente pagati; 
nè parricipando di efii tuttala gente . Per i quali 
rifpetti fu prudentemente con fi derato, che l'unico 
rimedio confifieffe nella traslazione di quella gente 
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a* luoghi difcofti dalle marine, come fono i fopran* 
nominati , opportuni alle feorrerie contra i Tur- 
chi , e capaci di qualche agricoltura j ne 1 quali 
ancora fi dice cflere alcune vene di ferro , nell* 

!|uali potrebbero efercitarfi , c nodrire le loro 
amigliecon utile induftria. quelli, che eleggeffe- 
ro di preferire un onefto t e legittimo modo di 
vivere alle maledette « e (comunicate rapine, ed 
alle forche , nelle quali , o predo , o tardi , in- 
ciampavano poi tutti* 

Ma perchè di fopra fi fece menzione di un 
partito propofto dal Rabatta alf Arciduca , di 
fortificare alcuni luoghi di Frontiera fenza di- 
fpendio delle camere Arciducali $ e r^rchè pel 
punto della traslazione delle milizie Segnane ai 
Cartelli fra terra, ed in quefto che fi accenna > 
gli uomini verfati nel negozio hanno creduto 
Jemprc,che confifteffe la certa fperanza di repri- 
mere i latrocinj degli Ufcocchi,ed ovviare a' pe« 
ricoli, che da quelli venivano minacciati , farà 
berte, prima di metter fine a quefta narrativa 9 
che anche quefta materia £ dichiari qui co'fuoi 
fondamenti . 

E* dftnque da fapere, che il Vefcovo di Se* 
gna, Prelato ornato di profonda dottrina f pr> 
tico del paefe, c prudente , propofe , che fi facef- 
fe un appalto co' Veneziani di alcuni bofclp 
vicini a Segna , abbondanti tanto di pini atti per 
arbori , ed antenne di qualunque genere di Va* 
fcelli , quanto anche di faggr , del qua! folo le- 
gno fi fanno i remi per le galee -e che fi proc* 
curafie di avere da loro un anticipato sborfo di 

H a , 50000. 
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50000. ducati , i quali fervirebbaro abbaflanza 
al difegno di fortificar i luoghi de' confini no» 
minati di (opra . Il configlio era molto oppor* 
tuno, perchè i bofehi veramente abbondano di 
materia attiffima a* bifogni fuddetti,e fono co* 
fi vicini al mare, che con poca fatica , o fpe« 
fa , per fentieri declivi , ufati anche in altri 
tempi , fi poflbno condurre air imbarco : la 
qual copia , e comodità efagerandofi un giorno 
in Segna dal CommifTario col Segretario Bar» 
baro, e dicendo egli, che quello era veramen- 
te un teforo , T altro rifpoie , così efler in efr 
Tetto* ma teforo di metallo, o di moneta tale, 
che non avrebbe mai fpaccio altrove , che in 
Venezia: la qual prudente rifpofta fe fofle fiata 
ben confiderata dagli Auflriaci , non fi fareb- 
bero frappofte nella conchiufione di un utiliffi. 
mo partito tante difficoltà : ma mentre f Arci- 
duca fu corretto di darne parte all' Imperadore , 
primieramente fi dubitò, che quel taglio poteffe 
agevolar la ftrada a* Turchi d* infettare i confini: 
ma chiamato alla Corte Cefarea,per quefto ef- 
fetto, ilVefcovo di Segna, con ordine di por- 
tar feco difegni reali di tutto il paefe,%gli col- 
la fua prefenza , e con vive ragioni levò quol 
dubbio; onde gl Imperiali cominciarono poi a 
pretendere più grotta fomma , e dimandavano 
sborfo anticipato di 300. mila feudi , fenza 
penficro forfè di fpcnderne parte alcuna in for- 
tificazione di quel confine; non ponderando efli, 
che i Veneziani , febbene poffono ricever quaU 
che comodità da que' legnami , non hanno pc- 

• rò 
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fò pfà che tanta neceflità , perchè non mancano 
loro felve,che fomminiftrano materia (ufficiente 
per le loro ordinarie , e ftraordinarie armate 
E' vero, che la condotta de' remi, che fi taglia* 
no principalmente ne* bofchi d' Alpigo , e di 
Cancerio > fi fa con difpendio , e con gravezza 
de' fudditi , a' quali fi rifparmierebbe valentie* 
ri quel travaglio j nel retto la materia è ine» 
faufta , tanto per remi , quanto* per ogni altro 
bifogno di più ntimerofe armate : è però verifi- 
tnile, che anche per folo rifpetto della fortifica- 
sione* de' luoghi tante volte nominati i Vene- 
ziani farebbero condifcefi allo sborfo di qual- 
che mediocre fomma a conto di detti legnami 9 
per intereffe proprio di veder ordinato in quei 
confini più' numerofi', e gagliardi ritegni contri 
i Barbari, che pen faterò mai per quella ftrad» 
<f infettar 1* Italia, come hanno fatto in altri 
tempi. *. y t ' » 

Ma il maggiore , e più certo fertòzio , che 
fi farebbe cavata da queU J accordo , confittevi 
neil' occupare la gente di quel paefe nel taglio, 
c nella condotta f che cosi ella fi farebbe avver- 
sata a vi vere dalle fue fatiche , nè avrebbe avuta feu- 
fa, che la fame, e la neceflità fpingelfe in corfd; 
perchè que* bofchi avrebbero data perpetua maV 
teria, non folo di foftentarfi , ma anche di ar* 
ricchirfi- perchè póltre i legnami opportuni per 
le armate , fe ne farebbero tagliati infiniti pe* 
ogni altro bifogno di fabbriche; la comodità di 
portar le travi , e le tavole per man verfo 
> Veneriamo agli oppoftt lidi della Romagna , c 
: i% H | della 



itili Marca 9 ove fono candirne r avrebbe idi* 
tuito un traffico di molta ricchezza/ ove ora i 
i>ofchi (tanno inutili, e la gente oziafa ; effen* 
-dofi,per le caufe accennate , di fmefla già la pra- 
tica; ed e(Tend# infieme, come fi dille di fopra, 
ritornati gli Ufcocchi alla vecchia tana di Se> 
gna . In qilefti due punti gli uomim* prudenti f 
« pratici giudicavano, che confifteffe la {labilità 
degli accordi, e del ripofo. 
► Però è molto da temere, che in breve tempo 
-•on fi rinnovino le miferie ( febben farà fera* 
i -pre in poter de' Principi il rimediarvi ) a mag- 

gior danno della Criftianità/ perchè febben an- 
che gli Ufcocchi s' afteneffero per femore di non 
toccare le terre, i Vafcclli,o i fudditi de* Ve- 
neziani, nondimeno le continue forate, che fan- 
no verfo Obruazzo, ove termina il cabale cfella 
Morlacca , farà finalmente aprir gli occhi a'Tur- 
chi, per provvedere a' fatti loro con un confi- 
elio non difficile da efeguire, che ritornerà poi 
in notabil pregiudizio, e della Gafa d'Auftria, 
e di altri / il quale non infegnerò già io in que- 
ila parte , ma .egli era ben intcf* dal Rabatta ; 
che perciò fi moftrava rifoluto di proibire , che 
in quel canale con barche armate non fi navigale 
più oltre , che da Segna a ScriflTa , acciò f iq- 
" .gordigia di picciola preda di pochi animali , o 
pochi fchiavi f non veniiTe una volta a pagarfi 
con amare lagrime , e colla perdita d* infinite 
anime Cri/liane : il che piaccia a Dio , che non 
fegua | e che i Principi Criftiani conofeano a 
.tempo * ed attendano * divertire i pericoli , 
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acciò ad altri non refti campo di feri vere pili 
dolorofè , c lagrimevoli Storie / dove quefta 
finifee con una incerta fperanza di non ben fon* 
data quiete / la quale piaccia a Sua Divina 
Macftà di rendere (labile colla fua fanta grazia, 
per inerito f ed interceffione di tutti i Santi 
gloriofi trionfanti nel Cielo , nella folennità dei 
quali fi potè fine a quella narrasioue il primo 
di Novembre i6o%* 
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ALLA STORIA 
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USCOCCHI* 

ON fenza ragione V Arcivefcovo di 
Zara corichili le la fua Storia degli 
Ufcocchi f condotta fino al lóoz. 
con dubbio, fe il fine in quel)' an- 
no importo alle infolenze , e a' ladro» 
cinj loro , potette effer durevole y imperocché , 
effendo dopo 1' uccifione del Rabatta ritornati 
tutti al nido antico di Segna, non pareva, che 
fi poteffe fperare di vedere contenuti in difei- 
plina uomini fenz' arte, ed indurirla alcuna, af- 
fuefatti a viver di rapine , maffime fenza affe- 
gnazione di ftipendio . Dall f altro canto avendo 
il Pafqualigo fatto conofeere i pretefti d' impofli» 
bilità altre volte allegati , per non provvedere 
alle depredazioni di quella gente , con darle no* 
me d* indomita , ed incorrigibile , non effer fe 
ron mantelli, per coprire l'affoluta deliberazio- 
ne di non volerlo fare , pareva , che t feoperto 
un tanto arcano, i Miniftri Auftriaci, per con- 
fervazione dell' onore, e della religiofa fama dei 
Principi loro f doveflcro col rigore di buona 
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gtufKzia, infittendo nelle vefligie del Rabatta , 
mantenere la tranquillità lui introdotta* Ma 
gli avvenimenti fucceffi dopo hanno comprova» 
to , che mentre le convenzioni erano recenti , il 
rifpetto deli* onore ,€ il debito di ferbar le prò* 
mette hanno avuto vigore di confervare in buo* 
na parte la quiete . Ma non eflendo Rate prefe 
in mano le redini del governo di fpontanea vo- 
lontà, e per amor del giufto,il freno indi a po- 
co facilmente fu rallentato , e '1 mal coftume 
antico degli abituati alle rapine diede animo di 
tentar di nuovo la pazienta de* vicini , prima 
con leggieri danni , e pofeia , aggiunto il con- 
sueto tomento de' Protettori , ripigliò T ardir© 
di paffare a' maggiori ; fiffatta mente crefecndo* 
che nel corfo d'anni dieci , rrapaffato il colmo 
de* tempi innanzi , arrivò a termini molto piii 
alti; e a tal fommo, che vi fu bifogno non 
folo d'ovviare co' medefimi mezzi già ufati,ma 
pattare ancora ad altri più efficaci , iìnattantochè 
in fine con un altro accordo anche quefte rinno- 
vate difficoltà furono fopite. 

I fucceffi di quefto decènnio furono in qual- 
che parte limili ai pattati negli anni innanzi £ 
ma però accompagnati da tal fmgolarità di no* 
tabili accidenti , che non dovrà effer ad alcuno 
difcaro'T averne una breve informazione e feb- 
ben fono occorfi in paefe ignobile , e per opera- 
di gente vile, nondimeno la materia , quantun* 
que di baffa taglia, al pari d'ogni altra è fublii 
me , e feconda di molte buone iftruzioni . Pet 
Unto mi fou propoBo di continuar la Storia dai 
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f Arcivefcovo incominciata con refaxlode partii 
colare degli accidenti per dieci anni avvenuti , 
fenza feoftarmi punto* dalla verità della narrazio- 
ne , nè dar finiftra interpretazione a cofa f che 
fi poffa ricever per buona : c fon ficuro, che , 
Reggendo querti (uccelli, ognuno fi certificherà , 
che ne* difordini civili , non altrimenti che nei 
morbi naturali, i rimedj lenitivi, febben pare, 
che di prefente giovino , inafprifcono nondimeno 
il male » e la rendono a* tempi Tegnenti pifc 
fiero, ed atroce; e che, quando coli* ufo de' va* 
lidi, ed appropriati rimedj, il male è guarito , 
conviene per lungo tempo aver fofpetto di recw 
diva* e governare il corpo, non meno il civi« 
le , che il naturale t non colle regole de* fani , 
ma con quelle degf infermi / e foprattutto ap- 
parirà chiaro , che , il buon ordine in materia 
fluttuante non può cflér introdotto , fe avrà la 
cura di procurarlo chi dal difordinc cava prò* 



E per bene incamminare la narrazione, mi ài 
recedano riferire tutti infieme gli articoli ftabi- 
liti tra il Rabatta , c '1 Pafqualigo , che dall' 
Arcivefcovo furono commemorati i parimente , 
acciò fi vegga in che, e quando furono offerta* 
fi , o trafgrediti ; d* onde ebbero, origine le que- 
rele feguite. Conteneva cjueli* accordato fei ca« 
pitoli. 

Che gli Ufcocchi non poteflero navigare,, fc 
non nel canale della Morlacca , 'tra Segna , e 
Scritta , con altro nome detta Carlobago 

Che non poteffero accodarli alle IfoJe della Re* 

pub- 
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pubblica, nè sbarcar l'opra i territori di quelli. 

Che agli altri fudditi Auftriaci foffe libo, 
ra la navigazione con Vafcelli difarmati f c 
il commercio per tutto aperto , come por Io 
innanzi . 

Che non foflero riconofeiu ti ,paflando innanzi 
il Forte di San Marco , il quale foprafta allo 
flretto tra 1* Nola di Veglia , e ì territorio di 
Buccari . 

Che i fudditi della Repubblica banditi dal fua 
Stato, ed i fuggitivi di Galea non foffero rice. 
vuti in Segna , nè in altri luoghi di quelle ma- 
rine. 

Che gli Ufcocchi , banditi, ne'tempi innanzi per 
offefe fatte alla Repubblica , non $ intendeffero 
aver perdono ; ma in qualfivoglia tempo fofle- 
ro trovati nel Aio Stato, o in Mare, o in Ter- 
ra, potelfero effer caligati » 
v Purono in conformità di qucfti Capitoli fat- 
ti pubblici bandi nella Città di Segna coll'au* 
-torità dell'Iraperadorc,' di fua Altezza, epofti 
in esecuzione/ e '1 .tta ammoni tutti i Se- 
gnani , che chi di loro ne* tempi addietro era 
ufeito in còrfo, non ardifle di tornar in mare/ 
altrimenti v'entrerebbe a proprio rifehio, e non 
fotto la protezione del Principe. 
• Dopo la morte del Rabatta ( fucceffa comeTAr- 
civefcovo narra) ebbe prima il Pafqualigo grandi 
argomenti , che V efecuzione delle cofe accordate 
doveffe continuare • poiché immediatamente la 
Città di Segna gli fcriffe di non voleri} parti- 
rt da quanto era' flato dal Rabaua promeflb, c 
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ordinato ^e-'! Franco), (libito giunto in Segna per 
Capitano j Taflìcurò del mcdcfimo con lettere, c 
ìnefli cfprefli mandati per quefto effetto. Ma int 
di a poco tempo e(Tendo Giù riffa Caiduch , dallo 
Arcivefcovo fpeffo nominato, partito da Segna 
con quaranta compagni, ed (licito con barche ar* 
mate in Mare , trattenendofi fotto la Morlacca 
in varj fiti*, per afpettare le occafioni , andando 
furtivamente a predare ora in quefto , ora in 
«queir altro luogo de' Turchi , ebbe il Pafquali- 
go gran ragione di dubitare , che vi fofle il con» 
fenfo del Capitano di Segna , perchè aveva già 
ammetto Giuriffa a pubblica convenzione , e an- 
torà alla tavola feco con altri Autori tutti del* 
la morte del Rabatta . E per venire in notizia 
certa, ed infieme ovviare al male nella nafeita, 
«rdinfc, che quei ladri folfcro perfegu itati : il che 
lo fece reftar preflo ficuro,che fu fenza confenfò 
del Capitano. Imperocché , eflendo capitata nel- 
le mani dell'armata Veneta Una barca con fé- 
dici di coftoro , tutti già banditi per ingiurie 
commeffe per i tempi paffati nello Stato della 
Repubblica, ritrovandoli in colpa, pel fallo pre- 
dente, e per i pattati non ifcancellati , procedendo 
tuttavia temperatamente, e mefcoladdo la giudi- 
zia colla rem iffione, deliberò di far impiccare II 
principale , cognominato Conte di Cetina , e 
tre altri capi pih colpevoli , e ritenere gli altri 
in catena per le colpe da loro commeffe per i 
tempi innaai nel predare , e faccheggiar VafceJ- 
•Ji di ogni forra , eziandio ne' porti, ed uccider 
Merendanti , e Marinai f e «eli' inferir danni, e 

com- 
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commetter uccifioni nelle Ifolc Venete , che fu- 
rono in numera bili : ma fopra ogni altra cola era 
filmato , che tutti ii ritrovarono nel numero di 
quelli | che con temerario ardire in modo di giu- 
fia guerra affalirono il Cartello di Albona; ed et 
fendo ributtati , fi voltarono a Fianona , la pre- 
fero, e taccheggiarono , e vi piantarono le ban- 
diere Imperiali , dato al popolo giuramento di 
fedeltà p 

Della giuftizia efeguita perchè nè dal Capita- 
no di Segna , nè da' fuoi Principi fu fatto mo- 
to alcuno , fi certificò il Pafqualigo, che foffero 
ufeiti fenza il volere del Capitano , e che la 
ufeita foffe anche mal' intefa da' Principi . E 
tanto pih tenne queflo per fermo , quanto che il 
Nuncio di Gratz fece opera col Nuncio di Ve- 
nezia, che addimandaffe in grazia i condannati al- 
la Galea : il che ficcome credette effere procedu- 
to per uffizj fatti da' Miniftri Arciducali di Gra- 
tz , indotti dall* antico affetto favorevole agli 
. Ufcocchi ; cosi Taverfi fervito del mezzo d' altri f 
tacendo i Principi , ed efli medefimi , lo (limò 
indizio di buona volontà loro all' offervanza del- 
le cofe accordate / poiché non prefero alcuna 
protezione di quelli , che avevano contravvenuto. 
E quella fu potifiima ragione , per la quale il 
Pafqualigo giudicaffe di poter partire j e che f 
accordato poteffe , fe non perpetuamente , al- 
meno per lungo tempo effere mantenuto. 
/ Ma con tra la fua afpettazione in breve fuc- 
ceffe il contrario : imperocché , rallentato dopo 
U fua partenza il rigore delle guardia , e dirmi- 

nui- 
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Buito il numero delle Gàlee, e barche negli art* 
ni paffati tenute , come fuperflue /mentre i Ca. 



10 il mancamento delle paghe, che febbene prò* 
meffegli, tuttavia non correvano , per una ta- 
cita licenza di procacciai ti vivere per altra 
ftrada ; ed incitati dal mal coftume loro, e da 
qualche bi fogno; parendo loro edere come podi 
in libertà / ed avendo connivenza il Capitano , 

11 quale lenza paghe non poteva contenerli in 
ufficio , fabbricate dicci barche grandi con fpe- 
rone , c poppa , ritornarono alle foli te rapine , 
efercitandole però folo in terra contrai Turchi, 
fenzafar danno in mare, e ne* Veneti Territo* 
rj , fe non in quanto , pattando alle volte per 
quelli, rimaneva violata la giurisdizione del Prin- 
cipe f x riufeiva con danno de'fudditi, a* quali 
per que&A via era impedito il commercio coi 
Morlacchi, foggetti a* Turchi confinanti. E feb- 
bene quelle poche Galee, e barche armate, che 
erano rimafte pér guardia, col feguitarli, impe- 
divano loro fpeffe fiate refecuzione de'difegni, 
avevano però trovato un fottìi modo di falvar 
se fteffi , c le barche proprie , con aver fatto 
nel fondo di ciafeuna un forame, il quale tene- 
vano turato con una gran fpina;e vedendo Ga- 
lee, le quali, per la grandezza, e altezza , fo- 
no feoperte dalle picciole barche, prima che quel- 
le poffono fcoprirle f ritirarfi a terra , e col ca- 
var le fpine affondate k barche , falvavano dal 
bofeo k perfonc , indi , paffato il pericolo , ri- 
cuperavano le barche . Il Donato , che in quei 




tem- 



\ 



Digitized by Googl 



Degli Uscoccm». tvf 

tempi fu rimandato in Dalmazia Generale per 
diverfe provvifioni , vedendo ripullulare i tron- 
cati inconvenienti , fece trattar coi Capitano di 
Segna,* fargli apertamente intendere , che ficco, 
me concedeva molto cortefemente il libero tran- 
Cto alle barche per viaggi , e mercanzie , coli 
Don era per confentire, che gli Ufcoochi tranfi- 
taffero armati , come pareva v che s'aveffero ar- 
rogata facoltà di fare ne' proffimi tempi j e tan- 
to meno, quanto già era flato conofeiuto da fua 
Maeltà , e da fua Altezza , che vi era ragione 
di non permetterlo ; e però $' era concordato di 
contenere quella gente ne' dovuti termini . Il 
Francol rifpofe ; eter fua intenzione che le co- 
fe promette fotero oflervate / ma non poterli aver 
Tocchio a tutto-: che fenza fua faputa furtiva- 
mente alcuni pochi erano feorfi a far male: pe- 
rò egli all' avvenire uferebbe anche maggior dt« 
ligenza in raffrenarli, e contenerli in difciplina. 
Così fu fermato per allora il male , che piti 
oltre non camminate. 

Ma un ? accidente nuovo porfe loro comodo di 
mal operare con minor impedimento . Imperoc- 
ché in quel tempo gli abitanti dell' 1 fola d' Ago- 
fta, fudditi de' Ragufei, per qualche pretenfione 
che fodero con nuovi ordini violati i loro pri- 
vilegi , eccitarono una gran foilevazione : onde, 
conofeendo il General Veneto quanto importate, 
che in un' I loia proffima al fuo governo, e nel 
mezzo dello Stato della Repubblica , fornita di 
ottimi porti , foflero introdotte novità , ed 
eccitati motivi di guerra , mandò le Ga.1* 
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ro , ricettarono nel loro eonforzio .i banditi Da!» 
marini , ed i fuggitivi di Galea ; onde il nume» 
ro degli Ufcocchi crebbe grandemente; ed i nuo- 
vi aggiunti , o per deiiderio di vendetta , o per 
inoltrarli non meno fcellerati , fervi vano agl'altri dir 
incitamento a moltiplicar le offefe . Non racconterò 
in particolare le rapine, e violenzein quello tem- 
po occorfe , cosi per efler troppo in gran nu- 
mero, come per non jnfaftidire chi leggerà col- 
la firailitudinc degl'accidenti j il che ofTervcrò 
anche all'avvenire, fe non quando qualche fin» 
golare qualità mi eoflringerà a farne particolar 
menzione : e febbene io fo, che le leggi della. 
Storia ricercherebbero , che foffero tralafciati mol» 
ti de' particolari che fono per narrare , e cha 
i narrati anche foffero più fuccintamente riferii-, 
ti, per non caufare fazietà, e tedio ; con tut» 
to ciò fcrivendo io non per la pofterità , ma 
principalmente per notizia di quei , che al pre- 
ferite defiderano minuta cognizione ancora per 
altri rifpetti , che pei frutto che fi cava dalla 
lezione delle Storie , ho giudicato di doyeq 
trapaffare i termini dello Storico , e piuttofta 
allargarmi a far 1' ufficio di chi informa con* 
troverfia giudiziale, affinchè fia pronunciata 
cera, e giufta fentenza, -, * 

* Le tante temerità, e così ingiuriofe , coftrh> 
fero Andrea Gabrielli , allora Provveditor G*« 
nerale in Dalmazia , a rimandare 1 ufficiente cu* 
ftodia in quelle acque , per levar a ? malandrini 
il comodo di corfeggiare, con fegu i tarli do vun» 
qpe $'incamn*ÌD*vanQ t ,ed impedire rajajjar 
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perto protettore del corfo • Mandò in qualunque u- 
(cita generale un fuo famigliare infieme con loro' 
alla preda, al ritorno participando la Tua porzio- 
ne del bottino : pafsò tanto innanzi , che fi mi» 
fe egli ftefso capo nella compagnia loro; la quai 
cola . anche un giorno gli ebbe a fucceder male* 
perchè , avendo congregali non folo gli Ufcoc- 
chi di Segna , ma tutti quelli del Vinadoli, ed 
avendoli fatti Icorrere nella Licca , non foli* 
redo defraudato del difeono , ma gli convenne 
anche fuggire con qualche pericolo ; perchè i 
Turchi, avviliti , lo perfeguitarono ; altri cor* 
fero ad affaltar Segna , lafciata fenza guardia 
fufficiente , che con difficoltà fi difefe . 

Di tante ingiurie, ed infolenze a' tempi op- 
portuni furono dairÀmbafciadore della Repub- 
blica fatti lamenti alla Corte Imperiale , e fu- 
rono riportate femore grandi dimoftrazioni dall* 
Imperatore, e da quei Miniftri, di fentirne di- 
fpiacere, e promefle di rimedj: ma effendo oc- 
corfa nel 1Ó05. la prefa di una Fregata della 
Brazza nel Porto Cigala , fopra la quale erano 
diverfi Mercatanti con alcuni groppi di Zecchini, 
ed altra buona quantità nelle borfe , e (iati fva- 
• Ugiati tutti con mal trattamento de* Criftiani , 
é prigionia degli Ebrei, e de* Turchi , fu fatta 
maggiore iftanza di rimedio 9 e della offervanza 
delle cofe convenute col Rabatta 9 acciò i Mi- 
niftri della Repubblica , per indennità delle co- 
fe di quella, non foflero neceffitati di paffar al- 
le provvifioni altre volte ufate con difgufti , t 
difpiacerft - , -, ' 
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. Le tante iftanze moffero frmperadore a (cri- 
vere più mani di lettere a Gratz , che gli Ufcoc- 
chi tollero contenuti tra i dovuti termini , c 
le cole convenute foffero offervate; e degli Ipo- 
gli fotte prefa informazione . E perciò fu man- 
dato a Segna Guido , Baron di Kisli , General 
in Crovazia , con ordine d' informarfi de* mis- 
fatti , di ricuperare le prede , e del tutto dar 
relazione alla Corte , afpettando da quella la 
provvifione de' falli pattati ; e quanto all' av- 
venire di trovarli col Veneto Generai di Dal- 
mazia , per convenire , ed accordarli in quello , 
che fotte conveniente. 

Furono anche caufa che ritornaffe in piedi il 
uegozio de' Bokhi/il quale, febben dopo la mor- 
te del Rabatta non fu feguito col medefimo fer- 
vore, fu però tenuto vivo f maffime per opera 
de' Miniftri Pontificj , tenendo Papa Clemente 
che fotte l'unico mezzo per terminar i di i pare- 
ri. Alla qual trattazione in quefto tempo dei 
Miniftri Imperiali, ed Arciducali predarono orec- 
chie più pronte, che prima, non tanto perchè, 
creici uto ,. e crefcepdo Tempre più il numero 
delle paghe dovute agliUfcocchi , crefeeva gior- 
nalmente la difubbidienza loro, la quale era tan- 
to impoffibile a frenare fenza pagarli , quanto 
( cofa , che premeva molto più , che la caufa 
degli Ufcocchi ) perchè , ardendo la guerra dei 
Turchi , e fopraftando neceffità più (limata da 
quei Miniftri % era defiderata qualche Comma «per 
poterfene valere in altri ufi . A Venezia era a- 
koltafa la trattazione , come mezzo pe# trasferir 
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gli.Ufcocchi fra terra, e far un afTegnamento 
(labile alla guarnigione di Segna, e refW liberi 
dalle moleftie . Oltre al Nuncio Pontificio cha 
s interpofe , piìi efficacemente fi adoperò il Mar- 
chefe di Caftiglion.e , al quale il Pontefice nel 
partir fuo da Roma per la Corte Cefarea ne 
diede particolar carico. 

Ma nei maneggio s'accrebbe la vecchia dif- 
ficoltà della quantità del danaro da sborfarfi 
anticipato, eflendo richiedo di nuovo dagf Im- 
periali , oltre i 300. mila feudi già dimandati , 
altri 200. mila, allegando che per poca fomma 
non era dignità di fuà Maeftà fottometterfi al* 
le condizioni ricercate dalla Repubblica , le qua- 
li in fuftanza tutte erano per aflkurarfì, che e 
per allora, e ij^ef Tempre farebbe pòfta in Segna 
guarnigione pagata aMùoi tempi, ed aliena dai 
c»rfa: Uè fa* Maeftà aveva bifogcio di poco ; 
nè conveniva guardar per fottile , non trattai*» 
dofi di fpender il danaro in proprio comodo , 
ma in beneficio comune di tutta la Criftianità* 
Si avrebbe forfè trovato temperamento a que* 
fto,fe maggior groppo non foife arrivato intor* 
no alla cauzione per F anticipato sborlo ; noi» 
Volendo i Miniftri Auftriaci lafciarfi perfuadere 
a mettere alcun- luogo in mano della Rcpìabbii* 
ca, come per pegno, ma offerendo folo in fica* 
rezza mercanzie di certi Tedelèhf, le quali non 
erano accettate a Venezia , <orfte foggette a va* 
rj accidenti . Alia >ffai rèzza '£«r via di 1 depofito 
di alcun luogo diteVand» gì* TfnìpcfìaH nort * poter 
affentirc, perchè' *cmy i' r^hicifo <op siifimo «di 
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Don redimirlo mai : ir che quando anche non 
fotte vero , non poterti con dignità deli' Impe* 
rsdbre acconfentirvi , per dubbio che non foflc 
dai Mondo giudicato una vendita coperta- con 
nome di pegno tj e che la; parola Cefarea era 
maggior ficu rezza , che il dar pegno in mano : 
anzi, moftjMndofi fopranamodo gelofi , richiede* 
Viano effi cauzione ^aQante , acciò quello , che 
Ja Repubblica allora confeguirebbe per mezzo di 
vendita , per V avvenire non poteffe effer tira- 
to , o applicato a giuri! dizione * O fl qua Ili vo- 
glia ragione , o prentenfione di legna, di fon- 
do, o di fuolo. La fofpezione, t durezza degl' 
Imperiali , e attefa quella , il dubbio de' Vene- 
ziani , che poteffe effer all' avvenire caufa di mag- 
gior differenza , e la incertezza di buon ufficio 
da ambe le parti , caufarono , che la conchiufìone 
reftò impedita , e la trattazione troncata { re* 
ftando opinioqe preffo ad alcuni , che i Confi- 
glieli Cefarei aveffero propofto le .immaginarie 
difficoltà , che fi poteff? pretender giurifdirione 
fbpra k<montagne, o fopra gli arbori, per non 
effer loro grato veder la Repubblica fuor d'o« 
gni difturbo, e riputando utile per la Cafa d f 
Auftria, che refti aperto un'ingreffo per rottura, 
©| almeno diffidenza co* Turchi, e che fi manten* 
ga viva qualche caufa , per la quale i Turchi 
poffano effer incitati a voltar le armi verfo f 
Italia, per liberarli efli da' pericoli, con tagliar 
l'acqua fopra la «va del vicino ^Nè mancò chi 
credette* che ftudiofàmente fotte attraverfato da 
alcuni Miniflri principali per invidia , af ci* noia 
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Hufcifle, e folte provato utile un configli* prop» 
fto dal Rabatta : il che non è molto venlimile , 
parendo che debba ceffare ogn' invidia contra l 
morti. Non fu più ravvivato il negozio, eflendo 
indi a poco morto il Pontefice Clemente , per 
opera del quale fu mantenuto in vita fino allora . 

Ma i Turchi , veffati così frequentemente dal- 
le feorrerie degli Ufcocchi in Narenta, e Cattel 
Novo , armarono Caichi , e Fregate in modo 
che fi camminava la via di riempir la regione 
di Cwfari: il che partoriva cattivi effetti eoa 
dubbio di peggiori ; perchè chiunque di loro 
avene vittoria , fi faceva più infoiente; ed " 
perditore retando difperato, da amendue le par» 
ti i fudditi Veneti fentivano travagli , e danni . 
Se i Turchi avefsero continuato , fenza dubbio 
ne farebbe riufeito gran male , non folo alle 
Terre Auflriache> ma anche alla Puglia, ed alle 
riviere Ecc1efia(H<he;ma fu al principio ovvia* 
t© dalla Repubblica, con 

poli, che ella non mancava delle proyvifioni ne* 
cersarie contra gli Ufcocchi , facendo Manza , che 
fofsero oflervate le convenzioni di non armar le- 
gni a quei confini ; il che fu ottenuto non fen- 
za le difficoltà folite intervenire a chi negozia 
• a quella Porta . Laonde ebbero i Turchi di 
quelle Riviere comandamento di afienerfi dall' 
ufeir armati per mare ; al quale non fu data 
tfecuzione fenza molta difficolta , efclamando 
quei Turchi confinanti con .molto ftrepito per 
i danni ricevuti ; e proponendo che dalla Re- 
pubblica fofse fatta una Fortezza allo ftretto di 
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Novegradi,o fi lafciafsc far a Ioro.*cofe amen- 
due di mala confeguenza . Il tutto in fine reftò 
accomodato con promefsa , che fi avrebbe tenu* 
ta una buona guardia , ficebè effettivamente il 
* tranCto per quello ftretto farebbe impedito. 
Appena fu rimediato a quefto inconveniente , 
che un altro ne fuccefse non meno travagliofo. \ 
Effondo occorfe diverfe tagliate fra i Turchi , $ 
gli Ufcocchi, mentre quefti vanno alle rapine, 
t quelli fi difendono, gli Ufcocchi , rifoluti di 
farne una notabile, per ovviare agli òflacoli del-, 
le mHizie Venete , con bel ftratagemma fparfe- 
ro voce di efferfi sfidati co 1 Narentani ad un ab* 
battimento, o Beccato : il che per impedire il 
Generale , riduffe la maggior parte dell' Arma- 
ta in quei contorni , ed efli in numero di lei- 
cento, lotto la condotta di Giuriffa , all' improv- 
vifo rivoltifi verfo Sebenico , entrati in quel 
Canale , e reflati da cento alla guardia delle bar- 
che , gf altri fmontati affamarono Scardona , Git* 
tà de' Turchi, e riufeì loro fenza alcuna difficol- 
ti f imprei'a, avendovi trovata quella gente fenz* 
nefiuna guardia; ed ucci fi quelli , che , eccitati , fi 
oppofer© , depredarono la terra , fecero groffo bot- 
tino di merci , e robbe , e prefero trecenti fchia- 
vi , ed accelb il fuoco nelle cafe da più parti 
partirono, e ali 1 aurora pretto arrivarono al Ca- 
nale ' y e quello paffato colle barche proprie , e 
con quelle de' Sebenzani , ( le quali poi adope- 
rate forarono , e mifero a fondo ) inviati per • 
terra quelli , che non capivano nelle barche mol- 
to caricate , gli altri per m*re fc ne ritornato* 
no colla preda. * 
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I Turchi imputarono i Sebenzani per con> 
plici , e fecero querele a Coftantinopoli j perlo- 
chè fu anche mandato un Chiaus , e con mol- 
te difficoltà la cola fi pofe in negozio • e eoa 
maggior opera , e fatica , e con lunghezza di 
tempo fu fatto conofeerc, che gli Scardonefi f 
per la loro negligenza in guardar fi , furono prin* 
ci pali film a cauta del danno * e che i Sebcnzani 
non ebbero alcuna parte. 

Gli Ufcocchi , ed i Miniftri Auftriaci difendono 
quefta forta di azioni con dire , che i Turchi fo- 
no nemici della religione Criftiatia , e de* lord 
Principi , e giuftamente poflòno offenderli > nè 
con ragione da altri poffono eflere impediti ; e 
fi lamentano ,che fieno impedi ti da' Veneziani. Mi 
e (ii dall' altra parte rispondono , che non appar- 
tiene in alcun conto loro attendere, o dolerfi , fc 
i Tu^hi fono danneggiati da' nemici loro: c fic« 
come non attendono « quello, che facciano i 
Perfiani, ovvero gli Ungheri contra i Turchi , 
così non attenderebbero a quello, che gli Uf- 
cocchi tentaffero dove co' Turchi confinane) : ma 
quello che lord tocca, e che loro importa., è ih 
tran (ito per i loro territorj , o per le loro ac- 
que; non tanto perchè così viene violata la giù* 
rifdizionc, quanto perchè i Turchi pretendono 
di effer rifatti, come quefta volta >• ovvero pi- 
gliano di fatto il rifacimento fopra ; Ì fudditi 
Veneti, come in altri tempi è avvenuto j im- 
putando loro , che tengano mano , o fieno com- 
plici , o almeno che fieno tenuti ad ovviare , 
« non lo facciano . Se vi è tanto velp di r*t 
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JJgione, e di perfcgultar i nemici della fede , va* 
dano per i loro confini , che fono larghi , f 
Ipaziofi f c là efercitino il loro zetar, e valo- 
re . Che , per offendere i nemici della fede , 
entrar violentemente in cafa dell* amico , vio- 
larla , e metter le cofe di quello in pericolo , 
ed in danno | non è ufficio, ma prete fio di re* 
ligione i contrario ai fanti precetti di quella . 

Il Baron Khisli, arrivato a Segna, e condot- 
tovi 400. uomini del Contado di Pifino per 
fua ficurezza , promife con fue lettere al Gene- 
ral Veneto, cke avrebbe mantenuta la fua Tol- 
da tejca in difciplina, ficchè nefluno avrebbe oc- 
cafione di qucrelarfi . Diede principio ali* infor- 
mazione per mandar alla Corte , e delle cofe 
predate ricuperò, tre mila zecchini de* groppi , 
perchè quefti erano capitati in mano de* principa- 
li: per quello che toccava le robe, ficcome per 
I tempi paffati il mandar per informazione non 
partorì mai altro effetto, le non dilazione, ac- 
ciocché il rubbato poteffe effer trafugato con co- 
modo; ed i ladri , per non far la reftituzione f 
ne fciceffero parte a chi poteffe protegerli ; co- 
ti nell' occafione prefente refe la ricuperazione 
impoffibile , Impedì il * Barone agli Ufcocrphi 1 
tifcir alla preda ; e pel tempo di fei mefi « che 
dimorò in Segna, le cofe paffarono affai quiete. 
Partì all' improvvifo per Spagna , per la rnorte 
di un fuo fratello, e lafciò le cofe in confuso- 
ne / e dei tre mila zecchini de* groppi ricupe- 
rati non fi feppe mai , che cofa avveniffe . Non po- 
terono i padroni ritrarne parte alcuna , qua nfurH 
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que , ajutati dagli uflficj de' Mimftri della R> 
pubblica, faceffero continuate Manze in Segna, 
c a Grata pe^ la reftituztonc ; perchè in fine , 
fianchi , non tornando piii loro il conto di pro- 
seguire , abbandonarono le loro cagioni • Fu 
Un' arcana ufato in tutti i tempi da chi comare 
da agli Ufcocchi, di deludere gli ufficj de' Mi- 
niftri deli* Repubblica , e le private iftauze , 
fiancando gl' interefiati colle dilazioni, e nudren- 
do i pubblici Miniftri di fperanze d' intera re» 
ftiruzione del tolto, e gaftigo de delinquenti , 
fintantoché , fuccedendo un altro rubo a mento, 
e dopo quello Un* altro , il parlare de* fucceffi 
frefehi faccia porre prima in filenzio , e poi in 
obblivione i primi: e fi può dire generalmente, 
che Tempre hanno pofto in filenzio , e coperto 
Ogni rubbamento con un* altro nuovo, 

Per la partenza del Barone , gli Ufcoccki , 
rettati liberi, fi avanzarono nelle infolcnze con 
danni di tutti i generi di fopra raccontati ; e 
intraprefero di più un tentativo , che ne' feguen- 
ti rempi ogn' anna tentarono di metter in effett 
to. E' pofto in ufo, che da Venezia parte una 
Galea , che chiamano della raercazia f per Dal- 
mazia , donde leva le merci , che fono portate t 
quella (cala . Gli Ufcocchi penfarono , che , venen- 
do loro fatto dì poterla una volta fpogliare^ 
farebbe flato un grofiiflirno bottino per loro , e 
gran fervizio a* loro Governatori , fe quel com- 
mercio foffe flato interrotto : peróne* tempi della 
andata , e del ritorno maraviglia è , quante infi* 
die V ingegnarono di porle; ma non nanna mai 
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Ijotuto colorir il difegno, perchè la Galea, per 
ua ficurezza , fempre è fiata da Galee , o bar- 
che armate accompagnata : ma quantunque la 
mira andaffe fallace , non reftavsnó di colpire 
in altro , febben non di tanto frutto , perchè , 
mentre fi attendeva alla cuftodia della Galea , 
conveniva in qualche luogo rallentare le guar- 
die , c reftava qualche parte del mare non cu- 
ftodita, e loro aperto il luogo da poter far dei 
mali pari a' foprannorninati • A quelli aggiun- 
fero appreffo un nuovo -, e (Irano ufo di violen* 
za / dove era qualche figliuola da marito di 
buon parentado nelle Ifole , o «Terre marittime 
di Dalmazia / andati improvvifa mente , o di 
notte , o in altri tempi più opportuni , con 
inforzar k cafe , la rapivano in matrimonio di 
alcuno di loro ; e poi co' congiunti ( che al 
/naie pattato non potevano rimediare ) trattan- 
do pace t e feufando il fatto , procuravano di 
indurii a riconofcerli per parenti , e favorire le 
cofe. loro con intelligenze , avvifi , ed altri a- 
juti: ... Pochi ne potevano perfuadiere , per. le 
gran pepe che efeguiva la giuftizia contra Al 
era trovato aver parte con loro ; ma effi con- 
Ira quelli che ricufavano odi 1 mente proceden- 
do^ valendoli di prete do della dote della mogi ie t 
tenevano in continua veffazione le perfone , e 
gli averi loro, fintantoché foffero condotti a mi- 
leria eftrema . . v. > ~ . .. 

Alle violenze , e rapine ovviava Giam-BaN 
tifta Contarini , Generale Veneto , quanto era 
poflìfcie a chi non. voleva, tifai* i »e*fi p«" 
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pr) di andar a' nidi de* ladroni , perlhon di- 

fpiaccr a' Principi confinanti ; ma folo difendere 
le cofe proprie .* il che riufeiva difficile , aven-t 
do a guardar una Riviera di 300. miglia eoa 
tante Kòle, e fcogli , contri gente ardita , ve* 
loce , e temeraria , che fingendo andare in un 
luogo, pattava ad un altro, e con eftrem* pre- 
della iì ipediva da quello , e ritira vafi in fi cu- 
ro. Ovcorfe nel 1606» che, ritrovandoli nel por- 
to di Veftria, preffo a Rovigno in Iftria , una 
Fregata Cattarina , la quale portava lettere dei 
Principe, e (iti mila ducati di danari pubblici, e 
altra forr.ma de* privati di circa quattro mila * 
con mercanzie, e robe di valore, le barche di 
quefti fcellerati l' aflaltarono , e !a fpogliarono di 
tutté le robe, e de' danari; e quello che peg- 
gio di tutto fu , afportate le pubbliche iettere, 
e partendo di là , con maggior crudeltà faccheg- 
giarono altri navilj ritrovati in altri porti del» 
la Repubblica , levando a* viandanti , ed a' Mari- 
nai le camicie , e le fcarpe; ed i capi , dopo 
aver prefo per se fteffi una groffa porzione del J 
la preda f il ri ai a gente del bottino divifero in 
150. che tanto era il numero . Il Contarmi , 
che fin allora fi era contentato di Mar folo alla 
difefa , ed impedire i tentativi , conofeendo che 
per tal via era im^offibtle confeguirne ii fine t 
vedendo giornalmente crefeere gP inconvenienti , 
confiderando il danno - per la prefa dalla Fre- 
gata, e, quello che<ptit.ftimava, iì pubblico af-» 
ironto per, )e lettere, intercede , giudicò necef-- 
fcrio ferrar i paffi a Fiume, Buccari,.c Segna, 
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ed impglire fufcita , ed andata di ogni forta di 
vafcello a quei luoghi , acciò quegli abitanti 
fodero corretti a defiftere dal ricettare, e favo* 
tire i predoni , ovvero trovar modo di contener- 
li in ufficio . La fola perfezione de' ladroni 1 
nel mare non può aver T intero effetto di re- 
primerli; imperocché , riducendofi efft , per di- 
videre le prede, fotto la montagna della Mor« 
lacca , fito fortiffimo , e molto comodo f per la j 
moltiplichi delle valli f e de* porti , e per la 
proflimità dell' eminenze , d* onde colle guardie 
ìcuoprono da lontano , fchivano la maggior parte 
de* pericoli . Per tanto i Veneziani , ammaeftrati 
dall' efperienza , hanno (labilità una maffima , 
che fia di poco frutto, così il perfegui tarli , co- 
me impedir loro T ufcita; ma folo giovi T im- 
pedire il ricetto, che hanno nelle terre, con ga* 
Rigarle, levando loro il commercio . Per que« 
fia caufa il Generale pubblicò un fevero bando, 
che neffuno de* fudditi poteffe avere commer- 
cio con quelle terre; e neffun Vafcello di qua- 
lunque luogo vi fi poteffe accodare ; e per ag- 
giunger la forza a* precetti , accrebbe il numero 
delle barche armate; affoldata molta gente Al* 
banefe , chiamò altre Galee, e fece così poten* . 
te armata f che fuor della fua intenzione diede 
gelofia agli Arciducali di aver animo di efpu» 
gnar le Fortezze. * 

Per quefto timore Gian Jtcqpo de Leo, Vi» 
cecapitano ( che il Capitano Francol era affen- 
te) -per nome proprio, e della Citta , fi P" r g° 
con lettere preflo al Contarmi , moftrando di- 
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fpiacere di quello , che alcuni pochi ribaldi coltra 
il voler fuo, e della Città , avevano operato ; 
offerendo foddisfazione : c 'l Baron di Khisli t 
General di Crovazia , calò a Segna in diligen- 
za, per rimediare/ iubito fece imprigionar quat- 
tro, i più colpevoli , e con Teveri bandi fi die* 
de a ricuperar quanto poteva del bottino ; facen- 
do intendere al Contarini di aver ricuperata" gran 
parte de* danari, e delle robe j e che attendereb- 
be alla ricuperazione del rimanente g che da- 
rebbe il gaMgo a* colpevoli, redimirebbe i da- 
nari pubblici a chi foffe mandato per ricever- 
li , ed i privati a' padroni , che andaffero con 
{ufficienti giuftinxazioni ; fece impiccare un Al- 
banefe , ed uno di Segna, i due più colpevoli 
de* quattro prigioni. Al Segretario del General 
Veneto, che a tal effetto fu mandato a Segna, 
reftiruì 7500. ducati , e la porzione di robe 
allora ricuperate, offerendo»* di ricuperare il ri- 
manente ; che quanto a' danari non arrivava a 
3000. ducati ; recando però ancora buona quan* 
tità di roba : il che per effettuare , fece in> 
tendere a 150. che s'erano ritirati , che perdo- 
nerebbe loro, reftituendo ciafeuna compitamene 
te fa parte toccata loro ; avvertendoli che fen» 
«a quello non avrebbero trovato perdono , e 
Cete pubblicar un fevero bando da' tutti gli Sta- 
ti di S. M. p , e di S. A. in pena della vita , 
e con taglia contra fei a {Tentati de' molto colpé- 
voli , ordinando che fi differì [Te a procedere con- 
tra gli altri, fe però reftituiffero. 

Ciò fafto,il Barone ricercò per corrifponden- 
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za la ri Infrazione delle barche trattenute » la rivo» 
cazione de' bandi pubblicati , e la liberazione dei 
commercio. 11 Contarini, quantunque teneffe per 
impoflibile , più tofto che difficile, che dopo V 
afledio levato fi doveffe parlar più di ricuperar il 
rimanente , riputò nondimeno di dover conten- 
tarli della promeffa j foggiungendo che farebb* 
reflato foddisfatto, quando gli foflero confegnati 
I due prigioni intervenuti nel misfatto , che ; 
erano fudditi Veneti banditi; e fomentava la fua 
dimanda» per efier loro (lato dato ricetto con* 
tra i Capitoli concordati col Rabatta . Il Ba* 
rone non poteva fentir a parlare di quello . Di» 
ceva, che il farlo era cofa da sbirro; che pre« 
tendeva l'accordo in quella parte nullo: ripren- 
deva il Rabatta, che in ciò non fi foffe porta* 
to da Cavaliere : e replicando le iftanze il Con- 
tarini, ed egli le feuie , i Cittadini anfiofi per 
aver il commercio libero , fecero iftanze effica* 
cìflime , acciocché per due icellerati tanti altri 
non pati fiero.* e quei di Buccari , e di Fiume , 
intendendo la difficoltà , mandarono i principali 
de' loro ad unire le preghiere cogl' altri . Il Ba» 
rone , prefo un partito di fare la giuftizia , e 
iniìeme di foddisfarc se fteflb 9 e levar il ipodo 
ai Contarini di far maggiori iftanze , una mat- 
tina , nella quale fi afpettava il Segretario Me* 
neto, innanzi la fua venuta fece attaccar amen» 
due ad una forca • Non piacque al Contarini 
l' efler. defraudato della fua iftanza, la quale re- 
putava giuda, e neceffaria , per contener i fuoi 
'p ufficio; tuttavia , non effendo piena rimedio 
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* cofa fatta, moftrò di contentarli . -Pu di nuo- 
vo confermato da ambe le parti , che farebbero 
firmati i Capitoli concordati col Rabat ta ; e 
promife il Barone, che innanzi la fua partenza 
avrebbe lafciato tali comandamenti , ed ordini di 
procedere col rigore della giuftizia , che più non 
fi fedirebbero incoti venienti . Queflo fuccelfo 
diede maggior fperama di vedere perpetuata la 
quiete, che l'operato dal Rabatta , perchè , effen- 
cio quefto flato uccifo , pareva, che gli ordini da 
lui pofti reftaflero fenza protettore , e che quello 
efempio doveffe fpaventar ognuno mandato per 
provvedere . Ma reftando in vita , e nel carico 
di Generale di Crovazia il Barone, autore del 
nuovo accordato , rimaneva anche in potere di 
far offervare gli ordini fuoi f e fcftava per efempio 
ad altri; e che gli Ufcocchi non fono cosi trer 
mendi , e poflbno e (Ter anche gaftigati fenza pe» 
ricolo • E a dirne il vero , fu gran maraviglia * 
e poco tifata per lo pattato , che preda fatta 
dagli Ufcocchi, ed anche divifa, forfè due mefi 
dopo reftituita-e fi ebbe fpcranxa ,che gli Ufcoo 
chi do vertero defiftere , vedendo trovato modo t 
Col quale i ladrocini eornavano loro in folo dan- 
no , ed in aefluna utilità. Si confermò la fperan* 
attefo che qualche tempo dopo la partenza 
del Generale -di Crovazia, il Capitano di Segna 
diede avvilo al Contarini , che alcuni Ufcocchi 
difubbidienti , ru'wa una barca armata , fenza 
fua faputa erano ufeiti di Segna; ch'egli avreb? 
be mandato dietro a perfegui tarlile fe da Sua 
Eccellenza foffe (lato fatto lo ftcfiTiT» facilmente 
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farebbero gaftigati.il General Veneto mandò im- 
mediatamente molte barelle, le quali fi ritrova* 
rono alle bocche di Stagno, luogo de'Ragufei,e 
combattutili , li coftrinfero a lalvarfi in terra ; 
e li perfeguitarono anche coli' ajuto de' (oldati 
di quei Signori , che erano in quel luogo ;* onde 
reftarono diflìpati. 

S'accrebbe ancora di piìi la fperanza \ quan- 
do nel principio dei 1^07. comparve in Segna 
un mandato Cefareo, ed Arciducale, il quale fu 
affidò lopra le porte della Città , e nella Piaz- 
za , con proibizione , così a'foldati , come ai 
venturieri , che in pena della vita neffuno ardif- 
fe fotto qualfivoglia colore andar a' danni de'Tur- 
chi* ed in efecuzione degli ordini Imperiali fu- 
rono per comandamento del Capitano tirate in 
terra tutte le barche , e ferrati in magazzino 
tutti gli appretta me riti per la navigazione . La 
qual cofa lìccome apportò grande allegrezza ai 
confinanti , così miie gli Ufcocchi in ertrema 
cpnfufione confiderando la folita ftrettezza delle 
paghe; e vedendofi tagliata la ftrada di potere per 
altra via procacciar fi il vivere* Si adunarono in» 
fiemc parlando altamente, ed arditamente, che f 
feguendo la pace co' Turchi , non erano per vole- 
re Capitano Cefareo in Segna; acciocché potefle- 
ro fenza carico dell' Imperadore andar alla preda; 
rifolfero di mandar alle Corti Niccolò Radich, 
uno do'quattro Capitani , o Vaivodi , come di- 
cono^ a dimandare ovvero le dovute paghe , o 
l'ordinaria liherta di bottinare, o licenza di con- 
durfral fermilo di altro Principe ; e fi diedero 
«-* ' wi la 
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li fede con giuramento , che neffiino di loro par? 
tirebbe di Segna, finché il Radich non rltbrnaflfe 
dall' Ambafceria : c pei? far efito con qualche 
utilità degli fchiavi Turchi , che tenevano , an* 
davano a Carino , Terra Turchefca , (otto la fé* 
de ad abboccarti con loro , Conducendo fecò i 
prigioni ; doye , avendo loro dato rifcattó per 
quello, che poterono avere, ftabilirono una fer- 
miffima amicizia co' Turchi , avepdo mangiato ^ 
c ^bevuto con loro , e fatte allegrezza , c fefte 
folenniffime per la riconciliazione. 

Il Radich alla Corte Cefarea avendo moftrati 
edere impoflìbile, chesgli Ufcocchi reftaflero in 
Segna fenza le prede, quando loro non fqffe 
dato altro modo di vivere e mantenerti ; ed avcn» 
do ritrovato geli' Imperadore , non mancamento 
di volontà, ma di forza per poter far adegua- 
mento per le paghe , fupplicò, che gli <fof<r 
fero concedute le contribuzioni , che da molti 
Villaggi de* Morlacchidi quel paefe erano rifcoff 
fe dal Generale di Crovaziaj moftrando non ef- 
fere neceffaria la fopraintendenza di quel Genera? 
le, che con quegli affinamenti fi faceva rie? 
chiflìmo fenza predar alcun fervizio a Sua Ma* 
eftà j ma che quelle con pòca cofa appretto fa- 
rebbero badate per pagare la Guarnigione di Se- 
gna , e per mantener un Capitano iepra tutto 
il paefe: al che fu predato orécchio dal Confi* 
jlio Cefareo , e trovato buono di affegnare le 
Contribuzioni al pagamento creila milizia : di che 
"il Radich fu molto contento, fperando di cavar 
dagli affinamenti tanto utile, che fi -póteflf 
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(attentar il prefìdio. Cd ottenute diverfc efen. 
zioni per tutto quello 9 che portaffero fuori , o 
dentro della regione , partì molto Soddisfatto , 
con deliberazione di far ogni sformo , per riac, 
quiftare la gr^ia della Repubblica , avendola 
per cofa facile , quando foffe afficurata di non 
fentire moleftie da quella gente ; difegnando , tra* 
lafciato il corfo, ed accomodate le differenze 9 
far ben i fatti fuoi con mercanzie di legnami « 
Quello era certamente un attimo , e perfet* 
to penfiero per beneficio di tatti quegli abitan- 
ti , molto più riufeibile, che V introdurre ne* 

5 ozio di quella mercanzia tra Principi * al qua* 
i , per i rifpetti , e fofpetti , è impoffibilr 



trovare forma, che non abbia infiniti contrari; 
che tra privati V introdurlo non avrebbe diffi* 
colti alcuna; $' incamminerebbe a paco a po- 
co; e da se ftejfa per le vie, che gli accidenti 
giornalmente fomminiftraffero ; non vi farebbe 
Infogno di fpediwone di Commiflarj , nè di al- 
tre lunghezze, e fpefe fuperflue: ma il mal co* 
(lume di quegli abitanti, e la maggior dolcezza, 
che porta il viver di quello d* altri piuttofto , 
che delle fatiche proprie , non lafciava loro met* 
tere in efecuzionc un tanto buon pcnGero. 

Partito coftui dalla Corte , e rifaputafi la 
deliberazione Imperiale a Gratz , dal Generale 
di Crovazja fu pofto impedimento ali* cfecuiio* 
ne dal deliberato, perchè veniva levato un gran- 
d* emolumento al carico di quel Generalato , che 
fi dava per rimeritare un fervitore di Sua Al- 
tezza; nè gli Ufcocchi di ciò fewo riicntime* 
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to, attefo die, elfcndo interrotta la trattazio- 
ne delle tregue co* Turchi , per aver cffi data 
titolo Regio a Valentino Umonaj in Ungheria/ 
e per confeguenza ceffata la caufa della proibì* 
zione di predare, gli Ufcocchi ( tanto può li 
mala inclinazione aggiunta ad una confuetudine 
perverfa ) ebbero più cara la libertà de 9 (oliti 
ladronecci, che l' affegnamento delle paghe; onde 
ritornati all' infame corfo , e ad infettar la naviga* 
zione , e le Ifole , coftrinfcro i Veneziani a per» 
feguitarli in mare, ed a metter impedimenti al* 
l'ufcita loro. Dalle quali pnovvifioni febben era 
prevenuta eran parte del male, che fenza <\uc ri- 
mtdj farebbe fucceduta , non erano però fu ffìcientl 
di fare , che i ladroni non pizzi catterò le Ifole , 
e che qualche Vai cello non capi ratte lòto in mano. 
Il Generale Veneto, per ovviare interamente al 
male , voltò ai nidi , dove fi falvavano colla 
preda , e proibì il commercio a tutte le terre 
-A ubriache, dove fi ricoveravano; onde, riunen- 
do maggiore il danno degli altri abitanti , che 
de' medefimi Ufcocchi , concorrevano perciò 
continuamente in Gratz le querele , e le cfcla- 
mazioni de* Cittadini contro di loro , e le i- | 
ftanze , che finalmente una volta fotte daddove* 
ro rimediato in modo, che ma patittero ogni 
anno un attedio ; e mentre a quella Corte mol- 
ti pi icarono i lamenti de' luciditi , quei Mini Ori 
opportunamente ebbero indizio , che i principali 
Uicocchi , o difguflati per la proibizione di non 
afeir alla preda /ovvero intimoriti , che non fof- 
fe rinnova ta , rifpct to al trattato di tregu a , che 

K I 



Digitized by Google 



era ripieflo in negozi* ; o p* %lox9\ maligna i 
ed inquieta natura , avevano contratta- qualche 
fegreta intelligenza co* .Turchi .4 9 feminavano 
fcrniciofi , e fediziofi concetti negli Ufcocchi 
nomiti: per le quali cajj(e unite infieoje fu de- 
liberato jn q^el Oonfiglio di mandare Commif. 
farj <ii tvtta la Crovazia Lodovico Bat;oo Dia* 
trfflain , e Giorgio Andrea Khazian; 1 1 quali 1 . 
fatta inquifizione fdjg'. colpevoli , e ritrovato ve- 
rgiti.; dj. quello, che gl'indizi portavano, ban- 
dirono con pena capitale da tutti gli, Staiti di 
S|Kt Ma^ftà^ e di. S^a Altezza, jioulinatamente 
Gi#ri(fa Caiduch , e Vulatcp » Pericca Luccichi : 
JNfcico jUlfttogy Giurila Bogdinovich cc»n tutta 
la loro compagnia i conae infedeli , \ Cpjteyatoni *. 
ataffini pubblici ♦ e, traditori, -ordinando^ che 
foffero perfeguitati ;, e>del tutto,, diedero, contd 
a} , Generale .Veneto , pregandolo , che fàgli apeora 
IL hcpttc perfegu i tare . -Fecero jaropieirprprneflè , 
cha no**, f} farebbero Tentiti piìr diftttrbi per,i 
q»Klj , f ei.per onori* le loro perfone, <u aperto 
il- commercio . , M r i(J iuw ' : -b 

-i Fuorufciti non ppefeto abitazione; ferma; ma 
fedrrendo per mare, 'untavano IpefTo luogo; e 
fe^el viaggjp Su prefeotava loro gualche 1 oqrafiotl 
ne di rubbare , wm la trafeuravano • Altri la- 
droni , non « migliori 1 di loro , folto nome di 
quelli andavano predando; e ^Capitano 4i ) 
gsà àncora ff ufeito con nove barche fotto pre- 
torto di perfeguitare i banditi, non faceva wmJ 
nor male . Quefti.fi ritirò prefto, si «perchè ^ 
n offervatcfcjdalT «rinata Veneta, eitfwcv*, • 
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incontrando*! inGeme , non fotte nato qualche 
Scandalo ; c perchè fi avvidde , che quei della 
compagnia fila non erano fenza fegrete intelli- 

raze co* Fuorufciti . Ma Giuriffa perfeguitato 
ritirò all' Ifola di Cherfo , dove fvaligiò ai- 
cuni Navilj , e di là feorfo il Canal della Mor- 
lacca, e pattato alla fiumara di Carino nel pae* 
fe de' Turchi , fece groffi bottini con morte 
degli abitatori; e repentinamente ritornato ver* 
io r Iftria, e con 150. Ufcocchi entrato in Pa- 
la , Città della Repubblica , per certi fori delle 
mura, pofe in grande (pavento tutta la Città,© 
nelle cafe fecero bottino di danari, e ròbe di 
molto valore . Gli abitanti fi miiero in armi, 
onde i ladri furono [cacciati f fi ritirarono (al- 
vi , ma con molto pericolo, e lafciato indietro 
gran parte del bottino, con tutto che portate- 
ro anche via ben il valore di quattro mila du- 
cati , fi ritirarono in Campagna pretto a Segna, 
dove divifero la preda ; e le loro donne , uicitc 
di Segna , come per andar a vedere i mariti , e 
parenti, la portarono in quella Città . Quei 
di Segna , per timore che il commercio non 
fótte loro levato , mandarono a far lamenti di 
queflo fatto con Gian-Jacopo Zane, Generale, 
che poco innanzi era faccetto al Contarini , e 
a moftrar di etter in qucftò fenza colpa; poiché 
i malfattori erano banditi, e ribelli. Dall'altra 
parte filmavano i Veneziani quefti tutti artifici; 
anzi avevano qualche dubbio , che i bandi fótte* 
ro finti , poiché permettevano , che le donne *• 
bitaffero in Segna , ed i Fuorusciti pratfcaffero 
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vicino alla Cittì f e forfè anche dentro occulta - 
mente/ e fe non davano ricetto a' Predatori t 

10 davano nondimeno alle prede/ però giudicò 

11 Generale, che l'aver ricevuto le donne colla 
preda folle caufa fufficicnrc per rifentirfi contro 
di loro. Pofe Tarmata in guardia alle bocche 
di Segna, che dava loro grande incomodità, dal 
che nafcendo mancamento di vettovaglie, grida* 
rono contra gli Ufcocchi, e vennero anche alle 
«ani i Cittadini cogli Ufcocchi; e tra i Segna- 
ni , e Fiumani nacquero grandiffime difcordie , 
perchè quelli pativano efli àncora , e dicevano 
per caufa de'Segnani. Il bifogno fece ufcir fur* 
tivamente in una barca ventifci Ufcocchi , i qua- 
li temendo il Capitano di Segna, che col far 
nuovi danni foffero caufa di far riftringere mag- 
giormente la Città j ed avendo avuto coman- 
damento di guardare, che non foflero fatti dan- 
ni a' Turchi , acciò non fofTe dato impedimcn* 
to alla tregua , che era tornata in trattazione ; 
fece faper alle barche de' Veneziani , che fi guar- 
da/fero; onde gli Ufcocchi furono perfeguitati « 
e combattuti , e ne reftarono diciotto morti , 
cinque prigioni, e tre falvati . Di ciò gli Ufcoc- 
chi entrarono in gran contefa co! Capitano , il 
quale fi fcusò con dire di aver avuto ordine 
dalla Corte di così fare ; e che qualunque Voi* 
ta ufciranno fenza fua licenza , lo farà intende- 
re o con avvifi , o con tiro d* artiglieria , ficchè 
non faranno ficuri . Il che fe fofie (lato o(Ter« 
vato , era una via di lnidare i mal v aggi o 
contenerli ne' dovuti termini : non* feguì ptu 
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cfemplo tale , o perchè i comandamenti fbfler* 
mandati per apparenza ; o perchè a* Miniftri 
baftaffe inoltrare di dar loro tfecuzione con offer- 
varli una volta , o quanto meno foffe poflibi le • 
• I Segnàni , per liberar fi totalmente dagf in* 
comodi, che foftenevano per l'impedito commer- 
cio , vennero in rifoluzione di congregar quello, 
«he poterono avere del bottino , e far andar a 
Segna Girolamo Barbo, Cittadino di Pola, per 
convenire con lui della reflituzione . Il General 
Veneto fece rifoluzione di ftar a vedere, fe quel* 
le dimoftrazioni erano reali, o pur dc'foliti ar- 
tificj per addormentare ; e T evento dimoflrò * 
che tali erano , perchè al Barbo non fu rendu- 
ti fe non una poca parte di quello, che era Ra- 
to tolto di fua ragione f quanto al rimanente 
ricercavano tante giuftificazioni , che fi vedeva 
chiaro, che non volevano far altro: il che fece 
anche dubitare, fe aveflero qualche intelligenz» 
con Giurifla, febben bandito. 

Ma fe i bandi foffero veri , o fi ni , non fi 
può affermare : certo è bene, che innanzi il fi- 
ne di fei raefi dalla pubblicazione di efli , Giu- 
ri Afa, e Vulatco con tutta la compagnia fivrono 
ricevuti in grazia dal Generale di Crovàzia , e 
rimette le colpe, ritornarono in Segna; e Giu- 
rifla fu anche nel medefiroo grado di comando . 
Ma non fi venne già ad alcuno effetto dellar re- 
flituzione: anzi a quei di Pola, alcuno de' qua-, 
li andò per ricuperar il fuo , rifpondevano di 
voler reftituire a perfona pubblica.- fe il Gene- 
tale diceva di mandare per ricevere , tifpondc- 
4 va- 
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▼ano eflefe neceffarie le giuftificazioni de* priva* 
fi y tantoché f poveri Polani fianchi ceffaro 
no dalle iftarrze* 

. Stettero quieti gli Ufeocchi alcuni pochi me* 
fi , effendo conchiufe le tregue co* Turchi , e 
pubblicate in Segna infieme con una proibizio- 
ne in pena della vita, che nefllino andaffe a' lo* 
ro danni , nè ufeifle per qualfivoglia caufa in 
corfo per Mare, con ammonizione di conten* 
tarfi delle- paghe * ed a chi non pareffero ba- 
canti ,' o non baftaffe f animo di vivere fenza 
predare , fbffc in libertà di partirfi. Non fu al» 
cuno di loro, che reftaffe contento, perchè af» 
fuefatti a vivere con abbondanza di bottini , fi 
conoscevano inabili a poterfi fomentare , mafli- 
me non correndo le paghe • ma , attefa la lì» 
bertà conceria di partire , una parte di loro 
diede orecchie .a perfon a capitata a Segna , che 
trattava di condurli al fervizio del Gran Duca 
di Tofcana . Un'altra parte, che era de* foldati 
vecchi , a' .quali non piaceva mutar paefe , ed 
ufeire di Dalmazia , trattarono di condurfi al 
fervizio della Repubblica • Mandarono perciò 
Vincenzo Spaderich a trattarne per nome loro 
cai Generale, offerendofi di fervire o nelle bar- 
che, o^nelle terre , o tutti tenuti , o divift * 
come a' Principi fofle piacciuto : ed effondo ftata 
oppotta loro la profeffione del corfo tanto odia- 
to dalla Repubblica, rifpofero chiaramente, che 
erano andati in corfo . quando chi loro coman- 
dava, voleva, che cosi faceflero ; e che effondo W 
fervizio di altro Signore , che loro comandarle il 
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Vivere quieto , e (lare ne' loro termini t obbedi- 
rebbero puntualmente % Si offerivano , che ; quan** 
do ben abitaffero divifi , avrebbero fatta ficurtà 
l'uno per 1* altro „ e tutti per ciafeunodi qua- 
lunque male foflfe ftato comm^ffo . Le parole 
certo erano molto belle , e meritavano , che fof- 
fero loro aperte le orecchie ; ma le operazioni 
di chi Jfe portava le chiudevano affatto r e fa* 
rebbe flato molto femplice chi a vette creduto, 
che uomini , vifluti fempre fcellerati , in utl 
momento poteffero farfì buoni .• però il Genera- 
le non diede loro fperanza alcuna ; nemmeno li 
ìafciò in .difperazione , che non poteffero afpeN 
tare con la mutazione delle operazioni qualche 
grazia • L 3 condotta dal gran Duca fu maneg* 
giata quafi un anno > della quale qual fotte la 
tonchiufione al fuo luogò fi dirà.. Ma la propo- 
fizione fatta di condurti al fermio della Re- 
pubblica in poco tempo sfumò , perchè Miìos 
Malotich con un altro Capo ; e tredici di lo* 
rov , nei porto di Tarcula , che è nrfl' Itala di 
- Liffina , affalita una Fregata , nella quale erano 
fettetnila ducati in contanti , e trenta pezze di 
panno alto, la Taccheggiarono ; ed acciò neffifn 
psteffe fegUitarli /affondate tutte le barche dei 
pefeatori, e di altri , che eranó 1 nel porto , e la 
loro propria ancora, montati nella Fregata , an- • 
darono un miglio vicino a. Segna ! , e là divife» 
to la preda f e-Milos co'faoi entrò nella CiN 
tà , non avendo Taltto Capo co ? fuor piìi con* - 
giunti voluto fidarfi di andarvi . . > < : . - : 
-I Segnani , a' quali il commercio era già al- 
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largato , intimoriti di non incorrere ne'pttTmen- 
ti partati, pofcro prigione Milos , fpianarono la 
cafa del compagno , e (cacciarono di Segna la 
famiglia Tua , e di quelli , che con eflblui era- 
no rimarti fuori ; fpogliarono le cafe di tutti i 
tredici delinquenti i per trovar la roba preda* 
u y e col rimanente pagar quello , che non foflfe 
flato ritrovato . Mandarono a lignificar le cofc f 
che avevano operato al Generale Veneto , ed a 
pregarlo, che fi contentafle di non far moto , 
rea afpettar otto , o dieci giorni , che avrebbe 
avuta intera foddisfazione . Egli (limando , che 
foffero, fecondo il folito, finzioni, ed apparen- 
ze, e promeffe da riufeire fenza effetti , ed af- 
fine di mettere in filenzio il bottino fatto a 
Pola , che non era ancorar rifarcito , ficcome 
con quello coprirono i faccomani fatti per lo 
innanzi ; non Peftò di fpedir Galee , e Barche 
verfò le bocche di Segna , per impedire , che 
non vi fotte portato vivere di forta aicuna . Il 
terrore de' Segnarci fu cosi grande , che fpediro* 
no dieci de' loro Cittadini a portar al Generale 
le robe, che già erano ricuperate ; a prometter 
il rimanente; ed a pregare di non far loro pa- 
tire la pena per i delitti di altri . Il Generale 
rifpofe , che quella era una picciola parte dello 
ultimo ladrocinio; che fi raccordaffero effere de- 
bitori di molti altri , i quali non conveniva 
metter ip obblivione ; e che apprelTo di ciò vo- 
leva la punizione de* delinquenti , c(Te«do offcf* 
la pubblica dignità , che non poteva effere rcw* . 
tegrata , fe non col gaftigo de* perturbatori dei- 
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la pace , e quiete: però che gli confegnaflero ri 
prigione , e poi fi prometteflero da lui ogni 
amorevolezza • Eflì rilpoicro, che non era in 



bensì offerivano di fare ufficio co Superiori , che 
anche in quello deflcro iòddiafazione : il che 
dicevano non poter promettere aflblutamente 
che feguirebbe, acciocché , non corrifpondendo 
poi gli effetti 9 non foffero tenati mendaci j 
confeffando anche) di dubitare, che gli ufficj loro 
foflero per giovar poco, «(fendo il Generale di 
Crovazia molto intereffato in quel prigione i 
ma lo pregavano di aggradire la loro buona 
volontà, e 1 azione di avere reflituito, non cf- 
fendovi alcuna memoria • che la Città di Segna 
fpontaneamente abbia piti mandato a far una 
reftituzione . Il Generale, avendo replicato del- 
l' intero rifarcimento di quello ultimo dannò > 
c di quelli de* precedenti del fuo Generalato , 
li licenziò lenza promeffa alcuna; ma non fen- 
&a fperanza di dover infittene più che mai nel* 
la perfecuzione de' ladri; ma procedere più tem- 
peritamente coUa Città , quando però conti* 
ouafie nel tener incominciato di abbonire le 

L, u • ^ 

ruDocrie • 

Ma ficcome qu-flo fucceffo comprovò, che'l 
vero rimedio, per provvedere a 9 danni degli 
(cocchi, è f incomodar le terre; e piìt efficace f 
quanto pila ftrettamentc fi riftringono; così mo- 
Arò anche infieme, che , ogni poco rallentato 
che fi a , gli altri rimedj poco giovano t ed i 
danni ineriti fono con la lunghezza, ovverà 
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con altri nuovi, podi in obblivione/ perchè .> 
dopo allargato il commercio , quando fi parla- 
va del gaftigo di Milos v ovvero di adempire 
interamente la reftituzione , le rifpofte eranQ 
con parole inconcludenti , con dire di non po- 
ter fare di piìi , e con rimetter al Generale di 
Crovazia .* anzi che GiurifTa , ufeito con buoi) 
numero di feguaci , andava trattenendoli pel 
Cabale della Morlaccà fotto fpecie di far vendete 
ta contra alcuni fuoi nemici di Poffidaria ; ma 
in realtà per far preda , ora in uno , ora in 
altro luogo/ febben poche , e leggiere gli riu- 
fcì di farne , eflendo per tutto feguito da bar* 
che di Albanefi . Egli ritornò a Segna per 
afpettaré più opportuno tempo , quando gli Ai- 
banefi foffero in altro fervi zio implicati ; ma 
li fermò , ritrovata conchiufa la condotta di 
ottanta de' fuoi dal Gran Dup di Tofcana, per 
mttterli fopra i fuoi Galeoni, e che era venu* 
ta perfona a pagarli , e levarli , e trattare di 
condurne ancora maggior numero : e perchè in 
quel tempo ancora il Viceré di Napoli ne in? 
vitava due cento con ampie promette di ftipen- 
dio , e di terreni ancora / e forfè quello fareb- 
be flato il vero rimedio di eftirpar il corfq 
dalla Città di Segna , fe l'Arciduca, temendo, 
che perciò non fi difertaffe il paefe o piutto- 
llo non (limando alcuni de* fuoi ftjiniftri , che 
forte bene levar il corto da quella regione; rao- 
diante il quale erano mantenute diverte preterì- 
(ioni , e cavati molti utili , non aveffe fatta 
. urja proibizione al Capitano di non lafcjar paj> 
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tir alcuno , c di non permettere più trattazio- 
ne di condotte; non avendo in confidcrazione 
che Tanno innanzi con parole del Principe fu- 
rono promette le paghe , e data facoltà a chi 
non fi contentai^ di quelle di partirti , e di» 
andar dove gli fotte piacciuto. Ma da quefto 
conofeiuto effi ii bifogner, che di loro aveva quel 
Principe; e conchiudendo che il negar loro non 
di conckirfi al. fervizio di altri , ed il non pa- 
garli , altro non era , che una conceffione di 
vivere di corfo , e di prede ; e che , quantun- 
que loro fotte con parole proibito, effendo loro 
co' fatti concetto, non dovevano credere , che di- 
fpiacefle ai loro Signore ; fi diedero perciò più 
liberamente a' ladrocinj , così per mare , come 
per terra. 

Dopo quelle cofe un* occorrenza nacque, -che 
pareva , dover terminare a qualche notabile mu- 
tazione io Segna; e fu, che nella Dieta di Un» 
gheria , dove fu trattato di dover coftituire ut* 
Re in luogo dell' Im per ador Rodolfo, fu (tabiii- 
to che la Corona fotte reintegrata delle Fortez- 
ze , e terre di fua ragione, che già fino quaran- 
tacinque anni da Mafliroiliano IL furono con- 
cede -con titolo di Governatore, o fupremo Luo- 
gotenente Regio, a Carlo fuo Fratello , che era no 
gran parte della Crovazia , e Segna colle ma- 
rine -della Morlacca . Tn virtù della quale delibe- 
razione furono all' Arciduca richiede per Am- 
bafeiadori del Regno efpreffamente mandati a 
Gratz , adducendo che quella fopraintendenza era 
data efercitata da lui in virtù dell' autorità da- 
ta* 
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tagli da Rodolfo dppo la morte di Carlo 1m 
Padre; la quale «ffcndo ceffata, per offerii T Im- 
peradore fpogliato della Sovranità , egli non po- 
teva più con ragione , e cofeienza ritenerla • 
Rifpofe fua Altezza , che proccuraffero prima 
di ricuperare quello, che era flato ufurpato dai 
Turchi alla Corona , che allora potrebbe egli 
peniar al modo, come accomodarli alla redi tu* 
xione. Adduceva 1* Arciduca , oltre Tufo comu- 
ne a' Principi , di non cedere facilmente il pof- 
feflb di terre ad altri per allegazione di titoli 
di qualfivoglia ragione , due rifpetti ancora , 
uno , che egli vi aveva fatte così gravi fpefe , 
*he avrebbe due volte comprata quella regio* 
ne: l'altro , che la ficurezza de'fuoi Stati pa- 
trimoniali reftava in mano di altri; e però di» 
mandava miglioramenti fatti da Carlo fuo Pa- 
dre , e da fe , e le fpefe fatte in mantenimen- 
to , maffime nelle guerre pallate; e che vi fofr 
fe tenuto prefidio Tedefco dagli Ungheri pagato. 
Ma perfiftendo gli Ungheri nelf Manza , e te» 
mencio che non veniflero alla ricuperazione con 
forza, pensò di fortificare i Stati fuoi patrimo- 
niali prima , quando fofle convenuto di cedere 
quelli dell' Ungheria. Mandò Commiflarj, che 
trovaffero (ito, dove poteffe fortificarli : fu pcn* 
fato a Fiume , a Terfate , ed a Dracevazzo .» 
operò per mezzo della Corte di Roma ( mo- 
firando loro , che fi farebbe aperta via per in- 
trodurre T crefia in quei paefi purgatiffimi , da 
quella feccia ) che i Prelati Ungheri fi fcparaf* 
(ero in quella iftanza , aggiungendo tuttavia 
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Tua Altezza tutti i mezzi immaginabili per 
acquietare gli altri Ordini del Regno.- da' quali 
ufficj introdotta qualche buona difpofizione , fi. 
nalmcnte il Palatino Torio , dando fperanza 
agli Ungheri, che l'Arciduca avrebbe conceda 
libertà di cofcienza a' fuoi fudditi , impetrò,, 
che defifteffero per allora dalla dimanda ; Ja qua- 
le, quando aveffe fortito effetto, non fi può di* 
re, (e ne fotte feguito miglioramento, o peggio* 
ramento : folo fi può affermare , che mentre quel- 
la regione fu fotto i Re della ftirpe Unghera , 
fu alieniffima dal corfo , e dalle ruberie / ed 
indi a pochi anni venuta in mano di Ferdinan- 
do d f Auftria , diede principio alla profeffionc 
de* ladronecci , nella quale è andata tempre av» 
Vanzando . 

Ma gli Ufcocchi interpretando , come fi è 
detto , la proibizione di partire per licenza di 
tifcir alla bufea , efTendo ricettati , e favoriti 
apertamente, non in Segna folamente , ma for* 
fe più nelle terre patrimoniali di Sua Altezza, 
effendofi fcbbricate in San Vido di Fiume tre 
barche cinquanta piedi lunghe, una per Giurif- 
fa, l'altra per Vulatco , e la terza per un al- 
tro capo cniamato Roffich , fi abbandonarono 
fenza alcun rifguardo non folo al corfo marittU 
ino, ma ancora alle rapine terreftri.* onde, afflitti 
a fudditi fieli a Repubblica per la frequenza dei 
danni, ed intimoriti per T afpettazionc de' peg- 
giori, induffero Marco. Antonio Veniero, Gena* 
rale Veneto , che era fucceffo al Zone , a farnt 
querimonia col Capitano , che contra le prò* 
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mette tante volte replicate , agli Ufcocchi fofTe 
permetto il dannificare i vicini £ e che i prò* 
prj Governatori delle terre, in luogo di morti- 
ficare 1' ardire loro , lo fomentaffero con per* 
metter loro di fabbricar barche contra la pro- 
metta , e l'ordinazione di Sua Maeftà . Quefti 
lamenti non riufcendo di alcun giovamento , 
perchè U Capitano foddisfaceva Tempre con la 
medefima rifpofta , che non ufcivano con fua 
faputa , ma contra gli ordini di fua Altezza : 
che egli non aveva forze per far loro impedi- 
mento, ma bensì che afpettava cinquecento A» 
lemanni per regolare quella milizia , la quale 
Confettava , che era trafcorfa troppo , e piucchè mai 
che per lo pattato • Il Generale certificato, che 
tutte erano parole , e lufinghe, ricorfe al iolito 
rimedio di otturare le bocche di Segna , e di 
altri luoghi Auftriaci. 

Un calò avvenne , che coftrinfe gli Arciducali 
a porgere rimedio ; perchè Vulatco , ufeito di 
Segna con grotta mano di Ulcocchi attaltò un 
Galeoncino partito d'Ancona , per pattar a Ra- 
gufi , carico di panni di feta, e lana, di valóre 
di quindeci mila feudi ; la maggior parte roba 
di Criftiani / la quale tutta depredarono , fatti 
prigioni quattro Turchi , e quattro Ebrei , che 
erano fopra il Vafcello j al rimedio della qual 
cola , pel grave lamento del Nuncio di Gratz , 
da quella Corte furono fpediti Erafmo DiatrU 
flain , e Feliciano Rogato Committarj ; i quali t 
giunti ,' prefero informazione delle qualità di 
cialcuno de' capi , e delle male operazioni carrw 
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meffc da alcuni anni fino allora , c rifolfero 
tornare a Gratz , per dar conto del tutto , c 
trasferirli di nuovo a Segna con forze , per por 
ter efeguire quello , che giudicavano neceffarioj 
avendo ordinato al Capitano , che fino al loro 
ritorno non lafciaffe ufeir alcun Ufcoccho di 
Segna . Fecero anche ridurre infieme tutte lfe 
barche da corfo , per mandarle a Fiume ; af- 
finchè foffero in quella terra abbruciate . E* fa- 
ma , che all'arrivo di quefli Signori in Segna 
folte loro prelentato in dono una porzione del- 
la preda, e che da eflfi foffe ricufata con mor- 
morio de* ladri , che 1 ? aferivevano al voler co* 
ftringerli , quando ritornati foffero , a farne loro 
parte maggiore / aggiungendo effer cosi avvenu- 
to ne' tempi paffati ; e qualche volta effer conve- 
nuto donare tutto il bottino. > 
Non così pretto furono i Commiffarj partiti f 
(che gli Ufcocchi , eccitata fedizione , contra la 
volontà, del Capitano ( che , dopo aver tenuto 
le porte tre giorni ferrate, fu coftretto, temen- 
do della ' fua vita , o fingendo di temere , ad 
aprirle ) ufeirono di Segna , ed andati a Fiump 
levate violentemente le barche, che erano ridot- 
te in terra, per effer abbruciate , ed occupatene 
molte altre de' Dalmatini , che fi trovarono in 
quel porto , fi poiero in mare j e fenza alcuna 
diflinzione de' luoghi depredarono nell' Iftria il 
Territorio di Barbana / e poi rivolti verfo le 
Mole, e fatti molti danni , in fine diedero an» 
che fopra il paefe de' Turchi : non riufeirono 
però loro profperamcnte tutti i tentativi, Ceche 
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poteffero gloriarli d'aver piii avanzato, che per^ 
duto. Incontrarono a cafo tre delle loro barche 
ben armate il Capitano di Golfo , dal quale fe- 
suiti, furono coftretti a combattere , e morti 
buon numero di loro , gli altri dati in terra fi 
falvarono, abbandonate le barche, che furono ab» 
bruciate; e liberati quindici vafcelli, che da lo- 
ro erano fiati arredati nelle acque di Premono 
tore.» un'altra barca fu incontrata dagli Alba* 
nefi , e combattuta , dalla quale fu ricuperata 
buona preda fatta fopra una Fregati de'Paftro* 



Il ritorno de' Commiffarj fi differì qaafi un an- 
no , durante V affenza de* quali , erano frequenti 
le ufeite degli Ufcocchi alla preda, ed in arolfc 
numero , fino di 400. Con molte barche faceva 
dimoftrazione il Capitano, quando era nella Cit- 
tà, o il Aio Vicecapitano, quando egli eri fuo- 
ri, di refiftere: ma non - è cofa facile da perva- 
derebbe refifleffero daddovero all'ufcita di quel- 
li, che al ritorno ammettevano nella Città fenza 
difficoltà alcuna/ che fe aveflero avuti* per con- 
fumaci quelli , che contra il loro volere ufeiva- 
no, con facilità avrebbero potuto tenerli fuori 
al ritorno o almeno punirli nelle cafe , e nel- 
le robe, che lafciavano nella Città; ovvero far 
avvifare le guardie Veneziane , e in quella ma- 
■- riera vendicare gli fprezzatori dell' ordine del 
Principe , e dell' autorità loro . In molte ufeite 
di quel tempo non fecero prede di gran momen- 
to, per gì' impedimenti j che l'armata della Re- 
•pubbltta loro attraverfava ; nè occorfero cafi me- 
mo* 
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morandi , fai v oc h è uno ridicolofo , c due efera* 
pUri . Il primo fu , che avendo prefo un va* 
fcello dà Lanciano carico per Venezia, pcnfando 
di aver fatto gran bottino , fi ritirarono pretto a 
Segna , per dividerlo , e trovarono il carico tutto 
di mele con molto numero di fcattole di manna, 
della quale, parte per ifdegno di effer ingannati 
dalla fperanza, e parte per appetito, credendo, 
che folle confezione , ne- divorarono quantità 
grande.- il che intefo dal loro Medico in Segna, 
ebbe opinione di doverli avere tutti ammalati 
di fluffo.* reflò nondimeno l'arte dclufa,e ncflun 
ài loro ebbe pur minimo moto di ventre . Ma 
degli accidenti confutabili uno fu, che aven- 
do prefa una Fregata , ed effendo fiati foprag* 
giunti da tre Galee Veneziane , fi diedero alU 
fuga , e fi ritirarono verfo Buccari , terra del 
Conte di Sdrino, dove dalla Fortezza fu tirato 
Uh pezzo di ficurezza alle Galee : di che quelle 
fidandofi , (montati , e gli U (socchi fuggendo , le 
Galee ancora pofero foldati ia terra / e non 
wefcolandoli in conto alcuno quei della Fortezza, 
reftando folamente alla guardia delle fue mura, 
furono combattuti, ed ucciti parte de 9 ladri, il 
redo fi falvò con difordinata fuga ne* bofehi ; e 
dalle Galee fu condotta via la Fregata , e la 
barca de' ladri con bestino , che però non ecce- 
deva il valore di 400. ducati , e fu venduto ai 
padroni. Se dalla Città di Segna , e dalle altre 
terre dove gli Ufcocchi fono flati ricevuti, c 
fai vati, foffe flato ufato qucfto naedefimo debito, 
per eftirpazioac de' ladronecci , che fu quella 
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volta u fato da quei di Buccari , il male rtoa 
avrebbe fatto progreffo, ma farebbe flato rime* 
diato nella fua origine . 

• L' altro accidente fu > che , fatta una ufeita ge» 
nerale , avendo penetrato nella Licca per fub« 
bare, furono affatiti da' Turchi, e Morlacchi itt 
gran numero* e rimanendo uccift molti di loro 
de' più principali* e più ardiri, e numero mag« 
giore feriti, reftorono gli altri afflitti molto, c 
con gran penderò di vendicarfi per la morte dei 
compagni . Sarebbero fuccefli molti mali effetti f 
fc il ritorno de' Commiffarj non aveffe corretti 
i Malandrini di penfare ad altro: i quali Corti* 
miffarj, giunti in Segna f avendo fatto impicca- 
re ad un merlo del Cartello Puriffa , uno dei 
Capi molto infoiente, pofero tanto terrore, che 
molti fi ritirarono fuori colle famiglie 9 parte 
nelle altre terre del Vipadol , ed i più colpevo* 
li alla montagna • Alcuni di elfi entrarono nel 
Caficllo di Mal vicino, non guardato , con peri- 
Cero di fortificarli dentro , e tenerfi finché paffaf- 
fe l'impeto della giuflma; nè lo poterono efe* 
guire, perchè in quello fteffo tempo, pattando di 
là la Galea Moro fina , li affaltò colla milizia 
pofta in terra , e da mare con < l'artiglieria , e 
li coftrinfe a fi tirarli alla montagna, effendo re-, 
fiati morti alcuni di loro . Mandarono i Com* 
miffarj ordini , e bandi per tutte le terre , che 
venti nominati da loro foffero prefi vivi , o mor- 
ti. Quefti principi diedero fperanza di qualche 
buona prowifioner ma durò poco , e non ebbe 
effetti diffiroili dagli occorfi altr$ volte . Impe* 
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rocchè i Commiffarj , lafciati fevcri ordini , t 
proibizioni del corfeggiare , c predare , e fatta 
compofizione per le paghe decorfe, con promef- 
fa,che in breve farebbero flati mandati i danari, 
c che per l'avvenire le paghe farebbero fiate ai 
loro tempi sborfate, partirono. 

Ma fenza rifpetto di quefte provvifioni, indi 
a poco tutti gli Ufcocchi tornarono in Segna , ed 
a vivere fecondo I* ufato / c di paghe decorfe , o 
correnti non fi parlò più j ma al corfeggiare £i 
attefe , come fe mai non foffe ftata fatta proibi- 
zione ; non folo non vietandolo il Capitano di 
Segna, ma dando anche molti fegni f che vi ac- 
confentifle .* anzi la terra di Fiume col Capita* 
no fuo non predava loro minori favori , che Se- 
gna , 'ricettando le prede , e fmaltendole di là 
per diverfì luoghi ; e pareva appunto , che la 
prò vv ilio ne foffe fatta momentanea di concerto; 
poiché , partiti : i Commiffarj , le cofe peggiora- 
rono con danni maggiori «tei folito a' naviganti , 
-edagli abitatori delle Ifole .Moltiplicando le in- 
giurie , noii folo l'armata Veneta accrebbe la 
.diligenza, per impedir quanto fi poteva i ladri, 
-e perfeguitarli f quando furtivamente., ufciyano ; ma 
: il Vernerò ancora ebbe in conjìderazione , che , 
conforme a quanto da' fupi Anteceffori era (lato 
più volte /atto in fimi li occafioni , era neceffa? 
rio levare il vivere a' luoghi , dove li ritrovava- 
no , e che li fomentavano ? perlochè pubblicò un 
bando, che neffuno de'fudditi aveffe ardire di 
portar robe , vettovaglie, o merci f nè di aver© 
•Commercio, traffico , o pratica colje terre Arc> 



t69 Storia ~ 

ducali , clic fono da banana nell' Iftna fino ia« 
contro allo ftretto di Giuba fopra il Canale del* 
Ja Morlaccay e ordinò, che foffe ritenuto ogni 
Vafcello,che partirle da quelle rive , o che tran- 
fitaffe da luogo a luogo, ovvero d'altronde fof» 
fe inviato a quelle terre. Per quefle provvifioni 
recavano impediti i ladroni dal fare tutto il 
male, che in animo avevano; ma non era, che 
alcuno de' tentativi non riufeiffe loro j impe» 
rocchè il Mare è come un , Bofco , impoflìbile 
ad efler cuftodito tutto , maflìme in quella regio» 
«e abbondante di tante Ifole , e fcogli ; ne le 
bocche fono così angufte, come i difegni le fi* 
gurano . L' ofeurità della notte ancora ; ed i 
tempi cattivi , e burafeofi , predano comodo di 
fcanfare le guardie, maflìme a chi fta attento, co* 
tne gli Ufcocchi, ad afpettarli con pazienza: mi 
e bene al certo ne feguì,che a* molti mali fu ovvia» 
to; e quei, che non fi poterono impedire , furono 
vendicati , quanto leòccafioni comportarono : echi 
, Uggeri, che tante volte fieno fiati i ladri per- 
seguitati, e fia fiata loro impedita l'ufcita , ed il 
commercio alle terre proibite , ed infieme vedrà 
narrato , che con tutto ciò faceffero grandi , e 
frequenti danni,. non dovrà credere, che fia una 
repugnanza nella narrazione , ma che la condizio- 
ne di quei tempi, e luoghi porta(Te, che quelli 
rimedj baftafTero per ifminuire, non per eftirpart 
gP inconvenienti . 

Fra gì* incontri in quefto tempo avvenuti uno 
deve effer narrato, per aver data caufa a molti 
incop venienti feguiti poi , che al loro tempo fa* 
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ranno narrati . Le barche Albafcefi raggiunfero 
due degli Ufcocchi,e fi azzuffarono inlieme;nè 
potendo gli Ufcocchi foftenere il valore , e mag- 
gior numero degli A'banefi , diedero in terra, 
ed abbandonarono le barche , e retto in quefta 
*uffa prigione Giorgio Milanficich , Capitano del 
Cartello di Brigne, uomo fagace , e di feguito/ 
uno de* più vecchi ? e meglio apparentati U* 
icocchi di Segna; il quale febben, per gì* innu- 
merabili misfatti commeflì nel cono ; e per le 
moire ingiurie inferite,, era meritevole di mil* 
le morti , nondimeno per molti degni rifpetti f» 
riierbato in vita , e fotto cuflodia . Di quello 
uomo foprattutto dcfiderofo di libertà , e como- 
dità , eh' era confapevole di tutte le cofe pii} 
fegrere, si ebbero informazioni molto importanti 
per dilucidazione de'difegni e paflati, e futuri/ 
e la prigionia fua fu agli Ufcocchi ora freno , 
era 1 prone al far male ; imperocché , quando 
fperavano di poter con trattazioni ricuperar la 
perlona fua f in tuona parte fi contenevano in 
ufficio * e sì -attenevano dalle ingiurie ; e quan- 
do- la fperanza fi* fccmava, facevano alla peggio, 
ftcccO allo fdegno , ed alla vendetta. 

NeV quattro anni precedenti non fu parlato 
degli Ulcocchi alla Corte Cefarea , per caufa 
delle difficoltà f che fi maneggiavano tra i Prin- 
cipi della Cafa di Auftria,che non latria vano di- 
feernere con chi conveniffe trattare / delle quali 
con è neceflario al prefente propofito far rela- 
zione , poiché non evvi perfona , che tanto poco 
ne fappia, alla quale non fia notiflimo, che la 
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importanza di quelle non permetteva, che cerila , 
Maeftà Imperiale, o con alcuno degli Arciduchi 
fi promovete altro negozio: nemmeno entrato T 
anno del ìóli* fi aprì congiuntura di farlo: 
anzi che al contrario , effendo nel principio di 
eflo fucceffo il tranfito a miglior vita dell' Im* 
perador Rodolfo , per caufa del quale quei Prin- 
cipi reftarono molto pili occupati nelle occor* 
renze , che quella Corte portò in confeguenzaj 
vi era poco probabilità, che per piìi mefi aveffe- 
ro potuto predar orecchie ad altro negozio: per- 
ciò r Veneziani, non effendo vi fperanza di ri- 
medio per .via di trattazione , tanto piti giudi- 
carono neceffaria quella dell'operazione. 

E per la fleffa caufa prefero anche animo gli 
Ufcocchi di far il pec gio , non temendo , che 
poteffero, fecondo il lolito , andar Commiffarj 
ad impedir loro le ufeite , ovvero ad afportar 
loro, come 4 altre volte eraf Hlucceffò , la maggior 
parte della preda: e per ordinarfi a- far imprefa, 
e fuperare gl'impedimenti oppofti da' Veneziani, 
follecitamente preparavano materia in Fiume per 
la ftruttura di molte barche/ e diedero princi- 
pio alla fabbrica di una di grandezza inulìtata, 
divulgando, che da Sua Altezza era fiata concef- 
fa licenza di fabbricarne fei , fotto altri pretesi 
affai lontani dalla verifimilitudinc • Comunicato 
* il canfifijlio fnfieme da quelli di Segna ad altri 
di -Novi, Ledenizze, e Brigne^e prefi in com- 
pagnia loro alcuni fudditi Turchi , chiamati Car- 
pati , ovvero Carpochiani , che , nuòvamente par- 
titi cojle famiglie dal loro paefe , invitati dalla 
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dolcezza del vivere de' ladrocini , erano paffati ad 
abitar in quelle marine / uomini allevati dalla 
fanciullezza duramente , atti a fopportare ogni 
dilagio ; tacili ad efporfi a qualfivogiia majùfefto 
pericolone grandi fprczzatori della vita, fecero 
diverfe ufeire . Nè le provvifioni del Generala 
Veneziano furono badanti ad impedir loro ar^ 
tutto , perchè , eflendo molti i paflì da guardare f 
td i tempi molto contrar} al potcrvifi fermar in 
guardia , ed elfi in così grofib numero , che pote- 
vano tentar in un tempo fteffo divertì paffi , e 
Con rifoluzione , malfime de'Carpoti, di efporfi 
ad ogni pericolo quello che un giorno loro 
non Hufciva, fuccedeva 1* altro; e T impedirne^ 
lo che rincontravano in un luogo , non lo tro* 
vavano nell'altro. Si riducevano ora in uno , 
ora in un altro de' porti Veneti t che tre* 
vavano non cuftoditi • come in quelle Iiole ve 
ne fono molti folitarj ; di là partendo fi a far 
i bottini , paflando ora per lo ftretto di Novcj 
gradi , ora per i tcrritorj della Dalmazia così 
all' improvvifo , che non potevano effere prevc 
nuti , inferirono molti danni a* Turchi , e fuddi. 
ti loro Criftiani , con rapir loro gli animali ; 
ed, attefa l' orinazione , che li copduceva , avreb- 
bero fatte gran cofe , fe le nevi , che furono 
in qucll* anno altiffime*, e gf impctuofiflimi , e con. 
tinui venti boreali non aveflero combattuto con- 
tro di loro. Certa cofa è , che nella feconda 
ufeita, quantunque fieno corpi atti , ed affuefattt 
al patire, fei di loro reftaroeo* morti per i di- 
faggi ; ad ritorno quaranta, furono conciotti cos* 
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dal freddo maltrattati , che poco fperanta aveva» 
no di ricuperai . Il maggior bottino fu nella 
apertura de' tempi, quando / fmontati in terra 
nella giurifdizione di Scbenico, ed internatili in 
quella de' Turchi , depredarono la terra> di Gra* 
ccvtz, uccifi dieci Turchi, fatti molti prigioni, 
e carichi di robe , conducendo ancora 400. ani. 
mali groffi, e 2000. minuti, parte per terra, e 
parte pel Canale della Morlacca , ritornarono a 
Segna . 

Alle rapine aggiunfero in queflo tempo tma 
altra offefa , che per tutti i luoghi dello Stato 
Veneto, dove tranfitaronó , e dovunque in quei 
de' Turchi fecero preda, lanciarono infieme fama 
di aver intelligenza co'Miniftri Veneziani a'dan* 
ni de' Turchi , facendo correr voce , che con lo* 
ro confenfo , anzi convenzione contratta , erano 
ufeiti a predare: e fomentando, e confermando 
la voce, moftravan© patenti falfe col nome 16* 
ro con fìnti figilli, e fottoferizioni . Il che dal 
Turchi fu facilmente creduto, cavandone argo- 
mento , per effere alcuni mefi prima , come fuole 
avvenire tra confinanti , fucceffe diverfe prede, 
c rifacimenti fra le parti a' quei confini , per 
i quali anche s'infanguinarono gli uni contra gli 
altri, fehza però che i pubblici Miniftri dei 
Principi ne aveflero dato confenfo ; i quali, 
febben fecero ogni sforzo , per reprimere ciafcu« 
no de'fudditi loro, e riconciliarli, non riufeì 
però fenza difficoltà , e col rimanere gli animi 
alterati, e pronti ad eccitarfi per ogni minimo 
fofpetto . E non tanto i Turchi , quanto anche 
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il numero maggiore degli Ufcocchi Io credeva f 
incannati da' capi , i quali , congregati nella 
pubblica Piazza di Segna in numero di circ* 
mille, affermando loro di avere parola da' Ve» 
nexiani di andar liberamente a' danni de' Tur» 
chi per Mare, efortandoli a corrifpondere ver» 
io loro cortefia; e, portato in quel luogo un 
Crocififfo, fecero loro predar un folenne giura- 
mento, di non offender in parte alcuna i luo- 
ghi, ed i fudditi Veneziani; nemmeno in Mare 
l Turchi , e gli Ebrei , che fopr* vafcclli Vene- < 
ti tranfìtaflero con mercanzie ; e di perfeguitar 
i contraffacitori , quantunque fodero v congiunti 
di parentado, e con ogni altro vincolo. E di 
tutto ciò fecero ftudiolamente andar la nuovi 
per la ticca, e per le altre regioni vicine*, in 
modo che anche il Bafsà di quei confini ne prefe 
fofpetto, e ne fece acerbe querele col Generale 
Veneto con efpreffione di coneetti molto rifen» 
tiri ; e ne diede conto alla Porta in Coflantino- 
poli. 

Per le congiunture di quei tempi, quando 
era incerto , dove foflero per voltarli in qucll' an« 
no le armi de' Turchi , a' Veneziani pareva di do- 
ver tenere grandiffimo contQ di quelli tentati» 
vi ; (limando la fama diffeminata , le falfe pa- 
tenti, e 'l finto giuramento, effer inviati tut- 
ti ad un medefimo fine di provocare le armi dei 
Turchi con tra la Repubblica; e fi perfuadeva» 
no, che gli Ufcocchi, ne foli, nè principali fof- 
fero autori di quei configli, perchè il giuramen» 
to pubblico in Piazza, la fabbrica delle barche 
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a Fiume, patrimonio di Sua Altezza, faceva* 
ito palcfe, che il primo moto proveniva da chi 
aveva il governo in mano; maflimc per la fa* 
ma fparfa , che tra gli arcani de' configli dei 
Miniftri Auftriaci una maflitna fofle (labilità \ 0 
il far ogni cofa per inviluppare la Repubblica 
in guerra co' Turchi , per que fini , che ad o* 
gnuno poffono effer molto ben noti. 

Ma gli Ufcocchi fidatili , che quefte apparen» 
ze ingannaffero i Dalmatini , e che da loro non 
dovettero aver alcun impedimento , anzi diverfi 
favóri f fecero come una ferma Razione ne' con* 
torni d'Almiffa , di là frequentemente pattando 
a* danni de' Turchi. Qucfti avendo mandato pri- 
ma a* proteftire agli Almiffani vendetta , e dan- 
ni fòpra le vigne, terreni , cafe , ed anime lo- 
ro , non tracciando la prima occafione , che fi 
porfe loro innanzi, prefero per ragione di rap* 
preffaglia nella terra loro di Macarfca feffanta 
fudditi Veneti , andati là per negozj della Braz- 
za , Lefina , Almiffa , e Pago / laonde in fine 
avvenne quello, che piìi volte anche era accadu* 
to ne* paffati tempi , che il danno reftò , *non 
agi* infedeli inferito , ma fopra i Criftiani cadu- 
to • Partorì nondimeno quefto di buono , che , 
giunti i comandamenti venuti da Goftantinópo* 
li , fi compofero interamente le differenze tra 4 i 
confinanti: e gli Ufcocchi, vedendo di non po- 
ter pili penfare , che i fudditi Veneti fi uniffera 
con loro , nè fi rompeffe la guerra tra la Re» 
pubblica , ed i Turchi , depofero la mal'chera ; c 
non oftante il folenne giuramento, corfeggiando 
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intorno i!f Ifole , fpogliarono una barci , che da 

Venezia conduceva mercanzie per la fiera di 
Cherfo , ed un Grippo Ragufeo carica per Ve* 
nezia di merci di ragione di alcuni Armeni Cri» 
ftiani ; a parte de' quali tagliarono la tefta , e 
fecero altri prigioni ; e ridottifi con quattordici, 
barche all' Ifola di Onia , prima che Agoftino 
Canale , iiicceff© Generale in luogo del Veniero, 
avvifato ', poteffe mandare per ifcacciarli , fpo* 
piarono tutte le barche de* viandanti 9 eziandio 
quelle , dove non era da fare preda , fe non di ve- 
ftimenti e ftromenti da navigare, non perdonando 
a'pefcatori, c Uomini dell' Ifole, che per loro 
affari traafitavano. Scacciati di là, ed ora in uno, 
era in un altro luogo ritirati , non ceffavano dalle 
moleftie; le quali lungo, e tediofo farebbe rac- 
contare.- ficeome, per la fteffa caufa, è bene 
tralafciar di dire t come feguiti più volte fu- 
rono corretti ad abbandonar la preda, e le bar- 
che^ fai varfi ne' bofehi con difficoltà/ ed altri 
ribaldi ancora lotto nome loro non mancavano 
di commetter ogni forta di fcelleragine . Un 
certo Giovannni Libich , nativo di Giubba \ 
commife in quei giorni in territorio della Re- 
pubblica un importante, e violentiffimo ladroci- 
nio con diverfe male qualità; perlochè il Prov- 
vedine Generale giudicò neceffario di averlo in 
frano /ed intendendo che era nella villa di Ar- 
tina , appartenente a Giubba f mandò a quella il 
Governator Paolo Chini con cento Albanefi per 
prenderlo, come. gli fuccefle . 

Ma mentre perfeguitava quefto, redendo tm 
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altro fuggire, giudicando qualche male di lui 9 

10 fece feguire , e fermare . Quelli notificò al 
Governatore di effere Ufcocco , e che con lui 
erano nella terra fteffa cinque altri Ufcocchi . 

11 Governatore , avendoli per corrplici , deliberò 
di pigliarli; ma cflì , ritirati fi in certe cafe, in 
Cto avvantaggiofo , fi prepararono a combatte» 
re* Il Governatore, che poteva o col fuoco far- 
li ufeirt, o affettandoli con numero tanto mag- 
giore, coftringerli f perdonando ailc abitazioni , 
ed al fangue loro, o per qualfivoglia altra cau- 
fa , li accettò con quefla condizione , che non 
riceverebbero offefa ; e fe il Provveditore non 
avelie approvata la fua prometta , li avrebbe 
ritornati nel luogo lì e fio , e nello ftefTo flato , 
per combatterli . Il Provveditore fece efeguir 
quello, che era di giuftizia contra il Libich • 
Quanto a' cinque Ufcocchi , nè approvò r nè ri* 
provò la promeffa del Governatore , ma differì 
la rifpofta, ed ordinò, che frattanto follerò cu- 
(loditi. 

Per quefto accidente retarono quei di Segna 
molto efacerbari/ e febben da loro erano flati 
tifati per lo innanzi tutti gli artifizj/ e fatte 
promeffe, per liberar il Milanficich, e riportata 
fempre o poca fpcranza, o la negativa ; aggiun- 
gendo quefto alla prefa de* cinque, mandarono 
a far iflanza per la rilafsazione di tutti fei f e 
mifero in opera il Vicecapitano di Leo , ed i 
Giudici della Cittì per IntercefTori , a' quali non 
fu nè data , nè levata la fperanza : fu folo da* 
ti intenzione di dovervi far confiderazione , e 
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gratificare dove fofle flato conveniente . Ma gli 
Ulcocchi , non definendo per tanto dalle rapi* 
ne , e da' ladrocini , fé erano impediti- loro i 
grofli bottini , non si attenevano da' leggieri , e 
dal moltiplicare le offefe , che , non portando 
loro utilità confìderabilc , caufavano Colpetti di 
difegni più del folito perniciofi . Quelli move- 
vano il Canale a continuare con più diligenza 
ne' rimodj , conducendo numero maggiore di fal- 
dati , ed accrescendo T armata de' Valcelli con 
rinforzo di gente* onde le terre , eflendo ferra- 
te già più meli lenza commercio ; e con Gret- 
tezza di vivere, allora maggiormente ri (Ire t te , 
retarono quafi private totalmente . Mudarono 
perciò all' Arciduca a rapprefentare i loro pati» 
menti , a far cfclamazioni f amplificandoli più 
del vero $ e richiedendo protezione , c follcva- 
mento • fc 

Era in quello tempo felicemente fucceduta la 
nuova elezione del Re de' Romani ; onde t Ar- 
ciduca t follevato da (juel grave penfiero, porfe 
orecchie a* lamenti de fuoi più volte replicati . 
Pensò prima di mandare , come altre volte % 
Commi(Tarj a Segna , che facefTcro qualche di- 
moftrazione , e poneffero qualche freao , tenen- 
do , che ficcome per lo pafTato f allora fimil- 
mente da' Veneziani gli farebbe corrifpofto. Ma 
da' fuoi fu fconfigliato , acciò non pare/Te , che 
coflrctto per timor delie forze loro , faceiTe 1*^ 
provvifione j laonde prefe partito di mandar a 
Venezia Stefano della Rovere , Capitano di Fui- 
me; il quale fpedito, mentre faceva il fuo viag, 
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gio ! quantunque fotte di mezza (late , una 
tempeftofa , c grave fortuna aprì V adito agli 
Ufcocchi di ulcire con fedeci barche, c con ri* 
foluzione di efporfi ad ogni pericolo , non folo 
per bottinare tanto , che li rifaccffero del perdu- 
to per gì' impedimenti pattati * ma ancora per 
prendere qualche perfona infjgne , col riicatto 
della quale potettero aver alcuno de' prigioni • 
Loro fu dato in ifpia, che Girolamo Molino in 
una Fregata ritornava da Cattaro, dove era da- 
to Rettore di quella Città . Furono allegri 
foprammodd così per 1* occafione del bottino 
delle robe , come per la perfona , penfando di ; 
dovere certamente riavere il Milanficich , e tutti 
gli altri col cambio di un Magiftrato Veneto • 
Volarono per la via dove furono indrizzati / 
r incontrarono la Fregata , e V affaiirono* Non vi 
trovarono iltro f che le robe , effendo il Prov» 
veditore per buona fortuna prima fmontato in 
terra . Neffuna cofa affligge- più t animo , che 
il vederfi defraudato di una fperanza tenuta per 
certa . Quei ribaldi tanto certamente credevano 
di dover far prigione quel perfonaggio , che , 
non avendolo trovato , pareva loro che piutto* 
fio fotte loro fuggito, che non dato loro in ma* 
no . E tanto fu 1 ardore di aver nelle mani un 
pubblico Miniftro Veneziano , che eccitatifi i" 
un l'altro come a furore, immediatamente volta» 
ti, pattarono verfo Rovigno nell' Iltria, per far 
prigione il Podeftà di quella terra , il quale non 
potendo avere, perchè lì falvò, attalirono i Va- 
icelli , che nel porto ftavano alpe t tondo vento 
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*r Venezia , e li fpogliarono, uccifi i Mercan* 
i , ed i Marinaj , che loro fecero refiftenza : non 
portando rifpetto ad alcuno, nè a' grandi» nè ai 
piccoli , e più infervorati , perchè anche il fe- 
condo tentativo foffe loro riu(cito vano , ritor- 
nati con celerità , pacarono fopra V Ifola di 
Veglia , dove ritrovandofi Girolamo Marcello , 
Provveditore dell* Ifola in vifita di Brefca, ter* 
ra dell' Ifola medefiwa , lo fecerb prigione infier 
me co' liio i miniftri, e fervidori , e Jo condul- 
fero con vilipendio , ed indegnità grande in cer* 
-te grotte vicino a Segna , tramutandolo fpelfo 
da una all'altra. Nè è da tralafciar quefto par- 
ticolare, che la barca , colla quale fu condotta 
prigione il Provveditore , fu quella fabbricata 
in Fiume , della quale è (lata fatta menzione . 

^ Infiert|e coll'avvifo di quefto misfatto il Ca- 
pitano di Fiume arrivò a Venezia . Non potè? 
va giunger in peggior congiuntura , atte lo che 
Je offefe degli Uìcocchi mai non furono co$> 
frequenti, come in quell'anno ; nemmeno cosi 
rilevanti, e maflime l'ultima; la quale, intefa 
dal Capitano, poi giunto, lo fece reftare molto 
perpleffò, fe doveva dar immediatamente prin- 
cipio alla negoziazione, ovvero allettare, fe da 
Grati, pel nuovo accidente, gli foITero mutate 
le • irruzioni • e fe doveva farne menzione eflò, 
o tralafciare di parlarne. In fine , prefa riiolu- 
zione, diede principio coll'aflìftenza dell'Amba- 
feiadore della Maeftà Cattolica al fuo negozia- 
to , incominciando dalla buona mente del Sere- 
niamo Arciduca , dall' ottima difpofizione lua 
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verfo i Principi confinanti , e la Repubblica 
maflime.; foggi ungen do , che perciò l'aveva man» 
dato con ampliflima autorità , per pigliare fpe. 
diente di foddisfazione di riafcuno , e tranquil* 
li tà de* iuddiri • ed aggiunta un* affettuofa con» 
doglienza del fucceffo di Veglia, con afficurare, 
che nè l'Arciduca, nè alcuno de' fuoi Miniftri , 
riè maggiori , nè inferiori , vi avefferò confen* 
fo, e participazione • ma foffe flato motivo di 
quei di Segna difubbidient) a Sua Altezza / 
difccfe al fuo negozio , e per nome dell' Arci» 
duca fi dolfc di tre particolari : Che certi Mer. 
canti, andati alla fiera in Albona fotto la pub» 
blica fede, foffero flati fpogliati delle merci da 
loro portate Che pofcia fatto in Segna da 
tutti gli Ufcocchi un giuramento tanto Ibi enne 
di non offender le cole delia Repubblica , cin- 
que di loro , fudditi di Sua Altezza , foffero ' 
fiati prefi , e tenuti prigioni contra la fede lo- 
ro data : Che un Frate foffe flato pofto prigio- 
ne, e gli foffe fiato tolto l'abito per pagamen- 
to delle fpefe; e con lunghe amplificazioni ag- 
gravati quefti tre accidenti , ne richiefe fod- 
•disfazione . x 

Quella forma di trattare da alcuni fu tenuta 
prudente; perchè, quantunque dall'altra parte vi 
fofiero da contrapporre non tre querele , ma tre* 
cento , neffuno però è in obbligo di dire , fal- 
vo che le ragioni proprie. Ad altri pareva, che 
quefio non aveffe luogo , fc non quando le ra- 
gioni di ambe le parti foffero del pari / ma in 
quella occorrenza pareva , attefe le molte male 
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operazioni degli Ufcocclri , che lo flato delle 
cofe comportaffe più di ufare fcufa per lo paffa- > 
to, e promefla di rimedio pef T avvenire, paf- 
fando poi a richieda dì corri fpondenza ne* par» 
ticolari defidefati . Ma lafciando di ciò il gtu« 
dizio agli uomini favj , per intera cognizione 
di quello che fi trattava , è neceffario narrare t 
particolari di Albona ,* e del Frate , che non 
fono (iati raccontati a* loro tempi , come non 
appartenenti agli U (cocchi, ed in foftanza leggie- 
ri. " - 

Il fitto in Albona paffò in quefto modo . 
Dovendofi fare la fiera in quella terra il penuU 
timo di Giugno , fecondo il confueto , i Mer- 
canti di tela di Fiume , per portarvi le loro 
mercanzie ficure , ottennero patenti dal Podeftà 
del luogo ì portate le merci ia fiera , i Dazieri 
pretefero contrabbando , non pef ragione delle 
perfone de' Mercanti , ma pfcr la qualità delle 
merci , c vi pofero mano (opra . Il Segretario 
Cefareo in Venezia, avvi fato, he fece querimo-- 
nia , dimandando la reftituzione ; ed ebbe rifpo. 
(hi , che s' avrebbe ferino per informazione , * 
fatto quanto ricercaffe il giudo. Così fu efegu^ 
to immediatamente, con aver dato ordine di piti, 
che le mercanzie fi confervaffero tutte intera* 
mente, e di tanto fu contento il Segretario per 
allora , afpettando giuftizia , venuta che foffe 
T informazione : raè altrimenti fi doveva proce- 
dere in negozio," che non fu tentativo di offcfay 
pretenfione d' ordine di mercanzia , e folito 
tw' confittoli avvenire giornalmente feoza tur- 
. ,1 . $ M 3 ka* 
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nazione della buona intelligenza * eflendo fre* 
quentifTime-, e cotidiane le differenze frai Da zi e* 
ri* e mercanti non folo foggetti a'diverfi Princi* 
pi* , ma ancora quando ambe le parti fono del 
medefimo Stato , ed anche della medefima Città. 
Ih Segretario avrebbe voluto, che , prima di re- 
pKcarc alcuna cofa in quefto negozio , fi ave/Te 
afpcttato, che ferviflTe il tempo di venire la ri*- 
fpofta : nondimeno al Capitano o perchè aveffe 
quefto particolare, in cbmmiffione , o per pro- 
porre maggior nùmero di querele , o per altra 
caufa.^pafvè di non a fpett are . L' evento moftrò 
buono il parer del Segretario , perchè al iutfl 
tempo là informazione richieda . venne , e 1 ne* 
gotio tibbe fine con intera reftituiione delle 
mercanzie * , ; . , .: - 

Il cafo del Frate fu in quefta maniera . Fra* 
te Antonio da Fiume ^ dell' Ordine de' Minori 
Offer vanti s fi poi e iopra una barca di farina cari* 
oata in quella terra per Segna i quefta' fu feoperta 
dal Forte chiamato di San Marco, ed arreftata , 
in efecuzióne de bandi. <fel Generale Ai fopra 
raccontati > Il Frate di de la farina efler iua , t 
portarla al Convemò di (quell'Ordine in Segna; 
ma i Barcaiuoli parlarono diverfamente ; nomi-, 
tiaro.no il Mercante* di cui la farina era* e 1 * che 
il Frate era imbarcato per paffar in' paefe dei . 
Turchi . In quel ,tempò si era Tcoperta, certa* 
macchinazione di quelle * alle quali itiene prefta- i 
to orecchie fotto preteso di pietà ♦ che termi-h 
*ano*ir* fine qolla morte de'pov^» Criftiani* che* 
fi lafciano «rilevare t perioda, il fxaic ■< non, 
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fendendo buon conto del fuo viaggiò , trovato 
Ìq varie contraddizioni , fu {limato fpia ., e 
trattenuto in quel Cartello v dove mentre di- 
inorò, leggendo con quei foldati ne' libri fciol- 
ti, che effi fono foliti a ftudiare,vi lafciò qual- 
che danaro , ed alcune robicciuole , che aveva . 
Non fi trovarono fermi rifeontri per convincer» 
lo , o per la fua fagacità + o perchè non foffe 
fpia / fu rilafciato , e condotto da una Fregata 
in Venezia ,veft ito da Frate ,• e così comparve in- 
nanzi al Principe , richiedendo reftituzione del 
perduto nella Fortezza ; allegando , che , come 
Religiofo , non fe gli poteva guadagnare . Fu 
«rimeffo ad attendere alla fua profeffione , ed al- 
tro non fuccefle in quefto esfo. 

La querimonia de 1 prigioni fu ftudiofamente 
dagli Auftriaci pubblicata per tutto ,c la foften- 
itavapo con quefte ragioni: Che quelli. erano fud- 
diti'di Sua Altezza, e fotto la protezione fua.: 
che non poteva con fua riputazione abbandona- 
re la loro difefa : che erano (lati ritenuti con tra 
la fede , ftante la quale , fi dovevano lancia- 
re liberi ; e fe quel Governatore la diede , non 
avendo facoltà , effervi obbligo , fecondo la ragio- 
ne delle genti , di mettere lui in mano di Sua 
Altezza . Per lo contrario fi difeorreva, che già 
tra il Rabatta, e 1 ! Pafqualigo fi era convenuto, 
che gli Ufcocchi ufeiti in corfo non foffero ficjp- 
ri , nè protetti i? che Matteo Tomiz , fervitore 
di Giù riffa , nativo di Zara vecchia, uno de 9 cin- 
que, fu bandito Tanno innanzi da tutto il do* 
minio per omicidio commefTo nella . perfona ..di 

J M 4 Tom- 
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Tommafo Maffufich; però nè come bandito, nè 
come luddito fuggitivo poteva capitare nello Sta- 
to : che gli altri due erano di nuovo venuti dal 
paefe de' Turchi ad abitare in Segna ; gli altri 
ben nativi , di quella Città , ma elfi ancora Ufcoc- 
chi, ufati al .curio: E quando nefluna di quefte 
cofe fofTe , che la fede non fu loro data , fe non 
di ritornarli nello ftefib luogo , e flato , e combat- 
terli , fe il Generale non aveffe voluto lanciarli 
liberi .• adunque non fi poteva per quefta ragio- 
ne pretendere, che follerò' rilafciati a dotatamen- 
te , ma ritornati, e combattuti: E chi può du- 
bitare , che ritornati con loo. Albanefi attorno 
non fodero rettati morti , anche fenza alcun dan* 
no degli aflalitori , coli' ufo del fuoco ; e non 
effere però alTolutamente , ed uni verfal mente vero, 
che il Principe fia protettore di tutti i fuoi 
fudditi , che fi ritrovano nel paefe del vicino , 
ma folo di quelli , che vanno in cala dell' amico 
per negòzj , o per altro bene / non già per far 
male , o per accompagnar banditi , o dare fo- 
fpetto : che in quelli cafi , per ragione de' de- 
litti , fono foggetti alla giuftizia del luogo ; 
altrimenti per la ragione loro i Magiftrati Ar- 
ciducali non potrebbero mai giudicar alcun fud- 
dico Veneto colpevole , o indiziato di delitto , 
fe quefti colpevoli , ed indiziati non erano fog- 
getti alla giuftizia Veneta. Altri fi maravigliava- 
no della nuova forma di trattare , poiché già 
molto tempo era divulgato , che negli uffizj fatti 
• a* tempi pattati , per la reftituzione del cora- 
/ mcrcio levato alle terre fer cauft degli Ufcoc» 
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chi , i Principi, ed i Miniflri AuRriaci erano 
feltri a colorire la richiefta con dire, che, fe la 
Repubblica «ra offefa da quella gente, la faceto 
perfeguitare in mare, la prenderle , e la impic- 
cate; ma non deffe moleftia alle terre per loro 
caufa / il che pareva molto repugnante a querc- 
larfi allora, perchè fodero prefi nelle terre del. 
Ja Repubblica. 

Ma ritornando alla ferie delle cofe , l'Arci- 
duca , immediatamente intefa la prigionia del 
Provveditore di Veglia , mandò Gian Jacopo Cef- 
glin Qommiffario eipreflò a'Scgnani,il quale con 
un fevero editto, pubblicato in quella Città, co- 
mandò, che il Provveditore fbffe condotto innan- 
zi a Ini ; al quale ubbidirono gli Ufcocchi - e 
levatolo dalle grotte, lo conduftero in Segna al 
Commiflario; ed egli, ricevutolo cortefemenfc , 
Jo liberò immediatamente , dicendogli che il Se- 
renifiimo Arciduca, intefa la fu a cattività, ave- 
va fpedito immediatamente lui in porta folo per 
metterlo in libertà , e che farebbe feguitato da 
altri Commiffarj, che venivano per punire i col* 
pevoli. La preftezza, e prontezza di Sua Altez- 
za a rimediare immediatamente alla trafgreffione 
de'fuoi ; la diligenza , e rifoluzione del Commi f- 
fario nelfefecuzione • e l'ubbidienza pronta pre- 
ftata dagli Ufcocchi , eziandio ritirati nelle ca- 
verne delle montagne , ad uno , che (enza armi , 
e fenza alcuna forza andò a Segna col folo no* 
me di Commi ih rio Arciducale , liceo me fono in- 
dizio della buona mente di quel Principe , e 
che Sua Altezza h* Miaifiri, che, k vogliono, 
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fanno ctcgufrla; c che gli Ufcocchi, febben no« 
driti in tutte le fcelleratezze , non lono però 
ribelli*, e Gommaci al loro Principe, quando ef- 
ficacemente vuole effer ubbidito , o non moftra 
contentarli di effer difubbidito ; così dimoftrano j 
che colla medefima facilità, con cui fu provve- 
duto a quel difordine , fi potrebbe , c fi avre* 
be potuto provvedere a qualunque altro, quan» 
do gì' intereffi non aveflero preponderato * e 
prepondcraffero tuttavia ai dovere Criftiano f di 
kfciar ad ognuno il fuo , ed effe re buon vi* 
cino • Nè da alcuno avvenimento più , che da 
quefto. , fi può meglio penetrare nel fondo del 
negozio, e veder al chiaro le caufc de* mali 
panati joe* conofcere con fondamento quale fi a 
il vero , e proprio rimedio" di quefta pénNe. 

Dopo la prigionia del Provveditore , i Mi# 
iirftri Veneti non fi contennero, come prima f 
nella fola dife fa delle cole della Repubblica , e 
nella cuftodia de' .paffi 7 ma cercarono per o- 
gni.via, >c modo il rifacimento. 4 ma feguita la 
liberazione ^ fi farebbero contentati di (lare fa 
k loro guardie , come prima facevano , fe le 
** cofe fucceffe , mentre quella dorò, non avefc 
fero tirato dietro altri accidenti : accadendo in 
quefte occorrenze, come avviene nei moto delle 
bilance , che T levate dall' equilibrio , trapalano 
più volte dall'uno, e dall' altro canto, prima ' 
ehe poffano ritornarvi, EfiTendo ancora il Prov- 
veditore ritenuto nelle Grotte , alcuni foìdati 
Veneti fmontarono otto miglia vicino a Segna, 
e diede** U .tubco a certi Jtfuliai di ufo di 

. -ì quel- I 
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quella Città ,- per fare danno fpecialmente t 
Giorgio Danicich, padrone di parte di effi , che \ 
fu principale nell'intuito di Veglia, e cuftodiva* 
il Provveditore nelle grotte . Dall' altro canto 
gli Ufcoccbi , non potendo vendicarfi , e far ma- . 
le in quei contorni, per le grandi , e diligenti 
guardie > paffato con viaggio di terra il Monte 
maggiore > ed entrati in Iftria nelle Ville di 
Bergodai, e Lanifchie , abbruciarono gran nume- 
ro di Cafali con fieni, e frumenti, conducendo 
via molta preda di robe, animali grolfi, e mi- 
nuti : dal qual accidente eccitate t ed irritate le 
milizie Venet*, che in Iftria erano, deliberarono 
di non camminare più per via di ripetizione , 
tenendo * che dalla fperienfca di tanti anni folfe 
abbaftanfca dichiarata fuperflua ; ma fecero rap» 
prefpgHc nel Cartello di Bligliou , ed in altri, 
luoghi del Contado di Pilìnó y e. difendevano 
la loro azione , perchè in quelle occorrenze la 
ripetizione > cagiona pernicie colla interpofizicne 
del tempo, attefochè , fe poi, quando l'ofFelo fi 
vede delufo. colla lunghezza del negozio viene 
al rifacimento di rapprefagli a , valendoli glj «£«> 
fenditori di ogni vantaggio, e come fe T offefa 
foffe dimenticata dal tempo interpolo , danna* 
al rifacimento, nome di provocazione : Itoflde , 
attefi quefti rifpetti , era commendata la cejrrità 
nel rifarcirfi, per evitare le moleftie di dovere, 
oltre il danno, far anche una difefa, u.- • 

Ma giunto a .Venezia Tavvifo della libera rio*; 
ne del Pro/veditore v come fe con quella fofle«e» 
ro emendati tutti i filli degli. Ufcocchi , e fof-i 
*l, s fero 
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fero ceffate tutte le caufe de* paffati difpaferi^ed 
i rifpetti di Rare falle guardie , il Capitano di 
Fiume colla mcdefima affiderà dell' Ambafcia* 
dorè Cattolico , magnificata , come meritava , 
T azione .di Sua Altezza nel liberarlo , fece 
iftanza , che le fofìTe corrifpofto colla liberazione 
degli Ul'cocchi prigioni , e coli 1 apertura del 
commercio y così meritando la buona volontà 
dell'Arciduca, e le azioni fatte già tanti anni 
in foddisfazione della Repubblica, di Al bona, e 
del Frate piìi non parlò . Non è da tralafciare 
la narrazione de' concetti ufati da queftd Mini* 
ftro per tre mefi , che dimorò in Venezia , po* 
tendo da quelli prenderli grande iftfuftionc dei 
penfieri 4 che nodrifeono quelli , che hanno il go* 
verno degli Ufcocchi , e delle maffirtie colle 
quali li reggono . Egli diceva di richiedere i 
prigioni , e la reftituzionc del commercio folo 
per riputazione del fuo Signore , figurandolo de* 
fideroio di rimediare alle male operazioni degli 
Ufcocchi/ ma impedito dal farlo, per non mo- 
ftrare di efferne coftretto per la prigionia dei 
fooi , e pel commercio levato alle terre ; colla 
reftituzionc de' quali gli farebbe aperta la via , 
promettendo per nome di Sua Altezza], che al- 
lora fi rimedicrebbe si fattamente , che mai piìi 
non fi fentirebbe moleftia alcuna • Degli Ufcoc* 
chi diceva , che fono gente fiera , ed indomita ; 
che non fi poffono gaftigare j che non fi poffo* 
no aver in mano, perchè fi ritirano ai Monti* 
onde effere di bifogno con dolcezza mitigarli 
più, che reggerli con feverità: che colla rilaffa* 
w .. l • zio. 
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lìont de* compagni , e reftituzione del commer- 
cio , fi farebbero addolciti ; dove colle durezze 
fi farebbero renduti più contumaci : che erano 
jooo. in numero, nari, allevati, e fortificati in 
quei fiti / che a sforzarli vi farebbe bifogno di 
zo. mila foldati ; che non farebbe decoro di 
Sua Altezza , per leggiera caufa , far cosi gran 
moto; nemmeno poterlo fare , non effondo Se* 
gna fua , ma dell Imperadore e quando foflc 
iua, l'avrebbe fpianata, non efTendole ic non di 
fpefa col mandare fpeffo CommifTarj , che le co- 
ftavano dooo. feudi alla volta ; e tante volte f 
che con quel danaro . Segna farebbe due volte 
comprata ; che farebbe la prowifione convenien- 
te all' autorità , che teneva di Governatore: ma 
volendo un rimedio totale , e durevole , fi do» 
veva trattare con fua Maeftà , che era fu premo 
Signore. Che non però fi poteva cogli Ulcocc^i 
tutto quello, che fi voleva ; nè conveniva met- 
terli in difperwzione , effondo buoni Crilìiani , 
.e difendendo quella Città, e quel paefe da' Tur- 



afpettar quella prowifione, che Sua Altezza fareb- 
be, fubito reftituiti i prigioni, ed il commercio; 
e poi negoziar il di più con Sua Maeftà. Colle 
quali forme di parole 4ava certa fperanza d'inte- 
ra provvifione; prometteva gran cofe; ma infie- 
me inferiva, che non farebbero effettuate, metten- 
do al par; le caufe,che farebbero ufate per pretefti 
ad ifeufare il mancamento delle promeffe ; pare- 
va, che dhmndaffe un puntiglio, e tuttavia di- 




min-- 



inandava quello, che era il tutto nel negozio , 
cioè il commercio ; perche col folo impedimen- 
to di quello era porto qualche freno alle opera» 
spioni nefande . Ma , oltre il modo di trattare 
lubrico , ed in fe fteffo dilcordante , la perfona 
ancora di quello Miniftro non era ad alcuni 
molto accetta , per effere cofa certa, che gran 
parte de' bottini fi fmaltivano in Fiume, andana 
do quei della Terra a pigliarli in Segna , per 
non lafciare, che gli Utcocchi medefimi vi com» 
pariflero; ed il meglio fi riponeva in Cartello f 
dove il rafo , e'l darnafeo era pagato mezzo 
taller© il braccio . Ed era anche fama , febben 
non tanto certa , quanto quefto , che i panni 
alti de* quali la cafa fua era fornita , foffero 
dello fpoglio fatto alla Fregata già tre anni nel 
porto di Torcola , del quale ti è parlato a Tuo 
luogo . 

Ma avendo quefto Miniftro prefo per ragione 
di lettière la tolleranza , per non dir approvazio» 
ne, di tanto male, il numero grande, e le for» 
ze degli Ufcocchi , ed il pericolo di perdere Se* 
gna, privandola della loro cuftodia • argomento 
'tifate altre volte con maggior amplificazione, fi* 
no ad affermare , che fono un propugnacolo della 
Criftianità; e che altra milizia non farebbe at- 
ta a difendere quei confilli, e quella regione dai 
Turchi - predicandoli per buoni, e veri Criftia- 
ni, partiti dalla fo^gezione degl'infedeli folo per 
ed ucare, e falvare 1 anima , e per educare la polle* 
rità nella (anta religione / che non è giufto fcao 
ciarli contra la tede data , con pericolo che ria* 

ne* 
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neghino, ed altrettali feiocchezze* quefto luogo 
ricerca, che fia narrato il numero, la qualità, * 
le imprefe loro in quella età ; non potendoti 
trarne cognizione dalla notizia dello' flato loro 
nell' età Tuperiori , effendo ' gente , che per la 
nobilità , così dell' animo , come del corpo , è 
foggetta a varie mutazioni j nè collante io al- 
tro , che in non voler guadagnar il vivere col- 
la fatica, ma col fangue ; e da quefto apparirà 
chiaro , che nè per numero , nè per valore fono 
da farfi temere/ nè la cofeienza loro meritevo- 
le di eflere favorita , ovvero (limata Criftiana* 
nè il loro fervizio utile alla cpnfervazioue di 
quelle marine. 

Sono tre forte di Ufcocchi in Segna , così di» 
ftinti , e nominati nella Corte Arciducale : Sri* 
pendiati , Gafalini , e Venturieri . Cafalini fono 
quelli , che nativi , o già abituati- nella Città , 
hanno da più fucceflioni fermo domicilio in 
quella •; i quali ^ncke fi chiamano Cittadini , c 
fono al numero di cento . Altri duecento fono 
con titolo, e nome piuttofto, che in realtà, di 
ftipendiati , divifi in quattro compagnie , a cin- 
quanta per ciafeuna , con quattro Capitani , da 
loro chiamati Vaivodi . Ma oltre quelli quattro 
vi fono altri Capi di Ufcocchi , col qual nome 
fono chiamati tutti quelli, che hanno il modo 
di armar barche , per andar in corfo . A qusfli 
aderiscono , e fono compartiti , come in comi- 
tive , i vagabondi , e quelli che , nuovamente 
partiti di Turchia , o banditi di Dalmazia , p 
4i Puglia , non hanno fermo domicilio io Se- 
gna: 
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gna / e tutti fi chiamano Venturieri , e Ranno 
all' ubbidenza di quei Capi , mentre fono appli- 
cati alle barche, colle quali vanno, ora in poco, 
ora in maggior numero , rubando , e predando 
lopra i vicini . Le ordinarie barche degli LM coc- 
chi fono capaci di trenta per una . Alle volte 
ne hanno fabbricata alcuna maggiore, capace fi- 
no di cinquanta , come quefl' anno in Fiume. Fan- 
no più fiate all' anno , le non fono impediti , 
ufcita generale - ma due fono più ordinarie: per 
Pafqua , e per Natale , aggregandofi loro anche 
quelli, che lòno fparfi nelle terre di Vinadol,ed 
allora quei di Segna votano cosi la Città , che 
rcfta cullodita da pochiffimi vecchi , infermi , 
dalle donne , e da' Fanciulli . Per le fpefe delle 
fpedizioni generali contribuì (cono i Vaivodi , i 
foldati ricchi , anzi le donne ricche ancora , le 
Vedove , ed i Preti , e Frati , facendo la loro 
parte delle fpefe , e participando parimente la 
parte de* bottini . E' cola notoria , che in- quelli 
ultimi anni le loro ufeite fono Rate con quin- 
deci in venti barche al piìi , in modo che il 
numero, il quale ora è maggiore , ora è mino- 
re , fecondo che i Venturieri più , e meno con* 
corrono più quando il Mare è aperto / meno 
quando è chiufo , e ferrato , è di feieento in fet- 
tecento uomini da fazione : ma volendo metter 
io conto i vecchi , fanciulli , e donne , fi potrà 
dire, che afeendano a duemila. Il numero creb- 
be, quando lì congiurerò con loro i Carampotani, 
altra gente ufcita di Turchia . Crefcerebbero 
fenza dubbio giornalmente, fe il corfo non fof- 

fc 
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fe loro contefo , ed impedito y perchè molli 
Morlacchi , allettati dalla dolcezza del vivere di 
quello e degli altri , lì adunarebbero con loro ; 
e può ben ciafeuno penfare , fe accr^feiuti di nu* 
mero farebbero danni maggiori , I Veneziani 
fono flati coftretti a perleguitarli , non tantq 
per i grandi , e frequenti danni inferiti da lo* 
ro così a,' naviganti in mare , come a' fudditi 
loro in terra - quanto per i maggiori imminen» 
ti , che avrebbero inferito , quando , tollerata 
quella licenza , foflfero crelciuti a numero fpa* 
ventevole , pome farebbero i e non v' ha dubbio* 
che quando la Repubblica non averte rimediato 
giornalmente, come ha fatto, riftringendoli , ed 
incomodandoli , le forze loro fi farebbero fatte 
(limabili^ i Turchi farebbero fiati coftretti a 
rimediarvi da dovero , e per fempre , come (o* 
glioflo fare quando rifolvono : e ficcome i la» 
dronecci , e le incurfioni , che quefta forta di 
gente ufava già ottanta anni , abitando in mag* 
gior numero nella Licca fotto il Conte Pietro 
Crufich vecchio, furono caufa, che la Licca, e 
la Corbavia fofTero occupate da' Turchi , e que» 
fta medefima caufa fece perdere Cliffa al Conte 
Pietro Crufich giovine / così a quefto fteflb fine 
farebbero ormai giunti i Contadini di Segna , 
Vinadol , e Fiume ancora , fe la Repubblica 
aon fi fofle colle forze oppofta al liberQ corfa 
degli Ufcocchi f 11 che febben da lei è fiato fatto 
per difefa delle cofe proprie , è nondimeno -fe.* 
jguita da quefio la confervazione di quei Conta- 
idi alla Gafe d' Auftria , che da Turchi fenz* 
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dubbio farebbero (lati occupati. Sa ognuno, che 

per cauta degli Ufcocchi fu moffa da' Turchi la 
guerra nel 1591., che durò quattordici anni * 
nella qu^le | oltre alla perdita d' innumerabili 
foidati Criftiani , la Criftianità con tanto dctrU 
mento redo privata cT Àgria con gran parti 
dell' Ungheria luperiore , e di Canifla col me* 
glio della Cravatta/ c quelli fono i beneficj, - 
che dagli Ufcocchi riceve. 

Hanno affai leggiera cognizione di quel pac. 
f e , e di quella gente , quelli , che dicono eflert 
Valorofa, e tener a freno i Turchi, e cuflodire 
quelle marine, che fenza loro fi perderebbero; 
non offendo vero che mai dopo il 1540. abbia* 
no tentato di far incurfione nel paeie Turco , 
uè con predare le loro Terre , ovvero combat» 
tere loro a' confini del Contado di Segna , 
dove i Turchi fi guardano ; ma contro di Joro 
fono fempre andati pattando furtivamente per ma- 
re, e per i territori Veneti, a' confini de* quali 
non comportandofi feorrerie nè dall' una , nè dall' 
altra parte, gl'abitanti danno per l'ordinario non 
cuftoditi.Se hanno così gran defiderio, che fieno 
predati , e provocati i Turchi , hanno comodo di 
farlo a' loro proprj confini , e non debbono pafTare 
pel paefe del vicino con pericolo, e danno del* 
f amico centra ogni legge divina , ed umana > 
fervendofi del territorio di quello con detrimen* 
to di lui , avendo il proprio , ed i proprj con» 
fini , per dove più da vicino polfono fare lo 
fietfò . Ma gli Ufcocchi non fono buoni di far 
imprefa fenza foperchieria , ne per altro fine, 
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che per aflaflinare J ed i Miniftri Arciducali 
non riceverebbero beneficio alcuno , fc combaN 
tetterò a' loro confini , dove troverebbero la re- 
fiftenza , e non comodo di rubare . Il valore 
ciegli Ufcocchi è infidiare i deboli • uccidere , c 
fpogliare chi non fi difende , Non fi potrà mo. 
Arar mai un'azione fatta in campagna da loro - 
nè che mai abbiano difefo un luogo aflalito : 
ognun fa con qual vigliaccheria voltarono le 
fpalle neir affalto di Petrina ; e qual danno ca- 
gionò nell 9 efercito Criftiano la loro infame fuga, 
Non porrà alcun k dire, che abbiano mai f^tto 
una fcaramuccia ; non (anno che cofa fia fcara- 
mucciarc : fe fono molto fuperiori , datino la 
caccia ; o fe non fuperano di molto , la rice- 
vono / mai non hanno fmpedita una incurfionc 
de' Turchi .» anzi è cofà meritevole da effere 
faputa | che molte volte i Turchi hanno fatto, 
delle feorrerie fino a Segna , e fatti de' prigioni 
a vifta della Città f e fempre in tempo , che 
gli Ufcocchi erano fuori alle prede ; avendo i 
Turchi a bello ftudio elette fempre tali occafi- 
oni , che avrebbero dovuto indurre i Governa* 
tori di quella Città a ritenere 1$ guardia den- 
tro, e levare l'opportunità a' Turchi di feorrer 
fenza rifpetto , quando loro foffe fiata piìi can* 
la difefa del paefe , che la porzione delle ru- 
berie . Ma i loro protettori , quando trattano con 
perfone non informate, dicono, che gli Ufcocchi 
di Segna fono un propugnacolo della Criftianità; 
che difende la Carintia, V Iftria , e l'Italia an- 
fora da' Turchi; fctjben la verità è in contrario, 
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non facendo effi fe non tirare i Turchi in que- 
lle regioni : i quali molte volte fono corfi fino 
a Gorbonich ; ne poflòno effer impediti che non 
corrano anche nella Ciana, e Piuca, e più oltre 
ancora, fenza che da Segna poffa effer loro im- 
pedito. Ma reftano i Turchi per i pericoli nel 
ritifarfi , effendo affaliti dall' unione , che in quel- 
le occafioni fanno le genti di Carliftot , ed al- 
tri Crovatini del paele* da' quali alle volte fo- 
no (tati rotti con grande uccifione : nè gii U» 
feocchi fi fono mai trovati a quefti fatti , oc- 
cupati folo nelle rapine , in modo che fenza 
gli Ufcocchi il paefe è ben cuftodito : e da lo- 
ro non fi ha altro , che provocazioni . Ciò ò 
raccontato affine di moftrare, che per difendere 
quei luoghi a fervizio' della Criftianità , non vi 
è bifogno di loroj anzi difficultano effi la dife- 
fa j febbene i fautori loro , come fe ci raccon- 
talo favole dell* India , dicono , che effi diser- 
tano per fei giornate di paefe Turco , che da 
quegi' infedeli non può effer abitato; che, quan* 
do effi non foffero , i Turchi abitarebbero quei 
terreni * y e fatti più vicini , fi darebbero alle in- 
curfioni : però il mendacio non è facile da fo- 
mentare in cofe permanenti , e vicine , che fi 
: poffono ogni giorno vedere . J,a Licca , e la 
Corbavia , regioni de* Turchi a quei confini , 
fono piene, ed abitatiffime . Da Ottofaz, ulti» 
ma terra appartenente al Regno d ? Ungheria » 
* lungi quaranta miglia da Segna , ad entrar 
in Corbavia jielf abitato da' Turchi fono dieci 
miglia* e quelle poche miglia lòno delle appac» 
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tenenze d' Ottofaz ; e non gli Ufcocchi le ren* 
dono inabitabili a' Turchi, ma i Turchi a' Cri* 
ftiani, a* confini de* quali appartengono ; che il 
proprio de' Turchi è tutto abitato , e pur mai 
gli Ufcocchi non hanno ardito di entrare da queU 
la parte in quello de 5 Turchi, ovvero far abita* 
re il proprio confine , non che fare a* Turchi 
danno , falvo che paffando pel territorio Vene- 
to, che non vogliono urtare, fe non i difarma- 
ti . Viene rapprefentata per cofa preferite quella, 
che una volta avvenne innanzi il 1540. nel 
tempo, in cui gli Ufcocchi profeffavano la mi- 
lizia , non i ladronecci , quando per tre anni 
diedero molta moleftia a' Turchi confinanti ; 
ma convertita la virtìi in vizio , hanno po- 
icia fortenuto, e foftengono al prefente gli ftefli . 
incomodi da' Turchi , che effi inferivano loro , 
quando profetavano di etTere foldati , e non la- 
droni . .11 corfo da loro è fiato efercitato con 
qualche profperità , non per valore , ma per ìk 
comodità di tante Ifole , fcogli, e porti folita- 
t) , de' quali abbonda quel mare , opportuni a 
tender infidie { nel che folamente gli Ufcocchi 
Vogliono . Ed il folo confiderare le armi, cho 
portano , farà certezza , che non fono foldati , 
rè abili per combattere . Nettuno di loro porta 
forra alcuna di armi difenfive g non morione , 
o celata ; non armi in afta : portano folamente 
un Archibufo a ruota, ben piccolo , debole , e 
leggiero , come bifogna a chi confida più nei 
piedi , che nelle mani ; ed una picciola manna»' 
ia . Alcuni di loro hanno di più uno fiiletto , 
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tutte armi , ficcome proprie per la pfofefliane 
del rubare > così inette alla milizia , e per di- 
fendere ne prefidj,e per offendere fn campagna • 
Quefti particolari fono Rati fpiegati così dif- 
fufamente , per levare la mafehera a quelli, che 
feufano colla Impoffibilità del rimedio quel ma^ 
le , che effi fpontaneamente fomentano a proprio 
profitto. Se l'efempio del Rabatta non fofTe re* 
cente, fotto gì' occhi di tutti fi potrebbe finge- 
re , e palliare la verità j ma egli fenza venti- 
mila perfone, con una guardia di Tedefchi, fe- 
ce morire alquanti Capi di loro ; diede in ma- 
no a' Miniftri Veneti i banditi dal loro domi- 
nio^* fcacciò molti indifciplinabili j trafportò ad 
Ottofaz due terzi de* rimanenti j ed era pef 
mettere fine al tutto . Non fu uccifo , quando 
molti Ufcocchi erano in Segna , ma quando 
erano ridotti al fuddetto poco numero j c fe 
ijuei non folfero flati fomentati da chi non po- 
teva vederfl privato dell' utile , con molta lode 
del Screniffimo Arciduca ftabiliva quel negozio, 
in modo che con quiete de* fudditi la buona 
intelligenza tra Principi non farebbe mài fiata 
feemata. 

Ma poiché fono anche lodati gli Ufcocchi dì 
buoni Crifiiani 1 fi ha da dire la Verità • Non 
fono Luterani j nè in Segna vi fono altre Chie- 
fc , che della Cattolica religione ; nè fi può di* 
re i che effi fieno miferedenti in alcuno di quegli 
articoli, che fono controverfi co' Proteftanti • Pe- 
rò la purità della noftra Religione non compor* 
tacche fi poffano chiamare buoni Crifiiani quel* 

- ; > li $ 



. D 



Degli Uscocchi. tfy 

li * che »on credono il furro, le raoine , i la* 
dfocinj edere peccati; nè fi ha da dire, che lo 
credano quelli , che non per fragilità , non per 
ignoranza , non per qualche tempo , ma per tut- 
ta la vita loro , e come per profeffione , e di 
padre in figliuolo , e con pubblico coftume di 
tutta la nazione , perfeverano nei corfo , e la- 
drocinio, non recandone alcune* cfclufo; poiché 
quelli, che non vanno in mare , vedove , vec- 
chi , e Religiofi , come fi è detto , fono alla 
parte ; c le maritate fono d' incitamento agli 
uomini di provvedere le cafe di quello degli aU 
tri a concorrenza: e quello che è notabile, ciò fi 
efercita più ordinariamente al tempo di Pafqua, 
e del Natale , per dimoftrare ben chiaro , eh* 
effi tengono i ladrocini, e le rapine nel luogo, 
che i Cnftiani tengono le opere di penitenza . 
Nè fi pofTono dir gli Ufcocchi più buoni CrU 
ftiani , che i Zingani , che profelfano il furto : 
fe non che gli Ulcocchi in tanto fo.no peggiori, 
che paffano alle rapine , ed alle uccifioni , dalle 
quali i Zingani si attengono. 

Ma tornando all'ordine della Storia , da cui 
al teftimonio della verità mi ha divertito , il 
Configlio di Grati vedendo, che col negozio di 
Venezia non fi poteva ottenere la reftituzione 
del commercio , fe non fatta prima una prov- 
vifione durevole, che levalfe per fempre le mo- 
kftie; la quale, o non potevano fare per man» 
camento de' danari da pagare la milizia; o noti 
volevano per le private comodità , c forfè an- 
che per mantenere la prctenfionc di poter cor- 
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feggiare per 1* Adriatico ; deliberò di voltarli 
alla Corte Cefarea , ed indurre quella Maeftà a 
congiungerfi allo ftefib fine . Perciò mandarono 
a Vienna a far. querela degli accidenti in Iftria 
occorfi , e di fopra narrati , come fe i' luoghi 
di fua Altezza foffero flati non folo i primi , 
ma anche foli aflaliti j e foli aveffero loftenu- 
to danno ; eccitando fua Maeftà ad afTiftcrli , 
così pel rifacimento , come per liberare i luo* 
ghi fuoi patrimoniali , c gli appartenenti alla 
Corona d' Ungheria , tenuti riftretti $ e privati 
del commercio con indignità di fua Altezza, e 
di fua Maeftà, che ne è Supremo Signore. Ma 
dall' altra parte effendo fiata fua Maeftà infor- 
mata dell' intiero ; ed eflendole flato moftrato 
r origine del male effere provenuta dalla perti- 
nacia del prefidio fuo di Segna , oftinato a vo- 
lerfi arricchire colle facoltà cb' Mercanti , e po- 
poli ; e dalle terre così dell' Ungheria , come 
patrimoniali . d' Auflria , e- da' Governatori di 
effe , che fono flati a parte della colpa ; e che 
la Repubblica , non avendo altro modo d' ov- 
viare a', danni de fudditi fuoi , operava a ne- 
ceffaria difefa / che la cuftodia tenuta in quel- 
le acque non era per pregiudicare alla dignità 
di fua Maeftà , nè di fua Altezza , ma per 
proteggere le cole proprie • e quanto alle cofe 
ultimamente feguite in Iftna, che gli Ufcocchi , 
non potendo ufeire per mare a far danni , era- 
no prima pattati in quella Provincia , ed ave- 
vano abbruciati, fa echeggiati , e defolati molti 
Cafali j onde ì faldati Veneti , dopo i danni 
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ricevuti , erano flati coflretti , per indennità 
de* popoli a ' rifarcirli con rap'prefaglie ; Sua 
Maeftà reftò con foddisfazionc , e fu molto be* 
ne conofeiuto a quella Corte, che non era pof- 
libile far ceffare il moto , fe non fermando la 
prima caufa d'effo: e fu rifoluto in quel Con* 
figlio , che fi trovaffe rimedio per via di trat- 
tazione ; e che Cefare pigliale in fe f affunto 
di fare le convenienti provvifióni • c che non 
fi doveva incominciar a parlare della reftituzio- 
ne del commercio, ma folo fare, che fr ceflaffe 
dalle oftilità da ambe le parti , defiftendo da 
nuovi danni. Deliberò Tlmperadore di mandar 
a Segna il Traumeftorf , perfonaggio di valore 
e riputazione , con danari , per rimediare fui 
fatto . Quefla deliberazione , che .farebbe fiata 
un' ottimo principio , non fi mife in effetto , 
perchè, effendo ciò fignificato all'Arciduca, per 
farlo di fuo confenfo » non vi affentì j ma fi 
offerì effo di provvedere di perfona di comaa- 
do, pratica del paefe , e del governo degli U- 
fcoccKi , che farebbe ogni neceffaria provvifio- 
ne : il che fu appunto il contrario di quello, 
che il buon efito del negozio ricercava , cioè , 
che gli Ufcocchi fofTero per i! avvenire ? gover- 
nati , non fecondo le pratiche , ed i modi fina 
allora ufati : ma ben fece chiaro in podeftà di 
chi fofTe il rimedio poiché immediatamente 
dopo la rifpofla di fua Altezza , la rifoluzionc- 
di quella Maeftà , quantunque pubblicata , e lor- 
data , non ebbe luogo / anzi fi raffreddò anche 
r ardore, col quale il Configlio Cefarco prefe 
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peniìero di rimediare j e non fu pib parlate* 
che T Imperadore affumefle a fe ri carico , ma 
che f Arciduca daffe principio allora per me* 
Cò di perfona mandata ^prettamente ; e t ulti- 
ma mano si avrebbe applicata , quando fua Al* 
tezza foffe andata alla Corte. \ 

Fu in uno fteffo tempo pubblicato nell'arma* 
ta Veneta , per comandamento, del Principe t 
che , reftando i Vafcelli alle loro guardie , fen- 
. za punto rallentarle , fi afteneffero da metter ia 
terra , e fare danno in luogo alcuno! e nelle 
terre Auftriache per nome dell'Arciduca fu co- 
mandato, che da fuoi non foffe inferito alcun 
danno a* fudditi della Repubblica. Deputò anche 
y fua Altezza due Commifìarj , come per io piti 
nelle occorrente paffatc fi era fatto. Non affer- 
mò già a quello fine , ma dirò bene, che dal 
numero di efiì ne feguiva, che l'efecuzione , per 
la verità delle opinioni , era divertita , o alme» 
co allungata tanto , che i dannificati fianchi 
defifleffero dallé iftanze • Si fpedirono anche i 
Commiflarj lentamente pure , fecondo Tufo or* 
dinario , dal quale era fempre feguita una pre* 
tenfione di tra la (eia re il mal pattato , come 
troppo vecchio, e che "meritaffe effere pofto in 
obblivione • 

Ma ne 1 tre mefi che feorfero , pubblicata la 
fofpenfione . delle offe le , fino al fine dell'anno f 
eziandio dappoiché i Commiffarj di fua Altez- 
za giunfero in paefe, non ceffarono gli Ufcocchi, 
per quanto poterono , fcanfate le guardie, di u- 
lei re di Segna in picciol numero a far danni , 
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Importata tempre la preda nella Ci tri ; poi paf- 
farono con più grotte incurfioni fopra 1' Ifola di 
Pago* e dappoiché fu provveduto col ritirar nei 
luoghi ficuri le robe, e gli animali , ritornaro- 
no all' f fole di Arbe , e Veglia , moleftando, e ru- 
bando in più volre in diverfì luoghi quantità 
di animali, e di vini. Nel Mare -ancora preflò 
a Zara vecchia Taccheggiarono una Marciliana ; e 
nel Canale della Morlacca fpogliarono un Grip- 
po , ed una Pregata con robe, e danari, levan- 
do loro anche gli finimenti nautici. E'cofa de- 
gna di fpecial relazione , che , ritornando col 
bottino di una barca Chioztotta , e feguitati da 
Una Galea, eflendofi falvati nel porto della Cit- 
tà, non furono ricevuti dentro per la porta del 
mare , per dove era il folito entrare ; ma , la* 
feiate le barche in porto , e circondata la Città, 
entrarono per la porta oppofta di terra , e poi 
partita la Galea , con comodo ricevettero la 
preda lafciata nelle barche , e la portarono neU 
la Città • In tante ruberie ebbero fortuna di 
non incontrar , falvochè due volte , nelle guar- 
die , che li coflrinfero a lafciare la preda , c le 
barche , e falvarfi ne'bofchi / e forfè maggiori 
incontri avrebbero avuti , fe , per caufa della in- 
fermità , e morte del General Canale , non fof. 
fe fiata rallentata f efatta diligenta da lui ufata. 

I Commiffarj Arciducali, giunti , fi fermaro. 
no in Fiume lungamente , dove attefero a far 
proceffi i per verificare la quantità de' danni dai 
fudditi Auftriaci patiti in Iftria' ; i quali , fe- 
«ondo il loro conto , facevano alcendere a zoo. 
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mila feudi. Non farebbe alcuno, che non fi m<3* 
flraffe creditore di molto , quando non mcttcìTe 
in bilancio i debiti fuoi . Se i danni di qtiefH 
pochi anni inferiti dagli Ufcocchi , e non rifar- 
citi y foffero contrappofii i fi troverebbero afeen- 
dere al decuplo di quefta fomma ma i Corri- 
miffarj aggrandirono i danni ricevuti", e de&l' in* 
feriti ne lanciarono la cura ad altri. Quello fat- 
to , chiamarono a fe il Capitano di Segna , i 
Vaivodi degli Ufcocchi , ed altri principali di 
qudla Città y intimarono loro comandamenti di 
fua Mteftà , e di fua Altezza , che non do- 
vettero ufeire a* danni della Repubblica y fot- 
to pena della vita , con grandi , e feveri mi* 
nacciamenti : levarono il Capitano dal carico, 
per aver avuta parte nelle turnazioni ; quefte 
parole appunto ufarono ferivendo a Venezia al 
Capitano di Fiume , c dandogli Conto della 
operato, conchiudendo che i capi degli Ufcoc- 
chi , ed i primi Cittadini avevano promeffo 
religiofamente di offervare quei comandamenti J 
e che efli Comminar) avrebbero ufata ogni cu- 
ra , che follerò ubbiditi ; aggiungendo, che re- 
flava folo il gafligare fieramente i malfatto- 
ri per i delitti paffati J ma lo differivano » 
quando foffero compofìe k differenze colla Re- 
pubblica ; che così fua Altezza aveva loro co- 
mandato j e parimente farebbe (lato allora pu- 
nito il Capitano # che avevano mandato a ri- 
chiedere danari per pagar il prefidio ; le cofe 
eflere tanto ben ordinare v che lenza dubbio gli 
Ufcocchi non farebbero pili danni. Però la dila>* 
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aione ad efeguire quelle deliberazioni fu coA 
Junga , che mai fe ne vide effetto / e pofeia fu 
rifaputo 9 che il Capitano fu levato non fenza 
fuo confenfo, c porto ad altro carico. ' 

Il Capitano di Fiume , fatta quefta relazione 
io Venezia, e ottenuto, che foffe dato in coni- 
xniflìone a Filippo Palqualigo , che doveva an- 
dar Generale in Dalmazia , che , quando aveffe 
veduto chiaramente provvifiom , che baftaffero per 
renderlo licuro di non poter ricevere danno , 
poteiTe rasentare le ftrettezze del commercio , 
o affolutamente , o quanto gli pareffe potere 
con ficurezza*e vedendo, che era rimeffo a Vi- 
enna il dar perfezione al negozio , fi partì ; e 
giunto in Fiume , riferì a' Commiffarj effcrgli 
fiato detto in Venezia nel licenziarli , che la 
mente della Repubblica era , e farebbe fempre, 
di efferc buona vicina di fua Altezza f mentre 
foffe rimediato agi' inconvenienti degli Ufcoc- 
chi ; cafo che no, avrebbe anche fuperata quella 
difficoltà, come aveva' fatto d'altre maggiori. 

Ma il Pafqtialigo, giunto al fuo carico, pra- 
tico del modo, come doveva procedere in tal affa- 
re, volendo ufar tutti i termini convenienti, hi 
una lettera , fcritta a' Commiffarj a Fiume , 
fece intera narrazione di tutti i danni inferiti 
lontra la parola data alla Corte Cefarea , ed in 
V enezia j e fece efficace iftanza di provvifione 
per mantenimento della riputazione loro . Ri- 
fpofero cortefemente i Commiffarj , aver intefe 
con difpiacere le male operazioni degli Ufcoc- 
ghi , ma non f?pute da loro fino a quel tempo ; 



%g6 Storia 

•he fra quattro giorni farebbero andati a Se* 
gna per gaftigare i colpevoli , e far rendere le 
cofe depredate; maffime fe andaffero nello fteffo 
luogo gì* intereflati per dar più chiara, e minuta 
informazione . Ma fenza andar a Segna il Ba- 
rone Aufperger, principal Commiflario, ritornò 
alla Corte , dato compimento a quello perchè 
era venuto, cioè , di prender informazione dei 
danni inferiti , ed in luogo fuo fu mandato Da- 
niello Gallo , il quale colf altro Commiffario 
Gheslin andarono a Segna accompagnati da 150. 
foldati ; d* onde alla fama della loro andata erano 
già partiti Vincenzo Craglianovich , e (Jiorgio 
Danifich con circa altri quaranta. Fecero i Com* 
miffarj pubblicar un bando , che i Pugliefi , Dal- 
mati™, ed altri foreftieri , che avevano prefo do* 
Itìicilio in Segna , dovettero partire in termine 
di otto giorni colle mogli , e famiglie j e crea* 
rono Capitano della Terra Niccolò 'Frangipane, 
Conte di Terfatz , chiamato dagli Ufcocchi Mi* 
cleos Terfatz , Coppiere di fua Altezza. 

La mutazione de' Capitani per i tempi ad- 
dietro non cagionò fe non peggiori effetti/ non 
avendo portato i nuovi minore difpofizione , 
che i rimoffi , a partecipare de' ladrocinj' quella 
gente ma bensì fcmpre entrati meno filmati 
éc precettori , e piìi avidi dì arricchire ; con 
tutto ciò di quefto vi fu qualche buona fperan» 
za, effendo giovane ben nato, e Signore di No* 
*i. Gattello poco da Segna difeofto , che , come 
jntereffato nella giurifdiziooe , faceva crederebbe 
doveife regolare il tutto bene • maffime interi* 
» - dea* 
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dendofi che aveva penGeri di far bere il fatto 
Aio con alcuni bofehi; quantunque l'effer natu- 
rale del paefe, e la maniera fua molto fimile a 

Jjuella deol* altri Ufcoccbi , rendette il giudizio 
ofpefo. Ed egli per la prima fua azione t con- 
gregai tutti nella Piazza , fece un pubblico ra- 
gionamento , preferivendo i jnodi del governo 
che voleva ufare j particolarmente affermando di 
non dover permettere f andar a bottinare , nè 
far cofa diverfa dall' obbligo di buoni Cri (li a ni j 
giurando di voler efatta ubbidienza , quando ben 
ere. effe d'aver perciò a perdere la tefta ; prò. 
mettendo che all' avvenire farebbero pigati • 
offerendofi , che , fe non trovaiTe danari da fo# 
fientarli,fi laraentaffero folo di lui. In efecuzionc 
del bando de* Commiffarj mandò fuori di Segna 
3 OC, Ufcocchi Venturieri colle mogli , t coi 
figliuoli , i quali fi ridulTero nelle marine di 
Selz* , e Cerquinizza tra Buccari f c Novi y 
che fu un cavar Colonie di ladroni dalla Me- 
tropoli depredatori, e di un nido farne molti, 
c dar maggior comodo al mal operare. 

Poi egli infieme cai Gallo f partito g'A il 
Cheslin, congregati tutti gii Ufcocchi ftipendiati 
nella Piazza a fuono di tamburro, fecero in lo» 
ro preienza pubblicare un lungo editto, o piut- 
tofto una diceria , con molti capitoli , che in 
Manza proibivano le prede contra i Criftiani t 
e contra i Turchi . Efclamarono allora tumul- 
tuariamente , dolendoli come avrebbero potuto 
colla poca paga f che loro era data f vivere y 
che erano condotti colla facoltà di poterli prò- 
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cacciare ; e che quella foffe loro mantenuta , ov» 
vero la paga accrefciuta ad emetta quantità. Ac» 
quietato alquanto il tumulto , rifpofe il Capita* 
no , che la paga farebbe badante , e d' avvan* 
taggio, quando fi afteneffero dal gioco, e dall' 
ubbri icarfi : che volendo (tare in Segna , conveniva 
che fi contentafiero ; e chi non fentiva di poter- 
lo fare, fe ne andafle, che la porta era aperta. 
Il tumulto fi fece maggiore, dicendo , che erano 
creditori di molte paghe, che poche volte cor* 
rono ; ed anche quelle poche fono defraudate , 
e diminuite ; raccordarono , che nel ióqó. fu 
fatto fimil editto, che non fi andafle alla pre^ 
da , con promefl'a , e giuramento di far loro le 
paghe intere , nè però fi era mai .efeguito • Bi* 
fognò, per la gran confufione, dar fine a quel* 
' T azione , acciò non terminaffe in qualche fini- 
ftro; e quella difciolta , i tumultuanti furono 
facilmente acquietati da' Capi , principalmente da 
Giorgio Daniiich più volte di fopra nominato, 
il quale infieme co' compagni eflendo ritornato 
in Segna ottenuto general perdono di tutti i 
falli commeflì,fi adoperò più degl'altri nei dar 
loro buona fperanza. Compofle le cofe in qua* 
fti termini, partì, anche il Commiflario Gallo, 
lafciata fama che altri Commiflarj farebbero ve- 
nuti per maggiori provvilìoni ; nè della reftitu- 
zione, nè del gaftigo de' colpevoli promoflb in 
lettere ai Pafqualigo fu detta altra cofa. Quo 
fio fu il fucceffo della così lungamente prepa- 
rata, e tanto bramata venuta de' Commi ffarj 
in Segna ;effendofi tutta l\ opera loro rifoluta in 
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proibizioni, e minacce di gaftigo , ed effetti di 
perdono • non avendo efeguita una minima pc« 
na contra alcuno (.che pur molti furoao , e 
manifefti ) de* Contraffacitori a' loro tanto Teve- 
ri bandi- ma lolo, col tenere le porte della k 
Città ferrate tre giorni, tentato di aver prigio- 
ne Andrea Ferletich , famofo Capo, e molto r 
fcellerato , in maniera che redo quali chiaro, 
che avefle avuto lo fcampo da chi ordinò la 
cattura. Quelle cole lafciarono nell'animo delle 
perfone prudenti dubbio di vedere ridotto nello 
avvenire il negozio in peggiori termini , come 
per i tempi paflati fecero le altre azioni dei 
Commiflarj, effendo il coflume de* malfattori, 
che innanzi le proibizioni, e prima de* tenta- 
tivi inefficaci di gaftigarli , per timore di quelli f 
non fapendo i modi, come «fentarfi dalla giù- 
fiizia, camminano cautamente, e ritenutamene* 
nel mal fare ; ma dopo avere fperimentato , ch« 
la giuflizia non può , o non vuole raffrenarli 
daddovero, rimoflo ogni rifpetto , e certi della 
impunità, ardifeono quello, a cui prima non a* 
vrÀbero penfato j e tanto piìi confidentemente , 
quanto più volte la giuflizia tenta Gmulatamen* 
te di proibirli , o gaftigarli. 

In quello fiatò di cofe nel principio dell' an» 
no arrivò il Sereniffimo Arciduca Fer- 

dinando in Vienna alla Corte , accompagnato 
dal Capitano di Fiume, dall' Echembcrg , c 
da altri fuoi Configiieri , rifoluti tra loro di 
non paffare più innanzi , che quanto fin allora 
era flato fatto da' Commiffari in Segna, per 
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dovere poi lafciarli avere quel corfo f che altre 
volte ebbe, quando fu ridotto nel termine ftef- 
fo/ a quefto effetto vennero con due propofi- 
zioni non più promeffe nelle trattazioni di qui- 
tto affare: 1' una, che i danni fatti dalle milizie 
Venete in Iftria alle terre Arciducali foffero pa- 
gati , e che degl' inferiti a' territori della Re» 
pubblica no» fi parlaffe; l'altra , che a* fudditi 
loro foffe concefTa libera la navigazione, Que- 
lla feconda era bafhnte , per portare la trat- 
tazione non folo in lunghezza , ma anche in 
diuturnità; poiché era pretensone ritrovata dal- 
l' Imperadore Ferdinando , ed a fua richieda 
trattata , e fatta conofeere poco fondata jf e poi 
rinnovata dall' Arciduca Cario , maneggiata alla 
Corte di Maffimiliano , e di Rodolfo collo ftef» 
fo fucceffo. Quanto alla prima, ognuno avreb- 
be per inverifimile, che foffe fiata fatta propo- 
fla di rifacimento per una parte, effendovi pa- 
rità di ragioni da amendue; però non è da ta« 
cere qual foffe la differenza , che pretendevano , 
Dicevano i danni dati a' fudditi della Repubbli» 
ca effere venuti da private perfone contra la 
pubblica volontà /ma l'inferiti da loro agli Ar« 
ciducali, effere con confenfo de' pubblici Mini- 
ftrij però quefti dover effere rifatti dal pubbli- 
co immediatamente/ e fopra quelli doverfi prU 
ma intendere le ragioni degl' intereffati. 

Ma nel Configlio Imperiale, maflime negli ' 
affunti a quel carico da lua Maefià , non era lo 
fUffo penfieroy anzi una gran difpofizione di a» 
dopcrarfi per compito affettamento/ perchè , con* 
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fiderando quante querde erano ftate portate a 
fua Maeftà, dappoiché a fua contemplazione fu 
pubblicato da ambe le partii che fi folpendeffero 
le offefe, e gli Ufcocchi mai non ceffarono dalle 
rapine, c d^ ladrocini , facendofi fentire mole- 
ftiffìmi , ed infolentiflimi ogni giorno; e raccor- 
dandoli quante ne udirono gì' Imperadori f Pa- 
dre, e Fratello Tuoi, giudicavano effere bene 1U 
berarla in tutto dalle moleftie con un, compitQ 
affettamento, 

» In quefto principio fi applicò fua Maeftà, o 
Jl luo Configlio per alcuni giorni ad intendere 
le ragioni di Sua Altezza , querela,ndofi i fuoi 
Configlieri degli Ufcocchi ritenuti nella villa d| 
Aretina , che , pretendendo offefà dagli Ufcoc- 
chi , aveffero penfato i Veneziani di rifarcir(I 
fopra altri fudditi fuoi particolari, $d aveffero 
invafi gli Stati proprj d'efl* , non appartenenti 
alla luogotenenza fuprema di Crovazia , alla quale 
Segna appartiene ; che per i danni fatti da priva* 
te perfone foffero tenute affediate le terre. Do* 
Jevanfi anche molto , che , avendo mandato a 
Venezia il Capitano di Fiume , non aveffe ri* 
cevuta foddisfa^ione alcuna , con tutto che fu* 
Altezza molte ne aveffe date ; e tenendo per* 
ciò l'onore di efifa iqtereff^to , conchiudevano 
non poter fare di più , fe la riputazione fu*; 
non foffe reintegrata , e perciò richiedevano pri- 
ma quattro cofe.? che foffero rilafciati \ prigio- 
ni : che foffe liberato il commercio alle terre 
che a' Tuoi fudditi foffe lafciata libera la navi- 
garne ; che foffero rifarciti de' danni ; le quali 
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cofe efeguite , Sua Altezza avrebbe compitai 
quello, che rimaneva per rimedio totale • Vera- 
mente è degna di maraviglia f aflbluta promef- 
fa di total rimedio, fenza parlar più, che foffe 
bifogno della regia autorità deirimperadore ; nè 
che alcuna parte del rimedio fotte ri ferva ta alla 
Maeftà fua , come Principe fupremo di Segna 
il che tutto Tanno innanzi era (lato il color» , 
col quale il Capitano di Fiume dipinfe le prov- 
vifioni fatte da' CommifTarj per tutto quello, che 
fua Altezza potefle fare, effondo rifervato il fo- 
prappiu alla Maeftà Cefarea. 

Dopo lunghe confultazioni , fua Maeftà fece 
intendere ali Ambafciador Veneto la buona vo- 
lontà fua , che tutte le difficoltà foffero acco- 
modate^ la prontezza d'interporfi come media- 
tore, ed amichevole compofitore per metter fine 
a tutte le differenze : che le erano ftati efpofti 
tutti gli aggravj., e le richiede di fua Altez- 
za/ però defiderava d'intendere anche la volon- 
tà della Repubblica. L* Ambafciadore non volle 
fare alcuna particolare querela di cole pattate , 
forfè perchè, avendole per manifefte , la giudi- 
caffè fuperflua / ma fi riftrinfe alle richiede . 
Della navigazione dìffe , che quello era nego, 
zio altre volte trattato , del quale la Repub- 
blica non avrebbe ricufato di trattare di nuo- 
vo j ma non avendo alcuna conneffione cogli 
Ufcocchi , non era giufto confondere infieme ma- 
terie diverfcj'del rifacimento ri fpofe , che conve- 
niva fofle reciproco: fi conofeeffe chi aveva par- 
ticipato ne' danni , ed a feftituire incominciaffe 
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eh! prima aveva inferito danno • Dimandò egli 
in foftanza,che di Segna foffero fcacciati affatto 
tutti i ladri , e la mala gente , che inquietava- 
no i vicini ; e gli fcacciati non foffero più ri- 
cevuti , nè foffe dato ricapito a* banditi dalla 
Repubblica, ed a' ribaldi • che in Segna foffe po- 
rto prefidio di altra nazione, e pagato ordinaria» 
mente / che foffe provveduta per Governatore di 
perfona d'onore, e difintereffata / che foffero ab- 
bruciate tutte le barche da corfo, e all'avvenire 
nè in Segna, nè altrove in quei contorni ne fof- 
fero fabbricare , poiché non poffono averne bi- 
fogno per difefa , non avendo moleflia alcuna in 
mare; e non fono più utili , anzi molto meno 
delle comuni , per portar vettovaglie , c mercan- 
zie . 

. Dopo diverfe conferenze coli' una , e colf al- 
tra parte, lafciati i particolari che non era op- 
portuno di trattare, parve alla Maeftà Cefarca „ t 
che le difficoltà potettero effere compofte nella 
forma in cui di fotto fi dirà,,* e mandò il Vi- 
cecancelliere a darne conto ali Ambafciadore eoa 
dirgli, che l'Arciduca aveva accettati quafi tut- 
ti i Capitoli da lui propofii, ed aveva data pa- 
rola a fua Maeftà Cefarea , che la Repubblica 
non avrebbe più difturbo immaginabile , e che 
T. Imperadore era rifolutiflimo , che ciò reftaffe 
efeguito ; il quale dava parola , che tutto pale- 
rebbe con quiete che mai non fi era parlato 
così chiaramente j e che poteva ftare ficuro , che 
il negozio farebbe ben accomodato .* foggiungen- . . 
do , che anche dai canto della Repubblica con* 
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Veniva corrifpondere con rimovete l 1 affedio | 
c con rendere i prigióni . Gli efibì il Vicecan- 
celliere una Scrittura , che Conteneva le promef* 
fe di fua M. e di fua Altera , Uefa in lingua 
Italiana , la forma della quale è qui pofta in 
copia » 

. LMHuftr. Sig. Viceeancellìcre ha detto , pee 
órdine di fua Maeftà Cefarea , che il Serenili!» 
vtìo Arciduca Ferdinando fi ha dichiarato fopra 
i punti, che eflò Uluftrifs. Sig. Vicecancelliere 
fcriffe nel Configlio di Stato ; che fua Altezza 
promette a fua Maeftà* che il mare refterà net- 
to , e libero .da' Pirati di Segna , ed altri luo- 
ghi lotto il fuo tornando; e che non ufeiranno 
di Segna; , nè di quei contorni perfone per dan- 
neggiare la navigazione > nè i vicini fotto pena 
della vita > I ribaldi faranno affolli tamente fcac- 
ciati di Segna * Il Governatore già è mutato * 
ed è perfona dì Valore > e difintereflata S che 
avendo fua Altezza dato principio a rimettere 
in Segna prefidio Tedefco affaldato, ovvero pa- 
gato , continuerà anche ad ampliarlo ; e che 
non lo fa ora puntualmente , perchè non vuole 
rhoftrare di efTerne aflretta.Ma fuà Maeftà Ce* 
farea proccurerà affolutamente,che ciò fegua, e 
che tutte le fopraddette cofe fieno interamente 
efeguite , qliando la Sereniflìma Repubblica ri* 
lafcicrà i prigióni * e leverà 1* affedio da lei 
tneffo , dovendo reflare la navigazione de' còtti- 
merej nel folito termine , e mantenuta la buo- 
na vicinanza . Quanto alla libera navigazione 
del mare , fua Altezza non meno * che F Ara* 
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bafciadore l'ha rimetto ad altra trattazione. 

La cnrchiufione prefa in Vienna fu fenza al- 
cuna difficoltà ricevuta in Venezia , ed atten- 
dendo T ottima volontà di* fua Maeftà Cefarea, 
e Ja buona rifoluzione alla provvifione , per 
corri (pender a lei , ed al Seremflìmo Arciduca , 
e dimoftrare la (lima verfo la Cafa d'Auftria 9 
fu ordinato al Pafqualigo di ritirare le guardie 
da Segna, e da Fiume, ed altri luoghi , e la- 
iciare il commercio libero a' fudditi Auftriaci , 
come era innanzi gli accidenti occorfi e di 
far confegnare a chi fua Maeftà comanderebbe i 
prigioni fu anche commetto all' Ambafciadore 
di darne conto del tutto alla Maeftà Imperia- 
le • Arrivò T ordine al Pafqualigo il fecondo 
di Marzo- , e quello fletto giorno fu efeguito 
con molta allegrezza de fudditi Arciducali , e 
fifeontrò j)er buon accidente , che il di mede- 
fimo fu fatta Tambafciata alla Maeftà Cefarea 
alla quale riufci tanto più grata , quanto ali* 
Corte non li fperava,che dovettero le condizio- 
ni efferc accettate per fufficienti in Venezia , 
eflendo in altre occafioni più volte (tate offerte, 
nè mai vi era flato acconfentito . Della grati- 
tudine ne fece fua Maeftà dimoftrazione non 
folamente con lodare la deliberazione , e V ese- 
cuzione immediatamente data, ma con aflicura* 
re fopra la parola Cefarea , che da quella parte 
non lì avrebbe avuto per t avvenire difgufto 
immaginabile . Fece del tutto dare avvilo a 
fua Altezza , che era già partita di Vienna , 
con una buona efortazione ali' offervanza delle 
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cofe promefle . Comandò anche la Maeftà fu a 
al Conte di Sdrin , fotto pena di perdere ii 
feudo, che ne' luoghi fuoi del VinadoI non for- 
fè dato ricetto a' Pirati, o ladroni, ed all'Am- 
bafeiadore fece dire , che intorno a* prigioni fi 
era fcritto a Gratz , e che fi avrebbe prefo or- 
dine come riceverli , quando foflc venuta la ri- 
fpofta . 

In conseguenza di ciò il Segretario Cefareo 
in Venezia per ordine efpreflb dell' Arciduca 
diede cogito delle prov vi Coniugi à fatte , e degli 
órdini a'ati in Segna, per rimediare a' mali paf- 
fati ; e della rifoluzione fua deliberata a dare 
perfezione al rimanente per intera offervazio- 
ne «felle cofe promefle in Vienna ; e dell' otti- 
ma volontà fua a perfevcrare in buona Vicinan- 
za ^ c del, piacere , che fentiva , per c£ere'> 
paffate differenze accomodate* 

Non farebbe facile dirti nguere , fe i popoli 
di Dalmazia ,gl'Ifola ni maffime di quella regio- 
ne , o pure i fudditi Auftriaci confinanti fen- 
tiflero maggior piacere di un accomodamento 
così facilmente faccettò dopo le molte difficol* 
tà , dalle quali furono ambe le parti per tanti 
anni travagliate , fe non che dagli Auftriaci il 
frutto era goduto in realtà, i quali con l'aper- 
tura del commercio reftarono liberati delle in- 
comodità , che fentivano ; ma i fudditi Veneti 
non godevano fe non la fola fperanza di quie* 
te , la quale nemmeno ardivano di ben abbrac- 
ciare , e tenere per ferma , afpettando di vede- 
re prima gualche principio di efecuzione che 1» 
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confermafle , o coli* abbruciamento delle barche 
da corfo; o collo Scacciare gli Ulcocchi Ventu- 
rieri non folo fuori di Segna , ma anche fuori 
di tutta la regione ; o con affegnamento dei 
danaro per le paghe del prefidio : anzi gii fen- 
fati tenevano la quiete incerta, e fluttuante , fino 
che non vedeflVro quelle marine in tutto libere 
cagli Uicocchi , ficchè non potettero piìi ritor- 
narvi ; ovvero fofiero così trattenuti in altro 
luogo , che non dovettero curarfenc ; tenendo 
per cofa da infinite fperienze per corfo di tan- 
ti anni , e per tanti , e così varj accidenti com- 
provata, che una minima radice di quella mala 
pianta che rimaneffe , ripullulerebbe , e molti- 
plicarebbe come per lo pattato. 

E non mancava chi fi rendette difficile al 
credere , che i Veneziani aveflcro acconfentito ad 
un accordo fondato fopra fole •promette Jante 
Altre volte accettate , e fempre riufeite fenza 
effetto , e dopo eflere ftate conofeiute per efpe- . 
rienza vane t ed inefficaci , fempre coftantemen- 
te rifiutate ; e fi foffero contentati di cambia- 
re un' attuale reftituzione di commercio con 
una prometta, che poteva per mille incontri re- 
fi are fenza effetto • Alcuni ebbero il trattato 
della compofizione per ifproporzionato , ed in- 
forme, ofservatido il progrefso con mezzi di ver- 
fi dal principio , e con fine non rispondente, t 
nè a quefto, nè a quelli . Imperocché nel prin- 
cipio fi parla della Maeftà Imperiale , come di 
quella alla quale fola , come a fu premo Princi- 
pe , tocca applicare rimedio durevole agf incon- 
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venienti , mettendovi la mano Regia , pei* non 
efstre ballante quella del fuo Luogotenente a 
levar la radice , ma folo a raffrenare in parte 
gr' impeti del male : anzi che colte deputazione 
del Traumeflorf, come fi è detto, diede principio 
a voler metterlo in effetto , e nel progrefso fi 
adopera in fola quantità di amichevole compo- 
fr?or« 7 ed in fire nella flefsa del Raccordato reftò 
mallevadore ; non lafciando però la ftretra co- 
gnizione di parentado , e gì' interefli di fua 
Maefla , e di fua Altezza i modo da poter di* 
fìinguere il mallevadore dall'obbligato principale* 
Non fi può penetrare nel fegreto de' Principi, 
rè delle azione loro i privati poffono dar buon 
giudizio i non tanto per non aver la mente af* 
iuefatta a' pubblici negozj , quanto anche perché 
effendo la maggior parte delle caule , che li 
muove , occulte agli altri , imponibile fondarti 
fodamente fopra quella fola parte, che è manife* 
fta >v Ma con tuttociò difeorrendo anche con 
quelle fole, la deliberazione de' Veneziani pare 
con molta prudenza prefa £ imperciochè , ficco- 
me le eroiche virtù unire alla fupreraa bontà 
della Maeftà Cefarea , e 1' ardore , c la ficurtà f 
coti cui pofe mano per terminar un negozio co- 
si travagìiofo, imiuflero a fperar bene dell'Inter- 
pofizione fua - così anche porevano perfuadere a 
far maggior fondamento fopra Ja parolaie fopri 
le fue promette di queLlo , che 1' efperienza dei 
tempi pafiati aveva dimoPrato T che li potette fa- 
re fopra la prometta degli altri Imperadori : ol- 
tre di che molte volte conviene regolare le de- 
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liberazioni non fecondo quello eh* è veduto dai 
foli perfpicaci , ma bene fpeflb accomodarla a 
quello, che moftra la prudenza ordinaria. Sareb- 
be fiata fenza dubbio reputata troppa durezza, 
quando della prima prometta di un Principe co- 
Sì (ingoiare i e di tanta religione , fotte ftata ri* 
cercata maggior ficurezza , e ognuno , che con* 
fidefera > come fi coftuma trattare co* Principi 
nuovamente aflunti > giudicherà , che convenire 
tmofare I* ìngreflò di fua Maeftà all' Impero, 
con deferire alla fua prima parola ,maffime aven- 
do ella > ed i Configlieri fuoi propri, *d intimi 
camminato in quefto negozio con fincerità , e 
ardore d'animo tale, che hanno fatto maraviglia- 
re ì medefimi Miniftri Imperiali del governa 
antico > in modo che il Barvizio , Segretario di 
tanto tempo, diffe con maraviglia > e piacere , 
che mai più il negozio degli Ufcocchi non era 
flato ridotto a tal fegno j e che Tlmperadore, 
ed i Miniftri rifoluti che fi terminaffe, nè mai 
più per quello fotte fentita moleftia . E certo 
ne' pattati affettamenti delle turbolenze per caufa 
degli Ufcocchi eccitate fotto f Imperio di Maf- 
fimiliano , e Rodolfo i piìi volte intervennero 
promette di que* Principi in parola , e in ifcrit- 
to di rimediare al male colla cftirpazione del- 
la radice i levando tutti gli Ufcocchi da quel- 
le marine , quando le altre provvilioni non fof- 
fero (tate ritrovate fufficienti laonde rina- 
fccndo , o fluttuando di nuovo il male , po- 
teva effere tranquillato , e fopito fenza fradicarlo, 
con prefetto che reflaffero altri rimedj a tenta- 
le , 
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re , Rimati fufficicnti , fenza metter qucfto in 
effetto , e qualche cofa poteva anche effer ifcu- 
fata (opra F Arciduca immediato Signore , non 
concorfo nella promeffa; ma in quefto accorno- 
damento i capitoli furono ftabiliti così efpreffi, 
e-precifi, con promeffa, e parola affoluta tanto 
di Aia Maeftà, quanto di fua Altezza, che, non 
reftando più luogo per dare ingre(fo ad alcuna 
feda , il negozio fu ridotto a tal fegno , che , 
camminando co* progredì ordinati , e appuntati 
in quefto accordato , farà per terminare ad una 
perpetua quiete : ma fe per mal' incontro ritornaffe* 
ro i paffati, difordini , non potrebbe fe non pre- 
cipitare ad inconvenienti peggiori di tutti i paf- 
fati. 
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SUPPLEMENTO 

ALLA STORIA 

DEGLI 

USCOCCHI. 

Gli Scrittori della Storia, che han- 
no per fine di lafciare la memoria 
delle cofe pattate alla pofterità , 
conviene eleggere le principali , c 
le più degne; e bene fpeflb compren- 
dere in pochiflìme parole tutto il (acceduto in 
una decina d'anni; imperocché la mente umana, 
cflendo circoferitta , c di poca capacità , dalla 
moltitudine fi confonde, e refta la lezione fenza 
frutto. E perchè fcrivono ad uomini per lonta- 
nanza del tempo fenza affetti d'amore, ovvero di 
odio verfo quelli , che colle loro azioni diedero 
^materia alla narrazione, fenza difpiacere al Let- 
tore, poffono della verità pigliare quella parte, e 
tralafciar quell' altra , che loro pare, fecondo «he 
torna meglio al $io,che fi propongono , di lode, 
© di vituperio delle perfone . Io non ho pen fie- 
ro di fcrvare lo fteffo ftile, effendo 1* intenzione 
mia di narrare a quei del tempo prefente le cau. 
fe , ed i motivi di guerra nati per 1' infolenzc 
degli TJfcoochi , fenza aver alcun riguardo a quel- 
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li che verranno ne'feguenti tempi . Incontrerò 
molti preoccupati da affetti , 2? quali riufeifeb- 
be poco grato , fe vedeflero tralasciata cola per 
minima , che potefle fomentare quella pallone, 
che li poffede • ed i neutrali , che leggeranno , 
per formar opinione da qual parte fia la giudi, 
xia, defidereranno efatta * e minuta efpofìzione 
di tutti i particolari , poiché , come il Giure* 
confulto ben dice, ogni minima diverfità di cir* 
coftanze muta tutto il giudizio del diritto nel* 
la ragione . Però io ficcome defilerò , che quefta 
mia Spittura nel tempo prefente , e duranti lt 
turbolenze , fia letta da ciafeheduno x almeno 
per fapere con qual parte unire le fue preghie* 
r<? a Dio ; così non configlio alcuno a leg- 
gerla dopo che fi farà compiacciuta la Maeftà 
divina di metter fine alle prefenti turbolenze / 
perchè, falvo nella verità, e fincerità della nar» 
razione, e la fofpenfione nel giudicare; le qua» 
li due parti fono fquifitamente offervate ; nel 
rimanente non troverà adempiate Je leggi della 
Storia ; e riputerà , che la maggior parte delle 
cofe narrate foffero da paffare con filenzio per 
la baffezza del (oggetto • E fc pur capiterà al* 
lora in mano di lettore curiofo di trafcorrerla , 
chi prenderà tedio della minuzia e della lun- 
ghezza della narrazione, farà pregato di bufare 
chi non ha avuto per fine il gufto , o l' utilità 
fua , ma di quejli , a 5 quali importava aver una 
minuta informazione • Dalla confiderazione di 
quefti accidenti ognuno refterà certificato , che le 
infolenzc di un popolo contra il vicino , ia 
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progreflb per neceffìtà terminfranno fcmpre a 
guerra, non folo perchè il prudente fi fianca di 
{offerire , ma anche perchè V infoiente fi (lanca 
di effere fopporrato. 

Dappoiché i difpareri , per tanti anni continua- 
ti , furono coJT accordo in Vienna felicemente 
comporti, c le terre Auftriache liberate dagl'in» 
comodi colla refìituzióne del commercio , alla 
Corte Imperiale fu tenuto il negozio per ter» 
minato. Il Senato Veneziano , avendo efeguito 
tutto quello, che dal canto fuo gli toccava, at- 
tendeva da' Principi Auftriaci l'effettuazione dei 
rimanente che loro fpettava . Il Configlio di 
Gratz convenendo , per eduzione della promef- 
fa del fuo Principe , ritrovar un aflegnamento 
di 7,4000. fiorini , per tener pagati 200. Solda- 
' ti in Segna , nè fapendo come , c dove fondar, 
lo, nè piacendo a tutti loro, che la Repubblica 
foffe liberata dalle moleflic , defiderando anche 
alcuni, per certa prctenfione d'acquiftare giuri f- 
dizione , e per qualche utilità privata ancora t 
che gli Ufcocchi continuatfero le feorrerie , an- 
dava portando il tempo innanzi , per rifolvere 
fecondo gli accidenti, che follerò nati* a Segna. 
Il Conte di Terfatz , nuovo Capitano f defidero- 
fo di onore , avendo promette le paghe , per 
mantenimento della, fua parola andò alla Cor- 
te , per follecitare le rifoluzioni pivi efficace- 
mente colla prefenza, lafciato al governo, come 
Vicecapitano , il Doiep , Gli Ufcocchi rimarti 
in Segna , più defiderofi del corfo , che di pa- 
ghe, avendo innanzi gli occhi gli ciempj dell* 
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coic paflate f vivevano con afpettazione di ve-- 
derne qualche indizio nel fuo Principe di con* 
ceffione, o almeno di permiffione, e ftavano la 
ordine preparati ad ufeire fuori colla prima oc» 
cafione. I Venturieri fcaccati tenevano per ccr* 
to di dover pretto ritornare ; e che ficcome per 
lo paflato , così allora la repreffione loro foffe 
fiata , per dare foddisfazione al vicino ,, e per 
fola apparenza. Non ceffavano però di fare del* 
le picciolc incurfioni , così per mantenerfi tra 
tanto, come per far apertura alle maggiori . 

Il General Veneto, redimito ch'ebbe il coni» 
mercio alle terre Arciducali, e paffati molti uf* 
fizi di complimento tra i Governatori di effe , 
e lui , vedendo che non ceffavano gli Ufcocchi 
fuorufeiti dalle picciolc incurfioni , confultò coi 
fuoi quello, che foffe a fare, e la rifoluzione fu, 
che di ciò non fi doveffe fare alcuna querimo» 
nia* si attendeffe ad ovviarvi quanto fi poteva » 
c si alpettaffe, quali ordini veniffero dalla Corte 
Arciducale, per mettere fine intero , ed eftirpa- 
re quelle reliquie / offervando quello che fraN 
tanto in Segna , e nelle altre terre fi faceffe di 
nuovo . 

Ebbe per cattivo indizio il vedere confervate 
nel porto di Segna le barche da corfo , le qua- 
li, quando non vi foffe flato difegno di corfeg» 
giare all' avvenire , conveniva immediatamente , 
dopo pubblicato l'accordo , diftruggere , perchè 
mai non fi leva il male, fe non levando le co» 
modità di effettuarlo : e fe aveffero penfato a 
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potete portare , le avrebbero tirate in terra in 
luogo proporzionato j o le avrebbero confermare, 
forto acqua ; ma il Tenerle in porto iftruite al 
navigare, non lo feppe interpretare , le non certa 
riloluzione di non voler abbandonare il corfo . 

In poco tempo ancora vidde pian piano ritor- 
nare i fuggitivi a Segna , ed efiere ricevuti in 
modo, che in termine di un mele furono, ritor- 
nati tutti : del che non intendendo la vera cau- 
fa , nè penetrando ,* fe folle con ordine di fui 
Altezza per adunarli , e lervirft di loro in al- 
tro luogo , rimale in molta ambiguità , dove 
il negozio deweffe terminare : ma pretto reftò 
chiaro a tutti , che P accomodamento fatto non 
poteva fortir fine migliore degli altri in altri 
tempi conchiufi. Imperocché, avendo gli Ufcoc- 
chi la fettimana fanta fatta deliberazione di far 
una ufeita generale, ed avendo , fecondo il folito, 
contribuito anche i vecchi , le vedove , ed i re- 
ligiofi , a metter infieme una munizione di pol- 
vere, e viveri, c danari per comperarne , quan» 
do quella mancarle, ufeirono il dì de' fette Apri- 
le, giorno della Santiffima Refurrezione di no- 
ftro Signore, in numero di quattrocento in die* 
ci barche* ed avendo navigato per 180. miglia, 
montarono a Crepano, giurifdizione di Sebbeir- 
co, e per quel territorio paffarono ilei paefe d(.i 
Turchi, facendo preda di uomini , animili , e 
robe/ e ritornati pel mede'jmo territorio, nel e 
marine di quello imbarcarono la preda, e la ri» 
duffero in Segna y avendo lafciata fparla voce , 
che erano accordati co' Veneziani di poter and r 
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a' danni de' Turchi pel territorio Veneto , men- 

- tre non offendeflero le perfone,ed i luoghi, per 
i quali paflafiero , e ne* giorni Arguenti, paffan- 
do più innanzi , all' improvvifo , fecero - molti 
danni in Macarfca , e Narenta / ed internatili 
più oltre per le terre de' RagUfei , depredarono 
Ja Villa di Trebigne, la migliore , e più ricca 
che Ha ne' contorni di Caftel Nuovo , con grof- 
fo bottino di animali , e prigionia di uomini ; 
•c nelle molte andate, e ritorni , fi ricoveravano 
ora in una, ora in uà' altra delle Ifole Venete, 
dove intendevano non effervi armata J così per 
ripofare, come per provvedere i viveri , i qua* 
li ora pigliavano con violenza , ora pagavano . 
Duiò per alquanti giorni quefh imprefa , che 
riulcì loro felicemente ; perchè la fama dello 
accordo fìabilito , e la credenza certa di non 
avere più moleìtie dagli Ufcocchi , fecero reftare 
i Turchi fenzi guardarli, e quei delle Ifole Ve- 
nete fenzn la diligenza , che erano foliti ufare nei 
tempi de' pericoli. Ma i Turchi , poflifi in ar- 
mi , e fatta calare moltitudine grande in aju- 
to ,* minacciavano di vendicarci contra le terre 
del Dominio Veneto confinanti; e mandarono a 
proteiìare a' Retrori delle terre della Repubbli-, 
ca ' y ed il Ba:sa di Bolina nuovamente venuto a 
quel governo , ne fece rifentimento gagliardo col 
Generale, uiando quello concetto alla Turcheica, 
che la complicità non fi poteva negare , valen- 
dofi gli Ufcocchi delia cala della Repubblica , 
come della propria j minacciando di avvilar la 
Porta in Coftantinopoli ; e che farebbe mandai 
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fa armata per guardare quelle marine . [ 
Nel principio di quelli infulti il Generale \ 
non con ilperanza di provvifione, ma affine che 
i Miniftri Augnaci non potettero negare di 
averlo faputo , mandò a Segna a dolerli , che 
contra la parola data , non effondo ancora afeiut- 
to Tinchioftro del decreto Cefareo , e delle prò* 
mi /fiorii Arciducali , fi cpntravveniiTc cosi ma* 
Difesamente alle promette tanto confermatelo- 
landò le giurildizioni col tranfito di gente ar- * 
mata; provocando con quelle azioni, e con fai 4 
Ce diffemminazioni , la vendetta de' Turchi fo« 
pra i fudditi innocenti. A quefti lamenti Giovan- 
ni Jacopo Delco, Vicecapitano di Segni, rifpo- 
fe , fentire gran difpiacere di cosi finillri avve- 
nimenti , e che il male era provenuto da per- 
fone bandite da quella Città , alle quali egli 
non poteva comandare . Si fdegnò grandemente 
il Generale della rifpofta , come che fotte ripu- 
tato tanto femplice , cjic fi potette fargli crede* 
re , quattrocento banditi effer entrati in uh* 
Città j e valendofi delle barche proprie di quel- 
la , effer ufeiti dal p3rto , e ritornati colla pre* 
da più volte; effere flati fempre ricevuti, ed. il 
tutto contra il volere di chi governa . Più fi 
riputava offefo per le vettovaglie pagate nelle I* 
fole , che per le rubate , tenendo che fotte cosi 
fatto per metterlo alle mani co' Turchi . E feb- 
bene in quella occorrenza era più urgente bifo- 
gno il guardarfi di non ricevere danno da' Tur- 
chi , che l'ovviare alle infolenze degli Ufcocchi , 
deliberò nondimeno di attendere all'une;, ed al* 
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r altro ; ed a quello effetto ordinò , che dodici 
barche Albanefi fotto il Governatore Giovanni 
Dobracuich bene rinforzate di uomini trafeorref- 
fcro per tutto , con ordine efpreflo di non offen- 
dere i luoghi, nemmeno i fudditi Auftriaci , che 
fofTero ritrovati in barche da viaggio , o difar- 
mate ; ma folo ovviare alle ruberie degli Ufcoc- 
chi, e perfeguitarli , ritrovandoli ne* mari , o al* 
tri diftretti della Repubblica. Ma gli Ufcocchi, 
che avevano fatti groffiffimi bottini , maffimc 
di fchiavi f fra i quali vi erano anche perfonc 
ricche, e di conto , per cavare /il frutto leva- 
rono bandiera di rifeatto in Sabioncello , terri- 
torio de* Ragufei , dove andando i Turchi per 
contrattare con loro , effi ancora fpeffe volte 
tranfitavano tra Segna, e Sabioncello per le oc* 
torrenze, che quella negoziazione portava. 

Avvenne , che la fera dei giorno degli otto 
Maggio ritrovandoli con dodici barche armate 
da corfo, incontrarono a S. Giorgio, a capo di 
Liefina, altrettante barche di Albanefi , e com> 
batterono ferocemente infieme , attaccata una fan- 
gii ino fa fazione , che durò fino alla notte , la. 
quale li divife • ed in quel combattimento re* 
flarono prefe due barche di Ufcocchi con morte 
di feflanta perfone • e tra quefti Niccolò Cra» 
glianovich , capo principale di loro , e dal can- 
to degli Albanefi reftarono uccifi otto foldati 
con diciannove feriti , tra* quali il figliuolo del 
.Governatore ; le altre dicci barche prefero la fu- 
'ga , falvandofi a Segna . Quefto conflitto fu da^- 
.gli Ufcocchi , c dagli Albaneli diverfamente ri- 
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ferirò. Quelli dittero di eflere flati afficurati da- 
gli Albancfi di poter entrare in porto j e dopo 
entrate due barche , quelle effere ftate affalite , 
che le altre non potevano {occorrerle, e però lì 
ritirarono . Quefti affermarono di aver combat* 
tuto con tutte le dodici barche da buoni falda- 
ti , e di averne a buona guerra prefe due , ad- 
ducendo per confermazione , che fe dodici bar* 
che di loro con cinquecento uomini, che erano, 
averterò affali tò a tradimento due fole , non fa- 
rebbe reftato morto , e ferito tanto numero di 
loro. Ma comunque quello fi foffe, certo è be- 
ne , che il conflitto non fucceffe in porto , ma 
nel mare aperto tra V Ifola di Liefina , e la 
terra ferma . Gli Ufcocchi fuggiti per la vergo- 
gna , e per i compagni perduti , recarono pieni 
di rabbia, e di appetito di vendicarfi ; e pili dì 
tutti Vincenzo , fratello di Niccolò Craglianc* 
vich, uccifo nella fazione. 

La mala ventura fi accoppiò còlla rabbiofa 
malignità loro a far fuccedere-un altro acciden- 
te di peffima conseguenza . In quel tempo ftef- 
fo partì d' Iftria , per andar ali obbedienza del 
Generale , la Galea di Crifiofaro Veniero , il 
quale , non avendo alcuna notizia del fucceffo 
occorfo a San Giorgio , fenz* alcun fofpetto fa- 
cendo il fuo viaggio , tre giorni dopo quel con- 
flitto , capitò la fera nel porto di Mandre del- 
l' Ifola di Pago. Gli Ufcocchi, avutone 1 avvi- 
fo da una fpia, in gran numero fmontarono in 
terra , e fi pofero occultamente fopra il monte, 
cfce circood* il porto , in agnato ; e la matti- 
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na fci barche di effi , entrate in quello , affai* 
tarono la Galea , e quelli che erano in terra ^ 
in molto numero con archibulate , e faflt ucci- 
dendo , e ferendo dalla parte fuperiore T levaro- 
no il modo di poterli mettere in difefa , fe ne 
impadronirono ; e prefi i foldati , e gli Uffici- 
ali della Galea ad uno ad uno , facendoli paf- 
far alla fcaletta , li accopparono crudelmente t 
e gettarono i corpi in mare . Fu cofa di gran 
compaflione , che a fangue freddo follerò cosi 
barbaramente uccife quaranta perfone innocenti : 
fecero vogare la Galea pei Canale verfo Segna , 
e nel viaggio tagliarono la tefta colle mannajej 
a Lugrezio Gravile , Cavaliere , gentiluomo dt 
Capo d* lftria f ed al fratello , e nipote , che 
erano fopra la Galea per paffaggio; e fpogliaro- 
no delle perle , monili , anelli , e vefti Paola 
Strafoldo , moglie del Cavaliere , colle fue don- 
ne , che erano in compagnia del marito • Serba- 
rono vivo il Veniero folamentc • Si conduflero 
fotto la Morlacca , poco lontano da Segna , c 
quivi difecfi in terra, per figlilo della barbarie, 
fecero fmontare lui ancora , e gii troncarono il 
capo colla manna ja T e fpogliato ri corpo , lo 
gettarono in mare, ed apparecchiato il definare f 
pofero il capo dell' infelice fopra la menfa , do- 
ve (lette mentre durò il convito . Quelle cofe 
tutte furono vedute .dalle donne y e da' Galeotti 
refrati fopra "il Vafcello ; alcuni de* quali affer- 
marono ancora, che dimandò con molta pietà la 
conftflione, e gli fu negata . Altri dittero, che 
gli mangiaflero il cuore ; altri che folo tingef- 
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fero il pane nel fangue , per certa fuperftizione 
tra loro radicata , che il guftar infieme del fan- 
gue del nemico fia un arcano , ed una ftretta 
obbligazione di non abbandonarti mai , e correre 
la medefima fortuna . Finito il definare f conduf- 
fero la Galea a Segna , dove divifero le robe , 
e le munizioni di quella ; rilafciarom> i Gale- 
otti con minaccia , ed obbligazione di non ri- 
tornare nello Stato 'della Repubblica ; e dipele- 
rò l'artiglieria fopra le mura della Citta. 

Andati gli avvifi di così atroci fatti a Gratz, 
da' fautori degli Ufcocchi fu perfuafo l'Arciduca, 
che il tutto fatto da loro fo(Te con ragione/ ed 
alla provvifione fatta da'Miniftri delU Repub- 
blica fu data finiftra interpretazione , incitando 
fua Altezza alla rottura , e guerra; cofa da. lo- 
ro già molto tempo defiderata , per una vecchia 
fperanza di facilità conceputa , che fua Altezza 
acquerebbe , ed aggrandirebbe fe , e loro eoa 
quel mezzo : il che tu anche caufa , che fcrifle 
fua Altezza a tutte le terre fue di confine , che 
fletterò fopra le guardie , e fi fortificaffero , dal 
qual comandamento nacque , che a Segna con gran 
follecitudine portarono terra , e prepararono le-; 
gname, per munire la Fortezza . Il Capitano di 
Fiume ancora fece fpianare gli orti , le vigne , 
e gli ulivi attorno le mura di quella terra , ed 
in tutte le terre a' confini eziandio in Iftria fi 
dava qualche fegno di preparazioni militari , il 
che diede gran lòfpetto a' Veneziani , che fotte 
un'apertura di guerra/ perchè , non parendo lo- 
ro di- vedere, che , pel conflitto di S. Giorgio, 
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caufato c riufcito in qual modo fi fofle, i Mi* 
niflri Arciducali avellerò caufa alcuna di dolerli, 
non potendo , nè dovendo loro importare , fe i 
violatori* della giuriidizione Veneta, c contuma- 
ci dei Principe loro proprio , che contra la vo- 
lontà-di quello erano andati in corfo , foflero 
{tati ucci fi fuori della Tua giurifdizione in qual* 
fifia modo , tenevano di twer ragione di cre- 
dere , che quei preparamenti foflero , non per af- 
ficurarfi , non effendo preceduta occafione da ge- 
nerar fofpctto , ma per difegno di mettere le 
cole loro in ficuro , ed affaltare lo Stato della 
Repubblica . Ricevettero un gran difgufto , a- 
vendo intefo per la confeffione di un* Ufcocco 
prefo vivo nel combattimento a capo S. Gior- 
gio, c di quattro altri prefi dopo in Arbe,che 
Tufcita fu con partecipazione del Vicecapitano, 
il quale contribuì anche la fua parte / moftran- 
do chiaro f evidenza del fatto, che non poteva- 
no eflcre ufeiti alla preda in tanto numero fen- 
za faputa de' Miniftri Augnaci/ e V aflalto , e 
la crudeltà commetta contra la Galea , febben 
poteva eflere fatta fenza confenfo loro, per rab* 
bia e vendetta propria di quegli fcellerati , nondi- 
meno non fu fenza precedente caufa, data dalla 
pubblica Autorità , col permettere V ufeita al 
predare contra la promefla del fuo Principe , 
tanto recente , e con fuccedente approvazione * 
dimoiata nclf avere ricettati i malfattori • Se 
gli Ufcocchi , per vendicare la morte de' com- 
pagni , hanno ufata la crudeltà contra i foldati, 
e padrone della Galea quando bene ciò valeflc 

per 

• * 

■ 



■ 



Digitized by GoogI 



Degli Uscocchi. 

per ifcufa loro , non farebbe buono per ifcufar 
il governo di Segna dal conceder loro la facoltà* 
di predare ; dal riceverli colla Qalca ; dal por- 
tare le robe, e munizioni nella Città y dal di- 
ftendere le artiglierie fulle muragli* . Quefte 
opere non poflbno aver il primo moto dagli 
Ufcocchi, ma da chi governa Segna / i quali , 
oltre di ciò , anche nella prefa della Galea , c 
morte de' foldati , e del Sopraccomito , non ti 
poffono fcufare di non aver parte , almeno in 
quanto hanno afflai rato , e partecipato con chi 
ha commeffo le fcelleratezze . 

Ma Niccolò Frangipane , Capitano di Segna, 
che era allora alla Corte , per aver danari da 
pagare i foldati , pafsò immediatamente a^ No- 
vi , fu a terra , e raccolti cinquanta buoni uo« 
mini , con quelli accompagnato andò a Segna . 
Chiamò a fe in Cartello fotto la fede i princi* 
pali intervenuti alla prefa della Galea , e da lo- 
ro pigliò informazione del fuccefTo, e ne formò 
procelfo , il quale mandò alla Corte di Gratz 
in diligenza. Vifitò anche l'attiglieria polla fo- 
pra le muraglie , non facendo dimoftrazione ai- 
cuna di approvare , o non approvare il fatto . 
Il Generale Veneto , per bene certificarfi fe il 
folo Vicecapitano Deleo tra i Miaiftri folfe in 
colpa , udito T arrivo del Frangipane , mandè} 
in Segna perfona efprefla con lettere fue , di- 
mandando la recitazione della Galea , e delle 
robe , fpecialmente delle artiglierie , attefa l a 
buona intelligenza , ed amicizia tra i Principi f 
e l'accordo ultimamente feguito Dal Capitano 
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fu rifpofto pel medefimo Meffo con lettere , le 
quali fono ancora in effere , dolendofi del . ma. 
le fucceffo con molte parole di cortefia' e quan- 
to alla reftituzione della Galea rifpondendo, che 
già f Arciduca fuo Padrone aveva ordinato , che 
la Galea forte tenuta cosi ; però egli non pote- 
va far altra difpofiziòne j ma avrebbe avvifato 
fua Altezza della richieda fattagli , per efegui- 
re ciò che da quella gli foffe flato comandato . 

Dopo molti giorni il Capitano, per quai ca- 
11 fa fi fofTe, mandò al Generale una cafletta col. 
la tefla del Veiaiero indufa / e gli fcrifle di 
mandarla* , per moftrare di non eflergli nemico : 
ed infieme foggi unfe , che in materia della Galea 
non aveva avuta rifpofta alcuna ; ma però man- 
dò uno de' pezzi dell' artiglieria della Galea a 
Novi , Fortezza propria fua / dalle quali azio- 
ni fr certificò il Pafqualigo dell' animo fermo a 
non reftituire ; e giunto quefto indizio alle fre- 
quenti ufeite , ed a\ paflTaggi degli Ufcocchi pel 
Canale della Morlacca con maggior numero di 
barche fornite di fuochi artificiati , .ed altri ap- 
preftamenti, e provvifioni non più d3 loro ufa- 
te , ebbe dubbio , che vi poteffe effere qualche 
penfiero di fare una occulta guerra alla Repub- 
blica fotto nome degli Ufcocchi laonde giudi- 
cò neceffario affìcurarfi di non ricevere qualche 
affronto maggiore ; ' congregò le fue forze per 
ferrare i pafli , ed impedire i foccorfi di muni- 
zioni , e vettovaglie a Segna , attenendoli però , 
di sbarcare, o d'inferire alcun danno alla terra: 
fclo proibì ad ogni forta di Vafcelli , che non 
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ufciflero , nè entraffero j e a'fudditi ogni forta 
di commercio con Segna , c altre Terre di quel 
Capitanato . La provvifione non fu di quella effi- 
cacia, come altre volte era riufeira ; perchè , eflen- 
do Fiume libero, di là andava per terra vettova- 
glia, febben v'interveniva più fpefa . Ma il Gè* 
nerale Veneto non giudicò condecente operar al- 
cuna cofa contra Fiume, perchè dopo l'accordato 
di Vienna non l'aveva trovato in alcuna compli- 
cità cogli Ufcocchi . Arrivò il Generale di Cro- 
vazia a Fiume , e radunò de' foldati in quella 
Tetra con difegno di paffar a Segna , diceva e- 
gli , per dare rimedio a quegf inconvenienti ; 
J ebbene poi non f efeguì per la Grettezza dei 
vivere , che in quella Città era , la quale non 
comportava , che fi accrefeefle numero di gente." 
ma (degnato pel commercio impedito , che la 
teneva in Grettezza , fece correr voce per tutto 
il paefe , che Sua Altezza aveva deliberato di 
non accomodar le differenze co' Veneziani , fe 
non avendo libera la navigazione del Golfo r 
per andar a' danni de' Turchi : cofa della quale 
gli Ufcocchi furono molto contenti, e pieni di 
ipe ranca di dover vivere in felicità • Da qucfto 
moffo il Ferletich , andò a Fiume , per divifa- 
re fopra il modo d' iflituire un corfo formato 
per T Adriatico . Ma dopo diverfe trattazioni 
fu dal Capitano di Fiume , o di fegreto ordine 
del Generale, o di proprio moto, pofto prigio* 
ne. Corfe fubito la moglie del carcerato a Fiu- 
me; portò in 1 dono al Generale due pezze di 
panno d' oco,ed un padiglione di prezzo; donò 

an- 
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anche a Volfango Frangipane, fratello del Capi- 
tano di Segna , una lettiera di valore ; i quali 
prefenti , uniti alla fperanza di averne de' maggio- 
ri , ebbero forza di conciliare l'animo del Genera- 
le in tal maniera, che tentava diverfe vie per le- 
varlo di prigione al che non confentendo il Ca- 
pitano, o per zelo di giuftizià, o perchè gli pa- 
rere flrano , che il Generale godeffe il frutto 
dell'opera fua , pattarono tra loro gravi parole, 
ed in fine il Capitano condannò il prigione a 
morte, ed il Generale fofpefe la fentenza. Scrif- 
fero ambidue alla Corte, c venne rifpofta , che 
fotte giudicato fecondo le leggi di Ungheria / 
onde ne feguiva , che non fi poteva far il giu- 
dizio in Fiarne , non appartenente a quel Re- 
gno :t per non tornare a parlar più nè del pri- 

!>ionc , nè del Generale , dirò folamente , che ef- 
endo quefti dimorato in Fiume fino alla par- 
tenza dalla Corte Cefarea de' Commiflarj , dei 
quali fi dirà a fuo luogo , fenza far altro di 
più, che udir più volte la moglie del prigione, 
fe ne partì, menandolo feco in Crovazia . 

Ma nel medefimo tempo alla Corte Cefarea , 
fecondo che i diford ini faccetterò , furono rap- 
prefentati a Sua MaefH dall' A mbafeiadore Ve- 
neto con iflanza di provvifione / e fi dolfe Ce- 
fare degl'inconvenienti occorfi , e maflGme della 
morte crudele de* foldati , e Sopraccòmito dell» 
Galea con tanta atrocità , e prò mite di dare 
foddisfazione t e rimediare daddovero . Fece di- 
re per nome fuo ali Ambafciadore dal principa- 
le Miniftro;, che la Repubblica era in iAato di 

ra- 
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ragione ; e che Sua Maeftà aveva inclinazione 
a levar quella gente dalle marine nel tempo del- • 
le paflate differenze y ma incontrò diverfe opi- 
nion; de* Miniftri , che non la lafciarono fpun- 
tarerche Dio aveva perrrtetfo poi'cia quei gran- 
di fcandali,per porvi quell'ultima mano, che fi 
doveva porre allora . Alle iftanze dell' Ambafcia- 
dore Veneto fi aggiunfero quelle del Nuncio 
Pontificio , perchè il Papa glielo commife con 
lettere ad iftanza de' Rngulei , che , per edere 
gli Ufcocchi negli ultimi danni inferiti a' Tur- 
chi pattati anche per la loro Villa, e Valle dei 
Canali , e per aver dato rifcatto nel loro Ter- 
ritorio , fi ritrovavano in gran confufione ; aven- 
do intefo , che era fiato proporto a Coflantino- 

Eoli di occupar loro quella Valle, che è la più 
ella , e pili fertile parte da efli pofleduta, che 
loro farebbe fiato un gran colpo, ed avrebbe mef- 
fo in pericolo tutto il refto e ben fapevano , 
che , per metterlo in opera , i Turchi non ave- 
vano bifogno di altro , che di rifoluzione , la 
quale fatta, il male farebbe fiato fenza rimedio. 

Ma dall'altro canto erano fatti contrarj ufficj 
da Gratz con ifcufare gii Ufcocchi, che non avef- 
fero quel tortp, che veniva di loro detto, per- 
chè erano ufeiti alla preda contra i Turchi con 
permiffione del Generale Veneto e che a Lie- 
fina furono aflaliti contra la fede data j c che 
in vendetta di quefio efli avevano prefa la Ga- 
lea , ed uccifi i foldati , ed il Sopraccomito 
pervadendo la Maefià Cefarea alla guerra , e pro- 
powndole grande onore, ed acquifti, che ne fc* 

gut- 
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gioirebbero . Moltiplicavano con maggior ampli- 
ficazione le querele contra il commercio inter- 
detto a Segna , con rappre Tentarlo come una di- 
minuzione di riputazione , e di offeia della di- 
gnità Imperiale , e di tutta la Cala d' Aulirla , 
acciò fua Maeflà fi dichiaraffe congiunta negli 
intereffì loro : ed alcuni de' Configlieri Cef«rei t . 
da quefte propofte molli , entrarono in alcuni 
pareri marziali per. compiacere al defiderio de- 
gli Arciducali. 

Ma altri di loro ebbero per inverifimile, che 
il Generale' Veneto aveffe conceduto licenza agli 
Ufcocchi di ufeire contra i Turchi , acciò erti 
aveffero le prede t ed i fudditi le rovine / e pa- 
reva grande ftravaganza , che li aveffe fatti com- 
battere *per quello , che li aveffe allora concedu- 
to . Ma quei di loro , che fi raccordavano , che 
per ottanta anni continui i Veneziani fi erano 
dichiarati di ricevere ugual danno , ed offefa , 
quando gli Ufcocchi paffavano a predare altri per 
i diftretti della Repubblica , come quando bot- 
tinavano i fudditi loro proprj , l'ebbero per una^ 
invenzione molto feiocca / e non pareva loro 
conveniente nè alla dignità , nè alia religione di 
tanto Principe , che movefle una guerra , per 
mantenimento di ladri infami . S. M. alla rap- 
prelentazione del commercio levato a Segna fi 
commofle alquanto, come che foffe affediata una 
fua Terra; ma certificato che non fi pretendeva 
di far offel'a alla Città, ma folo di aflicurarfi , che 
non fodero inferiti nuovi danni , come gli Ufcoc- 
chi giornalmente tentavano-, redo quieta/ ed a- 

ven- 
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vendo colla prudenza fua penetrato il vero , pre- 
flo conobbe, che tutto il male era nato per l'hit 
offervanza delle cole promette e nel Configlio 
fu conchiufo di mandare Committarj per nome di 
Cefarc , che con fuprema autorità mettettero la 
mano , ed applicattero il rimedio proporzionato 
al bifogno corrente; e furono nominati il Con- 
te Altan,il Baron Bech, e'1 Signor Buonomo, 
a' quali furono date commi ffìoni molto ampie , 
e chiare , di levare da Segna gli Uicocchi , e 
mettervi prefidio Tedefco , gaftigare pofeia i 
colpevoli degli eccelli commeffi. Il Sig. Buono- 
mo fu fpedito immediatamente a Gratz , per 
conferire la riioluzione prefa , e ricevere irru- 
zione anche da fua Altezza . Ma avvenne quel- 
lo che più voite era occorfo, e regnante P Ina- 
peradore Rodolfo , che nel Configlio Cefareo fu 
prefa rifoluzione per rimediare al male , la 
quale in Gratz fu convertita fempre in quella 
forra di medicina, che lo fa peggiorare: cosi oc- 
cori'e nelT occafione prefente , che gli Arciduca- 
li dittero elfere cofa giufta il gaftigare, e rime- 
diare y ma, per farlo in modo che metta fine, 
efler necettario , che i Committarj s' informaffero, 
trattaffero co' Miniftri Veneti , e riferiffero alli 
Serenifsimo Imperadore, ed Arciduca/ e non e* 
feguittero , fe prima da fua Maeftà , e da fua 
Altezza non fotte deliberato quello, che fi dovef- 
fe mettere in effetto. 

In Venezia come la deliberazione degf Impe- 
riali fu commendata di giuftizia e fincerità, co- 
ri fu immediatamente imefo dove miraffe T ag- 
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giunta degli* Arciducali, cioè, che non potendo 
trovare preteflo di difobbligarfi dall' accordato di 
Vienna con allegare eccezione alcuna contra di 
quello , penfaffero difobbligarfi con iftituire una 
nuova trattazione , nella quale obbliquamentc 
foffero introdotte le medefime cofe, e con qual- 
che maniera , o ristrette , o gloflate , ficchè ri- 
maneflero fenza effetto: imperocché in altra ma- 
niera non vedevano pretcfto per dipartirfi dalle 
cofe promefle j poiché dall' altra parte era efe- 
guito quello, che le toccava , ed in quello che 
redava far loro non potevano pretendere aggra- 
vio; non eflendo cofa più giutìa • quanto proibi* 
re il corfo, e nelle guarnigioni tenere prefidio pa- 
gato j che era la foftanza della promefla ; nè 
avendo probabilità per moftrare di effere flati 
in parte alcuna gabbati ; poiché la Scrittura fu 
formata , e ftefa , non corno è folito da ambe le 
parti , ma da loro folamcnte , fenza che v* in- 
tcrveniffero i Veneziani , da' quali poi fu accet- 
tata • Non fi venne in Senato a deliberazione 
di mandare pedona alcuna a trattare con quei 
CommifTarj , o per la ragione fopradetta , o per- 
chè era noto , che il motivo non veniva dagli 
Imperiali , ma da'medefimi Arciducali ; o for- 
fè anche perchè voleffero afpettare di vedere le 
prime operazioni de' CommifTarj in efecuzionc 
delle cofe promefle , per regolarfi poi come quel- 
le aveffero infegnato. 

Mentre i CommifTarj erano in viaggio , oc- 
corfe all'Arciduca per i fuoi negozj vifitare la 
Maeftà Imperiale in Lintz , dove , conforme a 
: quan- 
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quanto prima da Qratz era flato fcritto , furor 
do replicate Tefccuzioni degli Ulcocchi , c rin* 
«ovate le querele pel commercio levato alla 
Città / e propofto il progreffo che potrebbero 
fare le armi Imperiali in Iralia colla fponda 
dell' cfercito , che fi trovava ammaflato in Mi- 
lano ; e furono anche fatti diverti ufficj , accio- 
chè non fofle dilarmato prima che fi vedette 
1' elito delle cofe di Segna . Ma i Commiflarj , 
giunti a Fiume , chiamarono * fe i Capi deglj 
Ufcocchi da Segna, i quali ricufarono cii andar- 
vi fenza falvocondotto . Furono i Commiflarj 
corretti a concederlo , parendo loro ciò minore 
indignità , che fe i chiamati foffero rettati con- 
tumaci. Col falvocondotto andarono a Terfjtz, 
c di là mandarono a richiederne un più ampio, 
diffidando del primo ; ed ottenutolo , andarono 
a Fiume , dove furono ricevuti con termini 
amorevoli , e cortefi • l Commiflarj prefero da 
loro informazione de! conflitto cogli Albanefi a 
Licfina , e della prefa della Galea , e delle altre 
<ofe occorfe dopo il concordato, e firbito li li* 
cenziarono per ritornar a cala o perchè da 
loro altro non voleflero, o perchè, (tante il fai» 
vocondotto , non poteffero efeguire altro dife» 
gno . Dopo alcuni giorni mandarono il Segreta, 
rio loro a Segna a comandare , che foffero conle- 
gnati i Turchi fatti prigioni in Trebigne ; e4 
SI Segretario non folo non fi* ubbidito ma gii 
convenne partire fenza veder effetto alcuno de» 
jgli ordini de' Commiflarj : e quantunque ufaffe 
fiiinaccic. di fpvcrifiimo caftigo xontra i contu» 
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maci, nemmeno gli fu data rifpofta per riporta» 
re a' Padroni : le quali cole dimoftrarono in faN 
ti quanto differente fofle la {lima , che da quei 
ribaldi era fatta de' Mipiftri di Celare fupremo 
Signore , dai rifpetto , e dalla ubbidienza che 
fu da' medelimi predata un anno prima al Ches* 
Jin Commiffario Arciducale j $ diedero materia 
«gli fpeculativi di credere , che quando alcuna 
cofa da quei di Gfatz è rimetta a quella Mae- 
ftà , come è eccedente Ja poteftà concetta , ciò 
fia per forma di apparenza , e coperta, di fcufa • 
Mentre che furono i Commiifarj in quel lijo* 
go, altro non iiicceffe di conlìderabile , fe non, 
che i Ragufei fpedirono Achille Pozza a richie* 
der loro rimedio per i danni degli Ufcocchi , 
C per i pericoli Turchefchi , ne/ quali li gettai 
vano, il quale non ottenne proyvifione alcuna* 
Avvenne anche, che la Galea, q per fortuna , q 
per malizia , andò a traverfo , c fi diffidò in, 
tal maniera, che fe ne vedevano 1$ parti nuo- 
tare per la riviera , e finalmente il corpo Q 
ruppe fotto la torre di $aba: e quellq chq è di 
maggior confiderazione , fu gli occhi de' mede» 
fimiComanttir) fette Barche degli Ufcocchi ufcU 
rono di Segna, camminando dietro terra fotto la 
Malacca , e pizzicando Je Ifole quanto poterò* 
no - il che fu poco, per la fquifita guardia ch<? 
era in quelle , Partirono i Cornmiffarj on dopq 
T altro , mandata a Gratz T informazione fenz* 
aver fatta altra cola, che fotte veduta, o.faputa^ 
non mancando gli Arciducali in . Fiume di fug* 
gerirgli, ed imprimergli, efferc pattato con lo* 
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ro difonore , che non foffe flato mandato a- 
trattare; (eco y ed aggravando. , con' dire ch ? al- 
tre volte fi era mandato a trattare co' Cam-, 
r n J ^i**» 11 - ra «'> incori decjl* Imperia- 
Ji,. Della dimora , e d opera infruttuosa di .tre 
pedone miign| Ipiccate dalla Corte imperiale era 
attribuita la colp, di veramente ... Altri l' ascri- 
vevano a mancamento del Senato Veneto , che 
non avelie mandato alcuno per luo nome , alle, 
S ando, che quando C tratta cpi* «mume , coi' 
me fono tutte quelle di ftabilirp una buona, vi. 
cmanza, conviene che f.a per Miniftr. ci, ^, 
he le Part, maneggiata , acciò rielea con recia 
proca /bddtóf^ione : che i Celarei non. avvero 
ili C °'\ alcuna » P« effere mandati „ n -n ad 
operare ioli , ma unitamente co ? Veneziani : « 
quando bene averterò voluto foli applicare qual* 
che rimedio mn avrehbero. potuto farlo ] per 
effere incerti quello foffe poi piaciu*, 
neziani , e li avefle rendati contenti ; e< però 

feufati gli Aù? 

Jtriaci di ogni inconveniente , che foffe potuto 
fuccedere . Altri dicevano , che- allora f, VatS 
per comuni Mmilìri , quando vi. è bifogoo di 
concordare differenze, ma per efeguire le cofe 
concordate , pg nU no dee fare J a f ua part0 ^ vfc 
ffeffo ; che quando il Generale Veneto «redimì il 
commercio , fo fece da fe fenza: affilenza di. a*, 
tri , che i. prigioni erano fiati liberamente offer, 
li a chi foa^Madlà aveffe comandato lenza te*, 
are del modo di darli che. ,,quefW>fe fatte 
\ Veneziani, non avevano altro che fare, fe non 
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afpettare corrifpondenfca colfoflervanza delle co- 
te promette : che il mandare la Repubblica Cor» 
tniffarj per trattare accomodamento , non fareb- 
be (lato dtro , che rinunciare F accordato di 
Vienna , nei quale , poiché la parte Arciducale 
era (lata tanto avvantaggiata , ed era efeguito in* 
teramente tutto il vantaggio di quella, nel nuo- 
vo congreflo non fi poteva proporre, nè rifolve- 
re fe non qualche cofa di più per gli Arciduca- 
li , e qualche maggiore difvantaggk> per h Re- 
pubblica, fenza che fi poteva con certezza pre- 
vedere, che non avendo avuto luogo quella, che 
fi era fermata colla Maeftà Imperiale , é co!- 
r Altezza dell' Arciduca , molto meno fi avreb- 
be potuto fperare della trattazione deMmiftri , 
a quali fe erano andati per efeguire le co fe co n- 
Cordate , neflun impedimento fi può dire, ehe- 
averterò ritrovato , il quale colta prefenza dev 
Veneti poteffero Superare : ma fe con altro di- 
legno , che. dairaffenaa de' Veneti foffe fiato di-^ 
fturbato , non poteva quello effere f$ non pre- 
giudiziale alla Repubblica . GÌ* intendenti delle 
cofe di governo dicevano di più , che occorre 
fpeflb tra i Principi mandare Miniftri per nego- 
ziare ,, nè .'mai cjuefto fi fa altrimenti *, che 
avendo prima rifoluto Tuno , e Taltro , che il 
bifogno vi fia , e concertato quello che fi abbia 
a trattare^ il luogo, e bene fpeffb anche it mo* 
do a tenere. Ma che uno fpedifea Minifiri do- 
ve, e. con quelle commiffioni che a lui piace y 
lenz' ihltro dire, , afpeiti che Y altro mandi si 
trattare con quelli , ficcome è ccia non mai ufa* 
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fa, così, quando avveniflc , piuttofto avrebbe ra« 
gione di dolerti l'invitato fenza precedente con* 
certo , che f invitante , a cui non fotte corri* 
fpofto non poterli però aferivere a mancamene 
to di fapienza, c prudenza in Cefare , che non 
fu autore di tal configlio , ma di, chi 1* inven- 
tò , ed aggiunfe in Gratz oltre le commiffioni 
Imperiali . Partiti i Commiflarj , rettarono i la- 
dri afficurati dell'impunità per le cofe fatte, ed 
inanimiti a tenere lo fletto flile all' avvenire • 
Non racconterò le particolari prede di Barche f 
o Vafcelli , e le incurfioni fatte fopra le Ifole 
con una, o due Barche, perchè molte furono 9 
e farebbe tedio , per V uniformità , commemo- 
rarle tutte : narrerò folo una general ufeita fat- 
ta mentre il rigor del vento coflrinfe rallentar 
le guardie , nella quale prefero quante Barche 
incontrarono 'alle riviere d'Ittriayed in Dalmazia 
due Grippi con mercanzie , e danari ; ed agli 
fcogli di Zara tre Marciliane cariche di panni- 
na , renfi , e fpezieric ; ed una Nate che por- 
tava drappi di feta , lana , zuccheri , ed altre 
merci di valóre . Pattarono dopo quetti fpogli 
ad offefe non pili da loro tentate . Si ritrova in 
faccia di Zara uno fcoglio , nominato di San 
Michele, con un Cafteìletto nella fommità, do- 
ve ne* tempi de' fofpetti fi tengono guardie , e 
fentinelle , per ifeoprir il mare/ ne' tempi tran- 
quilli retta il luogo, come di leggier momento, 
fenza guardia . Quetti uomini con molto ardire 
ivi montati , e munito il luogo per quello che 
poterono repentinamente , poterò dentro guardia, 

Q. 3 della 
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delia loro gente per ben ifeoprire il mare * H 
non folo inficiare la navigazione , danda fegtii 
». compagni de 1 Vafcelli di visaggio * ma ancora 
per avvi tarli di fchivar l'armata, che tranfita $ct 
guardia di quelle riviere , e ciò fattói con in- 
credibiie audàcia fi mifero infieme iri fot-ma di 
giufta guerra, ed in numero di quattrocento cori 
lei infegne sbarcatono a Rofanze $ Villa della 
medefima Città * e predato ih quella quanto vi 
fi ritrovò * pattati innanzi ad Islan , luogo dei 
Turchi * prefero animali , donne 4 e fanciulli * 
ritornati per la via (letta * portarono tutto a 
Segna * rinforzata prima là guardia , e la muni- 
zione di San Michele J donde per difcacciaHi i 
effendo lò (coglio forte di fitò , fu bifogno di 
congregare la fòldatefca * ed adunare molta gente^ 
per pattare nello fcoglio 4 ed afi al tarli i di che 
cfli avveduti fi $ Ja notte fuggirono* A tanti in* 
convenienti avendo cónfidcrazione $ il Generale 
Veneziano riputò neceflario ufare più potente 
rimedio , che 1" impedimento del commercio a 
Segna * per confolazione* de' fudditi $ che ritfo* 
vandofi danneggiati ed afflitti , erano vicini alla 
dilperazióne <, ed a gettarfi fotto la Volontà de- 
gli Ukocchi . Era debole il rimediò tifato con* 
tra Segna folatnente , poiché quella gerite con 
srrrifchiarfi ad ógni pericolo fuperava parte del- 
le difficoltà ; e col ricevere per via di terra foc- 
cctffò da ' altri: luoghi Arciducali , rendeva in- 
friwtuofa V opera impiegata nell' incomodarli, • 
Sino a quefto tefnpo fi era attenuta di levar il 
commercio alle altre Terre, per non difpiaccre 
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X fua Maeftà , ed a fua Altezza : allora vinto 
dalla neceffità * pensò che quei Principi colla 
prudenza avrebbero bene cOnofciuto t che quan- 
do fi fofle rifentito con tutte le Terre loro po- 
rte a quella marina pel favofe preftato a così 
fcellcrati ladri , non doveva edere ricevuto per 
òffefa da chi fi difendeva da così gravi t'Irrag- 
gi * ma da chi li commetteva (otto l'ombra lo- 
ro; e perciò proibì ad ogni forta di perfone di 
poter andare con Vafcelli , o Barche di rnercan* 
zie* vettovaglie, e di ogni altra Torta di prov« 
Vifioni a qualunque Terra pofìa fopra il Quar- 
tief i e fopra il Canale della Morlacca da Ber- 
fez fino à Scritta . Ancorché fino al tempo pre- 
fente non fia mai ftato applicato rimedio pro- 
prio, the abbia potuto ovviare pienamente alle 
feorrerie degli Ufcocchi , quefto nondimeno è 
flato in tutti i tempi il più efficace; perchè ol- 
tre al levar a* ladri la comodità di ftare tutti 
uniti in un luogo, pel mancamento delle vetto- 
vaglie , e gli altri fudditi Auftriaci , che per 
caufa loro pativano, fi fono concitati contra i 
ladri , ed efclamando alle orécchie della Corte 
Arciducale , hanno coftretti quei Miniftri a fa- 
re qualche provvifione , per effere liberati dal- 
l'incomodo per allora. Così in quefta occafiòne 
Je querele , ed i lamenti de 1 fudditi andati a 
Grati , gionti cogli ufficj dall' altro canto fatti 
da' Miniftri della Repubblica alla Corte Cefa- 
rea , induffero gì' Imperiali a penfare di levare 
quefta moleftia a fua Maeftà con rimedio per- 
petuo y e gli Arciducali a penfare <li portar il 

Q. 4 rem- 
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tempo innanzi f con dare qualche apparente f o 
almeno leggiera foddisfazione .* e comunicati t 
configli inlìeme , rimi fero a trattarne unitamen- 
te al feguente Agofto , pel qual tempo aveva- 
no i Prncipi di Cafa d' Auftria intimato un 
congreflo di tutti loro , e de' Deputati delle 
Provincie foggette in Lintz , dove )* Im pendo- 
re fi ritrovava , per rifolvere negozj importanti 
de* loro Principati. E per dar ingreffo a quella 
trattazione , fecero gli Auflriaci per nome di 
fua Altezza querela coli* Ambafciadore della Re- 
pubblica | refidente predo a fua Maeltà , che il 
Generale in Dalmazia averte pubblicato un ban* 
do , proibendo il commercio alle Terre , ed ai 
fudditi fuoi di quelle riviere.; e con effetti aveffe 
trattenuto diverfi Vafcelli , che navigavano a 
quei luòghi per fonimi niftrar vettovaglie , e ne 
•veffe anche gettati a fondo parte di effige che 
ciò fotte non tanto con fua offefa, e danno dei 
fudditi f quanto ( iY che più loro importava ) a 
pregiudizio della libera navigazione , che preten- 
deva nel mare : al che era fiato giudo , e ne- 
ceffario rimediare ; che già in Vienna fi erano 
promeffe parole di quella fteffa materia , e con- 
cordemente era fiata rimeffa ad altra trattazio- 
ne*: che quello era il tempo, e luogo opportu- 
rnflimo di trattarla • che facilmente non fi pre- 
fenterekbe una congiuntura tale f quando foffero 
prefenti in una radunanza tanto frequente tutti 
a Principi di Cafa d'Auflria,ed anche i Depu- 
tati degli Stati loroj dell' in terefle de' quali rut- 
ti fi trattava/ c che decifo quello capo f ir>fle- 
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me fi avrebbe trovato rimedio alle cofe degli 

Ufcocchi. 

A quella proporzione fu dall' Ambafciadore 
rifpofto in foftanza , che in quella materia di 
navigazione non era fucceduta novità alcuna / 
ma era fiata fempre libera ad ogni Corta di 
perfone fotto le leggi della Repubblica , che fo- 
no neceffarie per t:onfervarla , e tale eflcre la 
mente di lei, che fia mantenuta Tempre. Effere 
flato proibito nuovamente il commercio alleTcf 
re , dove gli Ufcocchi erano ricettati , foccorfi t 
c favoriti , appunto per ovviare alle infeftazio- 
ìì( loro marittime principalmente , e mantenere 
libera la navigazione , ed a* danni , ed alle of- 
fefe , che inferifeono in terra : che mentre gli 
Ufcocchi aveffero ricetto in quelle^ Terre , nè 
effi potrebbero aflenerfi da' ladronecci , nè la Re- 
pubblica lafciare di perfeguitarli , e ribattere le 
offefe . Raccordò le promefle fatte in Vienna 
con parola di fùa Maeftà, e di fua Altezza in 
ifcritto , e replicate molte volte in voce , che 
il mare refìarebbe netto» e. liberato da Pirati di 
Segna ; e che nè di là , nè da* quei contorni 
u farebbero perfone a danneggiare la navigazio- 
ne , nè i vicini : e recitate tutte le moleftie f 
ed offefe dagli Ufcocchi inferite dopo il tratta- 
to di Vienna fino a quel tempo , foggiunfe ( 
che per religione , giuftizia , e riputazione dej 
Principi , erano obbligati ad efeguire le prò. 
meffe , con che anche per corrifpondenza fareb. 
be renduto il commercio alle terre , liceo ine f u 
renduto Tanno innanzi per rifpctto, ed ofTerva n<- 

*a 
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Sa verfo fua Maeflà finceramente , fenza aver al- 
tra ficurezza ,< che là fola fua prometta , quan- 
tunque le ingiurie ricevute dagli Ufcocchi fino 
allora foflero dà non fcordarli facilmente j e 
che gli articoli da fua Maeflà , e da lùa Al-* 
tezza promeffi allora non conteneffero il total 
rimedio * e fofero flati conosciuti per molte 
fpericnze prffate iniuffic lenti t laonde j per* dovu- 
ta corri I potenza * fe la ragione, l'oneftà, e la 
©flervanZa della fede debbono aver luogo , fi do- 
vrebbe ormai vedeie f effetto delle prometei 
che egli afpetfavà , che da quella radunanza, fecon- 
do la intenzione datagli ,• .da' Confìgliefi di Cè- 
fare fotte porto fine a quello fpinoio negozio . 
E perciò riuscirgli cofa molto inafpettata l'udi- 
re in luogo di quello, che fi rrattaffe d' impli- 
carvi altri negozj di Jungà digeftione + che fion 
potevano fervire ad altro, che a portare in lun- 
go Tefecozione delle co fe promette .* che il ne- 
gozio degli Ufcocchi già era in piedi , e fi ri- 
trovava in tale fiato i ehe non fi vedeva adito, 
nè apertura di ravvilupparlo con pretÉnfione di 
liberà navigazione * ovvero con alcun' altra fo- 
migliante / ma bensì i terminato quello , che 
non aveva bifogno di trattazione , ma di efecu- 
zione della parola, e fede data , la Repubblica 
non farebbe fìatà aliena di trattare ogni altrj^ 
difficoltà: anzi il metter fine alle molellie dega 
Ufcocchi farebbe fiatò un facilitare la trattazio- 
ne di navigazione r che Ja Repubblica aveva fesn- 
pre ricevute, ed incontrate tutte le occafioni ,per 
metter finé a qualunque differenza colla Cafa 
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cVA'uflria ; e che ili Vienna erano fiate cono- 
sciute le urgenti ragioni , per le quali non fi 
jporeva trattare , nè di libera navigaiione, nè 
di altro negòzio , prima che a quefto degli Ufcoc- 
chi fofle rimediato* t perciò di comune cohfen* 
fb era (lata rimeffa^sd altra òccafiohe e retan- 
do le caufe le medefime * conveniva tener per 
decifo ) che nefiuna opportunità di trattar altro 
poteva venire, fe noà era levato di metzo que* 
fio impedimento > che non concedeva l'unire al* 
tra cófa con lui * I Configli*! di Gratz per 
quefto non fi moflero dalla loro rifoluziohe j 
ma fi fermarono coftantemenre in quefió * che 
non occorreva parlare degli Ufcocchi, fe infieme 
non fi parlava di quefto altro punto 4 ir quale 
ta'nto premeva a fua Altezza , che fenza quel- 
lo non avrebbe potuto afcoltàre ragionamento di 
altro * febbene gl'Imperiali non fecero fopra ifian-. 
'za alcuna i Quelli che ftudiano , per indagare i 
fini delle deliberazioni , credettero lo feopo de- 
gli Arciducali non edere fiato altro ■> che di 
icanfare il parlare degli Ufcocchi j cofa molto 
abborrita da loro in ogni tempo j e la mira 
de* Cefarei effere fiata di Vedere prima rifoluta 
'un altro punto * che fu propofio , e reftò iride- 
tifo nella radunanza , cioè , fe fi doveva attendere 
alla guerra* o alla pace co' Turchi, forfè a fine 
di cavar alcuna fortìma di danari , quando fofle 
fiata la guerra rifoluta > con negoziare qualche 
cofa di Segna. -Quello', che in ciò fofse di vero, 
non fi può affermare. 

Ma poiché il negozio della, libcr* navigaz'o-' 
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ne T anno precedente in Vi^pna fu difgiunto da 
quello degli Ufcocchi , e rimetto ad altra trat- 
tazione , ed a quefto tempcf in Lintz fu promef- 
fo dagli Auftriaci , per riunirlo a quello degli 
Ufcocchi , e non fu trattato , avendo, i Venezia- 
ni perleverato in tenerlo difgiunto , quefto luo- 
go ricerca un poco di digreflione, per fpiegare 
che colà fi pretendeva colla richieda di libera 
navigazione , ed in che tempo ebbe origine la 
prefenfione y e quali ragioni allora foflero ufa- 
te da ambe le parti . 

Dopo una lunghiffima pace tra i progenitori 
di Maffimiliano I. Imperadore, e la Repubbli- 
ca di Venezia nel 1508. ebbero principio leg- 
giere perturbazioni , le quali fecero progrefTo a 
notabili, e memorande guerre / e fu la Repub- 
blica per ventidue anni feguenti con quel Prin- 
cipe , e colla poflerifà Aia per varj rifpetti 
ora in guerra, ora in pace, ed ora in tregua; 
nel fine de' quali, f anno 1528. furono com- 
pone tutte le differenze , e conchiufa in Bolo- 
gna una pace , la quale durò oltre tutto quel 
iecolo con Carlo V. Imperadore , infieme con 
Ferdinando fuo fratello , Re d' Ungheria , ed 
Arciduca d'Auftria . Perchè nella divifione tra 
loro fratelli fette anni innanzi fatta , tutte le 
Terre Auftriache confinanti co' Veneziani era- 
no toccate al Re Ferdinando j i confini delle 
quali colle Terre della Repubblica erano molto 
intrigati - perlochè molte difficoltà erano da de- 
cidere, parte per le ragioni pubbliche de' Prin- 
cipi, e parte per quelle de' fudditi privati , che 

non 
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non poterono per la moltiplicità , c per la lur> 
ghezza della cognizione , che ricercavano , eife- 
re terminate in quel trattato di pace . Fu all' 
ora il tutto poflo in quiete con un capitolo , 
che dovefle effer iftituito \in tribunale arbitra- 
rio per deciderle. Il tribunale fu eretto in IVert- 
to , dal quale fu la Tentenna pronunciata nel 
1535, , e tutte le differente ( che eccedevano il 
numero centenario ) diffinftivamente furono ter» 
minate • • s ; y 

Qui però non ebbero fine le difficoltà ; im- 
, perochè nell' efeguire li fenter.za altre' fi at- 
traverfarono , e col ' prògreffo di rempo ebbero 
origine da ambe le- parti nuove querele , preten- 
dendo ciafeuna che dall' altra fotfero fatte varie . 
innovazioni . Laonde, per metter fine a tutte le 
differenze, fu da Ferdinando, fucceflo all' Impe- 
ro' per la ceffione del fratello , e della Repub- 
blica di concerto comune irti tuita in Friuli nel 
15*53. una radunanza di cinque Commiffar) , uri 
Froccuratofe , e tre Avvocati per parte , i qua- 
Ji trartaffero le difficoltà , così antiche , come 
nuove • e' da' CornmifTarj fofle pofto fine fotto 
la ratificazione de' Principi . Queflo cosi grati 
numero di giudici fu dall' Imperadore richiedo 
per fdddisfare a' fu dd iti fuoi d'r varie Provincie - 
imereffati in quelle caùfe. Per la parte Imperia- 
le i CòmmiiTarj furono, Andrea Preghel Baro» 
ne in Auftria, Maffimiliano Dorimber^h, EIen» 
gerd da Gorizia, Stefano Ssurz , Antonio Sta- 
temberg': Procuratore Jacopo Campana Cancel* 
Jie/ di : GorizU f Dottori , Andrea. Rapizio , 

Ger- » 
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Gervafio Alberti , Gian-Maria Grazia-Dei . Per, 
la. Veneta Commiffarj furono Sebaftiano Veliero, , 
Marino de* Cavalli , Pietro Sanudo , Gian-Bat v 
tifta Confarini, Agoftino Barbarigo; Procura- 
tore, Gian- Antonio hfaveUo Segretario: Dotto*, 
ri-, Marquardo JSufanna , Francefco Grazilo,. 
Jacopo Chizz.ola. . :- .; : , . f 

Nella Radunanza furono da *mbe le parti ef- 
preffe le richiefle / c dopo aver difputato , e * 
parte comporto , parte decifo' le altre differenza 
pubbliche , fu prefa }n oi^no una richieda del 
Proccurator Auftriaco io quella forma: Ejufdm , 
Majefljtis nomine requiritur , ut poftbac {lift** 
fubditij ? atque aliis in finu. Adriatico tute rta* 
v'tgare ^ PC negotiarr liceat • Item ut datane ,7V-. 
gefiinis Mercatoribus , atque aliis tifata ftjjfòff^ 
tur ; ed accompagnò il Rapido Avvocalo la. diman- 
da con dire, che quella non era caufa ,^a tratta- 
re fottilraente : effer cola nojiffima r ,c]iiej la na* 
vigazione doveva effer libera : con tutto ciò i „ 
Navilj defudditi di fua Maeftà erano alle .voi t$ • 
fatti, andar a Venezia a pagar dazj ; che di 
quefto fua Maeftà fi doleva , e -faceva 1 danza 9 
che vi li riiftediaffe, • •." i ' 

A ciò rifpofc ij Cazzala , Avvocai <Iell*< 
Repubblica , effer cpfa chiara , che la nayigazio- ! 
ne dee effer Jibera; ma a qu?fta. Jibertà non eC- 
fere ripugnante quello di cui fi dolevano. / poi- 
ché p$. paefj Jib^riflimi chi domina rifctio^ da- 
^j,ed ordina per qual via debbano tranfitarc le 
mercanzie/ e nefluno fi pu> dolere,? fe la Re* 
pubblica p^r i fuoi rifj^tj u(% quefta facoltà 

lo . n*| 
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nel Mare Adriatico , che è fotto il fuo Domi- 
nio : e foggiunfe che, fc intendevano di difpu- 
tar la loro richiefla, li avvertiva» che non po- 
teva efler introdotta tal caufa in quel giudizio , 
iftituitp folo per efecuzione dell? cofe Tenten- 
niate ; eflendo cofa notiffima che la Repubblica, 
come Signora elei Mare Adriatico , efercitaya 
appunto quel dominio, che da immemorabile tem- 
po aveva lenza nefluna interruzione efercitato., 
così nel rifeuoter dazj , come nejr aflegnar luo- 
go per la efazione: e che Ja pretenfione propo- 
fta era nupva, e mai pili da neiTun anteceffore 
dell' Imperadore, riè come Re d' Ungheria-, nè 
come Arciduca d'Auftria,e delle Provincie aJ» 
jacenti , nè da fua NJaeftà in tanti anni mai 
per innanzi promofla, Interrogò i Ce fare i , che 
diceflero quando mai più era fiata pretela .tal 
cofa: che non fu pretefa. innanzi la pace di Bo- 
logna , pereflè la^differenza farebbe Rata termi- 
nata allora, ovvero rimetta al giudizio arbitra- 
rio : che in Trenro furono trattate piii di I2CU 
controverfie, e xli quefta non fu fatta menzio- 
ne ; adunque fino a quel tempo non fju in picr 
eli una tale pretenfione : Ma se era nata allora 
per innovazione fuccefla dopo la fentenza di 
Trento, duellerò quale, e quando ebbe princi- 
pio; perchè egli era pronto a moftrare ogni co- 
U edere di antichiflìnao ufo, fenza una minima 
jiovità/ però non doveva effer udito chi veniva 
con dimande non originate o dalla fentenz*., 
p daJla innovazione • 

A ciò il Kapizio rifpofe, che nOn intendeva 
.» • far 
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far ii fuo principale fondamento fopra quello, 
che a lutti è notiffimoj cioè , che il Mare è 
comune t e libero j e che però a neffuno pote- 
va proibirli il navigare per qualunque luogo gli 
pareffe , e iebbene alcuni Dottori dicono, che 
la Repubblica ha prefcritto il Dominio dell' A* 
driatico col lungo pofleffo , però non lo prova* 
no; ed a* Dottori, che affermano una cosa di fat- 
to, non fi crede fenza prova j e perciò non vo- 
leva dimorar in quello, ma venir al principale, 
cioè , che 9 quando anche la, Repubblica foffe 
padrona del Mare, i fudditi Imperiali potevano 
navigare liberamente per le capitolazioni , che tra 
i Principi fono ftabilite • e però effer apparte- 
nente a quella Radunanza la richieda propofta ; 
alla quale, poiché così era da' Veneti richiedo, 
aggiungeva per fondamento: Quia lìbera navi* 
gfittò maris adriatici tum Maje/latif fu* C*fa« 
te* f tum fubditorum damno , Ò> incommodo ab 
llluftr'rffimì Domini* Veneti triremium Pr*fe5lis 
impedita fuerh cantra capitala V ormati* % Bono* 
ni*> *Andegavi % & Venetììs ìnita. E qui portò 
il paffo della capitohzione di Bologna, la qua- 
le così dice/ Quùd communes jubditi libere , tu* 
to , & fecure poffint in utriufque Statìbus f 
Dominiti , tam terra , quam mari morarì ne* 
gotiari cum boni$ fuis^ beneque & bumanitet 
traelentur, ax fi effent incoi*, & fttbditi illius 
Princìpi! , ac Dominii , cujus patrias & domi» 
ni a àdibum ; provideaturque >ne vis , aut aliqud 
injurìa ulla de caufa its inferatur , celeriterque 
jus adminiftretur . Recitò anche i capitoli dell* 

* tre* 
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trffgue di Angiers , e di Vormes , e della paca 
di Venezia, che fu regiftrata a'iuoi tempi, ben- 
chò non folle bifogno, per effere dello Hello te» 
nore . fonderò la parola libere , confiderando , 
che libere è aggiunto al verbo navigare^ peroc- 
ché fi dee intendere fecondo la legge comune , 
per cui ognuno può navigare liberamente ; e 
non farebbe libero chi folfe corretto andar a 
Venezia . Aggiunfe di più, che la parola libere 
conveniva che non folfe fupei fìua , ma biso- 
gnava , che operaffe alcuna cola di più , che le 
due parole tuto , & J ecure .• nè altro poteva 
importare , (alvo che , fenza impedimento y . 
o moleftia , o pagamento di dazio : a ciò ag- 
giunfe , che vi erano più di 400. querele dei 
fudditi con vafcelli fatti andare a Venezia e 
fatti pagar dazj , per effere capitati ne* Porti 
per fortuna , o per altro . LeWe una fentenza 
di un Rettore di Liefina , che liberò una Nave 
capitata a quel l'I fola per fortuna; e narrò, che 
alcune barche di fale erano fiate lafciate andare 
dall'armata Veneta al loro viario lenza man- 
darle a Venezia. Conchiufe, che la fua richieda 
fi Rendeva a quefti tre punti Che i fudditi 
Auiìriaci potettero navigare per tutto dove loro 
iaceva/ Che per andare ne' Porti della Repubr 
lica per traniìto non pagaffero : E andando per 
mercantare in quelli non pigaflero più , che i 
fudditi del Dominio. Replicò il Chizzola pro- 
mettendo di rifolvere chiaramente le obbiezioni 
dall'altro introdotte, ficchè non remerebbe luogo 
a replica ; c di inoltrare con ragioni vere , ed 
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efficaci , che quanto veniva operato da' Miniftri 
della Repubblica nel Golfo era fatto con legitrU 
ma autorità. E rilervandofi a parlare del Domi- 
nio del mare dopo , ma prefuppooendolo , nel 
principio incominciò dalle Capitolazioni, e. di (Te 
prima, che la parola libere non (lava appoggiata, 
* come il Rapizio diceva, al verbo Navigare ; jpf 
a' verbi : morari , & negotiarl tam terra , quam 
mari * e però conveniva intendere Ubere , come 
la legge comune intende quando Ti dimoralo 
negozia in cafa d* altri • che è offervando le leg* 
gi , e pagando i diritti del paefe . Soggiunfe poi, 
che quelle capitolazioni tra la Cafa d* Auftria e 
la Repubblica erano ugualmente reciproche , e 
che non vi era convenzione più a favore degli 
Auftriaci nello Stato di Venezia , che de' Vene» 
ziani nello Stato degli Auftriaci/nè effer pattuì* 
ta maggiore libertà nel mare , che nella terra f 
ed effere chiare le parole , colle qu ili fi dice, che 
i (udditi di ciafeuna delle due parti portano di* 
inorare, negoziare e mercantare negli Srati d?ll* 
altro , così in terra , come in mare , e fieno bea 
trattati. In modo che i fudditi Veneti non han- 
no d'avere minore libertà nèlle terre Auftriache, 
che i fudditi Auflriaci ne' mari di Venezia; e 
per virtù di quelle parole, quello che Sua Maeft^ 
vuole avere nello Stato della Repubblica , convie* 
ne che lo conceda a lei nel fuo ; e leSuaMaellà 
Ccfarea nello Stato fuo di terra non concede ai 
fudditi della Repubblica fare la (Irada , che Uko 
piace , ma li coftringe pattare per quei luoghi , 
dove fono pagati i dazj , non può dimandare , 

che 
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che i fuoi poffano andare pel mare della Repub. 
feiica per tutto dove loro piace, ma dee conten* 
tarfi , che vadano, dove i riipetti di quella, che 
ne ha il dominio, comportano . Se Sua Maeflà 
fa pagar dazj nella Tua terra , la Repubblica 
faccia pagar nej fuo mare . GÌ* interrogò, ff pel 
capitolo rojcmpo , che fotte levata, o riOretu. la 
facoltà ali* Jmperadore di eiigere cLzj ? le nò , 
perchè volevano che fofle levata , o ricetta al- 
la Repubblica per un capitolo, che parla di am- 
bi i Potentati scoile llefle parole ? NJoftrò con 
narrazione particolare, che dalla pace Veneta del 
1523. fino allora l' Imperadore aveva crefeiuto 
dazio con aggravio de'fudditi Veneti alle yetto*^ 
vaglie, € .mercanzie, che paffano dall'uno .alfaU 
tro Stato, in maniera che ciò, che pagava uno, 
.era aumentato in alcune a fedi ci , in altre a ven- 
ti . In particolare narrò, che il ferro già a quel 
tempo aveva libero tranfito , e non pagava coli 
alcuna .-che di nuovo Sua Maeflà aveva jmpo(to 
per dazio lire diciotto per migliajo , ed aveva 
ordinati i luoghi per dove fi paffaffe a pagarlo* 
fuori de' quali fotte contrabbando , Jove prima il 
mercante poteva fare che ftrada gli piaceva /che 
fi pagava un carantano per manzo, che fi conos- 
ceva per Venezia , e l' aveva accresciuto ad un 
ducato con danno de' Beccari di quella Città: 
e fe Sua Maeftà ftima lecito nello (lato fuo fa- 
re quello che le piace, fenza repugnar alle con. 
venzioni , non può penfare che la Repubblica , 
facendo quello che le torna bene nel proprio , le 
/contravvenga: aggimafe,che in ogni pace ftabili- 
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fa tra due Principi dopo una guerra, fi convie- 
ne, che i fudditi poffano dimorare, e negoziare 
liberamente, non ad efclufione de' dazj , ma ben- 
sì fi deludono le violenze, le oftilirà, ed impe- 
dimenti , che erano ufati prima , durante la guer- 
ra , e non , fi leva , o ristringe f, autorità , nè 
dall'uno nè dall'altro Principe, nè in terra, nò. 
in mare . 

Alla chiarezza, e forza di queRo difeorfo re* 
fiarono così fofpefi gli Auflriaci mirandofi V un 
l'altro, che il Chizzola giudicando non eflere 
neceffario fermarli più in ciò , pafsò alla prova 
del capo prefuppofto , che la Repubblica abbia il 
dominio del mare , e di (Te : E Aere, veriffima la 
propofizione che il mare è comune , e libero, 
ma non altrimenti di quello, che fi dice le vie 
pubbliche effere comuni , e libere : il che s' in- 
tende, che non poffono effer ufurpate da alcuni 
privati per loro proprio fervizio, ma reftino al- 
l'ufo di ciafeuno ; non però libere sì , che non 
fieno fotto la. protezione, e l'imperio del Prin- 
cipe; che ognuno poffa far in quelle liberamen- 
te tutto quello, che gli piace, a diritto , ed a 
torto; che tal licenza, ed anarchia è abborrita 
da Dio, e dalla Natura, così in Mare come ita 
terra : che la vera libertà del Mare non efclude 
la protezione, e fuperiorità di chi lo mantiene 
in libertà; nè la foggezione alle leggi di chi ne 
ha l'imperio ; anzi neceffariamente le include» 
che tanto il Mare , quanto la terra è {oggetto 
ad effer divifo tra gli uomini, ed appropriato al- 
le Città, a' Potentati - il che , già ordinato d* 

Dio 
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Dio ne! principio del genere umano come cofa 
naturale, fu anche molto ben conofciuto da Ari- 
fiorile, quando ditte, che alle Città marittime il 
mare è territorio , perchè da quello cavano f 
alimento, e la difela: cofa non potrebbe eflere, 
fe non fotte loro appropriata parte di elfo* non> 
altrimenti che al modo , come fi appropria la 
terra , la quale è divi fa tra le Città , non ir^ 
parti uguali, nè proporzionate • alla loro gran- 
dezza , ma quanto hanno potuto dominare , c 
guardare. Berna non è la maggior Città dell'El- 
vezia, e pure ha tanto territorio, quanto le al* 
tre dodici infieme • e la Città di Norimberga, 
molto grande , appena efee col territorio fuori 
delle mura. La Città di Venezia molti anni è 
virilità fenza punto di poffeflìone in terra fer- 
ma . In mare parimente alcune Città di molta 
forza , e virtù hanno occupato molto mare ; al- 
tre di poche forze fi fono contentate delle prof- 
lime acque ; nè fono mancate di quelle , che , 
febben marittime, avendo alle fpalle terra ferti- 
le, fi fono contentate di quella , fenza uftir in 
mare; altre ch«, impedite da più potenti, fono 
fiate corrette ad aftenerfene ; per le quali due 
caufe una Città , febben marittima , può ftare 
fenza pofleder mare. 

Aggiunfe ,che Dio ha iflituito i Principati per 
mantenere la giuftizia ad utilità del genere uma- 
no.* che quefli fono neceflarj cosi in terra , co- 
me in mare . Che San Paolo ditte per quefta 
caufa effere dovute a' Principi le gabelle, e con- 
tribuzioni." che farebbe una gran ftravaganza lo- 
ft 3 dare 
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dare le terre guardare , regolatele difefe; e bia* 
fimare ciò ne' mari. Che Te qualche mare per la 
fua ampiezza r ed eftrema lontananza dalla terra, 
non può efiere protetto , e governato , quefta è 
pena del genere' u.^ano, ficcome è anche, che 
vi fieno- difetti- cosV grandi in terra y che neflu-- 
rio poffa proteggerli v come ne* fabbioni dell'Af- 
frica,- ed in molti luoghi immenft dell' Atlante. 
E ficcome è dono di Dio, che una terra fia col- 
le leggi, e colla 1 forza pubblica retta y protetta, 
e governata , cosi il medefimo avviene in mare.» 
che furono ingannati da una grotta cquivocazio- 
«e quelli, che dittero y la terra per la fua (labi- 
lità poter effere dominata, m3* non? il mare , per 
effer elemento inconffante f ficcorne nè anche 1? 
flria ; imperocché , fe pel mare , e per 1* ari 1 
intendono tutte le parti di quegli elementi flui- 
di, certa cofa è, che non poffemo effere domina-' 
te, perchè, mentre li' fervono gli uomini di una 
p.irte, l'altra lcorre ma quefta avviene anche ai 
Fiumi, che non poffbno> effere ritenuti. Quando* 
fi dice dominar if mare, ovvero- il fiume,- non fi 
inrende l'elemento, ma il lìto,dove quelli fono- 
podi. Scorre ben l'acqua dell'Adriatico, e non? 
può effere ritenuta tutta; maf il mare è lo ftef- 
Jb, ficcome il fiume;, e queffo & quello, che fta 
foggetto alla protezione de' Principi. 

Interrogò oli Auflrisci , fe la p'retenfione lo* 
ro eriche il mare fo' e lanciato fenza protezio- 
ne, fìcchè ognuno poteffe fare in effo r e bene, 
e male, cnrfVoorarlo , depilarlo,- e renderlo in* 
navigabile ? quello effer tanto* ftravagante r che 

; > egli 
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égli voleva per loro rifpondere che nò. # adunque 
conchiufe,che per neceffaria confegnenza la Mac- 
fìà fua voleva , che fotte guardato , protetro , e 
governato da quelli, a' quali toccava per difpofi* 
zione divina: ma fe così era , ricercò , le loro 
pareva giuda cofa, che quefti tali lo faceflero 
con fola loro fatica , loro fangue , e loro fpefe; 
o pure che vi contribuiffero quelli, che ne gode- 
vano frutto.-* A quefto anche rifpole per loro , 
che è troppo chiara la dottrina di San Piolo , 
per non allegare la Giurifprudenza , che tutti i 
governati, e protetti fono obbligati alle contri» 
Suzioni e gabelle * Adunque conchiufe , che fe 
la Repubblica è quel Principe, a cui appartenga 
dominare , e proteggere l* Adriatico , fiegue ne- 
ceffaria mente , che chi lo naviga debba (h,re fog- 
getto alle fue leggi , non altrimenti che a quel- 
le della regione terreflre chi tranfita per quella. 

Pafsò allora a moftrare , che qutfto dominio da 
immemorabil tempo era delia Repubblica , e fe. 
ce leggere da una raccolta i luoghi di trenta 
Giureconfulti , che dal 1300. fino all' età fua 
parlarono del dominio delta Repubblica fopra il 
rodre, come di cofa notiffima , ed immemorabi- 
le ne' loro tempi , difendendo alcuni fino a dire, 
che la Repubblica ha dominio di eflb non meno 
che della Città di Venezia; dicendo altri, che f 
Adriatico è il territorio , e '1 diftretto di quel- 
la Città , facendo menzione della legittima po- 
terà fua di ft bilire leggi alla navigazione, e di 
imporre dazi a' naviganti / e foggiunfe, che egli 
non fi raccordava di aver veduto alcuno, che dU 
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cede in contrario ; e rivoltofi al Rapizio diflé * > 
che se egli non voleva credere a quegli Scritto* 
ri,i quali attergavano, che il mare fotte de 1 Ve**: 
n<:ziani, poffeduto da immemorabile tempo, pre» . 
cedente la loro età , perchè non lo provavano , 
non però poreva negare di riceverli per teftimo* 
nj di quello, che nel loro tempo vedevano; ed 
averli per fuperiori ad ogni eccezione , effendo 
uomini fiimofi , e che , da tanto tempo morti , 
non fono intereffari nelle cofe prefenti , c per 
250. e più anni corrodo dal pivi vecchio degli 
allegati all'ultimo, refta per 1 attrazione loro 
provato, che già pili di tanti anni la Repubblica 
ha dominato il mare , e perciò non.poterfi ne* 
gare l'immemorabile poffefTo al prefente.- 

Indi rivolto a' Giudici s li pregò, che fopra le 
autorità allegate afcoltaflero una fua breve con- 
fìderazione , la quale lafcierebbe lorov compiuta* 
mente impreffa la verità . Ponderò prima , che 
febbene alcuni de' recitati luoghi »ipirlano con pa- 
role generali i dicendo , il mare de* Veneziani , 
non efprimendo quale, e quanto quello fi a , al* 
fri però lo fpecificano , tifando il nome di Gol* 
fo, ed altri con termine più efpreffivo, dicendo 
l'Adriatico , che fpecifica non folo il fito , ma 
anche la quantità del mare poffeduto : e cop 
quelli, che parlano più efpreffa mente , morirò dp* 
verfi dichiarare quelli , che in termini più genera- 
li fcrivono, conforme al comune precetto , che 
co' luoghi chiari conviene illuminare gli ambi- 
gui . Confiderò appreffo , che il vario parlare di 
quei Dottori-, facendo derivale il dominio della 
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Repubblica in mare, chi da prcfcrizione , altri da 
fervirti indotta, ed alcuni da privilegio, è nato, 
perchè , ficcome erano informatifTimi del pofìfcf- 
fo,ed efercizio di' quello, che vedevano, ed udi- 
vano effere flato lo (letto da tempo immemora- 
bile; cWi fcrivendo in quella materia , non ad 
iftanza d' alcuno , ma di proprio moto , e per 
forma di dottrina , ciafeuno giudicò eforimere 
'meglio H titolo , chi con un termine, chi coli' 
altro ♦ fenza curarfi di ufare il folo , vero , e: 
proprio, come avrebbero fatto, dove fodero fla- 
ti condotti a fcrivere per interefle di alcuno: 
nel qua! cafo i Conditori fono fempre confor- 
mi, ricevendo dall' intereflato la medelìms irru- 
zione . Soggiunte che però quella varietà non 
diminuire punto la fede, anzi l'accrefce, come 
Santo Agoflino dice , parlando della diverfita ,che 
tra i Santi Vangelifli $' oflerva; perchè dal mo- 
do diverfo,ufato da quégli Scrittori , può reftare 
ognuno certificato, che neiTuno di efiì ha fcritto» 
nè pagato , nè. pregato; ne' quali cafì non fi fa- 
rebbero pattiti dall'unico modo dall' intereffe loro 
preferitto: unzi da chi ben efamina > vederfi tra 
quei Dottori una mirabile concordia in quella 
unica , e fincera verità * e che dopo la declina- 
zione dell'Impero Coflantinopolitano , ritrovane 
dofi l'Adriatico per pili anni abbandonato ( co- 
me anche molte Ifole , e Città di quello Stato ) 
In modo che reftava non cuflodito , e fenza 
protezione, e governo di Principe alcuno, e fot- 
to la giurifdizione di nefTuno , fu dalla Repub- 
blica , per ricevere ij fuo vitto da quello , co-* 
. •* • ftretta 
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firma a mantenerlo netto , prefo fotta la fu* 
protezione, acquietane governo, e dominio nel 
modo in cui per diritto naturale, e delle genti 
le terre , i mari , t le altre cofe , che non fono 
fotto il dominio di alcuno, diventano di quello 
che prima le occupa -colla quale ragione furono 
fondari i primi Imperj , così in terra * come in 
mare- ed alla giornata fe ne formano de' nuovi* 
quando alcuno , per la vecchiezza , e per i vi- * 
zj , indebolito, manca di forze, t cade é Ed in 
quella cuftodia,ed in quel governo del mare co- 
si acqui/tato, la Repubblica fi è andata avanzan- 
do con potenti e fempre maggiori armate* ; con 
fpefa di molti t efori * e con profufione di rftoU 
to iangUe de'fuoi Cittadini, continuando fenz* 
interruzione in cofpetto di tutto il Mondo f in- 
cominciato dominio, e cuftodia, e fuperando, e? 
rimovendo tutti gf impedimenti , che in progref- 
fo f o da* Pirati , o da' Potentati , così d' Italia* 
come dell' oppofta riviera, le furono in divertì 
tempi eccirati * Soggiunfe , che i Profeflori del 
parlare con efquifiri termini di giurifprudenza 
Don cofìumano dire acqùiftato per consuetudine f 
falvo che il porer valerli di quello, che de iure 
civili è pubblico ad alcun ulo privato , fenzà 
impedimento dell' univerfale , come di pefeare 
nel fiume fenza impedire U navigazione / con 
tuttoctò non impropriamente li dira anche tito- 
lo di confuetudine f dove f<rà acqui Tata, e con- 
tinuamente tenuto in protezione e dominio , un 
diflrctto , o t^rre l e , o marittimo , abbandona- 
to , e da neffuno poffeduto, come Bartolo } Bai* 

do, 
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rfo, Caftro , ed altri affegnano . Ma bensì per 
virtù di preferizione non poterfi dire propria- 
mente poffeduto , fe non quello di cui coli* ufo 
fia (lato un'altro fpogliato • il qual titolo non 
cade in quefto luogo, poiché la Repubblica non 
ia fpogliato alcun poffeflore del mare, ma Y ha 
acquiftato y ritrovandolo abbandonato , e fenza 
Padrone , o pofTeflbrej poterti però dire in cer- 
to modo preferitone , come fe un Falcone , ab- 
bandonata dal Padrone , ed infelvatichito , poi da 
un'altro? prefo, fotte addorrieftica to f e per lun- 
go tempo nodrito • febbene non propriamente , 
però non irfeon venientemente direbbe coftui di a- 
vedo preferitto . Similmente la proprietà di par- 
lare non ammettere 1' ufof della voce , Servitù, 
fe non quando al proprio territorio è acquifta- 
to 1 alcun particolare ufo in quello del vicino, il 
quale però refti Padrone del fuo / in quefto 
fenfo la Repubblica non ha indotta fcrvitù nel 
mare alla iua Città , perchè non vi ha ac- 
quiftato folo urt ufo fpeciale * reftando il domi- 
nio ad altro Padrone j ma vi ha attunto V in- 
fero , e totale dominio di quello, che era ab- 
bandonato, nè da alcuno governato , o domina- 
to t poterfi nondimeno y per certa proporzione , 
chiamare ferviti!, in quanto la Repubblica è fia- 
ta coflfretta ad aflumere quel totale dominio , e 
givefno per fervido * della fila Città, che ne 
aveva bifogno . Quanto a privilegio , certa cofa 
eflere, che qu\ non può avere luogo alcuno , poi- 
ché non vi efa allora thi lo potette concedere • 
V Imperador Occidentale in acffun tempo mai 
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*i ha avuta poteftà , nè autorità alcuna ; nè t 
Principi in Occidente vi hanno avuta alcuna giù- 
rifdizione, o fuperiorità , tanto meno potevano 
darla ad altri. In Oriente quelf Imperadore , pei* 
non avere forze da tenerlo , già T aveva abban- 
donato t e perciò fpogliatofi di ogni forra di po- 
tcrtà , e di quella poffeflìone , che averte potu. 
to ri ter ere colf animo , ne fece ceflione nelle pa- 
éì'i e traslazioni fucceffe. pofeia tra quell* Impe- 
ro , e la Repubblica . Con tuttociò i Giure- 
confulti Italiani , come profeiTori del jus Cefa- 
reo , e giurati nelle parole di quello , devotiffi- 
mi della Maeftà Imperiale , come le ancora re* 
gnaffe Augufto* Ovvero Antonino, fi fono sfor- 
zati con ogni eftorfione di verificar nell' Impcrador 
Occidentale quel detto : Imperator efì Dominus 
Mundi , il quale fino in quel tempo , quando 
fu pronunciato , non era vero in una ccntefima 
parte del * Mondo , ed ai prefente non è in al- 
cuna confiderai le proporzione / e mentre vo- 
gliono far onore all' Imperadore , e dargli con 
parole quello, che nò ha, nè può avere, non fi 
guardano dalla ftravaganza di parlare : e ficcome 
dittero , che nefTun Re poffede Stato alcuno le- 
gittimamente , fe non per conceffione Imperiafe, 
diflcro ancoraché la Repubblica pofledeva il ma- 
re per privilegio dell' Imperadore • Ma ben ap- 
parisce in che fenfo fu da loro detto, poiché 
nefluno di efli vuole, ,cke vi fia intervenuta mai 
eonceflione ma chi W figura privilegio prefun* 
to dalla immemorabile potfeffione ; chi interpre- 
tativo dalla feienza , e pazienza dell' Imperadore, 

che 
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cfcé vuol dire tanto, che fc diceffero, che i Re 
Criftiani pofleggono i loro Regni , e la Repub* 
blica poflede l'Adriatico così legittimamente pel 
titolo del loro acquifto , come fc que' Regni , e 
quel mare foffero (lati deli' Imperadore , e da lui 
a* quei Principi , e ad efla Repubblica concedi^ 
to. C'osi fi dilatò il Chizzola fpaziofamente m 
parlare de' Giureconfulti , per eflcre campo di (ua 
profeffione / e conch'ufe poter ognuno reftar cer- 
tificato , che osi in fatto , come in ragione , 
coli' autorità di quei Dottori erano podi fodi 
fondamenti alla caufa, che difendeva: 

Indi al teftimonio de' Giureconfulti aggiunfe 
gli Storici, i quali narrano , che la Repubblica 
già più di 300. anni rifeuoteva dazj da' navi- 
ganti , e teneva barche armate in guardia con 
ordine di far andar i Navilj a Venezia ; teftifi- 
candd , che continuamente dopo fino al tempo 
loro fi oflervò lo ftelTo ; ma fopra le loro atten- 
zioni non fi fermò molto , dicendo che ficcomc 
fono buoni teftimonj de' fucceffi occorrenti, co- 
sì , quando fi tratta di provare le ragioni dei 
Principi, o de' privati , conviene valerli di fcrit- 
ture autentiche , ed ufar gli Storici con gran 
diferezione; effendone alcuni rrioffi , chi da amo* 
re, chi da odio , e da fperanze ancora , che li 
coltringono ad ufare adulazione , ovvero iperbo- 
li , (opra le quali non fi può fare fodo fonda- 
mento , Portò. ancora l'atto del Concilio gene- 
rale di Lione nel 1274., dove l'Abbate di Ner- 
vefa , delegato dal Pontefice in una pretenfione 
degli Anconitani , di avere libera navigazione , 

fen- 
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fentenziò, che la dimanda foffe rigettata, e che 
i Veneziani non foffero molcftati nella' difefa ^ 
e protezione dell' Adriatico da' Saraceni , e Plo- 
rati , nè fbflerp turbati nella porleflione loro di 
elìgere i diritti delle gabelle, e de noli , 

Ag^iunfe il Chizzola , non jeffervi memoria 
quando primieramente fofle flato creato in Ve*» 
nezia un Capitano di Golfo, perchè nel 1*30. 
fi abbruciò la Cancellarla colle memorie di tali 
elezioni : ma da quel tempo fino al luo fi po- 
teva mofirare ^a' regiflri pubblici la continua 
fucceflione degli eletti fenza alcuna interruzio- 
ne . Slmilmente sggiunfe ancora, «he reftano 1 
.regiftri da quel tempo fino allora delle licenze 
di tran(i]tare pel mare con legni armati , o con 
perfone , o con robe per loro ufo ., da diverfi 
Principi pofleflòri di riviere fopra f Adriatico 
richiefte, da' Pontefici Romani , Legati , Vica : 
ri , e Governatori , e Comunità delle terre di 
Romagna , e della Marca , da Re di Napoli 
per la Puglia ; delle quali molte furono conccU 
le, alcune negate, ed alcune anche in parte So- 
lamente concedute ; ma eflTere fuperfluo allegare 
i fatti di quelli, i fucceffori de' quali non prò- 
muovono difficoltà , Difenderebbe allo fpeciai 
folo de Precettori di Sua Maeltà , come de Re 
tf Ungheria , e dell' Arciduca d' Auftria . Recitò 
un Breve di Papa Urbano Setto diretto al Do- 
ge Antonio Veniero fottO la data in Lucca 
quattordici Giugno 13S8. in cui gli rende gra- 
zie, che colle fue Galee deputate alla cuftodia 
(del Golfo fia fiata liberata Maria Regina d' Un* 
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gheria , ritenuta in prigione a Cartel nuovo/ e 
due altri congrata lato rj j uno alla Regina fud- 
detta j T altro al Re Sigifmondo , che poi fu 
Imperadore» marito di quella , rallegrando pa- 
rimente con loro della (Iella deliberazione fatta 
per opera del Capitano, c delle Galee Venezia» 
ne deputate alla curtodia del Golfo. 

Indi fece leggere un falvocondotto concerto 
a richierta di Rodolfo Conte di Sa!a per nome 
di Ladislao Re di Napoli , e di Guglielmo di 
.Auftria del 1399, dodici Dicembre, che la fo« 
rella del predette! Re , fpofata al loprannomiha- 
to Arciduca , fi porefle condurre per Mare dal- 
la Puglia alle riviere dello Spofo con Galee f 
ed altri legni in tutto in numero circa di dodi* 
ci , con condizione che fopra quelli non foflc 
ricevuto alcun bandito da Venezia, o che avef- 
fe operato contra il dominio cofa , per la quale 
meritarti? la morte ; del qua! falvocondotto fi 
veliero gli Auftriaci, che a Tricfte s' imbarcaro» 
pò per Puglia a quel fine, cosi nelT andare r co- 
me nel ritorno . Non fu però la Spofa condot- 
ta , perchè avendo il Re differito alquanto tampo 
la partenza della lorella , in quel mentre ella lì 
infermò, e palsò all'altra vita,. 

Ancora portò due lettere dell' Iroperador Fe» 
dcrigo al Doge Giovanni Mocenigo, la primi in 
data di Gratz Tanno 1478. a 1 24. Settembre, 
Ja feconda nel 1470. a* 2. Aprile dal medefimo 
Juogo, nelle quali narra di aver ordinato, che fia 
portato di Puglia , e Abruzzo a fuoi Cartelli del 
Carfo, e dell' Iftria, certa quantità di frumento, 
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e richiedendo permiffione, che ila portata libera* 
mente, che gli farà un piacere, il quale ricono 
lcerà colle maggiori grazie. * 

Soggiunte una lettera di Beatrice Regina ài 
Ungheria a Giovanni Mocenigo Doge nel 1481, 
ultimo Gennajo , dove narrato il luo delìderio 
di avere per ufo proprio diverle cole da' luoghi 
d'Italia * le quali non potendofi portare lenza 
permiflìone della Repubblica , dimanda che per 
liberalità , ed amicizia le fia concedo , che lo ri- 
ceverà per cofa grata, e corrifponderà . 

E un' altra, del Re Mattia d' Ungheria allo 
Beffo Doge nel 1482. a' zó. Febbrajo j in cui 
dopo aver narrato , che la Repubblica era folita 
a concedere licenza in ogni anno a' Conti Frangi- 
pani, padroni di Segna, ed altri luoghi maritti- 
mi, di portare dalia Puglia -e dalla Marca una 
quantità di vettovaglia, e dappoiché erano paf- 
iati quei luoghi in mano fua , ci era tralafciato 
il farlo; pregava che foffe conceffo lo ftefib a 
lui, e foflero fpedite le lettere fopra di ciò , 
c date alla perfona mandata efpreflamente per 
riceverle, che lo riconofeerebbe in grazia, e cor- 
rifponderebbe. 

E un'altra del medefìmo R$ ad Agoflino Bar- 
barigo Doge nel 1487. a' 18. Ottobre, nella qua- 
le, dopo aver narrato di avere bifogno di legna- 
me, per riflaurare una Fortezza nella bocca di 
Narenta, prega di poterlo condurre da Segna per 
mare, e che gli fieno fatte le lettere patenti , 
©rTerendofi a gratificarne anche in cote maggio- 
ri, , 
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'-Aggiunfe a quefte una lettera di Anna Regina 
d'Ungheria, nel 1502 a' trenta d' Agofto, liei*" ■ 
Ja quale narrata la fterilirà dei paefe di' Segna, 
prega di poter far condurre in quella Città cer- 
ta vettovaglia di Puglia, e della Marca, dando 
al portatore mandato efpreffa mente la lettera del-' 
la licenza, offerendo di riceverlo in gran piace* 
re. 

Per ultimo portò una lettera del 1504 a' tr* 
Settembre, di Giovanni dà Dura, Capitano di 
Filino, Miniftro dell' Imperador Maffimiliano, 
il quale fcrive al Doge Leonardo Loredano, 
che Jacopo Croato , fuddito di Sua Maeftà , 
partito da Fianona , entrò nel mare , il quale è 
fottopofto al dominio della Repubblica, per arn 
dar a Segna , e fu affalito da una barca arma* 
ta di violatori del Mare in vilipendio della Si* 
gnoria / e fupplica che fia fatta qualche prov- 
vifìone . < . 

Sopra tutti quelli particolari ponderò quello, 
che meritava di eflere confiderato, rifpetto ai 
tempi , alle perfone , c qualità de* Principi : e 
per maggior confermazione dell' affenfo loro t 
raccordò T anniverfaria cerimonia di fpofare il 
Mare in prefenza degli Ambafciadori , e parti- 
colarmente di quello di fua Maeftà', e de* fuoi 
Anteccflori, colle parole ufatc : Defponfamus te 
Mare in.fignwn veri, Ù* perpetui domimi . La 
qual cerimonia lebben dagli Scrittori è detto, che 
aveffe principio eflendo Aleffandro IH. in Ve* 
nezia / dagli ftefii nondimeno è aggiunto, che 
folle iftituita in fegno del dominio acquiftato ia* 
pa«i jure belli* $ Alle 
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Alle 400. querele, ed alla Tentenna dì Lied* 
tu rifpofe, ringraziando come di cofe portate a 
favor fuo , perchè le querele prefuppongono la 
proibizione- e le fentenze , o condannatorie , O 
affolutorie, provano la giurifdizione ; ed intorno 
alle barche di fale diffe , che non furono fatte 
andar a Venezia , come non li fa mai andar al- 
cuna, per eflere proibito che entri in quella GitV 
ta fale foreftiero* e* fe non fu gettato in Mare, 
tu cortefia , che non deve efler imputata a pre*. 
giudizio. ConchiuTe di avere dato il vero fen. 
fo alle capitolazioni , e provata la poffeflione 
immemorabile dell' Adriatico che avrebbe po* t 
tuto dire pia cofe f * ma gli pareva fuperfluo r 
retando chiaro per qucfli due punti, che la* pre« 
tenfione era nuova , e la- richieft* non potevi 
aver luogo, . . ; 

. I Cefarei , dopo aver trattato infieme, vennero 
in rifoluzione di non perseverare nella dimanda 
per giuftizia; e *| Barone di Suorz apertamen- 
te diffe , la Repubblica eflere Padrona del GoU 
fo, e potere metter i dazj,come le piace; e che 
cosi fentivano in Joro cofeienza ; ma infieme an- 
che erano di opinione, che per V oneftà e per 
T amicizia della Cafa d' Auftria , dovefle farlo j 
col minor incomodo de' fudditi di quella che 
foffe potabile . Dilfero gli altri tre , ebe ppn 
era tempo di approvare , nè di contraffare il do- 
minio del mare, ma bensì di ritrovare per cor- 
tefia qualche temperamento .» cl*e la Repubblica 
riceverti i fuoi diritti da' fudditi Auftriaci navj* i 
ganti , e folfero levate quelle condizioni , che fo- I 
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po d'incomodo loro, e di neHun utile a lei. 
Furono elaminati diveifj partiti , c fi conchiufe 
di riferire a' Principi , ficcome conveniva riferii 
re noni altra cola determinata : effendo la coni- 
miflione lotto la ratificazione di effi , e la radu- 
nanza ebbe fine. Ma la relazione arrivò in tem- 
po che T Imperadore, per grave infermità, nor^ 
poteva attendere a negozj , dalla veemenza della» 
quale reftato oppreflo , pafsò all' altra vita, c 
refiò per allora il negoziato imperfetto • par 
compita intelligenza del quale avrei continua? 
to , narrando quello che fucceffe nell' impero di 
tylaflìroiliano , e di Rodolfo, quando fu rima^ 
neggiata la ftefla materia / quefto tanto ballando; 
per intelligenza del termine , libera navigalo* 
ne, (ij e della diferen^a, e dell'origine di quel? 

„,—•• „ „ ,„„|„ „ , , , S * , —,„ J, 3 ,,' „, 

• 

(1) Continua qui Fra-Paolo la fua difefa , dicendo eflcr la* 
Veneta Repubblica aflr)luta Padrona dell' Adriatico . Ma gii^- 
dico fuperfluo qui rinnovare le ridette ragioni a prò della Mo- 
narchia Siciliana nella dimofiratione fatta nel Voi. Vi. mg 9 
212. , ove con fohdc ragioni, ed argomenti anche di fatto «tu- 
biamo dimoftrato la iniufTìftenza de prctell diritti della Repub- 
blica Veneta , fcfccncndo con uguali ragioni gT inviolabili di- 
ritti della Monarchia Siciliana , la quale con lungo , ed im- 
memo rab 1 poileiro nella flondczjsa delle fue marittime ^edi- 
zioni , e fpecialmentc ne' noli ri "tempi lotto gi' aufpicj deh" In- 
Vittiilimo noftro Menarca Feudi* andò w. ( che il C elo a 
noftro follicvo e dello Stato coli' Augufta Troie femprc felici- 
ti , e confervi ) con yig.lantiifima cura del Saviitfimo Mmtftro 
S. E. il Signor Generale D. Giovanni Afton , inftancab'ilc 




feorrere l' Adriatica 
conferva i Regi Diritti protegendone il Commercio Naziona- 
le • Quindi è , che dalla lama precorfa* al Regio Trono la 
{urriterita dimqftraztone fu prefentata y cqw riportarne la Sp- 
yraaa approvazione in quelli termini , - 
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la; che fu il propofito mio; farà bene rifervar il 
rimanente a luogo più opportuno , c ritornar al 
filo della narrazione. 

Nel procinto del partire di Sua Altezza da 
Lintz arrivò avvilo di un mal (ucceffo cau* 
fato da quella perverfa gente , il quale ( non 
eflendo avvenuto per innanzi un fimile ) meri-., 
ta di eflere particolarmente narrato . L* Iftria è 
così divifa , che la parte Settentrionale , e raoa- 
tuofa , è poffeduta dall' Arciduca ; la Meridiona- 
le, e più domeftica, dalla Repubblica : i fuddi- 
ti dell'uno, c l'altro Principe confinanti da anti* 
chiffimo tempo erano ufati, gli Arciducali a con^ 
durre gli animali loro l'inverno nel dominio Ve- 
neto; ed i Veneti la (late nel dominio Arciducale, 
pagando l'una all'altra parte gli affitti de'pafcolt 
con fcambievolc beneficio. Quella, fiate i luciditi 
Veneti, per timore delle incurfioni degli Ufcoo. 

* ehi , 
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Avendo rifaputo il Ke , dopo maturo , e diligente efeme, 
fattofi nel VI. Voi. deUa Raccolta delle Opere di Paolo Sarui, 
che fi fa da D. Giovanni Selvaggi , non ottante tutto ciò , che 
in detto Tomo fi contiene circa i pretefì Diritti della Repub- 
blica Veneta fui Mare Adriatco , Ha il Compilatore Selvaggi 
cfcmoftrato enn foJidi airgomèmi , e Ragioni anche di fatto fa 
jnfuìfifrenza de' medefimi , foftencndo con uguali Ragioni , e 
Zelo quelli, che fi no inerenti alla fua Real Corona fullo fteilo 
aiTunto . K' venuta la M. S. a concedere la pubblicazione di 
quel Tomo iftelP) , e la continuazione dell' Imprefa ; Lx> par- 
tecipo quindi di Real Ordine a V. S. lilufm liana , accio in 
nuefta intelligenza nvochi gli ordini di Colpendone già dati, e 
redimendo al Selvaggi il cu lui Libro gliene permetta la pub- 
blicazione^ degli altri fufleguenti , Icmprccchc fieno dati alla 
luce col (alito necefTano pennefiò , ed approvazione de* Supe- 
riori . Caferta 15, Marzo 1790. £; Giovanni Afton ai Signor 
Confglier gelano a ; 
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chi, dubitando di andarvi, furono aflicuratì con 
patenti del Luogotenente del Contado di Pifino 
di ogni buono trattamento ; nominatamente li 
afiìcurò dall' efercito degli Ufcocchi di Segna* , 
che così precifamente è fcritto nelle patenti f 
che vivono tuttavia ; e fotto quella fede pubbli- 
ca i fudditi Veneti , andati '.a' r foliti luoghi , 
attendevano fenza alcun fofpetto a' fatti loro • 
Gli Ufcocchi, che, per l'accurata diligenza' del- 
le guardie , non potevano ufeire a bottinare per? 
mare , in numero di 200. paflato il Monte 
maggiore nel territorio Auflmco, fecero sforzo 
;di penetrare nel Veneto , per far incurfioni , e 
prede ma trovata a* confini buona refiftenza , fi 
voltarono fopra il medefimo territorio Auftria- 
co , e depredarono tutti gli animali de* fudditi 
Veneti, rubandone anche alquanti degli Arcidu- 
cali . Ma i Miniftri di fua Altezza fecero rendere 
immediatamente a' fudditi loro quello, che loro 
era flato rubato . Reftarono i ioli fudditi ^,Ve« 
neri col danno di molte migliaja di animali t 
e groffi , e minuti . Quefto -accidente difpiacque 
molto a fua Altezza, per le circoftanze di efler 
occorfo nello Stato proprio , e contra la fede 
data da'fuoi Miniftri; e con indizio anche mol- 
to violento di complicità , cosi attefo il lungo 
viaggio fatto dagli Ufcocchi per la giurifdizione 
Arciducale fenza effer mai Itati impediti , nè 
divertiti; come anche attefa la reflituzione fatti 
per ordine de' Magiftrati a' fudditi loro folamen- 
te , reftando tutto il danno agli altri * . 
I Miniftri della Repubblica riputarono, che 

S i per 
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per i danni inferiti non baftafle rifcntliTi còri* 
tra gli Uicocchi (blamente y ma convenire ap- 
preso in tal accidente , per debito della prote- 
zione dovuta à* (additi. j che si adoperaffero per 
rifarcirli con rappfefaglie : opera , che fu fatta 
da una Galea, che sbarcò verfo Fiànona,e me* 
nò via, (ebben non uguale numero di animali, 
quanti gli Ufcocchi avevano predato ;j quei pe- 
rò che fi poterono aver ne' luoghi vicini , i qiuli 
furono immediatamente diftribuiti a proporzione 
a' dannificati per rifacimento. Per quefto fatto 
gli Arciducali rimarti alla Corte Cefarea , dòpo 
ìa partenza del loro padrone i fecero grave la* 
mento, che fua Altezza fofle fiata provocata dai 
Veneti nelle terre fue patrimoniali fenza neffu- 
na orTeTa precedente dal canto fuo,e de' fiioi fud- 
diti : e riipondendò a chi loro opponeva la pre* 
narrata che noti era cop violazione della giù- 
rildizione Veneta J che toccava a fua Altezza 
frifentirfi come di rnalé còmrhelTo nello Sato fuo 
proprio ; c che prima del partii 1 fuo da Lirité 
aveva riloluto di Volerlo fare ; quefta rifpofti 
fece maravigliare ciafeun intendente delle leggi * 
t del diritto delle rapprefìgtie , che appunto fi 
concedono * perchè quegli , cui tocca fare rifen- 
timento centra i malfattori colla giuftiiia ordi- 
naria ) non lo hi * t 

Ma la Maeflà Cefareà , acciò , moltiplicando' 
U offefe , non nafeefle qualche grave fcandalo , 
fcriffe lettere all' Arciduca , efortahdolo efficace- 
mente a mettere la mano, c provvedere . Men- 
tre a Gratz fi configlia come foddisfare alla vo- 
: i fon* 
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lontà della Maeftà fua , accodatoli il verno t 
quando alle guardie" riefee dannofo lo (lare lun- 
gamente in mare , fecero gli Ufcocchi diverfe 
furtive, ed irhprovvife ufeite. 

Diedero fopra l* Ifola d* OfTero con generale 
preda delle due Ville di Luffin , fpogliàti delle 
proprie vefti fino i fanciulli, e le donne • bado- 
nati, e feriti quelli, che fi dolevano, e pregava- 
no di rhifeticordia ; e fopra Pago fvaligiarono 
la Villa di Collane , e poi lo Scoglio di Pro- 
vecchio appartenente ali* Ifola di Veglia . In ma- 
te non perdonarono a Vafcello di qualfivoglu 
iorta , non folo rubando , ma ritenendo i ma- 
rinai più principali, e dando loro rifeatto . Tan- 
ti inconvenienti , e le lettere della Maeftà Ce- 
farea moflfero finalmente il Sereniflimo Arciduca 
a mandar a Segna il Signor Bole , Baron di 
Echemberg , General 'di Crovazia , accompagna* 
to da buon numero, di foldati , parte Tcdetchi , 
parte del Contado di Gorizia , acciò poteffe 
sforzare i contumaci , e regolare quella Città . 
Quefto Signore , giunto in Segna , con fevero 
tomsndamento fece adunare il bottino delle ter- 
re di Luflin , e altre del Dominio Veneto ulti- 
mamente fatto , e fece pagar lire quaranta per 
teda a cinquantatre Ufcocchi , che intervennero 
a quella preda , pel mancamento che fi poteffe 
trovar in effa. Fece un bando , che in quindici 
giorni tutti i Venturieri fi prenfentaflero a lui, 
altrimenti reflaffero banditi colle loro famiglie ; 
de' quali una parte ubbidì, ed un' altra fi ritirò 
alle montagne. •* 

% j S 4 Dopa 



*JQ S T Ó R I K 

Dopo aver fatta più yolrc la moftra , e raf- 
feqna di tutti , improvvifamente ne imprigionò 
nel Camello trentanove , nel qaal numero furo- 
no i Capi tutti, ed alcuni anche di baffa lega, e 
dcgf infimi ; a* quali tutti fece immediatamente 
fvaligiare le cafe do'Tedefchi condotti feco ; c 
per se pigliò Toro, gli argenti , le fete , ed 
altre cofe di prezzo; immediatamente fece taglia- 
re il capo a quattro Ufcocchi ladri > ma uomini 
fenza feguito, di baffa condizione, e de* più mife- 
rabili . Fu anche Autóre, che in Buccari foflero 
imprigionati da quel Governatore due Ufcocchi 
fuggitivi da Segna; e ne' giorni feguenti impri- 
gionò , e fvaligiò la cafa ad alquanti altri ad 
uno ad uno ; fece correr voce di volere lafciar 
in Segna per guarnigione cento Tedefchi,e cen« 
to nativi di quella Città foìamente , e trafpor- 
tarc gli altri in Ottofaz: ma indi a pochi gior- 
ni gl imprigionati, ch'erano al numero di tren- 
tafei, avendo dalle loro facoltà, e d^gli amici f 
trovaro modo di ricomperarfi , pagando tutto 
quello, che poterono, furono liberati'. Non ardì 
però egli di liberare apertamente Vincenzo Car- 
linovich, Capo, ed aurore d' innuirfcrabili mali* 
particolarmente del barbaro trucida mento di tut- 
ti i foldati , e paffeggieri della Galea , e della 
atroce, e fiera uccifionc del Sopraccomito , feb- 
fcen donò groflamente per quella caufa ; ma fo- 
ìo gli diede modo di fuggire. ' 

Fatte quelle efecuzioni , mandò il Conte Ce- 
faRa a parlare col Generale Veneto , e dargli 
parte delle caufe della fua miffione , e richiede- 
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re , che foffero aperti i paffi ; foffe reftituito il 
commercio, offerendogli , quando defideraffe al* 
cuna foddisfazione particolare , far tutto il pof- 
libile, acciò la ricevete. A quefto uffizio il Ge* 
neralc corrifpofe , narrando la menti* della Re« 
pubblica effer tutta volta alla quiete , nè altro 
effa dcfiderarc , fe non 1' efecuzione delle prò- 
meffe fattele : che i Venturieri foffero tutti 
facciati ; non foffe dato ricetto a' banditi ; e 
foffero levati i ribaldi dal nido , dove ricevono 
comodo di offender il vicino .* che , quefte cofe 
fatte , egli troverebbe in tutti i iMiniftri della 
Repubblica una perfetta Corrifpondenza di buo- 
na vicinanza: ma non fapeva già come perva- 
derli di vedere meffo in opera quefto debito , 
mentre le reliquie della Galea erano nel porto 
di Segna , e le artiglierie fopra le muraglie , e 
gì' imprigionati giuftamente per quello , e per 
altri misfatti , liberati . Quefto uffizio non portò 
io confeguenza alcun buono effetto / anzi i C a pi 
già tratti di prigione furono onoratile favoriti, 
particolarmente Vincenzo Carlinovich di fopra no- 
minato; il quale, dopo effer fuggito, gli donò, 
oltre le cofe dette , un prigione Turco , a cui 
era (tata importa una taglia di quattro mila du- 
cati > Non folo egli fu richiamato in Segna , 
ma gli fu dato uno de' quattro Capitanati , e 
fu pigliato in protezione di fua Altezza . Fu 
pofta in filenzio la traslazione in Ottofaz i 
rifuggiti alla montagna a poco a poco prefero 
animo di ritornare / e '1 Generale , dopo effere 
«timorato in quella Città circa cinquanta gior- 
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ni, piirtì fotta pretefto di andar a dar cónto i 
fua Altezza delle cofe fatte , c ricever ordine 
di quelle , che doveva fare , lafciata parte del 
prefidio de' Tedefchi , che feco aveva condotto , t 
1 par fa fama j che fra due mefi farebbe ritornato. 
Pigliò in compagnia fua Vincenzo Carlinovich * 
per condurlo» alla Cortei c fargli confermare il 
Capitanato . Cònduffe feco dodici cavalli da fo- 
nia , due carichi tra danari , ed argenti ; dieci 
carichi di panni ; ed altri lavori di feta < tappeti 
prezzoli,, e ciaoibellotri cavati , parte da' prigioni 
che liberò, c parte dagl'altri, che -, temendo il 
medcfimo,* prevennero la mala fortuna, averidò 
renduta quella gente pili avida alle prede coli' 
impoverirla , a guifa appunto di chi , eflrattd 
dalle giumente tutto il latte , le manda al pa* 
fcolo nel prato altrui * acciò fi riempiano delle 
foftanie dì altri . E* certo, che in danari portò 
via cento cinquanta mila fiorini : di quanto prez- 
zo fodero le altre cofe afportate fi parlò varia* 
mente ; e quello eh' è notabile , appropriò an- 
che a se quello, che raccolto aveva da' bottini 
fatti ultimamente a Luflìn , e a Collaric* 
, Immediatamente dopo la fua partenza ritornò 
in Segna il rimanente di quelli , che erano fuggiti 
alla montagna , ed indi a pochi giorni parti, la 
Compagnia de' Tedefchi da lui lafciata < per 
mancamento di viveri -fé però ciò non fu piut* 
torto pretefto , che verità ; c quefto fu il fine 
limile in tutto a quello, che le altre jmiffioni 
de' Commiffarj hanno confe guito : fe non che 
quefto eccede , avendo non participato v t come 
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gl'altri , ma prefo il tutto f c lafciati gli \J* 
lcocchi difguftatiflirhi ,rhc fi querelavano alCie- 
lo dell' eftorfioni fatte all'aperta , e fcnza alcun 
riguafdo * éd a bocca aperta dicevano* che egli 
aveva potuto operare con confidenza tutto quel* 
lo, che gli tornava meglio, confidato nella po- 
tenza del fratello , uno de' pA favoriti Miniftri 
di fua Altezza . Il medefimo Capitano Frangi- 
pane reftò tanto difguflato, che rinunciò il Ca- 
pitanato , è fi ritirò alla fua terra di Novi , 
febberi la rinuncia alla Corte non fu accettata . 

Ma i Miniftri Veneti , dopo il faeco genera* 
le delle terre di Luffin, di Collane , e di Por- 
pecchio , già preparati al rifacimento de* danni 
de' fudditi, intefo l'ordine dato da fua Maeftà* 
è poi la rifoluzione di fua Altelza coli* attuale 
hiiffione dell' Echemberg , giudicarono bene fo* 
pràffedere, ed affettare le provvifioni *che foffero 
da lui fatte: è quando irìtefero, ohe era raccolta 
quella preda per órdine Tuo , tinto più fi con- 
fermarono * che cbnveniffe veder Tftfito. Ma udi- 
ta la fua partenza da Segna nel modo defcrittO, 
irritati , mafllme dell' aver applicato a se il 
bottino fatto in quelle terre, vennero in rifolu- 
fcione di rifarcire i fudditi colle rapprefaglie * 
così per coniazione loro, che , Veduti i finii 
fìri andamenti, si affliggevano /di fpc-ra ti di potei? 
Védere follevamento , come ancora per g^ftigo » 
e per metter freno a' misfatti j e *1 Capitano 
del Golfo j pafTato nella riviera di Vatofca , e 
Lovrana, depredò' quelle terre . Ritrovò tra le 
altre coic alcuni magazzini eoa molta quanti* 
; ti 
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tà di frumento, biida , e farina , elle raccolta 

dal Contado di Pi fino , era ivi porta in riferva, 
per effere condotta a Segna della quale ripu- 
tando neccflario privarne quella terra , ricetto 
de' ladri, |nè potendo afportarla, ordinò che fof- 
fe abbruciata j e pafrò 1' incendio oltre quello 
che fu creduto , parte per la vicinanza degli 
edifiej , e parte per gli eccelli de' foldati , in 
modo che recarono molte cafe abbruciate ; e fu 
maggiore il danno del fuoco y che delle robe 
tolte ; le quali , e(Tendo diflribuite a' danneggiati, 
non bacarono per rifarcirli nella metà . Non 
rcftò offefo alcuno nella perfona , e le Chicfc 
recarono intatte per cfpreffo comandamento del 
Capitano j e quantunque la principale fi ritro» 
vafle piena di frumento , quello rimafe falvo per 
riverenza del luogo. 

Un' altro accidente fucceffe nella fortezza di 
Scrifla , con altro nome chiamato Carlobago , 
che è uno de' nidi degli Ufcocchi dirimpetto , e 
tre miglia folamente lontana da Pago , fituata 
in luogo eminente della Morlacca , che domina 
tutta queir Ilola , la quale dagli Ufcocchi di ^ 
quel prefidio viene dannificata , non come gli 
altri luogli alle volte , e con intervallo , ma 
perpetuamente; avendo quelli della Fortezza co- 
modità , come da- luogo fuperiore , di veder do- 
ve fi facciano le adunanze di animali , andando 
apportatamele a' luoghi, e fenza fallire. Gli U- 
feocchi , che guardavano quella Fortezza , ben con- 
fapevoli della difperazione degl' Ifolani , e quanto 
larrebbero flati pronti ad attentare ogni cofa 
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per liberarfi,penfando di ufo la miferia c lem* 
plicità di quei poveri uomii per mezzo di ac* 
quiftar premj da i loro Paconi , macchinarono 
un trattato doppio. Negozirono con ogni forti 
di apparenza di realtà , e promifero al Conte 
di P.igo, che ad un fegno avrebbero introdot- 
to nel Cartello. Dall'altro aito mandarono a Se- 
gna ad avvi fare il trattate; donde fu immedia- 
tamente fpediro fegre tame*e ' Paolo Dianifivich; 
eoo 300. Ufcocchi. Al gicno deftinato il bori- 
te , prefa una parte di ua Compagnia di fal- 
dati, che era alla guardia «rdinaria dell' Ifota, e 
buon numero d' Ifalani , al fegno dato andò; ed 
cffendogli aperte le porte fenza ufare le cau- 
zioni dovute, e folite in fiaili occorrenze, molta 
femplicemente entrò il prmo, e fu feguito da 
tutta la gente con molta onfufione: furono inH 
mediatamente colle archibifate affiliti dagli U* 
feocchi, che ufeirono da!l< infidie, onde recarono 
morti il Conte, e'1 Captano de' faldati , ed ai- 
quanti de'* primi ; e degl'altri parte fuggirono > 
ed altri circondati furono tagliati in pezzi , e 
recarono morti quaranta oldati , ed- altrettanti 
uomini dell' Ifola, perduta la bandiera così degli 
Ifolanr *, come della compagnia de' faldati , 1« 
quali dagli Autori del oppio trattato furono 
portata prima a Gratz ala Corte Arciducale, 
e poi anche all'Imperiale, per ricevere premio, 
Quefto fecondo accidente fu fentito in Segna 
con piacere; nè è maraviglia, poiché fu opera- 
zione degli Ufcocchi; ma è ben maraviglia, che 
ientiffero eoa gufto il fatto di Lovrana , quan- 
tum 



tunque foflTero rettati privi della vettovaglia , 
fperando che pqr qucjo folte loro conceffa'aper, 
ta libertà di korreri dal loro Principe . 

I Miniftri di fiia Jtezz* incero gran lamen* 
to alla Corte Ce&rejper tutti due quefti fuo 
ceffi , efagerando il pimo per 1' importanza del 
danno, e 'J fecondo pi rifpetto della Fortezza/ 
ed aggravando^ che, pr >flere terra della Coro- 
na di Ungheria , era lato tentato un'atto ofH- 
Jc con tra Ja Maeflà Cefarea principalmente.. Ma 
quanto al fatto di ScrjTa tre cofe dicevano i Ve- 
neziani : Prima , per q/ello, che tocca gli Autori 
del doppio trattato, he le infidie tefe a quei 
poveri innocenti furoo effetto della # perfidia di 
quella, gente, che fewe fta nell' inventare mo, 
di di leminare difeodie tra i Principi , per 
conferv*rfi nella licena del far* male ; poi per 
quello, che appartiene al Conte, ed agi' Ifolani 
di Pago, che il Joro ?ne di liberarli dalie mo? 
Jcflie degli Ufcoccfci u qualunque modo fu buo- 
po , eflendo per necdTaria difefa; ma il difet- 
to di prudenza, ip ncn faper.dilcernere un trat? 
tato finto, fu affai pagato da loro colla vita * 
Ma per quanto tocca i Principi ; che,, il tenta? 
tivo, quando foffe ^oefee riufeito/, noo ivrebbe 
,#vutq fine con offefa della, Maeftà Cefarea ? e. 
per fede di quefto «arrivano , che nel- 1593. 
avendo gli Ufcocchrdi Scritta fatti danpi nota* 
bili in Pago, il General Veneto affollò la For- 
tezza , e la prefe • e pochi giorni dopo mandò 
: a lignificare a* Cornai (far j Ceù rei , che allpra 
jSfaiio in Se^na, non. aver ayuto altro fine, che 
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à\ gafligare gli Ufcocxhi con ogni rifpstto alla 
Macftà dell' Imperadore ; però mandaflero altri 
Soldati, che Ufcocchi, per guardarla, che l'a- 
vrebbe confegnata : il che quando non aveffero 
fatto, egli però non intendeva di . tenerla , mi 
l\ avrebbe fpianata , acciò i Turchi non fé ne 
ioipadroniffero.I Cqmmiffarj mandarono un Ca- 
pitano Tedefco, che con loro era , al quale fa 
confegnata immediatamente ; ficchè f Imperatore 
non udì prima 1? prefa, che la confegna^ione, e 
così fua Maeftà come T Arciduca Ernefto, che 
allora governava per la minor età di Ferdinando, 
intefe le caufe del fucceflfo, non riputarono , che 
fofie contra la buona intelligenza. . . , 
fc Ma del htto di Sovrana fecero gli Arcidu* 
cali gran rumore , fupponendo che foffe fuccef. 
fo mentre V Echemberg ancora era in Segna 
dappoiché fu intefa la verità , che egli *ra partir 
to prima , c fenz4 far. alcun rimedio , e che 
aveva liberati i prigioni , rallentarono 1? quere- 
le , difendendo però V Echemberg , che aveflfe 
efeguito , per quanto fi poteva , quello, che in 
Vienna era convenuto* e che il far* di più fof- 
fe cofa jm potabile / e che |e cofe operate dai 
Miniftri Veneti non foflerq per neceffu^ di fi- 
(«irei]».» 0 P er giufto rifacimento de danni dei 
fuddiri, come predicavano; poiché non era pro- 
ceduto alcun danno loro dagli Ufcocchi , ma era 
Una provocazione, ed illazione di offefa con in- 
tacco della riputazione di Tua Altezza; la qua- 
le, quando non fofle reintegrata colla reftjtuzio- 
} e con % lafciare libero il commercio', npn 
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poteva effcr falvata , fe non colla guerra ,* non 
mancando chi iòfteneffe la parte d*' Veneziani , 
rifpondendo, non effere bilbgno di difeorfo, ma 
d* ifpezione a dimoftrare , le 1 ? accordato fotte 
flato adempito , vedendofi tutti gli Ufcócchi 
ritornati in Segna , ed effere le loro infettalo* 
ni , ed incurfioni non più per intervalli di tem- 
po , ma. con una continua ferie di offele non 
i Capi , ma alcuni miferi Ufcócchi giudiziari 
per loia apparenza , effere de' meno colpevoli / 
che niente era fiato operato da' Minifiri Vene- 
ti , le non dopo gran provocazioné : il fuccef- 
fo delle barche prete effer originato dalle prede, 
c da altre ingiurie precedentemente fatte : aueU 

10 di Lovrana effere ftato una giufta corrifpon- 
denza per i gravi danni di Luffn , e Collane^» 
c la dilazione per affettare, fe l\Echemberg a. 
veffe provveduto , non dover pregiudicare ; nè 

11 tempo interpolo tra il danno , e '1 rifarci- 
mento , che non arrivò a tre mefi , poteva da- 
re nome d'illazione d f ingiuria a quello, che fu 
rifacimento differito / mentre vi era ragione di 
afpettare V emenda : E fi andava pubblicamente 
inoltrando una lettela del Vefcovo di Segna , 
icritta ad un'altro Prelato alla Corte Cefarea , 
la quale attribuiva all' Echemberg la caula di 
ogn' inconveniente . 

. La Maeftà Cefarea , eccitata dalle moltiplicate 
querimonie di ambe le parti , cosi precedenti la 
miflione dell' Echemberg , come Juffeguenti la 
partenza di quello , deliderola di metter fine a 
così molefto negozio, comandò al fuo Configli©, 
. che 
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clie vi applicale 1* animo con maggior accura- 
tezza ; c fu rifoluto di tenere una confultazio- 
ne, nella quale intervenire ancora 1' Ambafcia- 
dor Veneto , acciò con difeuflione di ambe le 
parti più facilmente fofle trovato lo fpediente . 
Furono anche introdotti in Configiio t Anriba- 
feiador Cattolico, ed il Fiorentino, Miniftri di 
Principi certamente colmi di bontà , e giufti- 
zia, e così giunti col Sereniffimo Arciduca Fcr- 
dinando , che per fangue, ed affinità , non pok 
fono effer più proffimi . Non è certo fe foflero 
invitati ptr mediatori, non parendo, che nè del- 
l'una, nè dell'altra qualità vi fofle bifogno. 
. In quella Radunanza , dopo lungo dibattimen- 
to di ragioni , e pretenfioni , fu conchiufo , che 
affermando una parte di aver efeguito il con- 
cordato , c negando T altra , bifognava vederne 
la verità ; e però che V Imperadore fpedirebbe 
immediatamente Commiflario a Segna , per dar 
efecuzione alle cole concordate % quando ritro» 
vafle, che alcuna reftafle non efeguita/ e ciò fi 
effettuerebbe in termine di un mefe : Che la 
Repubblica potrebbe mandar Miniflri ivi , non 
per trattare, ma per affiftere folarnente ; ed af- 
ficurarfi , che in neffùn comò folle mancato ; ri- 
mettendo però a lei il mandare,© non mandare, 
come meglio Je fofle paruto / e frattanto da 
ambe le parti fi fofpendeffero le offefe . Fecero 
iftanza gli Arciducali , che fofle dichiarato do* 
verfi intendere fotto nome di fofpen^ere le of- , 
fefe , il ceflare di tenere le terre riftrette ; in- 
tereffando qui dentro V Imperadore con dire ; 

. « noni 
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non efsere dignità di Cefare operare cofa alcuni», 
mentre la Repubblica teneva la fpada in mano 
minacciando , come fe per forza volefse coftrin- 
gere fua Maeflà ; e tanto maggiormente, quan- 
to ella incominciava a far fati colla mifiione 
di Commifsario • Ma dall' altra parte era con- 
fiderai) non poterfi fperare , che la Repubblica 
condifcendefse ad allargar comodo a' ladri di fa- 
re danni maggiori , avendo tante volte veduto, 
che mai non erano fiati aperti i paffi lenza que- 
lla confeguenza ; e che farebbe difficile farla ve- 
nir a fatto cosi importante, non dando in cam- 
bio altro che parole: imperocché la mifiione, in- 
nanzi che il Commifsario avelse efeguito* confi- 
fteva in parole , e non in fatti • e che non te- 
neva la Repubblica le armi in mano, per mi- 
nacciar Principe alcuno , non che fui Maelà , 
fempre osservata , come merita tanta dignità 
ma folo per difendere le ftefsa , ed i fuoi fud- 
di ti : che le continuate dimoftrazioni di perpe- 
tua ofservanza . della Repubblica verfo quella 
W«'eftà non laverebbero entrare fimili concetti* 
c la virtù dell' Imperatore renderebbe certo o- 
gnuno, che farebbe modo foio dal fuo religiofo 
animo , e per puro zelo di giufHzia : anzi , 
piuttoflo che poteffe^efìer aferitto a timore di 
quello, che* era per debito di religione, e di 
promefla , potrebbe dare a molti maraviglia la 
dilazione nel! 1 eseguirlo . [ Cefarei conchiufero, 
che alla Repubblica fofTe rimeffo il levare , o 
non levare le guardie : e folo baftar loro , che 
operafle in tal maniera, che il Commiifario po 

. .. teffe 
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teff- dar in quelle terre con dignità di Sua 
Maeftà. # * 

Di quefta rifoluzione fu data parte all' Arci- 
duca con lettere Imperiali / e fua Maeftà ordi- 
nò al fuo Segretario refluente in Venezia , il 
quale accompagnò con fua fpecial lettera creden- 
ziale per quello particolare , di efporre , come 
anche , dopo aver prefentata la lettera , efpofe , 
che Sua Maeftà aveva rifoluto di mandare Com- 
milTario a Segna, per vedere , intendere , e re- 
golare tutto quel negozio , e fare quanto con- 
viene alla buona vicinanza / che pregava Sua 
Serenità a dare quelli ordini le pareffero. con- . 
cernenti pel buon fucceflò , ed effetto di quella 
fpedizione . A queflo ufficio , degno della reli- 
gione , e giuftizia di tanto Principe , fu corri- 
fpofìo con lignificare al Segretario quanto foffe 
grata la comunicazione di mandare CommifTario 
a Segoa • e con quanto maggior contento fi- a- 
vrebbero intefi gli effetti j aggiungendo obblazio* 
ne di non tralaiciare coh alcuna , per foddisfa- 
re Sua Maeftà , e per far ogni dichiarazione 
co* fatti dell' animo fempre difpofto a continuare 
in buona vicinanza : e con lettera di fpeciale 
credenza per 1' Ambafciadorc le fece dire lo fteffo. 
Fu gratiffima a' Veneziani quella deliberazione 
dell' Imperadore , così per defiderio di veder il 
fine delle moleftie; come per eflere chiaro tefti- 
monio , che Sua Maeftà medefima non fentiva cf- 
fere ftato mancato ad alcun debito di convenien- 
za, quando non fu mandato alcuno a trattar col 
Conte Altan , e coi Colleghi a Fiume . Die* 
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dero immediatamente ordine al Generale di Dal- 
mazia, che fofle fatto ogni onore , e data ogni 
comodità a quello, che per nome di Sua Maeftà 
andate a Segna , ed in qualunque altro luogo 
di quelle marine. 

Deliberò Sua Maeftà mandare per Comroifla- 
rio Giovanni Premer , Governatore di Giavarino, 
perfonaggio di gran qualità, riputato giudo , di 
calore, e con riloluzione; il quale febben fi ri- 
trovava allora in Ternavia per negoziazione im- 
portante fopra le cofe di Tranfilvania , lo fece 
andar alla Corte, e lo fpedì con iftruzione, del- 
la quale il capo principale fu di vedere , fe il 
trattato di Vienna era efeguito j e fare quello 
che fofle neceffario per total esecuzione/ con or- 
dine, che andafle prima a Gratz, conferiffe l'iftru- 
Eione coli' Arciduca, ed immediatamente paflafle 
a Segna per V efecuzione ; tenendo per fermo che 
aveffe Sua Altezza lo fteflo fine , , e tiefiderio 
di una buona provvifione , e fofle per coadiuva- 
re ; aggiungendo alle irruzioni imperiali le fue 
maggiori facilità, e la fua fermezza. 

Andò il Prainera Gratz, e dall'Arciduca non 
fu permeflò il paflare piìi oltre ; ma rilpe- 
ito indietro nel fine di Luglio con rifpofta in 
ifcritto alle cofe da Sua Maeftà ordinate/ la fo- 
fhnza della quale fu : che non poteva affentire al 
levare gli Ulcocchi, e fare le altre cofe ricerca- 
te dalla Repubblica , mentre quella flava armata, 
per non dare fegno che lo facefle per forza , e 
violentato/ ma, levate le armi , farebbe pronto 
a far il tutto : anzi che già aveva incamminate, 
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le cofe ad ottima difpofizione , avendo ridotto 
quel prefidio, che richiedeva due cento mila fio- 
rini per le paghe feorfe , fe doveva partire , a 
cento mila", con ifperanz3 di ridurlo a molto « 
meno: onde, levato lo fcrupolo di apparir vio- 
lentato, metterebbe mano all' opera . .Siccome il 
veder partire dalla Corte Cefarea quel perfonag- 
gio con tanta rifoluzione di Cefare , dei Conìì- 
giio Imperiale , e fua propria di metter fine 
all' imprefa , fece tenere queflo travagliofo nego- 
zio per ridotto a buon paflb y così la caufa , 
perchè fu rimandato indietro , diede gran mara- 
viglia ; poiché' avendo confideratamenfe rifoluto 
Ja Alaeftà Cefarea , Principe fupremo , e Padro- 
ne della regione, che la miflione di un Commif- ' 
iario fuo non derogava alla fua dignità Impe* 
riale , non pareva effervi coperta di pretendere, 
che dcrogafTe alla riputazione Arciducale . Non n 
mancava chi attribuire il male a'Miniftri, che, 
non volendo il rimedio, nè per termine di buo- 
na vicinanza, nè di amicizia , nè di cofeienza, J 
nè ih qualunque altro modo , non potendo ad- 
durre feufe apparenti , non aveflero rifpctto di 
dare nelle ftravaganti , purché in qualche modo 
impediffero l'effetto , 

Il ritorno del Prainer non fu di gufto alla 
Corte Cefarea , parendo, che fofle con poca di- 
gnità di quella Macftà, che una rifoluzione pre- » 
fa da lei confiderà ta mente, con affluenza, ed Ap- 
provazione ancora di Arnbafciadori di altri prin- 
cipi , e di uno così grande, come il Re Cattoli. 
co, e %nifi;aU anche eforeffamentc a Venezia, 

Ti Wfc 
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foffe attraverfeta fcnza ufar almeno* qualche co* 
lore di riverenza; e con chi he parlava con lo. 
ro non fapevano Grufarla , fe non con riftringere 
le fpalle , o divertire il ragionamento : e ficco, 
me a Venezia riufcì moietta, privando delia fpe- 
ranza conceputa , così certificò , che quando i 
Minilìri Arciducali rimettono qualche cofa allò 
Imperadore, lo fanno per fottertiigio , ma tutto 
proviene da loro . 

.In quefto mentre gli Ufcocchi , che fono te. 
merarj in ogni imprefa , ed incònfiderati del fi- 
ne , che ne poffa feguire , fecero molti tentativi , 
che , per la grande oppofizione , non poterono 
mandar ad effetto , fe non in cofe leggiere , che 
non meritano di effere memorate particolarmente: 
ma ben occorfe quello, che fuole partorire la lun- 
ghezza de' negozj , quando ogni minima prepa- 
razione di armi fia in effere; imperocché le fa- 
fpezioni ^ che nafcono , e la inquietudine de' fal- 
dati , le minaccie , che alle volte imprudentemen- 
te efcono di bocca, aumentano ie diffidenze; ed 
il lungo negoziare caufa motivi di offefe, e le 
nuove offefe allungano il negoziato % 

Avvenne, che Niccolò Frangipane, già nomi- 
nato per Capitano di Segna, e Signor di Novi, 
adunò in quefta fua terra , quindici miglia lon- 
tana da Segna, molte vettovaglie, ed altre prov- 
vifionij: conduffe quivi le armi , e le munizio- 
ni^ tre pezzi di Artiglieria della Galea Verne- 
rà ; e li fece mettere (opra; le rnuraglie ; e vi 
conduffe numero maggiore di Ufcocchi, che die- 
de veemente fofpetto al Generale Venato, chd 
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averte in trattato qualche importante imprefa / 
c fi accrebbero le iofpezioni , perchè , dopo eflfec 
flato rimandato il Prainer daGratz, e pubblicato 
che fua Altzeza non affanti va all' accomodamene ' 
to t andò a Segna Goffredo Stodler , al quale 
davano titolo di Prendente , con numero di Tol- 
da ti , ed avcv$ in compagnia il Frangipane * 
Quelli mandò a vedere la Fortezza di Seri fifa / 
fcorle a Fiume , ed a Buccari , trattenendoli in 
quelle regioni quindici giorni , ne' quali furono 
molte andate, e ritorni di UTcocchi da Segna , 
così verfo Seri (fa, come anche a Novi , che mU 
fero in gran timore gl'Ifolani di Veglia, (liman* 
do eflì ciò effere fatto , o per qualche impreca 
fopra di loro; o per fermarvi dentro per ordina* 
rio una cosi numeroia guarnigione di Ulcocchi , 
che foflTe fiata una continua dillruzione dell' Ifo* 
la. Ne fecero gran lamenti col Generale , pre- 
gandolo di liberarli da quel pericolo. A quefìo 
fi aggiunse , che 1' armata Veneziana , la quale 
ipeifo tranfitava di là , vedendoli quell' artiglie- 
ria dinanzi agli occhi , fi commolfe talmente a 
foce no, a vendetta, ed a defiderio di riacquiflarla, 
che i Capitani , confiderata la faciltà della ricu- 
perazione , lo elortarono ali' imprefa . Egli , per 
prevenire i m<li degl' Ifolani , non fenza caufa 
temuti ; e per rifarcimento della pubblica dignità, 
le cui armi erano tenure come trofei degli Uicoc- 
chi, venne in rifoluzione di affaltar quella terra, 
e fmantellarla J e diede gli ordini neceffarj , noni 
folo per effettuare V imprefa con ficurezza , ma 
*gcora per farlo fenza danno degli abitanti . Fu U 
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terra , che è fituata Copra il mare , affalita una 
mattina con pettardo , e (calata così ordinata* 
mente , che non morirono in quell'^ffalto di quei 
dentro fe non venti, che fecero oftinatamente re- 
fìftenza colle armi in mano, recarono intatte le 
Chiefe 9 e V onore delle donne ; fu ricuperata la 
artiglieria* ed abbattuto il Torrone; e le mura 
furono in diverfe parti aperte: ciò fatto, il luo- 
go fu abbandonato , e falciato in poteftà degli 
abitanti . La fama del fucceffo , come fpeffo av- 
viene, pafsò a Gratz amplificata, effendovi (lato 
aggiunto, che foffe ftata ufata crudeltà contra gli 
abitanti , conculcazione di reliquie , incendj , c 
diftrudone di Chiefe: rumore, che pretto fvanì t 
cftinto dalla verità ; poiché fi viddero reftate le 
Chiefe cogli ornamenti loro nell' effer ifteffo j e 
nella terra non vi fu veftigio di abbruciamelo 
alcuno. 

Ma da quella Corte , immediatamente dopo V 
avvilo , fu fpedito un Corriero all' Imperadore , 
aggravando il fucceffo • e furono aggiunte «He 
querele per queflo accidente altre ancora , per 
«n ordine dato antecedentemente dal Generale Ve- 
neto, col proibire 'il commercio anche per terra, 
e una fama dagli Ufcocchi ftudiofamente diffemi- 
nata y che Segna doveffe effere affalita • Tifarono 
ogni arte, affine di perfuadere ,che la demolizio- 
ne di Novi foffe una rottura di aperta guerra. 
Alla Corte Cefarea non la tennero per tale / 
piuttofto ebbero opinione, che a Venezia, veduta 
la miffionc del Praincr con ampie commiffioni di 
rimediare, c come a mezio viaggio era flato ri- 
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mandato indietro , foffe fhto giudicato necetfario 
fare qualche motivo , non per rompere , ma per 
eccitar al rimedio, che fi andava procraftinando* 
non parendo i che l'aver aperta la Fortezza, c 
T averla abbandonato , mentre fi avrebbe potuto 
ritenere fenza timore, che foffe ricuperata, 
indizio di volere pattare più oltre/ anzi diceva- 
no i Veneziani quello effere chiaro indizio, che 
fei mefi prima il Conte di Pago non ebbe pen- 
fiero d' occupare Scriffa , ma di levare folo a 
quella il poter offendere In Tua Ifola. 

Ma lo Stodler , ed il Frangipane , quelli pel 
danno della fua terra , ed ambidue forfè perchè 
foffe prevenuto qualche loro difegno , fecero «uf» 
ficj così efficaci , che fu da Gratz data libera li- 
cenza agli Ufcocqhi di far tutto quel male, che 
poteffero- ed a loro data facoltà di levare parte 
della milizia di Crovazia per fare rifentimento: 
perlochè immediatamente in Segna rifarcirono , 
ed armarono tutte le barche al numero di ven- 
ticinque unirono tutti gli Ufcocchi fparfi per 
le altre terre della regione j fecero diverle ulct- 
te , ora in molto , ora in poco numero : non 
però riufeì loro di poter mettere in effetto dife- 
gno alcuno , perchè i Veneziani ancora erano 
ben preparati , ed avevano aocrefeiute le loro 
forze • e quando non potevano impedire gli U- 
feocchi dall' ufeire, ufeiti , li prefeguitavano fen- 
za lafciarli fermare in luogo alcuno. 

Di tempo in tempo che gli avvifi degli ac- 
cidenti giunfero a Grafz , furono anche di là 
fpedite ftaffettc , per dar conto all' Imperadorc 
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de'fucceffi , con interpretazione che foffero offe- 
fe principalmente inferite a fua Maeftà / e che 
a lei toccafle rifentirfi colle armi ; portando di- 
verfe perfuafioni per indurla alla guerra . Con 
tutto ciò a quella Corte non fi defifteva dal 
trattare negozio di accomodamento ; e tutta la 
differenza era da qual capo cominciare j iftando 
i Celarci, conforme alla volontà dell' Arciduca, 
che s'incominciaffe dall'apertura dd'piffi ; ed i 
Veneziani dal levar gli Ufcocchi dalle marine : 
quelli , commendando le opere fatte dall' Impera- 
dorè per la concordia , che farebbe feguita ; fc 
da altri non fofTe fiata impedita; e la buona vo- 
lontà di far il di più che fi potette con fua di- 
gnità ; efortavano a corri! pondergli con quella 
dimoftrazione di onore/ confidando nella fua pa- 
rola , acciò poteffe proieguir innanzi , fenza far 
credere al Mondo, che lo faceffe sforzato; e dal* 
l'altra parte a Veneziani pareva, che neffuno fi 
poteffe dolere di quello ch'era ftato fatto per 
difefa, e confervazione de' fudditi / e che l' Impe- 
radore non poteva parere sforzato da altro, che 
dalla Religione, e cofeienza propria, e dal de* 
feito della giufiizia , e dalla fedeltà della prò* 
meda fatta , e parola data ; e tenevano per fer- 
mo che, relìituiio il commercio, tutto fi rifol- 
vefie in parole, lìccome più volte era per in- 
nanzi fucceffo, ed ultimamente dopo il trattato 
di Vienna . Pareva bene, che meritaffe la buo- 
na volontà dell' Imperadore cflere corripofla, quan- 
to fi poteffe, fenza danno notabile delle cole pro- 
prie ; eficndo termine di governo ben ' noto a tutti f 




Digitized by Go< 



D £ G L I USCOCCHI. 2?fj 

che conviene tener conto delle apparente , Tempre 
che fono con altre apparenze comparate* e dove 
concorrono dal canto del minore, e del maggior 
Principe, per dimoftrazione di offervanza, ante- 
porre quefte a quelle: ma dove la realtà, e l'ap- 
parenza fi mettano in bilancia s da qualfivoglia 
canto fia la realtà, quella prepondera lenza diffi- 
coltà . Ma era anche molto ftimato un altro pun- 
to , che non pareva ad ognuno f Imperadore eflerc 
principale in quefto negozio j e ne pigliavano l'in- 
dizio dalla deliberazione di fua Maeftà di man- 
dare il Traumeftorf , che fu attraverfata con una 
fola parola ; e dall' impedimento pofto al Prai- 
ner di paffar innanzi ; onde anche la buona vo- 
lontà per la fua inefficacia non poteva .dare fpe- 
ranza di effetti . Si tralafciò in fine di parlare 
di apertura di pafli , e fi convenne di fare una 
fofpenfione dalle offefe per un breve tempo , nel 
quale fofle rimediata agi' inconvenienti . Si con- 
tentavano a Venezia di concordare, che per due 
mefi profTimi , dal giorno che (offe ftabiliro , noo 
farebbe dato danno alcuno a' paefi,e fudditi Ar- 
ciducali , quando fofle data ficurezza con parole 
di fua Maeftà , e di fua Altezza , che ael me* 
defimo 'tempo non farebbe inferito danno alcuno 
dagli Ufcocchi , ed altri fudditi loro nello Stato 
della Repubblica ; e nello fteflb termine foriero 
levati gli Ufcocchi da quelle marine, ed elcgui- 
te le al tré cofe ftabilke per quella via, che alla 
prudenza di fua Maeftà pareffe migliore. - 

I Cefarei, allegando non effere conveniente zU 
h dignità di fua Maeftà, che foffe obbligata a 

dar 

. < 
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dar parola di levare gli Ufcocchi, perchè pareva 
{offe un coftringerla a fe^uire precifamente la 
volontà della Repubblica; il che non poteva ef- 
ferecon fua riputazione / però, febben era rifo- 
luta di levarli, non voleva farlo per patto, ma 
di fuo fpontaneo moto ; fecero iftanza ,.che foffe- 
ro quelle parole mutate , ed in luogo di quelle 
fidicefTe,cne defle parola di rimediare alla radi» 
ce di quefto negozio degli Ulcocchi . Da quella 
propofta febben poteva effer prefa grande ombra, 
vedendofi rifiutar quella cfpreflìone, cioè , il le- 
vare gli Ufcocchi da Segna , che era ftata ufat* 
dagli fteffi Configlieri Cefarei nella fcrittura for- 
mata in Vienna pure dalla loro parte folamentc; 
e maffime attef© che il pefare le parole alla fat- 
tile , e fabborrire le chiare, ed efpreffive, è fem- 
p?r indizio di non intera difpofizione alla corri- 
fpondenza delle opere; e chi è rifoluto di venire 
agli effetti non fa difficoltà nelle parole, le qualr 
fono elette , e ftudiofamente fceltc folo da chi 
difegna fabbricarvi fopra fviamenti , per mezzo 
de* quali fuggire dalle promefle / con tutto ciò 
non fu fatta difficoltà di. dare foddisfazione , 
ubando, quella formola , così allora , come nelle 
feguenti trattazioni . Parerà un ecceffo di fuper- 
fluità l'aver ciò narrato con tanti particolari £ 
ma farà di gran documento , quando s' in- 
tenderà , che in certa occorrenza , la quale fuc* 
cefle indi a due anni , d* quella parte medefi- 
ma , dalla quale fu introdotta limile, formola di 
dire, fu dannata di ofeurità , c ne fu chieda di- 
chiarazione all'altra parte. 

Scrif* . 

~ — * 
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Scriffe T Imperadore all' Arciduca , efartandqlo 
ad accettare la fofpenfione , e metter mano al 
rimedio/ ma fua Altezza , avendo già i peniìe- 
ri tutti rivolti altrove ,rifpofe replicando l'inde-^ 
gnità più volte detta , fe alcuna cofa fi faceffe * 
innanzi l'apertura de' palli j foggiungendo l'im- 
pofiibilità di levare gli Ufcocchi da Segna , fco- 
flandofi dall' accomodamento più che mai / ed 
aggiungendo nuovamente di più ancora, che non 
fentiva di metter mano in quel negozio', le non 
foffero fiate prima decife tutte le differenze, che 
aveva colla Repubblica : fi offerì però di ubbi- 
dire a fua Maeftà, quando le foffe piaciuto or- 
dinare altrimenti ; effendo la Città di Segna di 
fua Sovranità j ma con parole tali, che levava- 
no ogni animo di comandarlo. 

I Miniftri della Repubblica ebbero gran fo- 
fpetti , che la guerra occulta , che le era fiata 
tanti anni fatta col mezzo degli Ufcocchi t non 
fi convertiffe in una aperta/ imperocché in que- 
lli tempi furono mefli 300. fanti in Fiume , ed 
altrettanti in Triefte , e dal Conte di Tcrfatr 
levati dalle milizie di Crovazia 1200 fanti , e 
500. cavalli, ed il Capitan Daniello Francol a- 
dunò 500. Venturieri fenza paga , con loia fa- 
coltà di rubare j alla qual gente erano prepara- 
ti gli alloggiamenri nelle Ville foggette alla giu- 
rifdiz/one del Cartello di San Servolo a confini 
delle terre del Dominio, dove, non effendo ar- 
me , nè genti della Repubblica , non fapevano 
vedere come foffero per guardia , o Scurezza del 
proprio paefe. 
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Ma gli Ufcocchi, poiché ebbero liberta di fa- 
re alla peggio, come fi è detto, fi unirono per 
quello non iolo dalle m&rine, ma anche di' luo- 
ghi mediterranei • tf Gttofaz , Maligna , Brigne , ed 
altri , e fecero i tentativi di fopra narrati ed 
altri polcia per ufcire a qualche imprefa nelle 
Itole , o terra ferma di Dalmazia * nè effondo 
loro potuto riufeire, certificati , che , perfeveran- 
do i Miniftri Veneti in ben guardare quelle ac* 
que , come li vedevano rifoluti , non iòlo non 
farebbe loro riufeito il far offefa, ma dalla ftret- 
tezza del vivere farebbero fiati coflretti a dif- 
folvcrfi , o per loro proprio configlio , o per ordi- 
ne di chi aveva il loro governo , fi mifero in- 
fierirle, e parlarono in Ii1ria;nè fi fermarono nella 
parte Orientale di quella regione proflima a loro 
per bottinare , e ritornar a cafa , come per i 
tempi paflàti alcuna volta fatto avevano / ma 
traverlatala tutta , pattarono all' Occidentale , e 
fi congiunfero con Benvenuto Petazzo, pofleffo- 
re del foprannominato Cartello di S. Servolo , 
* Capo delle genti Trieftine / fotto la guida 
del quale così elfi , come gli altri fudditi Ar- 
ì ciducali andarono facendo varj,e gravi danni al- 
le terre de' Veneziani aperte , riportando i bot- 
tini nella Villa di Podgaria di quella giuritdi* 
zione f dove era l'ordinario ricetto loro ; at- 
tendendo occafione di forprendere , ed impadro- 
iiirfi di qualche luogo da poter tenere. Quefto 
nop venne loro fatto per la diligente cura di 
chi li guardava . Alle incurfioni de' luoghi aper- 
ti fu provveduto colla fpedizionc di Benedetto 

da 

- 
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cfa Lezze Provveditore , al quale fù commetto 
di guardar il paefe , difendere i fudditi, non in- 
ferire danno a ? vicini y ma, quando da loro foU 
fe inferito, procurarne lenza dilazione il rifar- 
cimento . Furono fatti dalle genti Arciducali 

Riverii danni nelle terre di Popecchio , Carda- 
na , e giornalmente in altri luoghi , i quali il 
Provveditor Veneto andava rifarcendo colie op- 
portunità. \ - 

Fra quelli avvenimenti, che continuarono al- 
cuni giorni , mentre gli Arciducali volevano ef- 
fere gli ultimi ad inferire , ed i Veneti ultimi 
a rifarfi , occorfe,che reftaflero darmificate alcu- 

. ne cale, e pofleffioni del medefimo Pctazzo ; il 
quale, o per vendicarfi , o per far nafeere occa- 
fioni di maggiori difgufli tra i Principi , pafeò 
ad un altro modo inlolito contra il Provvedito- 
re . Lo bandi, fece affiggere a' confini il bando 
con parole ingiuriofe , e piene d' ignominia , co- 
me contra perlòna infame; ed indi 'a pochi gior- 
ni venne a fentenza con pena capitale, e taglia 
anche in terre aliene , con dichiarazione di do- 
ver procedere in fimile maniera contra i Capiti- 
ni , e foldati del fuo feguito . Se io non folli 
alicro dal dar giudizio delle azioni altrui , di- 
rei , che quella folle (lata cofa incivile, ed inu- 
fitata eziandio nelle guerre intimate, dove, quan- 
tunque fieno ftimati leciti tutti gli atti di ofti- 
lità r da nell'uno mai fono ftate approvate le vil- 

* Janie, nè le macchinazioni infidiofe; alcune po- 
che volte fono paffati i Principi fu premi a di- 
chiarar ribelli' i proprj fudditi per arme' preic 
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contro di loro/ ma non fi vedrà c'empio , che 
fia flato fimilc termine ufato verfo i Capitani 
de! nemico , non che un privato Vaffallo , pof- 
feffore precario di una picciola giurifdizionc , 
pofla arrogarfi di procedere con ordine di giudi» 
zio forenle contra un Capo militare • Ma da 
quefto irritato il Provveditore , per privata , e 
pubblica vendetta ; deliberò còrrifponHer ai Pe- 
tazzo con un fimile bando , c pubblicarlo nel- 
la propria giuiifdizione di quello / ed a quefto 
effetto pofte infieme tutte le fue genti , entrò 
nella Villa di S. Odorico fotto S.' Servolo, nel- 
la quale trovato contratto gagliardo di molte 
pedone di quella , e di altre Villette vicine , 
radunate , e guidate dal Petazzo , combattè con 
qoelle / al qual conflitto fuccedette -anche T ab- 
bruciamene de' luoghi , rimafta intatta (blamen- 
te la Mula , che è in quella contrada, una gran 
fabbrica, dove fi rifeuotono le decime de' grani , 
dazj , ed altr^ entrate di Sua Altezza ; innanzi 
la quale paflato il Provveditore colla Tua gente 
pacificamente fenza alcuna offefa , fece pubblica- 
re il bando contra il Petazzo co* medeiìmi ter- 
mini da lui ufati . Ma mentre era oltre il tor- 
rente della Rofanda f confine tra i territori Ar- 
ciducale di Triefte , e Veneto di Muglia , fu 
dalle genti di quei luoghi avvertito , che in quel- 
le marine erano certe faline del Petazzo fabbri- 
cate , e che alla bocca della Rofanda erano fia- 
te da chi fi fofTe riedificate alcune , che già cir- 
ca quarantanni di nuovo eretta, furono in quel 
jnedefimo tempo «Uftrutte , come qftelle che fpia- , 
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gevano 11 torrente fopra i confini del vicino cor* 
graviffimo danno . Per quefìe cauli il Piovve* 
ditore , non parendogli avere fatto affai per re- f 
integrazione dell* onore fuo contra il Petazzo » 
e per levar le novità fatte a' danni di quei con-, 
fini , deliberò di andare alla devaftazione : Q 
mentre chiamava in ajqto una Galea, e congre- 
gava le barche, che per l'opera erano neceffaricj. 
djfcefe in quelle parti la gente, che col Terfatz, 
c col Francol veniva, alla quale fi /erano ag^iun* 
ti altri ancora per viaggio, molli dalla fperanza^ 
di rubare : Andò il Provveditore con buon nu- 
mero di paefani , per far f opera , £ co' foldatv, 
per guardarli , e difenderli . Il Petazzo, fi affiti* 
* cò per far loro impedimento • ma non gli riu- 
fri. Mentre però quelli fi trattenevano nella di- 
flruzione degli argini , la gente di Terfatz ven-, 
ne in foccorfo del Petazzo in immero di tremi* 
la , dalla quale asfaltato il Provveditore nel ri- 
tornarli , effendo fopraffatto da numero tanto 
maggiore , non effendo con lui fe non ottocen- 
to perfone tra 3 piedi , ed a cavallo , dopo avqj . 
combattuto, e fatto refiftenza a quella milizia , 
gli convenne cedere alla forza maggiore , e ri- 
tirarfi in Muglia . Durò il conflitto due ore , 
Del quale intervenne la morte dì centoventi dei 
fuoi con alcuni feriti , e dalla contraria >con per-, 
dita di alquanti, mentre il combattimento durò,: 
dal qual liicceffo. inanimiti gli Arciducali , ef- 
fendo loro anche fopraggmnto qualche numero 
maggiore di Cavalleria di Crovazia , fcorlero 
tutta r Iftria , mettendo ogni cofa a ferro , $ 



S ? o * i a 

iuoco, c depredandole fvaligiando tutto i! pae* 
fe . Retarono tutte abbruciate le Ville di 
Ofpo, Abrovizza , Bettovizza , e Lonchi / ed 
in quefta , che era affai ben abitata » fpogliaro* 
no le Cbiefe, guadarono le Immagini de' Santi, 
gettarono in terra il S«ntiffimo Sagramento , 
per afportare la piffìde d* argento . Fecero lo 
fteffo ancora nella terra di Marceniglia , e 
ife' territori di Barbana , e San Vincenzo . 
Poche delle Ville non murate reftarono efenti 
dille incurfionc di quella gente , e maflime 
dagli Ufcocchi , che ufarono ogn' immanità 
contra le perfone 9 ed ogni rapacità contri 
Je cofe divine , ed umane : il che loro fu 
facile , effendo la Provincia tutta aperta , ed 
cfpofta alle feorreric . Per dodici giorni dura* 
rono gì' incendj , ne' quali reftarono abbrucia* 
te , oltre alle terre nominate di fopra , Xafe , 
Grimalda, Rofarolo , Figarolo , Recatovi , VaU 
morofa , Graficchia , Sacerno , Cerneza , e Bara. 
to t le Ville del territorio di Dignano, e molte 
di quello di Rovigno j e pareva quafi che tuN 
to foffe fatto affine di devaftarc tutu la regio- 
ne , acciò , combattuti poi i lunghi alquanto 
minuti , foffe loro facile occuparli , e fortificarli 
dentro, Tentarono a- quefto effetto foppugoazio* 
ne del Cartello di Draguch, donde furono ribuN 
tati, e corretti a ritirarfi, abbruciato il borgo* 
Avvenne lo fteflb al Caftello di Colmo. Indi in 
maggior numero , e con maggior ordine a ban» 
dierc fpiegate affamarono Docaftelli , come Juo* 
go di confeguenza, dove diedero fcalata , e eoa 

tut- 
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tutte le forze tentarono i' oppugnazione ; la qua- 
le durò quattro ore con morte 4i molti degli 
affalitori , i quali in fine , capretti a ritirarli » 
pofero fuoco in tutte le Ville del contorno per 
dove paflarono . Ma effendo giunta milizia di 
Corfi, ed Albanefi, fpediti immediatamente che 

1 capitò Tavvifo delle prime devaftazioni , furono 
corretti gli Arciducali ad abbandonar f imprefa 
difegnata di occupar t Iftria 4 * la' quale i Vene- 
ziani, attefa }' univerfale devaftazione del paefe 

; tutto, e gli affalti de' luoghi forti, tennero per 
, principio di guerra formale { e fi confermarono 
poi per quello, che feguì pofeia immediatamen- 
te: imperocché i Capi Auftriaci, perdila la fpe* 
ranza d'impadronirfi d'alcun luogo munito , la- 
nciati jn quella Provincia i Villani di Pifino . 
c Rimino lotto Artanagio Calliori da Sagliacco, 
ed alquanti IJfcocchi , e Tedefchi per difefa del- 
Je cole proprie , e col rimanente della gente paf- 
farono le montagne del Carfo; e pel vallone di 

• Vermigliano entrati nel territorio di Monfalcot 
I }«, che folo è nel Dominio della Repubblica 

pjtre al Lifonzo , tra qiiel Fiume , e Je radici 
nel Carfo , e Invaligiate nuove Ville / ed fet- 
te di quelle dato il fuoco , colla ftefià empietfc 

• verfo le Chiefe , non perdonando alle donne 9 
a' fanciulli , ed alle altre perfone innocenti , af- 
famarono la Rocca per impadronirfi , e fermarli 
quivi * fecero ogni sforzo per occuparla : il che 

I veduto non efTere riufeibile, e fopravvenuti folf 
dati di Palma per foccorfo , fi ritirarono nel 

1 C*rfo* 

y > Quc 
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QuefH motivi , non pili di ruberie degli U~ 
(cocchi , ma di eccedi militari de' Capitani , e 
foldati Arciducali', coftrinfero i Miniftri della 
Repubblica , per ficurezza de' confini loro , fa- 
re camminar a Palma le milizie del paefe, e quei 
numero di altri foldati , che fi potè raccogliere 
all' improvvifo ;quando ogni altra cofa era alpet- 
tata, falvo che lentire guerra in Iftria , e mol- 
to meno in Friuli • Ma capitato f avvifo a 
Gratz, eccitò maggior allegrezza della folita in 
quella Corte; la quale qualunque volta ne' tem- 
pi partati ha udito avvifo, che gli Ufcocchi a- 
vertero ufato qualche notabil infolenza , danno , 
o ingiuria, non fi è attenuta con parole, e con 
altri modi di moftfarne la giocondità interna , 
così pel beneficio che le veniva, in parte, come 
per l'invidia verfo il nome Veneto ; e pel de« 
fiderio di veder che fucccdertero.*mali maggiori j 
eccitando i loro Principi a' medefimi effetti , ed 
a tutto quello che potefle cauiar rottura. 

Ma nella prelente occorrenza , parendo loro 
avere ottenuto cofa da tanto tempo defiderata, 
f allegrezza fu fomma , divifandofi vanamente 
vittorie, ed aumento di Stato, e ricchezze im- 
menfe. Rivolti però a' configli della guerra , fu 
dato ordine alle genti del Contado di Gorizia , 
e' della gi-urifdizione . di Gradifca , che fi mettef- 
fero in .armi nelle caie proprie . Al Conte di 
Terfatz, ed al Francol , che paffatfero ad allog- 
giar iti quelle parti . Alle milizie paefane di 
Corintia, e di Stiria , che diicendertero ne' luo- 
ghi msdefimi. Configliarono ancora di levar l'eA 
- y ;. - . , mila 
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mila Aiduchi , che fono Villani Ungheri , con 
una paga fola , che non farebbe coftata più di 
dieci mila fiorini ; e pel Contado di Gorizia , 
,t territorio di Aquileja fpingerli in Friuli, nel 
paefe della Repubblica , e farli vivere in quel- 
lo, penfando far anche cofa grata alf Imperado- 
re, al quale la partenza di Ungheria di quella 
gente fenza difciplina avrebbe fervito a levar 
gì' impedimenti , per metter in efecuzione le co- 
le convenute co' Turchi • e liberarlo da molti 
pericoli di fedizione y ed a Sua Altezza fareb- 
be fiato di molto utile>, facendo la guerra fen- 
za fpefa . Furono ferine lettere all' Imperadore 
con difeofturfi maggiormente- dal modo del com- 
pimento trattato , e con avyifo che era feguito 
conflitto tra ambe le parti ; nel quale i fuoi 
erano rettati fuperiori j amplificando molto il 
valore della milizia , e pregando . Sua Maeftà^di 
prendere la difefa di Sua Altezza colle armi * 
inoftrando facilità di aver una preda , ed intera 
vittoria. ' 

Ma a' Capitani , e Miniftri della Repubblica 
ridotti in Palma , per prendere configlio fopra. 
la difefa de' fuoi confini , era data molta mate- 
ria di confultazione, e difficile, avuta la dovuta 
confiderazione fopra il tentativo delle genti Ar- 
ciducali di fortificarfi in Monfalcone; ed avver- 
titi del numero di milizia di Carintia , che già 
era giunto a Tolmino ; che il Conte di Ter- 
fatz , alloggiato a Profeco colle fue genti di 
-Crovazia , e cogli Ufcocchi , fi ordinava per 
paffar innanzi ed intendendo, che quei di Gori- 

y 3 
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zia offerivano loro contribuzione con condizione 
che paffaffero il Lifónzo J e che V Arciduca ave* 
Va fpedite patenti per far cinquecento Cavalli 
in Auttria , e ne* confini di quella Provincia fi 
Congregavano di ibldati a piedi i Vagabondi ; e 
ponwerato ancora il difegnò di levare i fei mi* 
la Aiduchi > molto Facile da effettuare , c mol» 
to pericololo , pollo in opera ; ed atrefi i raol« 
ti configli di guerra ténUti in Gratz , e che il 
Conte di Sdrin fi era offerto dì condurre Cofac* 
chi , Cavalleria Unghera , lolita pure alle in- 
curfioni i e per quello erano ordinate preparazi* 
oni di alloggiamenti nel Contadò di Pifino ; e 
che in Gorizia fi erano ridotti i Capitani Im- 
periali a configlio, correndo dà più parti voci * 
che , quando foffero accrefeiùti dugento Cavalli 
Valloni , fatti dal Perinò irt Vienna * ed alcuni 
fanti raccolti a Gratz, che tutti erano in viag* 
glo , farebbero paffati nel Friuli ; e che gli 
abitanti nel contadò di Gorizia fi preparavano 
per coadiuvare ; fi viddero in neceffità di pre- 
Venire tanti pericoli * e tanto certamente infimi* 
«enti ; perlochè , cònchiudendo di effere in fiatò 
di neceffaria difefa da una imminente , e certa 
incursione , che per effere il Friuli paefe piano j 
ed aperto, farebbe fiata dannofiffima ; però de* 
liberarono di farfi innanzi ad occupare i pofli 
fìruati ne' Confini di quei Contado, acciò, qua* 
lunque gente venirle, (offe coftretta a fermarti in 
quello, e non poteffe far incur'fione nel Friuli i 
ed. il dì diciannove Dicembre' fpinte le genti 
raccolte a Palma, , che fino allora erano fiate te- 
:. w V' ùìitt 
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flUté folo per (occorrere , e proibire le feorre- 
t\c dell' altra parte i furono occupati Medea , 
Sagra', Cervignan, Córmons, Merian , Porpeto, 
ed altri luoghi aperti fenza violenza , nè ingiù- 
ria di perfona alcuna, mandati pacificamente ad 
abitare in altri luoghi quei foli, che fi moftra- 
Vàno mal contenti di quella mutazione; e furo- 
no quei luoghi trincerati , e vi fu pollo dentro 
prefidio (ufficiente per difenderli » e mantenerli 

Alcuni giorni dopo effondo partita quella po- 
ta guardia Arciducale , che era in Maranuto , gli 
Uòmini della terra andarono fpontaneamente a 
darli ; ed Aquileja col territorio fuo fi diede da 
« all'ubbidienza lenza contraddizione ài alcuno* 

La Corte di Gratz, avuto avvifo che le mi- 
lizie della Repubblica fi erano alloggiate nel 
Contado di Gorizia , prefe di qui occafione da 
dichiarare la guerra efler aperta/ e di ciò darne 
conto a tutti i fudditi Auftriaci , ed a' Principi 
di Germania amici , cosi Ecclefiaftict , come fo- 
colari , con lettere contenenti in foftanza , che 
avendo la Repubblica di Venezia inferite diver- 
fe ingiurie, e danni alle terre, e fudditi della 
Cafa d'Aufìria fotto colore di rifarcirfi de' dan- 
ni dati dagli U (cocchi / quantunque li efageraf- 
fe oltre al dovere, fua Altezza per levar ogni 
occafione di difparere aveva fempre ufata intera 
diligenza per dar ogni foddi sfazione , cosi gafti- 
gando i colpevoli, come mettendo buoni ordini 
per impedire nuovi danni; ma che i Veneziani 
non erano fiati di alcuna cofa contenti: anzi , 
profegueodo nelle offefe , ultimamente avevano 
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invafo il Contado di Goriziane gliene aveva- 
mo occupata parte fénza alcun fondamento di 
•regione ; rna con difegno , -e defiderio di ufur- 
pare l'altrui, come era fuo ordinario coflume , 
e (cacciare' 'la Cafa d' Auftria d' Italia ; onde 
fua Altezza era fiata corretta a pigliare le armi 
per cònfervazione del fuo Stato, e della riputa- 
zione propria: Ricercava però da ciafcuno affi* 
flenza, ed a(uto, per onore della nazione, e fa- 
vore ilella Giuftizia. 

- . I Miniftri prefentatori delle lettere aggiun* 
fero il loro ufficio , efponendo in particolare 
tutte le miffiorii de' Commiffarj a Segna, ed a 
Fiume da alquanti anni in qua; narrando fpe* 
cialmente i gaftighi , e gli ordini porti da loro; 
«loflrando che da' Veneziani dovevano efler (li- 
mati batianti , perchè fenza quelli avrebbero gli 
Ufcocchi fatti danni maggiori , pretendendo di 
effere provocati da loro.' ma che quei Signori 
non fi erano contentati degli onefti rimedj / in- 
fittendo in quel folo, che tutti gli Ufcocchi 
fofiero levati da Segna / rimedio inumano, im> 
poflibile, e contrario al bene della Criftianità 4 * 
proporlo non per altro , che a fine di trovar 
apparente p rete fio , per eccitar una guerra con- 
Tra la Cafa d- Auftria; «li 5tati , e le giuriteli* 
aioni della quale hanno fèmpre proccurato d 
intaccare, come è manifefto per tante Città , 
e Terre che tengono, levate a quella Sereniffi- 
*na Caia , che legittimamente le poflTedeva pri* 
ma e quantunque , per corifervaré la buona 
vicinanza, fieno fiate ftabilité dà cento anni in 
-»y. V oua 
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qua diverte capitolazioni in Brutelles, in Vor- 
mes, in Venezia , in Bologna , ed in Trento, 
non fono mai (tate da* Veneziani offeriate / c 
i Deci al mente % febbene da ambe le parti fu pro- 
mete, che i fudditi dovettero avere per terra , 
e per mare commercio 

di uno ftcflb dominio , etti avevano aggravati 1 
fudditi della Gaia d' Auftria, che negoziavano nel 
loro Stato con ogni forta di novità , c con imif 
fitati dazj; avevano impedito loro Tufo del ma? 
re centra quell'autorità, che pretendeva fua Al- 
tezza di avere , che i fudditi Auftriaci potete- 
ro navigare , contrattare , e corfeggiare per 1 
Adriatico con ogni libertà , fenza che alcuno 
potette loro contraddire ; e che i Veneziani non 
potettero aflkurare fopra i loro vafcelli , nè in 
loro cafa, Turchi, Giudei, e Mori dalle forze 
di fua Altezza, per i diritti, e ragioni che ave- 

«Va in quel mare . E in terra ancora , violan- 
do le convenzioni, avevano con falfe pratiche, 
ed aftuzie ridotto lotto il loro dominio la For- 
tezza di Marano ; e finalmente edificata la For- 
tezza 41 Palma nel Territorio altrui contra le 
proteftazioni , del legittimo Signoro, del Tcrrito- 

• rio f ' l * • ' 

Fu anche mandato Gian Criftiano Smidlino 
Ambafciadore agli Svizzeri , per dar loro con- 
to della guerra co' Veneziani* aperta ; e richiede- 
re a Quella valorofa nazione il non permettere , 
che alcuno fi conducete al fervizio della Repub- 
blica dal quale Ambafciadore fu prefentata in 

ifcritto una cfpofizionc , cke per tutto fu pub- 
<\ " bli- 
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blicata colle querele , c pretenfioni di fopra tiar- 
fate- 

E per pubblicar , ed imprimere i concetti flef- 
fi anche nelle menti de' popoli , fu Rampata 
iti lingua Tedefca Urla relazione contenente le 
medefime feufe de* Principi Auftnaci , querela 
ed imputazioni nuòve , e vecchie contra la Re- 
pubblica | con difefa delle azioni degli Ù l'eòe 
chi ; con particolari narrativa di diveffl acci- 
denti occoflì* accomodata però a* medclimi fen- 
fi con molta amplificazione . E pofeià ancora 
in lingua Spagnuola fu da perfona nominata cori 
pubblica partici pacione di quel Governo man- 
data in luce una artificiofa narrazione delle ftef- 
U cole , e ragioni co' medefirai concetti del 
dominio del mare, della facoltà di corfeggiarlo, 
della fabbrica di Palma , e in difefa degli U- 
feocchi è 

Ma i Miniftri Veneziani -, uditi gl* uflficj eh* 
erano fatti centra i loro Signori , eflì ancora 
informarono i Principi , prelfo a' quali rifedevano, 
e altri amici della loro Repubblica, di quel fo- 
to che alle cole allora pretenti apparteneva j 



lua cauli, quando folle dimoftrato, che ella avef- 
fe prefe le armi per rieceffaria difefa . fifpdfera irt 
foftanza , che gli Ufcoechi hanoa per un corfo di 
molte decine di anni difturbato il Commercio , 
inquietata la navigazione , depredate le terre dei 
vicini con eftrema infolenza * e son offefa del/e 
perfone , fenza rilpetto di qualfìvoglia qualità , 
fcnza rifguardo a' pubblici Rapprefcntanti , ed ai- 
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le pubbliche lettere : Che oltre le ingiurie pub* 
bliche, ed i danni inferiti a' luciditi col pattare 
per i Territofj della Repubblica a bottinare f 
hanno moffi i Turchi a rifarli contra i Suddita 
di quella , e le hanno eccitate diverfe difficoltà 
alla Porta di Coftantinopoli : che da' Miniftri 
Auftriaci fono ftati ricettati , confentendo loro 
dividere le cofe rubate > e venderle , e donarle 
a* loro Fautori .* che non fi è veduto còntra i 
colpevoli dimoftralione alcuna , nè proVvifione 
effettiva» per ovviare a nuove offefe , quantun* 
que piìi vòlte l'uno, e l'altro rimedio fieno fta- 
ti richiedi , e promefli già dagf Imperadóri de* 
funtx , ed ultimamente nel trattato di Vienna.» 
anzi tutte le miflioni de* Commi [far] aver par* 
rorito contrario effetto , avendo coli' efempio 
afficurati i ladri , che mai i bottini non fareb- 
bero redimiti, dè i depredatori gaftigati ; anzi 
avendoli fpogliati , e reGli pili bifognofi , ed avi- 
di alle prede : che è cofa indegna , cóntra ogni 
ragione divina, e umana, il fomentare gente co- 
ti perverfa, e nemica della pace, e quiete/ che 
da alquanti anni è (tata fatta alla Repubblica 
una occulta guerra col mezzo di quei ladri nel- 
le fae acque , Ifole , e marine dei Quarner , e 
della Dalmazia; nella quale, oltre 1* efferc fiata 
difertata la regione , t difturbati i commerej t 
il Pubblico ha fpefo ogni anno non meno di 
quello , che fi farebbe fatto in una manifefta guer- 
ra : e che finalmente, veduta la rifoluzionc del- 
la Repubblica a volcrfene liberare , la guerra 
o«culta fi è convertita in una moffa di arme 

mani- 
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manifefta con molte provocazioni , ed oflilitk in- 
ferite prima nelT Iftria , e poi nel Friuli ; per 
le quali , e per rifpetto delle molte provvifioni 
di arme ridotte in quei confini , i fuoi Capi di 
guerra fono fiati coftretti per ficurezza dello 
Stato, e per difefa dalle ruberie, ed incurfioni, 
che loro erano minacciate , e preparate , fpin- 
gerfì innanzi, ed alloggiar fi in podi ficuri più 
predò al Lifonzo.Non aver avuto la Repubblica 
in tutte le azioni fue pattate altra intenzione , 
fe non che le promeffe le foflero offervate ; c 
le fotte finalmente corrifpofto nelf oflervare una 
buona vicinanza co' fatti , e non con fole paro- 
le, per tanti anni efperimentate fenza effetti; e 
le cofe fue reftaflero affi cu rate il che quando 
fotte effettuato in moda, che potette avere cer- 
tezza di buona vicinanza , corri fponderebbe in- 
teramente , ritornando le cofe nello flato di 
prima con ogni fincerita . Fu anche divulgata 
una fcrittura in forma di manifefto con fuccin- 
ta relazione delle frequenti ruberie , ingiurie , 
*c crudeltà degli Ufcocchi , e del confenfo , an- 
zi della participazione de' Minirtri Arciducali , 
tB del mancamento de' Principi a porgere i dovu- I 
ti* c prometti rimedj; e gli artificj co' quali fo- ! 
do fiate deluie , anzi derife le querimònie della 
Repubblica ; e fu trattenuta dal provvedere alla 
indennità fu» colla forza . Per quefti mezzi re- 
carono divulgati per: 1' Furopa non folo i mo- 
tivi di guerra , ma le caufe loro ancora colle 
ragioni , e pretenfìoni delle parti y onde ciafeu» 
fio lecondo la propria. perfuaCone ^ed inclinazio- 
if t » ne 
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ne afpcttava l'efito, c difeorreva della GiuflK 
zia. 

. A favore d'Auflria, poiché gli Ufcocchi non 
potevano efler feufati , le colpe loro erano al- 
leggerite con dire, che eflendo in paele Aerile, 
e lenza paghe, non potevano altrimenti vivere, 
che de* bottini; non però di quello poteva efler 
attribuito colpa a fua Altezza , che Tempre li 
aveva proibiti contra i Crifliani / e che non 
poteva fare di più , quando non avefle voluto 
tentare di fcacciarli tutti colle mo^li , co' figliuo- 
li , c vecchi; che farebbe flato cofa inumana / ol- 
tra che farebbe fiata imponibile mandare ad effet- 
to, effendo quella gente fiera, ed indomita , ed 
in paefe di acceffo difficile : e quando bene foffe 
riufeito lo fcacciarli , farebbe flato con difervi- 
gio della Criftianità, alla quale era utile che fi 
confervaffe quell* antemurale contra gì' Infedeli . 
Che a' Governatori , o Capitani di Segna non 
potevano t efler imputate a colpa le ufeite per* 
meflc loro nel mare, perchè un capo della com» 
miflìone, che fua Altezza dava ad ognun Capi» 
tano , era formato con quefle precife parole . Non 
permetterai , che fia fatto alcun, pregiudìzio alla 
giuri j dizione no/ira nella navigazione di quel ma<* 
re. E poiché altri non erano che potettero man- 
tenere quella giurifdizione , fe non gli Ulcoc» 
chi , non li poteva dire eflere in facoltà del Ca- 
pitano proibir Tufcita fe poi ulcendo , faceva- 
no del male , la colpa era della mala coniuetu» 
dine loro , non di chi fe ne valeva a bene ; co- 
si avvenire in ogni luo^o , dove i foljati dan* 
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xrificano i pòpoli; nè però aferiverfi * colpa del 
Principe ,o del Capitano, coftretti a valerli del» 
le opere loro, Ma perchè parevano quefte giufti- 
fìcaziòni aver biiògno di efler appoggiate ad al- 
tre di maggior apparenza * acciò foriero portate 
$\ , che potettero effer approvate , le accompa* 
gnavano per foftentamenta colle pretenfioni vec« 
chie delle convenzioni non offervate , de* fuddi* 
il aggravati contra i ' patti , della navigazione 
libera non concetta , delle terre pottedute dalla 
Repubblica, che prima erano d' Auftria , nomi» 
panda parte del Contado di Gorizia» e Marano, 
ultimamente dopo le convenzioni fottomeflb , c 
Palma nel diftretto Auftriaco edificata* con que» 
ft« fortificando le proprie nella caufa degli V* 
feocchi , e che fola fi trattava , 

Ma per difefa de 1 Veneziani difeorreva , che 
nel particolare degli Ufcocchj fi poteva dire 
guanto ognuno voleva per feufa de Governato» 
ri , e di altri , che finalmente tutto fi rifolve- 
ya con una fola parola , che la caufa era di la* 
droni abbominevoli a Dio, ed agli uomini j che 
non folo il proteggerli , ma ancìje il fopportar» 
]i 9 ed il parlar a favore così di loro , come di 
chi li fomentava , e tollerava , era cola indegna j 
è che la verità fi poteva bene palliare con ap- 
parenza di parole , ma in fofhnza fi vedeva ben 
• chiaro la differenza ettcre, che una parte diman» 
dava di vivere in pace, l'altra voleva fomentare 
ladroni a ipefe altrui. Che al rimediare alle feci» 
leraggini loro con levarli da quelle marine non 
fi poteva dare titolo d'inumanità, effendo urna» 

pia 
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nità grande verfo i miferi vicini , ed i navi* 
ganti the da loro erano fpogliati , uccifi , e con 
I ogni barbara, fierezza trattati . Che .il levar loro 
| la comodità , c Toccafione di rubare era fervi* 
gio divino , e beneficio loro , coRringendoli ad 
aftenerfi dall' offendere fua divina iMaeftà ; bene- 
ficio ancora de* loro figliuoli , togliendo loro il 
J comodo di allevarli nella medefima profeflione 
efecranda * t levandoli dallo (lato di dannazione 
in cui fi mantenevano elfi , i figli , e le mogli , 
ed ogni altro abitante di quella regione v Che 
I non fi poteva fenza ingiuria della verità dire, 
che le donne , o alcuno di loro fóffero fenza 
colpa, poiché quelle non fapevano che cofa fof- 
fe ago , o conocchia , ed erano incitamento ai 
manti di fornire la cafa col (angue aJtrui . Che 
gli ftefli Religiofi nelle pubbliche prediche rfor« 
tavano alle ruberie • che del rubato le Chiefc 
ricevevano la decima- Che in Segna, ed in tue» 
ta quella regione le piì; onorate famiglie erano 
I quelle , che da più difeofra età traevano origine 
I da una continuata dipendenza d' impiccati , ov- 
j vero uccifi . nelT efercizio del ladroneccio . Che 
il titolo d' impoffibilità era nuovamente inven» 
tato , e troppo apparentemente alieno dalle cofe 
vedute; perchè , fe foffe impoffibile, non farebbe 
flato tante volte prorneflb da due Imperadori 
defunti ultimamente / perche nella fcrittura del 
trattato di Vienna non fi feusò fua Altezza del- 
la dilazione di rimoverli tutti per impoffibilità, 
nè tampoco per difficoltà, e facilità , e i* utili* 
là anche fu moftrata dal Rabatta ; il che eflendo 

(lato 
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flato da lui fcopcrto contar 1' intereffe di chi 
voleva moftrare impoflibilità , gli coftò la. vita • 
Se il levarli di là foffe di danno ai Criftianefi- 
mo , badava dire che , per caufa loro , veniva 
ogni giorno minacciato da' Tacchi di fare cofa K 
che avrebbe metta in pericolò, non lolo la Dal- 
mazia, ma la Puglia , la Romagna*, e tutta la 
Italia. Che il con fer vare le pretenfioni del prò* 
prio Principato non era cola riprendile , quan- 
do non follerò volontarie , aveffero qualche ap« 
parenza di giuftizia j ma il volerne acquietare, 
c mantenere le immaginarie a fpefe , e con dan* 
no del vicino amico , era còfa di chi riputava 
i proprj appetiti regola della ragione , e della 
Giuftizia . Che dei male fatto da' foldati a* prò* 
prj fudditi. il Principe aveva da rendere conto 
a Dio folo ; ma di quello che era dato a' luci- 
diti del vicino, era in debito di renderne conta 
al dannificato; che poteva anche , fecondo il di- 
ritto delle genti , rifar fi con rappreffaglie . Che 
l'attribuire a difegno di cacciare la Cafa d' Au- 
Uria d'Italia, e le azioni della Repubblica, fatte 
per liberarli dalle ingiurie , e moleftie di quei 
ladri renduti incorriqibili , ed intollerabili , era 
contrario a tutto quello , che aveva veduto il 
Mondo da' fucceffi di :più centinaia d' anni in 
quà ; neffuno de* quali aveva moftrato oella Re* 
pubblica avidità di dominare ; ma ben rifoluto 
animo di . mantenere quello che Dio le aveva 
donato. Non mancavano ancora di quelli, che di* 
fendevano le azioni de 1 Venezia ni ne' r tempi paf- 
fati , foftentando che mai la Repubblica non a- 

• veva 
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Veva mofla guerra ad alcun Principe Auftriac.Q. f 
ma folo provocata prima, era fiata cofiretta i 
difenderfi . Che farebbe molto difficile da man- 
tenere che il. Contado di Gorizia , appartenente 
alla Repubblica per la morte dell 1 ultimo di 
quella Cafa, non fofee fiatò occupato lenza buo- 
na ragione. Che Marano particolarmente, fopra 
il quale facevano tante parole, era (tato dal Re 
t'rancefco Primo di Francia con ragione di giq- 
fia guerra occupato , c per più anni difefo con- 
, tra le ferie di Carlo Imperadore , e di Ferdi- 
nando Re de' Romani unite, uniti anche i favo- 
ri della Repubblica . Ma quando 1' efpugnazio- 
ne parve imponibile, e fuccefle pericolo, che ca- 
dérle in mano di Principe , la cui vicinanza 
quelle parti, farebbe fiata molto nociva alla Ca- 
fa d' Aufiria , ed alla Repubblica molto grave , 
clfendole offerto in vendita , lo compro « noni 
fenza piacer in quel tempo di Carlo, e di Ferdi- 
nando • che perciò furono liberati da gran fpe- 
fa , e pencolo, febben dopo aver taciuto alcuni 
anni , Ferdinando entrò in pretensone che gli 
Foffe reftituito , ed ìnfieme con quello della na- 
vigazione, ed efenzìone de' fu fdiri da' dazj ; ma 
nel 15^3. quefie pretenfioni furono trattate , e 
conofeiute, vane; e forfè, fe Ferdinando di glo- 
riofa memoria foffe viftuto poco tempo dì più > 
farebbero fiate pofie in filenzio : ma non con- 
tentandoli Carlo Arciduca > a cui dopo la mor» 
te del Padre toccarono tra gli altri Stati in par- 
te le terre del Friuli , e dell' Iftria confinanti 
co Veneziani , d[ quanto nella Radunanza fi con- 

X certo 



♦certo', fu rinnovata la trattazione nel IJ70.} e 
fu' meglio dimoftrato il difetto de' fondamenti j 
^con tuttociò pur la terza volta fi ritornò allo 
fìeffo nel 1583. che farebbe pur tempo di met* 
ter fine a prètenfioni nuove , e non fondate.. 
"Dicevano anche alcuni , che V aggiunger al pre* 
fente di più , di aver giurifdizione del mare , 
cofa non tanto non pretefa ; ma anche di con* "* 
^ ' 'trario confettata da' Principi Auflriaci , ed Un* 
gheri p eceffori , molìrava che fi foffe rinnovato 
T appetito di Aleffandro , a. cui non badava un 
Mondo . Il paffare poi tant' oltre , di pretende^ 
re ancora poteftà di corfeggiare , e di levar le 
mercanzie da' Vafcelli dell' amico , dicevano ef* 
' fere cofa , che meritava , innanzi che foffe det- 
ta, effér configliata colle regole della cofeienza , 
e della grande purità • 

Ma per quello che tocca alle offervazioni del- 
le convenzioni , e patti , quei che ne tenevano, 
qualche informazione , o per averne veduto co- 
pie , che molte vanno attorno j o per aver leN 
to il contenuto negli Storici , dicevano , che f 
. pigliandole in mano, e leggendole , ognuno tro- 
verà , che' gli Auftriaci fono debitori per la fen- 
tenza di Trento di reftituire fei buone terre in 
Friuli intorno a Belgrado , ed una intorno al 
iLifonzo alla Repubblica , e la Città d* Aquile- 
ja con tutto il fuo diftretto , e tutta la giurif- 
dizione di quella al Patriarca , infieme colla Ga- 
ttaria di Ajello colle quattro fue Ville, ed al* 
la Città di Cividale la giurifdizione in fecon* 
da iftanza di cento tene . Ma che dall' altra 

parto 
* 
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parte non faprebbero molare, che dal canto del- 
la Repubblica redatte cofa non efeguita , le noa 
quello che le capitolazioni elpreflamente dicono, 
che fi rifervi dopo la redibizione delle terre . 
Di Palma, che in parole dicevano elìer edificata 
in Territorio Auftriaco, non baftanJo loro V a- 
nimo di dire in fcrittura , fe non che era edi- 
ficata in Territorio altrui , era ammirata la ftra- 
vaganza della pretensone ; poiché , elTendo nel 
trattato di Vormes nominati tutti i luoghi Au- 
flriaci di quel contorno , eziandio quelli di due 
cafe , reflerebbe loro a dire ih quale di queHi 
era Palma fondata .• cofa , che non potendo di- 
re alcuno , poiché il fatto parla in contrario , 
è ftravaganza il provarlo con difeorfo molto a- 
lieno, dicendo che Palma è fondata nel Patriar- 
cato , ed il Patriarcato è della Cala d' Aulìria* 
effondo notoriamente fallo , che il Patriarcato 
fia 'della Cala d' Audria, come le fcritture delle 
capitolazioni parlano - e di più.falfo anche in 
fatto , che Palma fia nel Patriarcato . Ma la 
querela , che i fudditi Auftriaci fieno aggravati 
di dazj, da' quali fono efenti p*r le capitolazio- 
ni, e non trattati come i fu -idi ti proprj , effere 
ftata conofeiuta vana ; avenJo oià fatto vedere 
colle capitolazioni in- mano , che 1 obbligazione 
è reciproca, e debbono efler trattati gli A ubriaci 
nello Stato di Venezia, come i fudditi "Veneti 
negli Stati Audrjaci : ma ben vederfì in quelli 
tempi in fatto, per non andare troppo lontano, 
che nel foto diftretto di Triefte fono aggravati i 
Negoziami Veneti più de fudditi Aulìnaci in. 

coni- • 
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comparabilmente; poiché quelli per aldine, merci • 
quindici volte piii , e per altre fino a trentafet 
volte tanto come quelli pagano, cosi nell' afpor- 
tarle , come nell' introdurJe nel paefe . Ma che 
era ufeir del cafo , e confettare .mancamento di 
ragione nella caufa degli Ufcocchi * il paffar in 
altre materie / e tanto più , quanto in quelle 
non fi poteva dimandar efecuzione di cofa deci- 
la , dove quefta degli Ufcocchi era' conchiuf* 
con accordato , e promiffioni . 

In quefte contrarietà di pareri i e di difeorfi 
a me non conviene il dare fentenza , nè da 
qual parte abbiano origine i motivi di guerra , 
nè quale di effe fomenti caufa giuda f ovvero 
nelle antiche occorrenze fi fia portata eon man» 
camento, ma bensì ♦ come aggiunto , e fupplito 
alla Storia 'dell' Arcivefcovo di Zara , affine di 
fomminiftrare materia , per form'are^ fa no ^ giudi- 
zio lopra gif accidenti moderni ? originati dagli 
Ufcocchi; così- mi vedrei invitato dall'opportu- 
nità , an*i dalla neceffità del mio fine corretto 
a telare una breve, e vera relazione^ delle guer* 
re , e convenzioni , oflervanze , ed inoffervanze 
delle capitolazioni .per i tempi pattati occorfe 
tra quelli due Potentati; ed in quefta occafìone 
rammemorarle, e ravvilupparle colle prefenti, fe 
la fperanza di vedere ben prefto rinnovata la pa- 
ce , e> buona intelligenza tra w i Principi , e la 
tranquillità de' fudditi , non mi faceffe credere, 
che farebbe opera fuperAua ,. ed importuna* . 
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